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notìzie ISrORICHE 

DEGLI 

INTAGLIATORI, 



ACINI (^iVAeZé), Fiorentino, intagliò ad ac^ 
qua forte dal disegni originali a penna del pit« 
tore Anton Domenico Gabbiani due paesi , in uno 
dè'qnali è la veduta del Iago di Bolseno dal 
detto Domenico delineato per divertimento nelVul- 
timo suo ritomo da Roma* 11 Pacini operava 
nel 1732. 

PACINI (Santi) nel libro intitolato: Raccolta 
di cento Pensièri diversi di Anton Domenico Gah* 
hiatd Pittor Fiorentina^ intagliati in rame e pub- 
blicati in Firenze Tanno 1762., incise un pen- 
dere , rappresentante un paese deserto, ove so- 
no due Eremiti assisi, che confabulano insieme 
(stampa mezzana). Altro con un riposo della 
S« Famiglia nel viaggio di Egitto, ov*è la Verw 
gìne assisa, con il S. Bambmo sulle ginocchia , 
e S. Giuseppe presso di essi, che dorme (stam- 
pa meno che mezzana). Altro pensiere, che rap« 
presenta uno sfondato, il quale si vede nel pa- 
lazzo Franceschi, oggi del Conte Lorenzi di Fi- 
renze r esprimente la Dea Flora, con Zeffiro, ed 
Amorini che spargono fiori (stampa rotonda in 
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4 Notizie 

foglio). Vn*aItro con S. Lodovico Re di Fraacit 
in piedi, S. Francesco di Paola, e S. Elisabetta 
Regina di Portogallo genuflessi.. (La tela è in 
Pietrasanta nella Chiesa di S. Francesco, e la 
stampa è in foglio)* Altro con Amorini, parte 
in terra, e parte in aria, che fìinno preda di 
grossi volatili (la pittura fli eseguita sopra fon- 
do di cristallo nella Gallerìa Riccardi , e la stam- 
pa è quadrilunga in foglio). Altro pensiero coir As- 
sunzione di Maria Vergine, con gli Apostoli a 
basso in atto di ammirazione (la tela è in S. Ma* 
ria di Candeli di Firenze, e la stampa è in fo^ 
glio). Altro rappresentante un paese, ov'è un'Ero- 
mìta che discorre con due pastori, tutte tre figu* 
re assise (stampa in foglio). Altro pensiero di 
paese con figure, ove si vedono navicelli, ed al-* 
le sponde vi sono persone, che si sforzano di 
trasportare alcuni mpdelli di tavole ( stampa ton- 
da in foglio). Altro con due bovi non ancora 
attaccati al carro vicino, che stannò caricando 
due uomini (stampa in foglio per traverso). Al.» 
tro esprimente un riposo della S. Famiglia nel 
viaggio di Egitto, ove si vede la Beata Vergine 
assisa sopra un fagotto di panni col S. Bambino 
in seno, che prende alcuni fiori da due Angeli 
che gliegli offeriscono, mentre che S. Giuseppe 
dorme appoggiato ad un piedistallo di colonna^, 
e Tasinello sì disseta ad un beveratoio (la pit- 
tura è nell'appartamento del Serenissimo Gran- 
duca di Toscana in Firenze, e la stampa è in 
foglio per traverso). Altro con il miracolo del^ 
la moltiplicazione del pane, e della distribuzio- 
ne di esso alle turbe (stampa in foglio per tra- 
verso). Altro colla Vergine Assunta in Cielo sen^ 
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DEGL*fjlTAnLIATOtr. 5 

ta gli Apostoli ( sfondato dipinto a òlio nella 
Cattedrale di Pescia, stampa ovale per traverra 
in foglio)» Altro pensiero finalmente copioso di 
spettatori > • rappresentante Atalanta , che chinane 
dosi a raccogliere il pomo di oro gettato da Ip- 
pomene, vien da esso superata nel corso; e da 
una parte si vedono alcune persone morte ( starn^ 
pa in foglio per traverso). 

PADUANO {Gios Felice). Da nna stampa dal 
medesimo intagliata, rappresentante Gesà in età 
puerile» che abbraccia S.Giovanni anch* esso faa« 
eiullo, sotto la quale si legge Jo. Fdix Paduan. 
Neap^ incidebat , sembra possa arguirsi, che questo 
intagliatore fosse Napolitano. La predetta stam- 
pi è d'invenzione di Gio. Befmardino Siciliano; 
ed è incisa a bulino con esattezza di contomd 
•ttl gusto del celebre Agostino Caracci* 

PAGGI ( Gió, Battista ) > Nobile Genovése » nato 
nel 1556* V morì in Genova nel 1629. Fu disce^ 
poVo di Laca Cangiaso . Divenne pittore , ed oc* 
cupossi anche ad intagliare tavole di rame, ed 
a scrivere intorno alla pittura. 

PALMA (Giacoma), il Giovine ^ figlio e scola- 
M di Antonio Palma, fa pittore* Nacque in Ve- 
nezia nel 1544- • e mori in detta città nel 1628; 
btagliò un S. Gio. Battista^ ed un libro da di«- 
▼érsì disogni. 

PALMIERI {Pietro Giacomo), Bolognese. Nel 
libro dei Paesi impresso in Bologna da Luigi Gui- 
dotti il f^óo., e dedicato al CaV. Valerio Boschi 
Nobile Bolognese , alla testa del quale è il suo 
ritratto e dedicatoria , colla veduta in Ipntanan*' 
2SL delia città di Bologna, intaglia ap. di detti 
paesi ad acqua forte, fra* quali alcttoi furono ds|} 



Digitized 



by Google 



6 ^ N o T i z 1 8 

le inventati t In un'altro libro di Battaglie > im-^ 
presso dal detto Guidotti nel suddetto anno 1760., 
e dedicato al Marchese Carlo Monti Patrizio Bo« 
lognese, e Tenente Generale negli eserciti di 
Sua .Maestà Cristianissima / alla testa del quale 
vi è il di lui ritratto e dedicatoria » v' intagliò 
dette battàglie j la maggior parte delle quali ri« 
trasse dalle invenzioni di Anton Francesco Simo* 
nini. Marcò frequentemente P. P.» alle volte 
P. G. Paimieri, ed ancora Pietro Palmieri 9 

PANNEELS (Git^Zie/mo), nativo d'Anversa. Ftt 
discepolo di Rubens, ed intagliò adacqua forte 
%m gran numero di piccole tavole dalle: opere di 
qiiesto celebre professore) fra le quali un' Ester 
^avanti ad Assuero: Una Natività : un'adorazione 
4ei Magi: la Maddalena in casa del Furiseor 
l'Assunzione di Maria Vergine.* una Sacra Fa-« 
iniglia: altra medésima , ove Gesù e 5. Giovane 
ni scherzano coli' agnello; Giove ^ e Giunone ia 
un'ovato: Giove i^d Antiope r Meleagra^ che (fra* 
senta ad Àtalanita la testa del cignale: Bacco ubria^ 
co sostenuto da un Fauno» e da un Satiro: alt» 
tro Pacco parimente ubriaco » ^oatenuto dn alcu* 
ni Satiri e Baccanti: il ritratto di Rubens entro 
|m' ottagono > 

Van-PANDESEN {Egidio) intagliò dalle opera 
del Cavalier Giuseppe d' Arpino, e dal Rubena 
l'Apparizione di Gesù Cristo alla Beata Vergine 
Maria . Pa Pietro de Jode una R^esurrezione del 
^alvatòr^. 

^ PANFIL; (Pier Ge/itiZe> intagliò pompe funebri, 
catafalchi, epitaff) ec. 

; De PAVOU {Francesco) intagliò la cittì di 
Roxpa* : . 4 ; 
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Ob pape {/ódoca) fa ano degl* inttgliatoci 
della Gallerìa Giustiniana 

PAPILLON (Giwanni} fa intagliatore in le- 
^o del presente lecolo , e tentò ài far rìiorgera 
in Parigi , e rimettere in credito una ul profeta 
sione; ma pochi furono quelli che lo tegotronot 
per essere rintaglio in rame molto pid facile, o 
più bello. 

^ PAPINI (Giuieppe) intagliò alquanti rami nel 
libro del Museo Etrusco di Anton Francesco Go^ 
ri, stampato il 1737. ^^ Ignazio Ugfort un San 
Giaseppe da Leonessa Cappuccino f con Angioli. 
' PAR ASOLI (Leonardo) j di Norcia, acquistò 
somma lode neirintagliare in legno dai disagni 
di Antonio Tempesta le tre storiette iaseitt0 
nell'Uffizio della Madonna stampato Tanno 16004 
rappresentante una TAnnunziazioné àclÌÉ. Beata 
Vergine Maria, l'altra la Visìtaziono di Maria 
Vérgine a S. Elisabetta, è la terza Gesù Salvai 
tore che lava i piedi agli Apostoli.* dai disegni 
del medesimo le storie degli Evangelisti fiella 
edizione araba, impressa nella Stamperia Mediai» 
cea in Roma/ Intagliò parimente l'Erbario dir 
Castor Durante medico di Sisto V», con numero-» 
ae e belle forme di erbe molto rassomiglianti al 
naturale • Mancò di vita in eà di circa anni 60^ 
Si valse della marca L* P. 

PAR ASOLI {rsahetta)y Romana, moglie del so-^ 
praddetto Leonardo, intagliò un libro di sua in«> 
venzione con diverse forme di merletti 9 ^ lavori 
di ricamo per le Dame, con il froniespizio da 
Francesco Villamena ben travagliato} come aa^ 
che sono opera di sua mano gì' intagl) nel librcr 
dell'Erbe del Principe Cesi d'Acquasparta- Feca 
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altre coie^pèr particolari. Morì in Roma nell'etl 
di 50. anni. 

PARASOLr (Girolamo) si trova avere intaglia* 
to in legno pretio Antonio Tempesta la graa 
carta della batmglia dei Centauri cóntro altri 
Centauri • Marcò in essa Hieron, Parasdi incid. 
, PARIA :( Francesco ) intagliò ad acqua* forte doe. 
differenti soggetti dall'opere di Railael di Urbi** 
Ho» m ttnò dei qnali è un'assemblea degli Dei 9 
e oeU'altro un convico degli Dei ("ambedue di-^ 

E'nti nella Galleria del piccol Farnese ili Roma)* 
a Aniribal Caracci un soggetto 9 ove sono tre 
Religtosi» uno dei quali con fiori. Da Agostino 
Caracci il Viatico di S. Girolamo in fine di yi« 
ta; quadro t eh' è nella Certosa di Bologna. Vien 
daalcunraséerito, che questo professore » essendo: 
in Italia, si facesse chiamare Francesco Perrier* 
: PARIGI (Giulio)^ citmdino Fiorentino» fii in- 
gegnere del Granduca di Toscana» e maestro dei 
Gallot. Si vedono di questo intagliatore moltis- 
lime. stampe, con piccole figure; e fra le altre 
egli fece neÌ:.ii6o8. Tarmata navale degli Argo«* 
nauti» rappresentata in Amo per le nozze del 
Serenissimo Cosimo gran Principe di Toscana»' 
in num. di ai. pezzo» con diverse macchine e 
vedute. Nel 1628. in cinque pezzi le, prospetti- 
ve e macchine della Commedia della Flora » rap-; 
presentati per le nozze del Serenissimo Odoardo 
Farnese colla Serenissima Margherita di Tosca- 
na; e queste sono d'assai miglior maniera delle 
predette» mentre vi si conosce il primo modo 
di operare del Callot suo discepolo; parimente 
quattro altri pezzi di balletti rappresentaci la 
Firenze* 
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PARIGI ( Alfonso) , figliuolo dì Giulio soprad** 
detto « disegnò td intagliò ad acqua forre alcn-^ 
ne cospetti v« di Scene , rappresentate in Firea* 
ze in 6. tnezzi fogli reali. Morì il 1656. 

PARIGINI (GiuUo Cesare) Bolognese. Morto 
Lodovico Caracct suo primo maestro, passò alla 
scuola di Giow Luigi Valesio , per apprender l'ia* 
faglio, ma vi riuscì poco. 
- PARÌSINO (Agcsmo) intagliò dalle opere di 
Ercole 4a Ferrara, Numero 81» immagini dise- 
gnate da Floro Macchi • che sono nel libro , in- 
titolato; ÉmbUm di Paolo Macchi . Dal detto uno' 
scudo per una Tesi dedicata ad un Cardinale 
Lodovisi; e fra le altre cose vi è rappresenta* 
to uno zoppo che misura col compasso Tar- 
ma di detto Cardinale, ed un uomo nudo che 
procura di porre una colonna sopra di un pie* 
distallo . 

PARIZEAU (Filippo), pittor Francese moder- 
no, che ha intagliato ad acqua forte da Salva* 
for Rosa due corpi di guardia • 

Da PARMA ( Battista ) intagliò dalle opere di 
Federigo Barrocci. 

Da PARMA (Giacomo) intagliò adacqua for* 
te il martirio di S. Pietro e di S. Paolo, fatto 
dal Parmìgianino; quadro, xh* è in Roma nel- 
palazzo Panfili. 

PARMIGIANINO (Vedi Mazzuoli Francesco)/ 

P ARROCEL ( Giuseppe ) , nato in Brìgnoles nel* 
la Provenza l'anno 1648^ mori in Parigi il 1704. 
Fu pittore, avendo appresa una tal' arte da pri^ 
mo da un fratello suo, poscia dal famoso Borgo-' 
gnone. intagliò ancora con diligenza alcune ope-> 
re; e tra T altre una jsejrie della Vita di G^aii 



Digitized 



by Google 



10 N O T I Z 1 1 

Cristo , ed altri pewi » fra i quali quattro bat- 
taglie» e le quattro ore del giorno. 

PARROCEL (Carlo), figliuolo ed allievo del 
suddetto Giuseppe, nacque in Parigi nel itS88. 
Dopo la morte di suo padre» continuò a suoi 
studi sotto Carlo de la Fosse; e dipoi passò in 
Italia, ove fermossi per più anni. Fu eccellente 
come suo padre nel dipinger battaglie* Mori ia 
Parigi il I J52. Ha intagliato con molto spirito 
una raccolta di soldati a cavallo e pedestri di 
sua invenzione. 

i PARROCEL (Pietrù, o secondo BlmStefano)^ 
pittor moderno* Intagliò da Subleyrai il trionfo 
di Bacco, e d^Arianna. Ebbe lezioni di pittura 
da Carlo Maratta , e divenne pittore . Si diede 
airintaglio di paesi con bestiami. Intagliò dal 
dipinto del de Troy il bel trionfo di Mardocheo. 

Db PASS {Crispino), il Vecchio, nato in Colo- 
nia, fu discepolo di Teodoro Luerenbert. Diede 
alla luce un libro d'iataglj, spiegato in quatjro 
lingue, il cui titolo è; La Luce del dipingere. 
Dimostrò in esso» come fondatamente si appren- 
da a ben dipingere le figure; siccome un librd 
concernente i lavori da falegname. Intagliò con 
molta .proprietà a bulino tornei e soggetti da Ro- 
ipanzi, istorie della Scrittura Sacra, ritratti a 
cavallo, pezzi di metamorfosi ec, il tutto dallo 
proprie invenzioni • Intagliò emblemi diversi » fra 
i quali i cento, che sono nel libro, intitolato.* 
Gabrielis Roìlenhagii Selectorum Emblematum Centu- 
ria , impresso ad Utrecht nel 1613 Disegnò ed 
iiuafc>Iiò nel libro, intitolato; Vlstruction da R(d: 
en Cexercice de monter a cheval de iW. Antoinc Plu^ 
vinti, scudiere del Re di Francia Luigi XlU*> ipv- 
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presso a Parigi nsl. 16*26., con tacte le f rampe 
€he l'adornano in numero di 6i^^ ove i cavalli 
«ono incagliati si bene, che non si può f^r di 
meglio, e le figure umane sono altrettanti ri- 
tratti simigliantissimi al naturale. Dai disegni 
di Luca d'Olanda, di Maubuge, del jde Win« 
ge, del Golzio., di Martino Fremiqec, di Poujr^ 
bus, di Paolo Morelfe ec. pa Àbramo Bloemare 
la, stampa con la sola Vergine Annunziata, aven-^ 
do Guglielmo de Pas in un'alti^ sfampa inta« 
gliato l'Angiolo Gabbriellf ancora, che Tannunr 
zia. Dal detto il vecchio Simeone che ha nelle 
braccia il piccql Qesd, ed una Natività del Si- 
gnore. Da Martino de Vos Danielle nel lago 
de' leoni; e d» Geldorp i quattro Evangelisti « 
Intagliò nel U^o, intitolato*- Spefuli^milifepoicum 
Prìncipis Poega^ai Homeri^ Qv.vefo LfiS: X^Il^. Ur 
vres cCHomere r^^uit^ en xahUs d^n^qnét^àiiv^$ figlia 
rées Ò'c.t tutte 1^ ^6. sfampQ 4$ìle quali è ab^ 
bellito, e quesj^ò Ubro fu wpreffo Tanoo f^i^ 
Copiò ai^che dalle sfa^pe di Alljerto Durerò. . 

D£ PAS (Mgkddalena), degna %lia4el soprad- 
detto e sua dis^eppla^ fece nell'arte dell' inta« 
glio un maraviglioso profitto. Pubblicò tiglte e 
▼arie opere più, che degne 4i lode, fra le quali 
fecondo le pitture di Adamo Ehchein^er la mor* 
te di PiW^ri? e moUi paesaggi e. soggetti rica- 
vaci dalle Metamorfosi, e le quaiiro Stagioni dil* 
iuo padre. 

De PAS (Simone) f in raglia tore., Qon .cedendo. 
ftontò in tal professione a Ma.dJa)ena ^ua sorella, 
innalzò, ad un grado eccellente l'abilità del suo. 
bulino, banche più d'ogni altra co^ ^ttendesfle. 
9i si tratti • Mojri al servizio del lie d( IJanÀm^rcai. 
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De PAS (Crispino), il Giovane, fratello di Si- 
mone, e figliuolo di Crispino il Vecchio, fu in- 
tagliatore attch*es«o degno di «omma lode. 

Db PAS (Barbera) fu intagliatrice, e •orcll» 
di Maddalena suddetta . 

D&PAS (Guglielmo) ha intagliato dall'opere 
di Abramo Bloemart Davldde, che suona Tarpa. 
Dal detto la stampa, dov*è l'Angelo Gabriele, 
che annunzia il Mitrerò dell' Incarnaìtione del Di- 
vin Verbo» avendo intagliata la Vergine Annun- 
ciata Crispino de Pas il Vecchio nell'altra «ram- 
pa, come si è detto ec. 

PASQUALINI (Gio. Battista) ^ ì9l Cento, si 
fece conoscere qualche volta per intagliatore di 
non troppa intelligenza, conforme di un tal di- 
fetto §i lagnava anche il Quercino suo compa« 
triotto, da cui più che da altri Gio. Battista in- 
tagliò, eìBsendo confacente il taglie fondo, e quei 
groMÌ ségni e facili del suo- bulinè alla carica» 
maniera, e forte colorito di quel pittore. Tali 
sono i soggetti i che dal Guercino egli intagliò.- 
l'Aurora nel cocchio, accompagnata dalle Ore, 
dagli Amori, e dai Tritoni, ricavata dalla favo- 
losa e bella invenzione dipinta in una soffitta di 
una sala della villa Ludovisi di Roma , dedicata 
a M. Bovio, ed è taglio di buona maniera.* Ve- 
nere, e Adone, con un'Amorino che tira il dar- 
do: un S, Sebastiano steso in terra, che guarda 
airinaù verso un'Angelo eh' è nelle nuvole, ed 
altri Angioli in terra con una freccia nelle ma- 
ni , ed un panno lino insanguinato ( dedicato al 
Governatore di Cento).- i Santi Giovanni e Paolo 
genuflessi, che vengono decollati dal manigoldo 
alia presenza del Giudice» con assistenza di «ol- 
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dati, ed in alto due Angioli che recano la palma 
del martirio: la Vedine Antiunziata dalPAnglolo, 
con sotto: Angelus Domini nunciavit Marìd 1630.: la 
carta di Semele, e Giove col fulmine alla mano 
(dedicata al Marchese Niccolò Estense Taf sone); 
il Beato Felice Cappnccino , che colla sacca nella 
•palla rende la vita* ad un fiinciullo steso nel 
cataletto » con delle donne spettatrici : un S. Fran^ 
Cesco genuflesso col cordone al collo avariti al 
Crocefisso , mostrandogli un Angelo dall' alto 
un'ampolla, 1630. (dedicato a Monsig. Gonzaga 
Arcivescovo di Rodi): Erminia che smonta da 
cavallo, e sta colle mani aperte sopra Tancredi 
eh* era ferito e semivivo, e Vafnno che mostra 
la piaga ( dedicata al Cav. Dondini ), con abbasso^ 
Al nome di Tancredi ella veloce 
Accorse in guisa d* ebbra 9 e forsennata. 
Una Madonna a mezza figura in profilo , che te« 
nendo con una mano il Santo Bambino al senof 
coli* altra prende la zuppa da un bicchiere posto 
uopra d'uno sgabello, e mostra volerlo cibare 
(dedicata al Dottor Zaccaria Pasqualino Patrizio 
Centense il 1621.): Memoria, Intelletto, e Vo« 
lontà, tre pezzi separati ed istoriati, di bella 
invenzione, dedicati a Federigo Savelli Baron Ro- 
mano. Lo sposalizio di S. Caterina delle Ruote* 
con la Vergine sedente, e che tiene a sedere 
sulle ginocchia il Bambino Gesù che pone Tane!- 
lo nel dito alla Santa ( dedicata al Canonico Gia« 
lio Gagliardi). Davidde, che alla presenza d'un 
altro soldato dà ad Uria la lettera diretta a 
Gioabbo (mezza figura). Un Mosè in profilo con 
le Tavole scritte in caratteri ebraici , con un'ar- 
ma c dedicatoria ad un'Abate Mileci Governato* 
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te di Gerito. Una «rampa, óve sono doé soldati « 
con un mascalzone che giuoca ai dadi (mezza 
figura). Un S.Lorenzo inginocchioni , che guar* 
da la Beatissima Vergine col Bambino in alto 
(stampa dedicata nel 1626. a D. Ascanio Pio)» 
La carta dei quattro piccoli Bacchi. Orfeo 9 che 
attrae gli animali. Clorinda ferita da Tancredi. 
La Carità in \ mezza figura» con tre bambini. La 
Madonna che scuopre il Bambino f con S. Giù* 
teppe e S. Giovanni. Gli Angeli » che presentano 
2 frutti al Santo Bambino ed alla Beatissima Ver^* 
gine, la quale ne prende utio* La Madonna * col 
Bambino, a cui S. Giuseppe porge un pomo» 
Gesù fanciullo, con S. Giovanni che scrive» e la 
Beata Vergine che legge (i6i2f.). Cristo, che dà 
le chiavi a S. Pietro , costituendo la S. Sede , con 
due Angioli, e due altri Apostoli (intagliata fa 
questa carta in forma maggiore e minore} I2 
maggiore è fierissima di taglio, ma poco bene 
disegnata). La presa del Signore nell'orto; qua- 
dro tremendissimo nella Galleria Ginetti in Ro- 
ma Cmezza figura) • La Cena di Emmaus in mez* 
ze figure 16 19. S« Tommaso, che tocca la Piaga 
del Costato di Gesù Cristo ( quadro superbissimo 
presso gì' istessi Signori Ginetti). I quattro Evan- 
gelisti in quattro mezze figure , intagliati in quacr 
tro mezzi fogli con somma fama ed applauso^ 
S. Girolamo, che semivivo cade alla voce della 
tromba dell'Angelo (soggetto dipinto sul rame, 
ttna volta dei Signori Campieri , al presente nel 
numero de' quadri del Re di Francia, dedicato 
a Monsig. Castelli Protonotario Apostolico, fie- 
ramente al solito intagliato). La resurrezione di 
Lazzaro, dedicata a SebasdaBO Fabbri nel 162 !• 



Digitized 



by Google 



DECL' ft^T A6LIAT0RI • 1 g 

(Il quadro è in Napoli, e li possiede dagli ere« 
di dì Bernardino Garofalo). La resurrezione di 
Lazzaro replicata. La Maddalena inginocchiont 
avanti agli Angeli, che le mosttana i-chiodi e 
la corona di spine; quadro della prima e pia 
bella maniera, dipinto nella Chiesa delle Con- 
vértite al Corso di Roma ( lóafi.).^ S. Carlo ge« 
niiflesso avanti al Crocefisso, accompagnato da 
due Angeli . L* istoria delta cavta Susanna con i 
Vecchioni , dipinto per il PariSetti dì Reggio , con 
figure di grandezza al naturale ; ed è al presen* 
ce airEscttriale nel!' appartamento del Re Catto- 
lieo . Intagliò ancora dalle opere dei Caracci • 
Da Lodovico una Vergine assisa, con S. Felice 
Cappuccino, ed un S. Francesco inginocchione. 
Dal Domenichino la >rita e morte di S. Cecilia » . 
che sono egregiamente dipinte nella volta e nei 
lati di una cappella della Chiesa di S. Luigi dei 
Francesi in Roma. Da Guido Reni il carro del 
Sole, dell'Aurora, e dell'Ore, esistente una vola- 
ta nel palazzo dei Mazzarini, ora Rospigliosi in 
Remai* Da Emilio Savonanzi la Vergine, ed il 
Bambino, con $• Caterina e S.Carlo, dipinta pel 
Dottor Pasqualini Canonico di Cento* Firmava 
il Pasqualini le sue stampe nel 16301 

PASQUIVER (J. J.) intagliò nel 1:62. da 
€• Eisèn il soggetto di Ulisse, allcM'chè si pre* 
senta a Circe, dopo ch'essa ha cangiati in porci 
i di lui compagni; questo, soggetto è inserito 
nel IV. tomo del libro', intitolato: VEmiliot 
ovvero VEducazione di J.J. Rousseau, stampato 
in Amsterdam nell'anno 1762. Intagliò ancora 
da Boucher Arione trasportato da un delfino 
«eli* isola di ^Teaara.^ 
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PASSERINI (FUippo') intaglid nnove ìnvenzio- 
tii di oraamenti di architettaci. Inventò e fe«e 
diverti intagli utili per gli argentieri, per Tin- 
tartiatorì, intagli*tori , rkamatori, e per altri 
professori del. disegno in 33. mezzi fogli iio- 

penali. , , . ^ 

PASSERI (B«m«rdino), Romano» lodato dal 
Giglio nelle sue poesie, fu inventwre, come si 
vede da una stampa in tondo intagliatagli da Ft> 
lippoTommasini, rappresentante vari mostri mar 
tini, e centauri per ornamento di un bacile j sic- 
come si prova da altra stampa intagliatagli da 
Agostino Caracci, rappresentante la Vergine Map 
ria sedente in paese presso ad un'albero, col 
Santo Bambino nodo sulle ginocchia, al quato 
S. Giuseppe porge alcuni frutti, mentre 1 asinel- 
io pasce in lontananza, e sotto queste ^roles 
Joseph in somtùis ab Angelo admonitus^ jhguns 
dwit&c. Questo soggetto fu anche intagliato da 
Cornelio Cort, e segnato con queste paro^.- Ber- 
nàrdinut Passerusfic. Fu dunque Bemardmo in- 
ventore ed intagliatore adacqua ^tenel>58a.» 
come si vede dalla stampa, rappresentante S. Pao- 
lo primo Eremita moribondo, assistito da S. An- 
tonio Abate, e dagU Angioli . Dal Perugmo le nbs- 
iò d'Isacco con Rebecca. Intagliò m più ramt 
la vita di S. Benedetto, te di lui stampe non 
devono per questo appropriarsi a Bartolommco 
Passerotti Bolognese, conforme a taluno è pia- 
ciuto» e perciò U nome di Bernardino Passen 
non va coSuso con quello diBarcolommeo Pae- 



PASSEROTTI (Sartólommeo)* Bolognese; sco- 
lare di Giacomo Barozzi detto ilViguola, pésci» 
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di Taddeo Zuccheri , fu eccellente pittore; e taa-' 
to egregiamente e francamente toccò colla pen- 
na , che i suoi diségni così travagliati portano il 
vanto sopra tutti gti altri di quei tempi. Ago- 
stino Caracci stesso, giudicando la di lui penna 
la più franca ed animosa che. sino a quel tempo 
avesse formato tanti bei tratti» fattosi di lui sco- 
lare , ne apprese quella egregia maniejra ; e quin- 
di addivenne, che tante volte i disegni di Ago- 
«tiiio, e particolarmente di semplici nudi» si pren-> 
dessero per opere di Bartolommeo, e quelle di 
Bartolpmmeo per disegni di Agostino. Incagliò 
ad acqua forte in foglio grande .per traverso da 
Francesco Salviati , a spese di Agostino Lacchet* 
ti, una Visitazione della Beata Vergine aS Eli- 
•abetta, copiosa di trenta figure; ed il soggetto 
fii dipinto in Roma per la Compagnia della Mi- 
sericordia, ovvero di S. Gio. Decollato della na- 
zione Fiorentina*, ed in questa stampa Bartolom* 

xneo pose la marca q^ asserottus imitavit • In* 

tagliò una Madonna di forma grande assai , che 
tosciene il Bambino nudo su d*un ginocchio, e 
S. Giovannino sopra di un tavolino che si sforza 
di porgergli la mano (stampa di segni radi). 
Una Carità nobilmente vestita , che allattando un 
bambino, ed un'altro in piedi sostenendo, alza 
un vaso pieno di fiamme ( tagli radi ad acqua for- 
te). Una Madonna a sedere quasi con un piedó 
sopra alla culla, e che cinge con un braccio il 
Bambino nudo, il quale siede sopra un suo gì^ 
nocchio, ed ha tra le mani una Croce di canna» 
tolta di mano al piccolo S. Giovanni , * a cui in 
cambio di essa dà il S. Bambino un pomo per 
Tom. II/. a 
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quietarlo dal piamo chi? mostra estèrna meliti;» 
Una Vecchia a sedere su certi gradini, moUot 
ben panneggiata, la quale postasi la sùiistra al 
pettp, sostien colla destra una Croce, significaa* 
te la Religione , ovvero la Penitenza ( taglio fran^ 
co ad acqua forte). Marcò ancora D. P. Vivevft 
nel is9'2. 

F AT AS ( ) , intagliator Francese moderno , chel 
ba travagliato da Queverdo il Giudizio di Paride. ^ 

PATOUB. ( ), Francese vivente, chehainta<« 
f liato una stampa dalle opere di Alberto Durerò ^ 

PATTE ( ), architetto Francese, che ha òm 
non molto tempo intagliati molti pezzi di ar-* 
chitettura. 

PATINA (Carla Caterina), figlia del Dot. Cacw 
lo Patino, medico Parigino , Accademico Padova-^ 
no, e Cav. di & Marco, fra T altre opere sud 
dette alla luce in Colonia nn libro in foglio Vzn^ 
no iópi., intitolato: Le scelte pitture intagliate f 
e dichiarate da Carla Caterina Patina f con rami 
diversi di opere famose. 

PATRINI (/.) intagliò un piccolo S. France^ 
0co di Sales a mezza figura, 

PAUNEEL (Gu^/ze/mo) intagliò adacqua for^ 
te dalle opere del Rubens «uo maestro una figu^ 
ra nuda a sedere, la quale si guarda in tm(p 
•pecchio: Saul, al quale un soldato taglia la te^ 
sta. Una Giuditta in piccolo. Giove, e Giunone 
nel cielo. Apolla, e Dafne. Un'adorazione de*Ma^ 
gi in foglio mezzano . Una fuga in Egitto in pie-* 
colo. Una donna che dofme, con un Satiro che 
tenta di scuoprirla . 

PAULt o M PAULIS ( Andrea) j intagliator 
Fiammingo del «ecolo prossimo scaduto > del qualo 
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abbiamo dà Gerardo Segherà la negazione Ai 
S^ Pietro 9 e da Teodoro Roelants il Cavadenti •- 

PAOL VERONESE (Vedi Cagliari). 

Le PaUTRE ( Pietro, e Giovanni), fratelli CM»^ 
nali» di Parigi. Nacque il primo Tanifo «657.» 
e inori nel 1744*; ed esercitò l'arte della se lU 
tura 9 avendo avuto per maestro suo padre Aato« 
nio f valente architetto. Fece gran studio nólFope- 
re (Iella natura « e dei gran professori; ónde di- 
venne un' eceellente artefice, ed ottenne Fono-^ 
rifico impiego dì Direttore deir Accademia di 
S. Lnca • Or da questi unitamente al suo fratello 
Giovanni, che fu intagliatore universale, ed in« 
ventore d'ingegno copiosissimo, mentre dal me^ 
desimo 1* acqua forte ed il bulino erano maueg* 
giati come la penna, farono pubblicati ottimi' 
disegni, ed una gran serie di stampe, nelle quali 
ai scorge un forte e dovizioso imaginare, un com-^ 
posto pieno di fuoco, ed una gran facilità: ma' 
air opposto si vede un* intaglio assai mediocre 9 
di poca precisione, e quasi tutto trascurato, e 
latto in fretta; nuUadimeno però tutte le perso-' 
sie, che professano le arti liberali e meccaniche t 
trovano in quei prodotti di che potersi valére. 
Sarebbe impossibile a voler descrivere tutti i pae- 
•nggi > tutti i soggetti d* Istoria sacra profana e 
fiivolosa, ornamenti, libri di disegno, sotfitte, 
festoni, vasi, arcove, fregj, e cento altre sorto 
di carte, eh* eglino hanno dato alla luce. Pre^ 
valsero però più nei paesaggi, nei vasi, nelle 
▼edute, nei tempi, nei palazzi, e giardini, ma 
epecialmente negli orpati, che nelle figure uma« 
ne. Intagliarono le colonne^ e pilastri della grof» 
ta di Versailles GoUa faccia esteriore; i bassi 
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rilievi, che «ono aopra le pone; la veduta del 
fondo di essa grotta; la statoa del Satiro, eh' è 
nel Parco; la fontana d'Encelado, e di Flora; 
move termini; neivaù; due sfingi « ed altre cose 
esistenti nel detto Parco di Versailles. Intaglia^ 
tono in cinque pezzi le feste, ed illaminaziont 
fatte in detto luogo Tanno 1668. Da Alexandre 
il rame della Poesia inserita nel libro, intitola- 
to.* RecudLd*estampes gravées d*apres Us Tableaux 
d*un plafond f oà les beaux Aris swt represen-^ 
tées , impresso neir anno 1690. Insieme con* 
Francesco Chaveau, Giovanni Marot, e Niccolò 
Cochin le 22. stampe, rappresentanti T entrata 
fatta in Parigi dal Re Lodovico XIV. colla Re^ 
gtna il 26. Agosto 1660. Parimente insieme con 
Chaveau i disegni, che il le Brun fece per Tore- 
zione di un* arco trionfale in congiuntura dello 
sposalizio del détto Re . Da Luigi Lerambert Is 
atatua di un Fauno , ed altre di lui statue , che" 
sono nel Gabinetto del Re di Francia . Il Sig«: 
Mansart, Sopraintendente delle fabbriche del Re 
di Francia , distinguendo il merito di Pietro , prò- 
curò di ottenergli un posto tra i disegnatori del 
Re Cristianissmo. 

. FAYNE {Giovami) intagliò dalle opere del 
Rubens il ritratto del filosofo Teofrasto Paracelso. 
PAZZI (P. Antonio y^ Fiorentino, eccellente 
artefice d*iiitagli a bulino, incise dai dipinti del 
Cerroti la Madonna del Refugio della Terra di 
Sinalonga nello Stato Sanese. Dal Rigaud il ri- 
tratto dell* Eminentiss. Neri Corsini, avanti che 
fosse decorato della Sacra Porpora ; siccome una 
Madonna di Van-Dyck , ricavata dal disegno che* 
De fece Domenico Campiglia (detta Immagine 
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venne dt Fiandra a detto Cardinale). Intagliò i 
ritratti di quattro Cardinali , cioè Franceico Rlc^ 
ci, Giuseppe Pozzobonelli, GacomoOddi, e Car« 
lo Alberto Guidoboni C^valchini» siccome pub« 
blicò r effigie di Suor Maria Gf*azia Cappuccina 
nel castello di S. Fiora dello Stato di Siena ; ed 
ancora una piccola carta con S. Benedetto Aba-» 
te» contemplante il Crocefisso • Alquanti ritratti 
della Real Famiglia de* %fedici nelfedizione pub* 
blicata in Firenze nel ii6i. Alquanti rami nel 
libro, intitolato.* Museo Etrusco ^ di Anton Fran- 
cesco Gori, stampato nel i^3Z, H contorno eoa 
due bellissimi putti , e con attrezzi di esercizi 
cavallereschi e delle belle arti, nel titolo del 
eom poni mento drammatico, intitolato: V Arrivo 
di Enea nel Lazio ^ fatto recitare in congiuntura* 
della venuta in Firenze al possesso del suo Gran- 
ducato del Serenissimo Arciduca d'Austria Pietro 
Leopoldo, e della Serenissima Infanta di Spagna;* 
Maria Luisa di Borbone sua sposa, dall'Istituto 
de' Nobili in detta città di Firenze l'anno 1765. 
Nella nobile edizione fatta in Firenze in quattro 
tomi l'anno 1752., e gli anni susseguenti fino 
al it^2. , oltre a molti bei rametti finali e let- 
tere iniziali , i seguenti ritratti dei pittori , che 
di propizia mano si dipinsero nella celebre Gran- 
ducal Galleria di detta città , e questi sono; 
Giovanni Bellini; Luca Kranach ; Dosso Dossi ; 
Tiziano Vecelli, Giovanni Antonio Licinio, ov-. 
vero .Regillo , detto il Pordenone ; Francesco Pri- 
maticcio, detto V Abate y ovvero il Bologna ^ pit- 
tore ed architetto; Luca Van- Leiden, detto Lu* 
cà d* Olanda 9 pittore ed intagliatore j Giacomo da 
Pimre, detto il Bofsanoi Giorgio Vasari i pittore 
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(d architetto; Camillo Boccacclnì » detto il Boc^ 
€0LCCÌnoi Giacomo Roboatit detto il Tintoretio ; 
Andrea Schiavane ; Luca Cambiamo , pittore e 
•cultore; Federigo Barrocci, pittore ed intaglia- 
fore»' <5io. Battista Moroni, detto il Morone; Pao- 
lo Cailiari, dc«to Pool Veronese; Martino de Vos; 
Bernardo Boontalentit detto BernardQ delie Gh 
tandokf pittore miniatore scultore ed architet" 
to; Giacomo Palma il giovane; Cherubino AU 
l)erti , pittore architetto ed intagliatore ; Lavi- 
nia Fontana» pittrice ; Andrea Boscoli ^ Lodovico 
Caracci» pittore ed intagliatore ; Giovanni Biz« 
zeili 5 Antonio Vassillacchi, detto VAliense; Do- 
menico Oresti « detto il Passìgnanox Agostino Ca« 
racci , pittore ed intagliatore ; Lodovico Car«« 
^i, detto il C^v/i, pittore ed architetto; An^ 
nibale Caracci» pittore ed intagliatore; Stefana 
Maria Legnani; Marietta Robusti» detta la Tin^ 
toretta^ pittrice; Pietro Facini ; Abramo Bloe-- 
mart; Francesco Pourhus ; Francesco Curradì; 
Pier Francesco Mazzucchelli detto il Atora^zo^ 
ne; Tiberio Titi; Guido Reni» pittore sculto- 
re ed intac^liatore ; Cristoforo Allori» dettò il 
Bronzino p Francesco Albani ; Cesare Aretusi;Gio« 
vanni Lanfranco» pittore ed intagliatore; Do* 
menico Zampieri» detto il Domenichino ^ pitto^ 
re ed architetto.;. Giovan Ba,ttista Stefaneschi 
fremita del Monte SenaHo» miniatore; Simon 
Voiiet; Antonio Caracci; Gìo. F/ancesco Barbie- 
ri » detto il Guercino da Cento ; Daniello . Gre* 
•pi; ^Giacomo Callot» intagliatore; Giuseppe Ri"^ 
bera» detto lo Spagnuoletto ^ pittore ed intaglia** 
fore» Francesco Caracci; Rutilio Mannetti; An- 
tonio VwirDyck» pittare ed intagUa^tore; Fxw^ 
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Cesco Forili] ; Gio. Antonio Letamane GenJdo 
'Don; Carlo Dolci « Clemente Bocciardi, 4ecto 
Clementone ; Pietro Koningh ; Pier Fiancesco Mo- 
la; Prete Giacomo Corteie della Compagnia di 
Gesù, detto il Borgognone; Pietro Bellotti; Orni* 
rio Marinari; David Klòcker; Livio Mehiu; Gl« 
tolamo Forabosco ; Emilio Taroifi ; Filippo Ma?» 
ria Galletti, Chierico Regolare Teatino; Piecro 
Mulier, ovvero de Malieribos, jdettoil Cav* Temr 
pesta ; Andrea Poezo Gesuita , pittore <«d archir 
tetto ; GòiFredo Scalken ; Pietro Dandini ; Marco 
Antonio Franceschini ; Anton Domenico Gabbia^ 
iiì;Gioseppe Chiari; Gio Giuseppe del Sole; 
Antonio Beìliscci ; Niccolò de Largigliere ; Gio. 
Francesco Oouven; Sebastiano Ricci /Niccolò Cas- 
tana, detto NlccoUtùo; Gianni Agostiao Cas«> 
lana, detto V Abate Cassana: Domenico Parodi; 
Anton Coypel ; Giacinto Bigaiid ; Giuseppe Ma^ 
ria Crespi, detto lo Spagnuolo^ pittore ed iiv* 
tagliatore; Antonio Balestra; Benedetto Loti; Gio. 
Francesco de Troy ; Martino Meysens; Gio. Bae- 
tista Sei ; Cristiano Seybolt; Pietro Rotari ; Via* 
lante Beatrice Siries , pittrice ; Guglielmo Ailanan; 
ed Ambrogio Barrocci. InraglJÒ ancora la vera 
effigie del Cardinal Niccolò da Prato , dipinta da 
Simon Me»mi Sanese Tamno 1357*» che esiste 
n^l capitolo del convento di S Maria Novella 
£ Firenze t dal disegno ch<^ ne fece il Padre Be- 
nedetto de Greys deirOrdine Aq Predicatori Tan- 
no 1758. Dal Domeaimìno coti i disegni che ri*> 
cavò N. Vanni dalle di lui singolarissime pittu- 
re, le quali efl$s«onò nella cappella aggiunta 
airantichissima Chiesa del monastero di Grotta^ 
ferrata, distante intorno a sa, miglia da Roma; 
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e seguendosi Pordine del libro pubblicato il i?tf!2# 
tn detta città , e dedicato al Sig. Cardinale Car« 
lo Rezzonica Nipote del Pontefice Clemente XIII.» 
intagliò le seguenti stampe: La terza stampa > 
rappresentante un Monaco Sacerdote « che per 
comando di San Nilo libera istantaneamente un 
giovinetto indemoniato , ungendogli la bocca 
coU'olio della lampada accesa ad un'Altare del* 
la Beata Vergine» La quinta, ove si vede il tra* 
sporto del cadavere di S. Nilo dal monastero di 
S, Agata alla Chiesa del monastero di Grotta- 
ferrata con solenne accompagnamento. La sesta, 
in cui è espresso il Monaco S. Bartolommeo» il 
quale mentre fa edificare la Chiesa della Beata 
Vergine, una colonna, che stava per cadere me- 
diante la frattura del canape « vien fermata a 
mezz'aria per comandamento di un Monaco suo 
discepolo. La settima» rappresentante il mede- 
simo S. Bartolommeo genuflesso, il quale colle 
siie preghiere allontana dall'aja del monastero 
la pioggia, che d'ogn* intorno cadeva. La deci-* 
ma, ove sono rappresentate in piedi le figure 
della Carità, e della Speranza* La decima prima ^ 
che rappresenta la Fede, e la Prudenza* La de» 
cimaseconda, con la Giustizia, e Fortezza. La 
decimaterza, ch'esprime la Temperanza, et la 
Fama, ambedue in piedi. La vigesima ottava, 
ove in due ovati per traverso, ma separati, so* 
no rappresentate le Sante Cecilia, ed Agnese, 
ambedue assise # ( Vedi ^ Bar tolozzi , Carlo Gregor 
r), e Capellan). 

PEACKE {Odoardo^ e Roberto) hanno intaglia- 
to degli ornamenti, dei fregj» ed altro. Operat 
vano nell'anno 1640. 
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fEACKE {Guglielmo) ha intagliato de' rl« 
tratti. 

PEAN ( N.) intagliò dairopere del Robena Noà 
«briaco . 

PEClNUS()r.) ha intagliato dairopere del Ra^ 
bens uoa Vergine della Pietà , a cui gli Angioli 
tolgono via la spada, colla qnale è trafitta. 

PECOUL ( ) intaG^liò a bulino con bella mai 
Biera una S Maria Maddalena nel deserto. 

PEiROLERl (Pietro), giovane intagliatore, na* 
to in Torino, d'opera del quale vedesi al pub- 
blico Bacco assiso sopra una botte» che posa il 
piede sopra una tigre* da Rubens; e molti altri 
pezzi da varj professori. 
. PELLET lER ( ), intagliator Francese moder-* 
no, che ha dato alla luce da Pierre il mercato 
dei pesci» ed il mercato dei legumi. 
. PENNA ( ) intagliò dai disegni e dipinti del 
Quercino da Cento una raccolta di quindici paesi 
in foglio reale il 1755. 

PENNI (Luca) 9 Fiorentino, fii pittore» ed in- 
ventò e disegnò un gran numero di soggetti per 
le. stampe; ed esso tra quelli intaglionne uno 
commendabile, rappresentante- molti nudi in. un 
bagno con gran varietà disposti. Dal Rosso due^ 
Satiri» che danno da bere ad un Bacco. Una' 
Leda» che cava le frecce dal turcasso a Cupido • Su- 
tanna nel bagno»* e molti altri soggetti. Dall* Aba- 
te Francesco Primaticcio il giudizio di Paride. 
Abramo» che sacrifica Isacco. Una Madonna. 
Gesù Cristo che spo^a S. Caterina da Siena • Gio- 
ve che converte Calisto in orsa, li Concilio de-, 

gli Dei. Marcò P^ • ovvero Lucas P. R. 
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De PENNINGE ( ) intagliò uà frontespizio 
nella Adenografia di Antonio Nuck, scampata a 
Leida Tanno 1692. 

PENEZ (Giorgio) i ài Norimberga, pittore ed 
intagliatóre a bulino, fh reputato «aperiore a 
tutti gli artefici Tedeschi « che in quei tempi 
esercitavano quest*ultìma professione. Oltre all'eia 
sere egli con sollecitudine giunto a periettamen- 
te possedere il disegno, fa anche dotato di una 
grande affluenza d' invenzione ; che perciò dette 
alle stampe alcune eccellentissime opere dai suoi 
propri dipinti , che si conservano parte nella Cu*- 
ria di Norimberga, parte nel Palazzo Elettorale 
di Landshut. Incise parimente molt^ Istorie del 
nuovo e vecchio Testamento, fra le quali i quat* 
tro Evangelisti, il disegno de' quali essendo pa- 
rato si perfetto al celebre Alberto Aldegraef t 
volle farne la copia . Intagliò le sette opere del- 
la Misericordia corporali ih sette tondi piccoli • 
Otto istorie tratte dai libri dei Re « L' istoria di 
Tobia. Quattro soggetti della vita di Giuseppe» 
allorché dimorava in Egitto* La storia del Rie* 
co Epulone. 11 Samaritano ec^ Molti altri sog« 
getti profani , cioè ; la bellissima carta , rappre* 
«entante Artemisia che riceve nella tazza le ce* 
neri di Mausolo suo marito per beverie; le car- 
te di Tomiri, di. Lucrezia, di Attilio Regolo pò* 
no nella bette, di Medea, di Tito Manlio, di 
Marco Curzio, e simili. Pubblicò quella grande 
opera, in <cui «ono rappresentate le milizie Ro* 
mane , che di notte sorprendono la citdi di Car* 
tagiiie ec.; il tutto eccellentemente composto, 
ed egregiamente intagliato: £fie perciò non de- 
ve recar maraviglia , se universalmente sonò sci* 
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Siati e ricercati i di lui prodotti t molto pid che 
servir possono e d' istrazione agli scolari, e di 
piacere ai dilettanti per i molti generi di erudi- 
zione che contengono . Intagliò ancora molti ri* 
tratti ; e da RaiEielle una carta con dae fancinl* 
li, ìb dae leoni che scherzano insieme > ed alc«« 
ne opere di Giulio Romano . Dicem , che il ce« 
lebre intagliatore Marco Antonio Raimondi im<« 
piegasse qnesto eccellente professore nell* inta«» 
gito dei disegni di Uafikel d' Urbino, d* onde gran 
profitto ne ritraesse, bcocbè Marco Antonio a 
questi Acesse apporre la sua marca; e che (con« 
forme, taluno lasciò scritto ) pubblicasse coir M. A. 
molti disegni di Giorgio , come se fosaeco- 6ittt 
di RafFaelIe. Esso poi independentemente dal 
Raimondi ebbe in costume valersi delle ci- 
fre ^ > ovvero G. P., ovvero G. Operava neiran^ 

no 1549. 

Du PER AC { Stefano )f di Parigi, pittore ed 
architetto del Re di Frapcia , fu intagliatore a 
bnlincf. Ha intagliato da Michel' Angelo Bunnar^ 
roti in forma maggiore il Giudizio Universale» 
ed altre di lui opere» Da Raf&el d'Urbino il 
giudizio di Paride. Da Tiziano de* paesi; e di« 
verse rappresentazioni sul gusto del Tempesta « 
Disegnò ed intagliò la cittì! di Roma, e le ba«, 
silica di S. Pietro , Porto Trajano nell'antica sua 
formai e molti dei maravigliosi avanzi dell' an* 
tica Romana grandezza . Una delle Cappelle dei 
Pontefici, con i Cardinali che assistono alla Mes« 
sa, ed il Papa in atto di dare la benedizione* 
&no a che dimorò io GU>ma fii architetto del Car-i 
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dinale Sermoneta. Morì in Parigi circa il 1601; 
Marcò S. P, 

PERELLE ( Niccolò ) , disegnatore ed intaglia- 
tore, nacque in Parigi t e fu imitatore di Abra* 
mo Rosse nell'operare ad acqaa forte ; e si accu- 
ratamente con essa travagliò» che pochi altri vi 
potrebbero arrivare col bulino* 11 prodigioso nu« 
mero di eccellenti stampe che ha pubblicate » gli 
danno un'onorato posto tra gli artefici piò ce-* 
lebrì; Fra cmc si annoverano alcuni edifizj mo- 
derni di Roma» con alquanti pezzi di antiche 
rovine; una gran quantità di paesi; vedute di 
marine, di giardini, di piazze, di fontane, e di 
chiese* Intagliò vedute di città , fra le iquali quel- 
la di Parigi, con i palazzi più magnifici che in 
essa si trovano, con gli ameni pressi che sono ad 
essa adiacenti; quelle di Versailles, diTonnere» 
di Dùon, di Roano, di Barcellona , di Narbona, 
di Marsilia » di Grenoble , di Chably , delia Roc-* 
cella, di Fontainebleau , di Vincennes, e di mol- 
te altre. Intagliò i dodici mesi dell'anno, con 
avere apposto a ciascuno il suo segno del Zo« 
diaco. Un gran paese in largo, ov' è rappresen- 
tata l'adorazione dei Magi, e vi è formato un 
ponte, l'ombra del quale fa il tratto del com« 
passo. Dal Poussin le quattro stagioni in un sol' 
ramtf; ed un'Apollo assiso coti altri Dei nel Zo- 
diaco, presso il quale è Fetonte genuflesso, che 
gli dimanda il governo del suo cocchio. Pari- 
mente alquante tavole, le quali sono inserite 
nel libro della vita di Carlo XI. Re di Svezia 
del Puflendorf . Dai disegni di Poelembourg , di 
Corneille^ di Silvestre, di Paolo Brill» di Gio* 
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vanni Asselyn, di Foaquiere» di G>lignony e di 
Boardon operò molto. 

PERELLE { Adamo) f fratello del sopraddetto 
Niccolò, e rivale dMsrael Silvestre , nacque an« 
ch'egli in Parigi . Il suo genio fecondo fu pia 
propenso a. produrre, che ad imitare; onde si 
diede in preda indifferentemente ed alla vivaci^ 
del silo capriccio, ed agi' insegnamenti del na« 
turale. Esso non ha intagliato, che dei paesi ad 
acqua forte , la maggior parte di fantasia , e qual- 
che pezzo da Cornelio Poelembourg . Mori in età 
di 57. anni il 1695. 

PERELLE (Gol^rie/e), padre di Niccolò e di 
Adamo antedetti, fu disegnatore ed intagliatore 
ad acqua forte negl'istessi generi de' figliuoli ec 

PEREZ { Matteo) y di Alessio nelle Spagne, si 
appigliò in Roma a seguire ne' suoi studj la ma-^ 
liiera del Buonarroti* Si fece gran disegnatore. 
Dipese assai in Siviglia. Intagliò ad acqua for« 
te ' alquante delle sue invenzioni . Ritornatosene 
in Roma, finì di vivere nel 1600. 

PERICCIUOLI (Giuliano), Sanese, nipote del 
Sacerdote Francesco Perìcciuoli, uomo in quei 
tempi a tal segno eccellente nello scrivere, che 
forse in Italia non ebbe pari» facendone restia 
nìonianza certa le tre opere di lettere cancello- 
Tesche » che pubblicò colle stampe. Giuliano adun- 
^ue fu da questo suo zio posto alla professione 
di scrittore; ma per insinuazione di. alcuni ami- 
ci si applicò a quella del disegno a penna. An- 
dò egli a Roma; passò di poi a Venezia,* fece 
il viaggio di Costantinopoli; si trattenne in Ales- 
isandria di Egitto; di poi passò a Malta; poscia 
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sella Sicilia, e nella Spagna; e di li finàhoente 
partito * giunse nell' Inghilterra , ove fa benissi- 
mo accolto A^l quei Sovralno, e destinato per 
naestro del disegno del sso figliuolo ; un simile 
fiivorevole incontro avendo sper imentato in Olan- 
da om la Contessa Palatina coronata Regina di 
Boemia» sorella del detto Mona rea t che glidet* 
te r istesso impiego di precet tore della Frinci« 
pessà Luigia sua figlia* Finalmente venne in 
Italia per servizio del detto Re Brittamiico) 
ma per le turbolenze » che insorsero in queU* ho* 
la, tralasciò di ritornarvi, e si pose al servizio 
del Principe Mattias dt Toscana^ dal quale fa 
portato al servizio ancora del Serenissimo Gran*- 
duca / In . quésti raoi viaggi ^^ P^o esercitùi la 
sua abilita per divèrsi perso9aggi, fra i qaati si 
annovera il Re d' Inghilterra , il Granduca di 
Toscana, il Duca di Nortumbria» il Conte di 
Feildifìgh, Giovanni Rotes« e molti altri* Feea 
disegni di palazzi, di teatri, di tornei» di'rap* 
presentazioni, di balli ec. Inventa e disegnò sog^ 
getti figurati e storiati, e molti di questi suoi 
prodotti egregiamente ancora intagliò • Dalle ia^ 
venzioni del Cav. Rafiael Vanni espresse in due 
piccoli rami un Re assiso in atto di scmvere»^ ed 
un guerriero a ca^vallo che confabula con «a gì» 
vine a piedi . Operava seiranno 1630. Maarcò le 
sue opere G« P. 

PEHUbCIUOLI (Cesare )f parimente Sanese, e 
forse della stessa Simiglia del precedete, poiché 
visse neir istesso secolo. Vi è notizia, che in» 
tagliasse una serie di carte geografiche p«r uà 
Cardinale della Caaa Medici* 
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PERSECOUTER ( ) ha intagliato molti ter^ 
mmi in piedi, e nelle guaine. Operava nel 1535. 

Fa solito marcare ^ • 

PERRET (Pietro) ha intagliato a bnlino d^ 
Pietro Breughel una natività notturna di Nostro 
Signore Gesù ; la statua di Laocoonte con i figli t 
eh' è nel palazzo Pontificio in Roma nel 158 u; 
e dal pittore Giovanni Speccard un pezzo dei 
sette» con cui compose la Vita della Beatissima 
Vergine Marìa. 

PERRIER {Francesco) 9 quello che fu invento* 
re Isella Francia delle stampe a chiaroscuro, a 
•imiliradìne di quelle che molto tempo avanti 
aveva involtate in Italia Ugo da Carpi, nacque 
in Macon nella Borgogna Tanno i590«j e mori 
in Parigi nel 1650. Trasportato costui dallo spi* 
rito di libertinaggio 4 abbandonò la patria, ed i 
tuoi in età assai giovanile, e pertossi a Lione , 
ove mancandogli il denaro ed ogniaHiio, deter«» 
minossi di servire di guida ad tm cieco che an« 
dava a Roma; p con una sì miserabile industria 
fece questo vkggio senza spesa . Ivi il Lanfran«v 
co ebbe occasione di conoscere il di lui talento , 
e d'insegnargli a maneggiare il pennello; onde di? 
▼enne pittore di un corretto disegno, ed inta* 
gliatote ad acqua forte molto spiritoso, e che 
senza punto assoggettarsi a quella regolarità di 
tratti che producono l'immobilità e l* inflessibi* 
lità del marmo, seppe con una punta ardita e 
saggiamente negligentata dare agli oggetti l'agi-» 
lità ed il gusto del naturale 3 e tale si è l'ucci- 
sione di Abele fatta dal fratello Caino, di sua 
tnvienzioae» Mosè sottratto dal fiume Nilo, e pre« 
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•enrato alla figlia di Faraone. La magorior pgtte 
delle sue opere rappresenta gran quantità di 
pezzi di antichità Romane» cioè» 50. bassi rilie* 
vi, nel frontespizio dei quali è il ritratto del 
Cardinale Mazzarino ^ Nom. loo, delle più insi- 
gni statue di Roma, e di altre città, tra le quali 
H statua antica di marmo di Paro, rappresene 
tante un Ganimede, minor del vero, di così ec« 
celiente manifattura, che gF intendenti non da* 
bitano di paragonarla- alla Venere , chiamata 
dei Medici, essendo però moderna l'aquila, che 
ivi si vede, con tutta la base (conservasi que- 
sto egregio avanzo di non pochi secoli nella 
Grànducal Galleria di Firenze). Dalla Galleria 
del palazzo Giustiniani intagliò altri soggetti, 
che sono inseriti nel libro, intitolato: Gjolleria 
Giustiniana . Tra i bassi rilievi, che questo inta- 
gliò, come sopra si è detto, in numero di 50.9 
evvi quello dei Signori della Valle in Roma» 
rappresentante la novella sposa assisa, che pri- 
ma di essere introdotta dallo sposo ^ le vengono 
unti i. piedi col grassa di lupo; ei essa vergo- 
gnosa e piangente éi rasciuga le lagrime col flam« 
meo . Intagliò in tre vedute la delicatissima sta* 
tua della Venere, chiamata dei Medici» di mar- 
mo Bianco quasi che trasparente» Taltezza della 
quale è due braccia, e tre quarti misura fioren- 
tina; opera di Glicone figlio di ApoUodoro Ate* 
niese (in detta Galleria Granducale) La statua 
aggruppata deirArruotatore , opera del Buonar- 
roti (in detta Galleria), L'insigne antico gruppo * 
dei due Lottatori- (in detta Galleria di Firenze) 
in due vedute. Le statue della*^ Roma trionfante» 
e dei fiumi Nilo e Tevere , che adornano l» 
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fontana della piaceli ddl Caaipidogtio«'L'lmpe^ 
racor Mai?co Ant^o a cavallo, icaftoa cquorctè 
di bronzo dorato, sorfrendence a molto più fra&« 
de del naturale, eh' è in detta piazua (ih dn9 
vedute), ho schiavo» idvvero il puHor Marzio # 
che si cava la spina da nn piede; siattté di bran* 
i^o in Campidoglio. La statua di Oesonre A«ig;wtd 
con una prora di nave a' suoi piedi (in detto 
luogo)* Il gruppo della Nidbe con i «uoi figli 
in numero xk 15. iigtitv tutte al naturate, aveft* 
dote il Perrìec dis[»08<e in una ttaniera di^Oi^i 
ed aggiuntovi di sui invenzione Apollo 9 e Diana 
in aria. Marsia legato ad tlli*alwro per essere 
•Gortidato (nel giardino Medici m Bmna). La 
annosissima sifatm colossale di marmo di Paro^ 
ppera di Glicoae Ateniese, la quale è nel cor^ 
tile del palazao Farnese i(in tre veduee). La ce^ 
Idire Flora di gtahdezsa stietmin«ta, «icmofcante 
leggera e deliciita, eh* è nel dotto roteilo Far« 
uose. 11 gruppo di statoe, rap{iresent»infe Anfio* 
ile o Zete , che per ordine di A/aziope attaccane 
Piroe con una grossa corda alle corna di un 
tora; tutte figure più grandi del nacuimle (^»pera 
di Apollonio, e Taorisco Rodiottt nel palazzo 
Farnese). Il fiimoso M^leagrO dei Sig^. Pichitti 
in Àoma, che può andar del pari còU'AcmtNio^ 
e ooir Apollo di Belvedere (in ilue Tedine) . Cac- 
ature 9 e Polluce appoggiati l'uno contro i*aitro^ 
uno d0i quali tiene una face rivóha verso la t§is 
n,i Leda sta presso di ìessi, ed ha un'uovo in 
mano (Perrier chiaita quesae «tatuo /e^ Dedus^ 
4A oei«ticmo in Roma nel palazzo del Duca di 
Bracciano )« La statua del Tevere, eh' è molto 
più grande del silurale (nel cortile di Belif edere 
Tom. III. 3 
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in Roxht). La statua del Nilo deiriètem gnn^ 
dezza» di marmo di Egitto di color di fetro (nel 
detto cortile) in tre vedute, L'Apollo Pizio in 
atto di avere , scoccato una freccia ( nel detta 
cortile) in due vedute, li gruppo del bellissima 
marmo bianco del Laocoonte con i due suoi 
figliuoli» ed il serpente che si avvolge intorna 
ad. essi (ed è in dìetid cortile); opera di Aget* 
eahdro, Polidoi:ored Atenedoro Rodiotti. Vene- 
re e Cupido 9 che sono nel medesimo cortile • 
L'Antmoo (in detto luogo). La statua della Ve^ 
nere, ch'esce dal bagno (ivì^- L'eccellente Mosè 
assiso 9 eh' è nella Chiesa di S Pietro in V incula 
nel monumento di Papa Giulio^ II.; opera del fa- 
moso Michel'Angelo Buonarroti. Seneca con le 
vene aperte nel bagno, che appena si sostiene 
sulle piante e gambe 9 ^che cedono (statua nera 
di pietra di paragone con il bianco degli occhi 
di alabastro)» esistente nel palazzo della villa 
Borghesi fuori della porta al Popolo in Roma; 
li Gladiatore, che comparisce esser sul punto di 
colpire il suo nemico» e con tanta prontezza gli 
si lancia contro. (Questa statua è uno dei più 
eccellenti pezzi dell'antichità , ed è opera di Aga- 
mia di Efeso» ed è in detta villa Borghesi) in 
quattro vedute. Il Gladiatore prosteso in terra » 
che si muore per la ferita ricevuta nel petto 
(statua in Roma nel palazzo Lodovisi). I due 
Cavalli con una figura per ciascheduno, i quali 
sono avanti al palazzo Pontificio detto di Monte 
Cavallo^ e opere stupende di Fidia 9 e di Prassi- 
tele» rappresentanti l'uno e l'altro Alessandro 
Magno con il Bucefalo (in quattro vedute). L'ec- 
cellente statua vestita della Minerva» figura ia 
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piedi » e più grande del naturale di marmo canS 
didò orientale, con il morione in tena^ Tasta 
alla mano, ed nn serpente ai piedi, (apparto* 
nente al Principe Giustiniani di Roma). Il Per- 
rier fa quello, che adacqua forte intagliò il fa- 
moso Viatico, o sia ultima Ccmiunione di S. Gi* 
rolamo, eh' è neirAltar maggiore dell^ Certosa 
di Bologna, dipinta da Agostino Caracci, di cui 
il Lanfninco inviò le stampe per tutte le parti 
di Europa 9 per liberare il Domenichino dalla car 
lunnia appostagli di averlo rubato di pianm nel 
suo S. Girolamo dipinto nella Chiesa della Carità 
di Roma ; ma vi sono alcuni , che hanno lascia* 
to scritto, che il Limfranco per la grandissima 
emulazione che aveva contro il Domenichino, hi 
facesse dal Pervier suo allievo intagliare, per 
prolungarne in tal maniera il furto. Fece in ra- 
me il ritratto del Vòuet pittore del Re di Fraup* 
eia , ed alquanti soggetti dalle opere di Raffaelle: 
tali sono 1 di lui ^volosi triangoli, e' lunette 
in dieci pezzi, senza gli ornamenti/ siccome il 
consiglio ed il banchetto, degli Dei in congiun* 
tura del maritaggio di Cupido con Psiche (il tut- 
to dipinto nel piccol Farnese, già palazzo Chigi ) . 
Numero 14. figure di femmine a sedere rappre- 
sentanti le Virtù» \1 suo taglio è sul gusto di 

quello di Pietro Santi Bartoli. Marcò JA . 

PERRIER (Guglielma)^ di Macon, nipote del 
lopraddetto e discepolo, fu pittore ed intaglia- 
tore dei disegni del predetto Francesco suo zio. 
Morì nell'anno 1655. 

PERRONEAU ( Gio. Bmìstct) , intagliator Fran- 
cese del corrente «eccolo 1 il quale ha rilevato in 



Digitized 



by Google 



SQ . N d T I z I 1 

JDttnnpA da Nìtoire TAria, e la Tefv«, ^avénd» 
intagliati gli altri dae eieinenti Avèline. 

Db PERsTN i Regnerò), d*A«f>terdam« per la 
bellezea dei suo volto detto Narciso^ fu retMca"» 
fo il primo degl*itiragliatari abalinò soci doeca^ 
nei ivi abitanti • Prevalete e nel nudo-, e neir^sf^ri*» 
jnere gli afttti. Intagliò dalle invenzioni di Aa* 
drea Cama«i6ei qoella stampa , ov' è cfpresio in 
{iiedi un Re Orientale col suo seguito di oofti«4 
giani « torti con turbante^ ed il Re accenna verso 
(un'iscrizione appesa ad un'albero» ove sono «quo* 
•te parole: A§ea manu suntfata^ e sonovi altre 
figure geroglifiche. La carta deli' elemosina di 
5. Cecilia dal Domenichino, che la dipinse in 
Roma in una cappella di S. Lnigi dei Francesi* 
i>alla Galleria Gìusttniana, ch'è parimente tfl 
Roma, dquante statue, ed altro. Dalla pittura 
e dilegno di Giovacchino Sandrart una S. Mar^» 
gfaerita, la quale h la atessa che quella di An* 
tiibale Caracci , essendo qualche poco vaf iata net 
paese . Dal disegno e pittura dello stesso Safl«- 
drart rissoria di Leandro, che per Taf&tto che 
aveva per £ro, rimase annegato nel passare % 
nuoto k» strutto deirEllesponto, compiangendé 
simile dssgtauia le Sirene, le Ninfe, ed i Trito- 
ni. Quattro dei dodici mesi dell'anao, dallo stes** 
so Sandrart dipinti per Telettoral Corte di B2^« 
vieta. Dal disegno del medesimo il ritratto di 
Baldassarre Coate di Castiglione, detto il Corti- 
giano, dipinto da RafTael d'Urbano in figura di 
un vecchio a sedere con un berrettone in testa V 
e TÌcoperto da una veste da camera di felponò 
ripiegaoe ia due parti; questo quadro oggi ap- 
partiene al Re di Francia. Fece ancora dal disef>- 
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gno del detto Saadrtrt il ritratto del paeta Ario- 
sto. Un frontespizio per il libro, intitolato; /utié 
Qe$arii Recapiti Societatisjesìi De Deo: ad SS. O. fif^ 
Urban^VIU. P^O. /ff. , ove con bella simetfia ia 
alquante arcate da una parte e dalV altra tono 
collocate le stame dei Cardinali Bellarmino • 
Toleda» e dei Padri Suarez, Vasqaez, e di altri 
Gesaici : Altri pezzi pubblicò dalle opere di Gui- 
do Reni « e dei Caracci • Ritornalo alla patria « si 
accasò con bellissima fancialla delle principali 
di Gottda ; e perchè abondava di beni di forta- 
na, quasi del tatto trascarò questa bella «p^ 
]ilica2;iÒAe » attendendo soltanto a passare una 
Vita tranquilla» 

PERUGINO (Già. Domenico). Vedi Cerrini. 

PERU2ZI (BalJLissarre), di Siena, fe Mcet* 
tence pittore di figure e di' prospettiva, come (u 
ancora celebre architetto. Lavorò di mosaico*, ed 
anche intagliò in legno a tre pezzi, imitando la 
maniera di Ugo da Carpi, con molto miglior 
nascita , come si conosce evidentemente dalla 
carta, in cui rappresentò Ercole, che pev eo 
mando di Apollo discaccia l'Avarizia dal consor« 
siio delle Muse. Mori nel 15 3$. in Roma dì an«* 
ni 55.; e fii seppellito Mila Rotonda presso at 
nonamento di Rafael d Urbino. Segnò colla 
marca in una cantonata della stampa Bai, S^is. t 
e neir altra cantonata Per Ugo ite. 

PBSNE (Siwimm)» di Parigi, con tutta nt- 
gione potrebbe chiamarsi T intéigliatore del IPoos*' 
sin nel modo istesso , che Mire* Antonio Raimondi 
la chiamato di Raflfciel d'Urbino, e Gerardo Aur 
dran ed Edelifick di Carlo le Bran: poiché me* 
* diante un capace ulentp» ed «a continuo sto-* 
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dio arrivò ti bene a penetrare il gusto ed il ca^ 
rattere di questo valente professore, che mira- 
bilmente ambedue , e con maniera particolare t 
^li- espresse nelle ^ opere stampate * che da esso 
intagliò adacqua forte, cioè nei sette Sagramene 
ti, che in forma maggiore ritrasse da quelli che 
sono nel palazzo reale di Parigi.* nel quadro 
rappresentante Nostro Signore Gesù, che dà le 
chiavi a S, Pietro, dipinto per il Cav. del Pozzo; 
nelle due Sante Famiglie in fogli grandi trava* 
gliate: nel S. Paolo. rapito al Cielo, eh' è tra i 
qmidri della raccolta del palazzo reale di Parigi; 
nella Carità Romana: nel Testamento d*Eu(&- 
mia dipinto pel Sig. Michele Passart , maestro di 
camera dei Conti di Sua Maestà Cristianissima: 
nelle forze di Ercole in 17. pezzi dipinte nella 
Galleria del Louvre, ed in un'altro pezzo, ove 
jono due termini della medesima Galleria : nelle 
due differenti Vergini assise sopra scalini, con 
il piccol Gesù nelle ginocchia: in una Assunzio- 
ne: nella Natività del Signore > con i pastori; 
nel piccolo pezzo del Battesimo di Nostro Signo- 
re: nella Samaritana : nel Cristo, che lo pongono 
nel sepolcro: in Zafira punita cplla morte: in 
una Vergine col S« Bambino, più che a mezza 
figura; nell'Ester alla presenza di Assuero: in 
un soldato Greco.* nel trionfo di Galatea : in due 
ritratti del Poussin dipinti da se stesso , uno dei 
quali è del 1650., che fu mandato in Francia 
dal Sig. Chantelou: nell'Estate, figurata nella 
scoria di Ruth: nell'Autunno » figurato nelle zoc- 
che d'uva portate dalla terra promessa: nelle 
quattro Stagioni in figura di statue: in due li- 
bri di .ritratti per disegnare 1 composti ambcs 
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due ói 43. pezzi; ed in un'altro composto di do-^ 
dici altre teste, ed il titolo» Intagliò da Raffaello 
una Vergine in piedi» con Gesù Bambino , e 
$. Giovannino» che si baciano; tavola esistente 
presso il Sig. Duca d'Orleans. Tanto di questo» 
che di altri professori ha conservato il Pcsna 
nelle sue copie l'originai carattere; attenzione » 
senza la quale gli spettatori difficilmente distin- 
guono il gusto e lo stile del pittore, che la stam* 
pa deve por loro davanti. Morì il Pesne nell'aA- 
no 1700., di anni 77. 

PETERSEN {Arnoldo) intagliò la città di Am- 
burgo.. 

PETHER ( ), moderno intagliatore Inglese 
a maniera nera . 

PETIT i Bernard). Vedi Gallo Bernardo. 
; PETIT (Egidio Edme) intagliò da Tizano il 
ritratto di Francesco I. Re di Francia. Qaesto 
Principe, veduto di profilo, ha la testa coperta 
da una specie di berretta di velluto nero, orna- 
ta di un bottone di diamante e d'un pennacchio 
bianco; porta pendente da un cordone di oro 
ana medaglia , e posa la mano sulla guardia 
della sua spada : conservasi questa pittura fra^ 
schissima, ed in buonissimo stato nel Gabinetto 
JEleale di Parigi» 

PETREJO {Martino) intagliò in Anversa da 
Ciulio Romano la battaglia di Costanti:no contro 
Mesenzio dipinta su i disegni di HafTael d*Urbi« 
no nel palazzo Papale di S Pietro in Roma 

PETRI ( Pietro Antonio) intagliò ad ac^ua forte 
i Santi Canonizzati da Papa Alessandro Vllh 

Db PETRI (Pietro) f diligente disegnatore e 
tlf^eiue pittore t nacque ia Premia^ piccola ter* 
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sa del Novarese «el 1663.; e mori la Ron^ 
sei 171 4» efl$mde nato ' sepolto nella Chiesa 
dello: Spedale ii S. Sfamo. Fa àìscc^ìo ài Qm» 
§tff»Ùkwi<f e di Cacio Maratta. Anca* esso ii»* 
tagiid dalle paropri» iAveazioait e fra gli altri 
ne soggetto», irappresentaate le Anime del Por- 
gaMrìo in parte refocillaee, ed in pairce condocce 
al Cielo dagli Angeli; ed in aria fra le nuvole 
ai vede assisa Maria .Vergine. 
. Da PETRI. {Baftdommeo)t nipote del predeiy 
to Pietro* si esercitò anch'esso nella pittura » 
la,jquale coir andar del (empo abbandonò, affitta 
to, ed applicossi ali* intaglio dei rami . Travagliò 
di stia .iairenzii9ne un S* Giuseppe col Bambino 
Gesù. Damarlo Maratta una Natività del Si« 
gnore* 

' FETRINl (Paolp)^ NapoUuno, intagliò ad ac«« 
^a &rte» varie opere delJLaafranca; e la pira-» 
SDide di S. GetiA^co, opera dell* insigne Costino 
fansaga, posta, fuori della porta piccola dell'Ar-» 
civescovado di Napoli» è una delle migliori ope« 
re di questo intagliatore. 

PEyvlR (JU.) intagliò dalle oper^del Rubens 
una ncóau di leoni» ed altra di lupi. 

PFEFFEL (Gio^ Andrea) f intagliatore Imperia^ 
le, dalle invenzioni di Giuseppa Galli Bibbiena 
intagliò a bulino alquante prospettive teatrali ; 
ed altre prospettive del S- Sepolcro con Istorie 
della Pascione di Nostro Signore Gesù Cristo» 
Intagliò anche dal medesimo ^ e da altri piante» 
aitato, apaocau. faccis^se» cata&Ichi ea 

pHVUNDT (Giorgio), nato in i«i castello di 
FrancQuia nel 1(^3., olrre ad qssere stato ar- 
cfaiteito.mi^iuure e civile» fu pittore» disegaatov: 
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£d, ImagUatord ad acqua forte, ed ifttagUafore 
ìjn iegno. M<irì nal 1663. 

I^HiLiPS (Qirfo), lagtefe, ha di fresco iaia* 
gliate akuno stampa, fra le quali t» gioraMt 
ebo tieae ana cofeinba, dal disegni ami Mola- 

HIILIPS ( ) , Obifidesa , iatagtlatora modar^ 
Bo f di cm dilanio alcuna predata a paesi da 
vat) pn>fasflori di disegno, 

PIAGGIO (P.Antonio) intaglia uà acqaa fiirte 
nel 1755* dall' iavenziooe e disegno di Camillo 
Sftdemi Romano un rametto apposto nel fronte» 
•pizie ed libeo, Intitolator Catalogo àtgìi anticM 
docammù iissotterirati dalla discoperta Città di 
Ercolano. 

PICARD (Stiano) f detto il Romano f padre di 
Bernardo, {a uomo reputato degno di lode per 
l'intaglio* OfseraAra nel 1682. Travagliò mólti 
ritratei grandi e plccoUt fra l quali quello del 
pittor Franeeeco Albani dal disegno di Andrea 
Sacchi ; quello della Regina Criariaa di Svezia 
fisiigliatttissimo neirattiradine» ed anco nel fe« 
ttoaiB che lo circonda ^ a quello» che intaglia 
Nanteuii, sennpnehè questo è rappresentato a 
rovescio, intagliò il quadro del martirio di, 
S. Andrea da Carlo Le Brùn, il quale è potta 
nella Chiosa di Notre Dame di Parigi. Un San 
Giovanni, che seriwe l'Apocalisse neir Isola di 
Patmos, differente da quello che intagliò Poilly; 
o i^ono, o Taltro di questi due quadri è nella 
Cappella del Collegio di Beauvaia in Parigi. Un 
gran ritratto del Ro di Francia dal pastello di 
detto LeBnm» Oa Guido Reni usm Natività del- 
la Santi«siflu Vergine, che dipinse sopra la por- 
ta interioi^ deUa Cappella Pontificia del palaz«- 
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so Quirinale di Monte Cavallo. Dal Correggia ^ 
1^ immagine dell* uomo sensuale * ovvero i viz) 
vittoriosi dell' uomo ; quadro emblematico a tem« 
pra di figure mezzo naturali, ove ai piedi d'un 
albero che forma un'ombra deliziosa, si vede 
un'uomo nudo attorniato da tre femmine quasi 
nude, con le chiome circondate di aspidi, una 
delle quali sta assisa (e denota l'abito cattivo) 
legandosi le gambe e le braccia ai rami dell'ai* 
bero; mentre l'altra che figura il piacere, sta 
tn piedi* e sembra che voglia incantare H detto 
uomo col dolce suono d'un flauto ; e la terza • che 
figura la sinderesi , tiene in mano alcuni serpen* 
ti, che stanno in atto di morderle lo stomaco l 
ma l'uomo per non vederli , gii a la testa dalla 
parte del suono: aldi sopra di queste figure sta 
un fanciuUino , che ride e che tiene in mano un 
grappolo di uva • Dal detto il soggetto della vir^ 
tu eroica vittoriosa de' viz) ; quadro bellissimo a 
tempra di figure come il sopraddetto, tutto mi- 
sterioso ed allegorico, ove la Virtù calpesta i 
vizj espressi in forma di diverbi mostri, ed è 
coronata di alloro dalla gloria ("ambedue questi 
quadri appartengono al Re di Francia ).. Dal det- 
to lo Sposalizio di S, Caterina col Bambino Ge- 
«ù , presentando Maria al suo Figlio la mano di 
detta Santa , acciò le ponga l'anello in dito : nel- 
;la parte di dietro è S. Sebastiano in atto di ri* 
guardarli ; quadro bellissimo di mezze figure » 
fuorichè il Brmbmo Gesù dipinto sul legno , che 
dopo molte mutazioni di patroni appat tiene final- 
mente al presente al Re Cristianissimo Da M. le 
Sueur il S. Paolo , che per l' efficacia della sua 
predica fa bruciare ai Gentili i libri loro dima** 
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già; qaàdfo posto nella Chiesa di Nòrre Dame 
di Parigi. Dallo stesso altro soggetto simile, ma 
difTerentemènte esegaìto . Un Cristo nel sepolcro • 
Il martirio di S. Gervasio. La Maddalena ai pie-^ 
di di Gesù Cristo • Dall' Albano mC Ecce Homo a 
mezza figora, accompagnato da tre Angeli. Da 
Carlo Maratta la Concezione di Maria Vergine» 
che fa dipinta in Roma nella Chiesa di S. Isido- 
ro. Da Andrea Camassei una Natività delSigno« 
re» ovvero della Vergine. Da Rafliel d'Urbino, 
ch^ la dipinse in Vaticano nella storia di Elio* 
doro, una testa spaventata dal vedere l'Angelo, 
die discaccia dal Tempio quel sacrilego • Da An- 
nibale Caracci il piccolo Gesù, che dorme già- 
cendo sopra d'onbuf&tto, con la Vergine Madre 
in piedi che fa cenno a S« Giovannino (che sten» 
de la mano per risvegliarlo), acciò si arresti, 
ed osservi il silenzio : perciò quest' opera vieno 
denominata : /l quadro del silenzio del Caracci , ed 
appartiene T originale al Re di Francia; e sono 
tutte mezze figure, toltone il Bambino Gesù» 
Dal vecchio Palma una Santa Famiglia, ove si 
vedono rappresentati la Vergine Madre assisa che 
tiene su le ginocchia il Bambino Gesù in piedi, 
S.Giuseppe, S.Elisabetta, S. Antonio Abate, 
S. Antonio di Padova, la Maddalena* ed il pie* 
colo S. Giovanni; questa pittura» eh' è in tavo* 
la appartiene al detto Re Cristianissimo. Dai 
Lanfranco i Santi Pietro e Paolo , che presso le 
porte di Roma son separati, per condurli al mar- 
tirio» quadro del detto Re Cristianissimo. Dal 
Domenichino una Madonna a mezza figura ap<* 
poggiata ad un macigno, con rose sulla sinistra, 
«Qsteneado al suo fianco coUa destra il nudo 
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Bambino che ba in mano un fiore. Dal éettoin^ 
tagliò in Roma una S. Cecilia «efvita da on* An- 
giolo, che le tiene davanti il libro della musi- 
ca; ed essa canta questo versetto del Salmo ii 8. r 
Fiat cor meum immaculatum ifc. , accompagnan- 
dolo col suono della viola; questo quadro di 
figure al naturale fu dipinto per il Cardinal Lo- 
dovisi, ed oggi appartiene al Re di Francia. 
Dal medesimo il soggetto rappresentato in pia 
che mezze figure al naturale di alcuni giovani 
dilettanti di musica » che si dispongono a fare 
un concerto; anche questo quadro appartiene al 
detto Re. Da Baldassarre Marsy il gruppo di 
marmo , eh' è nella Grotta di Versailles. Da 
Niccolò Poussin la peste dei Filistei ; quadro pa- 
rimente del detto Re. Dal medesimo la Nativirit 
del Signore, con pastori; i Pastori d'Arcadia: una 
Nin& in riva ^ una fontana.- la Capra Amai- 
tea, la quale /u anche intagliata da Guglielmo 
Chateau. Inoltre da Giovanni Miele, da Carlo 
Cesi, e da Gtiglielmo Cortese. 

PICARD ( Bernardo ) , figlio del sopraddetto Ste- 
fismo, fu inventore e disegnatore. Nacque in Pa- 
rigi nell'anno 1673. e morì in Amsterdam nell'an- 
no 1733. Fu scolare del padre, e di Sebastiano 
leClerc. Travagliò per capriccio con maniera 
leggiera, e' che si accosta al disegno, una serie 
di 78. pezzi di stampe, ch'ei denominò: I^ ini* 
posture innocenti , nelle quali procurò d' imitara 
col bulino i varj gusti pittoreschi di alenai pro- 
fessori • che non intagliarono che ad acqua for-* 
te, conforme furono Guida Reni, Carlo Marat- 
ta, Rembrant, Livius, Van-Ostadò ec. ; ed il suo 
fitte si fu di confondere alcani, che pìremidevar 
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no, che i pittori «oli potessero intafliare con 
dello spirito e lifoervà^ In ferri ebbe la soddisfino 
2ione divedere le sue stampe vendersi peristam* 
pe di quei maestri dai quali egli le aveva co* 
piate, e comprarsi da quei medesimi che piecaf» 
valisi d* intendersi del gusto e della maniera dei 
pittori, che inragliarono ad acqua foree. Inta*4i 
^liò lina gran quantìtk di altre opere fiitte m 
Olanda, ed altrove,- tra le quali si annoverami 
le stampe inserite nel libro delle cento nuove 
ploveUe % impresse in Colonia dai disegni ed in« 
vtnzione di Romano de Hooge. La serie delle 
gemme antiche col nome degli antichi prafessoti 
che rincisero, e con erudite note illustrate, fil- 
rono da esso travagUate col bulino in Amster*> 
dadi nel 1724. La stampa del quadro, eh' è net* 
la Chiesa di Mostra Signora di Parigi , in cui fa 
da Gio. Battista Gomeille dipinto S. Pietro, al- 
lorché fo liberato dalla prigione. Le 60. carte 
inserite nel libtò, intitolato ;/Z T^smpjo (ieZIe Muse. 
Gli Epitalami, che sono certe graziose stampe 
che e* intagliano in occasione degli sposalizi, 
nelle quali secondo il Costume degli Olandesi si 
rappresentano attributi allegorici , convenienti 
allo srtato e qualità degli sposi; pezzi dai dilet- 
tanti ricercatisfiìmi ; Alquanti rami, ch'esistono 
«tei libri , intitolati: CeremonU^ e costumi di tup^ 
ti i Popoli del Motidor, stampati in Amsterdam 
nel I23t. Dal Le Brun due pezzi di soffitte; ed 
alquanti schizzi dal Le S^eur. 11 deposito del 
Cardinale Richelieu fatto in marmo, inventato 
e collocato nel coro - della Chiesa della^ Sorbona 
da M. Girardon, scultóre ordinario del Re di 
Francia. U frontespizio apporto nel primo dei 
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tre volumi delle opere di Bernardo de Fofttenel-' 
le , in cui è rappresentato Apollo e le Muse, con 
diversi geroglifici allnsivi a quelle materie che 
in detti tomi si trattano, con in alto il sno bea 
travagliato ritratto sostenuto da putti ; e queste 
opere furono impresse all'Hata nel 1728», e i?2{>. 
in quarto ben grande : siccome le stampe , delle 
quali sono esse arricchite , cioè quella posta alla 
testa dei Dialoghi dei Morti, rappresentante ì 
Campi Elisi , con veduta dei trapassati personag- 
gi che in detti Dialoghi si nominano, e le bel- 
le vignette apposte ad alcuni di detti Dialoghi; 
esprimepte la prima i ritratti in medaglia di 
Alessandro Magno e di Frine ricavati dairand-' 
co; altra con 1 ritratti deir Imperatore Augusto 
ricavato dall'antico, e di Pietro Aretino ricava- 
to dal dipinto. di Tiziano; altra con i ritratti di 
Anna di Brettagna, e di Maria d* Inghilterra; 
altra con^ Prostrato, e Demetrio Falereo; altra 
con Lucio Seneca, e P« Scarrone» altra con So- 
limano Imperatore dei Turchi, e Giulietta Gon- 
zaga; altra eoa il giudizio dato da Plutoae sa<* 
pra i detti Dialoghi^ la stampa allusiva alla plur 
l'ali tà dei mondi; la stampa nel secondo tomo 
con la Luna ed Eadimione ; altra rappresentante 
gli attori della Tragedia intitolata Teti, e Pelea; 
quella rappresentante gli attori della Tragedia 
intitolata £nea, e Lavinia v altra esprimente , co- 
me Debutadi fosse il primo inventore della Scul- 
tura; altra con il Gav. d' Her a tavolino, che 
sta componendo le lettere galanti con assistenza 
di. Venere, e con Cupido che intinge uno strale 
nel di lui calamaro. Il frontespizio del terzo to- 
mo, che contiene gli clog) degli Accademici det; 
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le Scienze» In cui si vedeMnerva colle Scienze 
fatte intente a dare attestati della loro ricono- 
fcenza a luigi XiV., che ne fu fondatore. La 
scampa, ov' è la stanzi dell' Accademia» con gli 
Accademici assisi intorno a Minerva. Il ritratto 
in medaglia di Luigi XIV. contornato di attrez^ 
2i militari. Alquanti rametti rappresentanti la^ 
Chimica, T Aritmetica, TAlgebra > la Filosofia» 
la Geometrìa, le Fortificazioni, la Bottanìca, la 
Fisica, TAnotomia, la Storia Naturale, l'Astro- 
nomia » la Geografia, la Meccanica, ed alquan- 
te altre vignette , che in detti tre libri sono spar« 
se da esso inventate, disegnate, ed intagliate tn« 
eieme con tutte le sopraddette ec. Le di lui.pri-- 
me invenzioni meno faticate conservano assai di 
spirito, e fanno un gran colpo per il loro tocco 
libero: ma in seguito, o per piacere alla Nazio- 
ne Olandese che ama il finito, o per essersi la- 
sciato sedurre dalle lodi dei poco intendenti» 
troppo caricò di lavoro le sue figure i tolse tut- 
ta la vivacità alle sue teste con ricoprirle di 
piccoli punti , caricò i suoi panneggiamenti di 
taglj duri e senza gentilezza , ed a tal segno 
spinse la sua estrema passione per rifinirli fino, 
a v<Jler fer comparire i differenti colori delle ve- 
sti; il che, trattandosi d' intagl) in piccolo, di- 
strugge tutto il buon gusto, ed il buon' effetto. 
I suoi numerosissimi composti si lungamente am- 
mirati dal volgo (ancorché per altra banda sia- 
no stimabili per la vaghezza, perla nobiltà dei 
pensieri , e per Testensione del suo gusto ) < non 
saranno giammai da paragonarsi coli' ammirabi- 
le negligenza di Stefanino de la Bella, né col 
tocca spiritoso delle Glere» né colla punta scher- 
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Msa e pitcoreica di Qìlìou In ifq«ela del fàj^^ 
portato aentimeMO di alooni circa i prodotti di 
questo prdfiMsore» giuHO si è l'uggìogàere r«pi- 
iiiom di talfiti*altcti, il qaale dioe* «fae Ia hio^ 
Ita maniera d* intagliaro la devono gU OiàndoM 
ni fti Bernardo Piccard« il qvaki, òltrtf ad ofiere 
•tato fermato da un padre abile > tf moloo^à dai 
bei moMm^nti d^rantichità ehecopR-in^ Italia » 
Utruisst aao*ra con grande accirat^zt» « nislU 
mitologia dei Pagani, e nctgli usi degli ancichi» 
e dei moderni* Leste con gnilo i migliori p>oecis 
apprese a fondo tutto ciò die da mi pittore de« 
ve sapersi circa rottica, ed anatomia» Got^ian- 
«e a queèci stadi fedeltà raim di mppreseatare la 
narora, ed on'abilità singolare noli' abbeUirla. 
La sua iihiliaginazione feconda e graziosa brilla 
m un'infinità di etampe, ch'egli faa fetto non 
«olamente nei libri % ma ancora negli scadi per 
Tesi • e nègU epitalami ; e benché qoest' «Icinii 
abbiano tutti il medesimo soggetto^ egli ba sa-^ 
puto aempre inventarne dei nuovi» senza mai tir 
copiarsi» Il rame sembra di essersi ammollii» 
eotto del 4Uo bulino. Si trova nella soa manier 
ra d' intagliare la dolcezza dei disegni^ che so^ 
«o travagliati con V inchiostro della China» 

PICARD {Ugo) intagliò la citÀ di Rheims. 

PICARD (6iot?anni> ha intagliato qualche ri- 
tratto dai moBUmietiùy o dai disegni di Crispino 
de Pass et. 

PICARD {Giacomo) ha intagliato ritratti, ed 
alcune stampe ned libro dell' Qffizio della Beata 
Vergine Maria ec. 

PICAULT C Pietro), Blesiensis, intagliò un 
Crocifisso con la Maddalena genuÀessa» il qnal 
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«Oggetto aveva dipinto Carlo le Bran. IntagUd 
sncora dal detto Le Bran le battaglie dì Alea« 
«andrò; e da Carlo Maratta nna Visitazione a 
S. Elisabetta. Mori quando principiava a farti 
Conoscere sul principio del corrente lecolo» 

PICCHI ANTI ( Gio. Domenico ) , Fiorentino; 
Teodoro Verkruys; Cosimo Mogalli» con il Pa* 
dre Lorenzini Minor Conventuale intagliarono 
dalla Galleria di pitture del Gran Principe Fer- 
dinando di Toscana. U Picchianti intagliò da 
Andrea del Sarto una Santissima Annunziata , 
che la dipiiise in un mézzo tóndo. I3al dettò 
una Vergine assisa in terra, col Bambino sulle 
gambe a cavalcione, che tolge la testa versò 
S. Giovannino sostenuto da S. Elisabetta • Da Pie*- 
tro da Cortona il S» Filippo Neri , che guarisce 
Paolo V» Pontefice dalla podagra ec. 

PICINI (Giacomo)^ industré e diligente iht^ 
gliatore Veneziano, intagliò a bulino delle pom- 
pe funebri ^ ed oltre ai frontespiz) della prima e 
MConda parte, una buona porzione di ritratti» 
che Bono nella storia delle vite dei Pittori del 
Cav. Carlo Ridolfi. Dal dipinto del Cav. Pietro 
Liberi un Diogene prosteso in terra accanto alla 
tua botte, c^n là lanterna in mano, ed alcuni 
libri presso a se . Dalle òpere di Tiziano una 
Giuditta. Da Guido Reni un David in piedi con 
la testa^ del Golia posta sópra un piedistallo, 6 
la scimitarra per terra. Intagliò ancora da Pao* 
lo Veronese, 

flCCìSl (Gaetano) ridusse in intaglio le me-» 

daglie di oro, di argento , e di metallo già del 

Museo deirEminentisfiimo: Alessandro Albani, óra 

bistenti nella Biblioteca Vaticana y le quali prin*' 

Tom. ili 4 ^ 
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cipiano da Au^sto fino ad Agna Faustina, e da 
Gordiano Pio fino a Valente » in num. di 328. in 
tutte ( Vi gono aggiunte le osservazioni deli* Aba- 
te Ridolfino Venuti )• Intagliò ancora da altri ec« 

PICCIONI ( Matteo) f ^conirano, intagliò ad 
acqaa forte dalle opere di BafTael d'Urbino il 
S. Luca» che dipinge la Vergine col Bambino; 
tavola esistente nella Chiesa di S. Martino in 
Roma appartenente ali* Accademia dei pittori, 
«cultori, ed architetti, l^a Paolo Veronese una 
Natività del Signore • Da Andrea Catìiassei Mosè 
bambino in cuna. Inventò ed intagliò il fronte- 
spizio di un certo libro, ch'esso dedicò aMonsig. 
Carlo Pio di Savoja, allora Tesoriere Generale 
del Sommo Pontefice , in cui è espressa una fem- 
mina in piedi. con le ale sul capo, che col maz«? 
7uolo e Io scalpello scolpisce Tarme di detto 
Prelato t^ mentrechè T Eternità propala le di lui 
glorie, e dei passati infiniti eroi di sua illustre 
prosapia « Intagliò ancorai bassi rilievi dell'arco 
di Costantino, e quelli del Campidoglio in au 
mezzi fogli reali. Travagliò anche a mosaico. 
Operava nel 1665. 

PICÓU ( Roberto) y di Tours, nipote della rao-» 
glie di Giacomo Bunel , pittore di Enrico IV. Re 
di Francia , ha inragliato ad acqua forte qualche 
pezzo delle sue invenzioni; siccome altri pezzi 
dal Bassano. 

PICQUET (Tommaso) intagliò ritratti a ca- 
vallo, 

PIERRE (Gió. Battista Maria) ^ pittor France^ 
«e moderno, dell' Accademia Reale, di cui abi- 
tiamo moiri pezzi adacqua forte; e fra gli altri 
una festa di campagna ài «uà invenzione 9 comò 
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«icora diverse ceste in grande « ed altri bei stadi 
che esso ha fatti in Italia • 

PIERRETS (Antonio) fece un libro di Archx« 
tettata di porte, e di camminetti* che fa di pòi 
stampato nel 1647. 

PIETRO (Francesco)^ Lorenese, intagliò il ri- 
tratto di Ferdinando IT. Grai^^uca di Toscana. ^ 
^ PIFFARI (Alessandro) dipinse ed intagliò ad 
acqua forte la crocifissione di molti Santi Reli« 
giosi . 

PIGN ATARO (Carmine) f nato in Portici pres- 
so Napoli» è stato discepolo del Cepparuli, ed 
è presentemente impiegato nel lavoro del Mu- 
seo Ercolanense. 

PIGNE* (Nìccola) intagliò dal dipinto di An- 
nibale Caracci la Cananea prostrata avanti di 
Gesù Cristo; questo bel quadro, che fa collocato 
nella Cappella del palazzo Farnese in Roma.» 
oggi è andato male più per la trascuraggine det 
gli uomini, che per l'ingiurie del tempo» 

PILAJA (Paolo) intagliò in Roma nel 17^8. 
la statua del Profeta Elia, eh* è collocata in S. Pie« 
tro in Vaticano. Dal Cav. Sebastiano Conca il 
martirio di S. Fedele da Simaringa Cappuccino» 
La veduta del gran cortile del palaaszo di & Mar^ 
co della Repubblica di Venezia in Roma. Nel 
libro, intitolato.* La Storia di Folseno dell'Abate 
Andrea Adami, stampato in Roma Tanno 1737., 
il ritratto dell'Autore dal disegno del Cav. Odam » 
con molte altre stampe dimostranti i deplorabili 
vestig) ed avanzi di quella anticlussima città > ed 
altri soggetti in essa compresi ec* 

PILSEN ( Francesco) f nativo di Gand» ove dir 
mora. Si applicò alla pittura» ed air intaglio» di 
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cui apprese ! principj da Roberto Van-Aadoi^ 
Aerd; ed ha intagliato fra T altre cote la con* 
versione dì S. Bavon da Rabena, e da Gaspero 
de Crayer il martirio di S, Biagio. 

PINCARU (P.) intagliò il frontespizio del li- 
bro di Anatomia di Diemerbroeck» stampato ia 
Ginevra Tanno 1679 

PINE (Giovanni) si distinse in Londra con i 
iuoi intagli; ed egli è quelio, che intagliò le 
opere di Orazio in due tomi in grande ottavo, 
al qual libro è apposto il titolo.* Quinti Horatii 
JFlacci Opera f Londinì 1737/ Questo è un capo di 
cpera» che non dovrebbe prendere il nome dalTim^» 
pressore! ma dall'intagliatore; ivi le vignette» 
le filiali, ed altre figure sono tutte d'Anna gran 
perfezione. 

PINE (/• Elia) travagliò in Londra a manie* 
ra nera dei ritratti di uomini illustri deir Inghii^ 
terra / 

PINGUIE ( ) 

PIPI (Giulio) f detto Giulio Romano perchè 
Slato in Roma il i494.> fu prediletto discepolo 
di Rafiael d* Urbino, che fecelo suo erede insie-* 
me con Francesco Penni . Fu pittore ed architeC'- 
to; ed intagliò alcuni pezzi da se inventati» di* 
segnati, e dipinti. Nel ^546 mori in Mantova» 
città da es^o cotanto abbellita sì in pittura > che 
in architettura; ed al suo cadavere fu data sè« 
pcltura nella Chiesa di S. Barnaba, e posto so* 
pra al suo sepolcro questo epitaffio: 

Romanus, mòriens secum tre$ Julius Aries 
Abstulit (haud ni' rum) quatuor unus erat» 
" PIR \NESI {Gio Battista) 9 Veneziano, in età 
4i anni 55» in circa* Studiò ia Venezia il disM 
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gj^o di architettQra I e portatosi dipoi m Romat 
h istraito da Giuseppe Vasi Siciliano neir arto 
deir intaglio . Ha pubblicato io., o I2« volumi 
divedute, specialmente delle antichità di Romat 
da esso incise ai acqua forte. Fu eletto diret- 
tore per il rigroramento della Chiesa, ed annesti 
del Priorato di Malta in Roma ; e per tale im<^ 
prena fu fatto Cavaliere da Papa Clemente XUL 
' PISANI (Livia) intagliò ad acqua forte dalle 
invenzioni di Gio. Paolo Pisani un veqchione a 
sedere, con una donna appresso» ed alcuni Amo- 
rini che colle frecce combattono insieme* Pud 
essere che con questo geroglifico dimostri Tamor 
coniugale • 

PISARRI (Carlo) y Bolognese, vivente, dise- 
gnò ed intagliò a bulino dal Cav. Marc*Antonio 
Franceschini Agar con Ismaele; il ritratto della 
Regina d'Inghilterra Maria Clementina Sobleschi. 
Ultimamente diede alla luce le pitture di Lodo* 
vico, Antonio, ed Agostino Caracci da se'inta* 
gliate in 25. pezzi in foglio; e tutte si trovano 
nella stanza de* caminetti de' principali palazsi 
di Bologna, ove furono «dipinte da quelli ecceW 
lenti professori * 

PITAU* (Niccolò), di Anversa, ha intagliato 
assai bene presso i suoi disegni circa a ^5* diffe- 
renti ritratti, e specialmente quello di S. Fraa^ 
Cesco di Sales. Intagliò ancora con eccellenza 
un'assemblea di Vescovi • Dal Poussin una S. Aa« 
nunzlazione. Da Lodovico Caracci un Cristo so- 
pra il sepolcro in mezzo agli Angeli . Da Guido 
Reni un'altra grande Annunziata in due fogli. 
Dal le Brun l'immagine d'nna Vergine in busto; 
|di il titolo istoriato del libro di Clodoveo. Da 
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Rafiael d'Urbino una S. Famiglia» nella qaale 
dimostra T intagliatore nna grande idea del suo 
talento; l'arte con cui ha intagliato il rame di 
quest'opera, la fluidità de'contorni, la correzio- 
ne che la rendono preziosa, e T effetto dell'ori- 
ginale possono servire di modello a quelli, che 
hanno ambizione di essere eccellenti nel ma- 
neggiare il bulino. Dal Quercino un Cristo mor- 
to steso sopra un lenzuolo con Angeli, che lo 
compiangono; e sotto vi è scrìtto.- Luxity et clan' 
guit terrai Angeli pacis amare fiebant. Intagliò 
dall'opere del Champagne, di Francesco Simo- 
ne, e da altri* Mori nel 1671. di ^n^i S^* 

PITAU { Niccolò) y figlio del precedente Nic^ 
colò. Ha intagliato alcuni rìtratti, ed avrebbe 
potuto distinguersi in tale arte, se di più vi si 
fesse occupato. 

PITONI (Già. Battista) y da Vicenza, ha in- 
tagliato fra gli altri soggetti le 40. tavole delle 
antichità di Roma, che sono nel libro di Vin«« 
cenzo Scamozzi , pubblicato in Venezia V an<* 
no 1583., intitolato.* Discorsi sopra le Antichità 
di Roma e<r». 

PITTERI (^orco). Veneziano, valentissimo 
artefice di bulino, con mirabile intaglio espresse 
in istampa dai dipinti del Piazzetta un Cristo 
Crocefisso, e molte mezze figure sagre; siccome 
dal medesimo la carta dell' Eresia fulminata sot- 
to la figura di un Pittore, laqual carta è senza 
intersecazione di tratti . Intagliò de' ritratti , fra 
i quali quello del Sig* Maresciallo di Scoulem- 
burg i quello di uno dei Procuratori di S. Marco 
della casa Pisani; e due della real Casa de' Me- 
dici I che sono inseriti nella edizione pttbbUcft€% 
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IR Firenze Tanno ìz6i. da Giuseppe AÌlegrini; 
Il ritratto del Dottor Carlo Goldoni celebre coni« 
poflitor di Commedie, con il berretto in capo» 
e con i suoi naturali capelli» benché poi, mu« 
tato parere, cancellasse dal rame il berretto. U 
ritratto del rinomato pittor Piazzetta; ed un 
S. Tommaso da Villanova • Dai dipinti di Pietro 
Longhi Veneziano i sette Sacramenti • Nella no- 
bile edizione fatta in Firenze in quattro gran 
tomi Tanno 1752., e gli anni susseguenti sino 
al 176 a* vi sono di suo gli appresso ritratti dei 
Pittori , che da se si dipinsero per la Granducal 
Galleria di detta città, e sono quello di Pietro 
Lely, e quello di Rosalba Carriera pittrice ec« 
. Del PO' ( Pietro ^^ di Palermo, professore di 
prospettiva e di anatomia nelT Accademia del 
disegno chiamata di S. Luca in Roma, fu pitto- 
re, ingegnere, ed intagliatore intelligentissimo, 
e diligentissimo . Nacque nel 1610. , e morì in 
Napoli nel 1692,, ove fu sepolto nella Chiesa 
del Gesù . Intagliò le quattro Virtù Cardinali di- 
pinte negli angoli della cupola di S. Carlo ai 
Catinari di Roma dal Domenichino . suo mae- 
stro , siccome dal detto sul disegno di Francesco 
Raspantino la Beatissima Vergine Maria col San- 
to Bambino in trono > con concerto di Angioli , ed 
a basso S. Giovanni Evangelista, e S. Petronio; 
tavola, eh* è in Roma nelTAltar maggiore della 
Chiesa dei Bolognesi. Da Giuseppe Ribera , detto 
lo SpagnuolettOf due mezze figure di S. Girola- 
mo. Da Niccolò Poussin suo amico una Santa 
genuflessa avanti alia Vergine, per impétraro 
che plachi lo sdegno ec. Del detto il Battesimo 
4el Nostro Signore Gesù. Una Natività del Si- 
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0iiore. Ua'Aiittiinziata 9 eh* è in Parigi. Unafaga' 
in Egitto. Una depoiizione di Croce. Nostro Si^ 
gnore in forma di ortolano. Achille in Sciro ri« 
conosciuto da Ulisse, in due stampe di di&ren* 
te invenzione. Da Agostino Caracci Vulcano» e 
Venere sopra d'un letto. Da Annibale Caracci la 
Cananea differente da quella, che incagliò Carlo 
Cesi; una Venere coricata nel letto» con Vulca- 
no che travaglia air incudine. Una Vergine» eoa 
Gesù morto nelle ginocchia. Da Gio. Domenico 
Perugino una Madonna col Bambino in braccio» 
S.Giuseppe» ed Angioli. Dal suddetto Annibale 
Caracci luna Vergine con Gesù morto giacente 
con la testa in seno alla Madre » la Maddalena 
che raccoglie i capelli per asciugarsi le lagrime» 
e^ S. Francesco colle braccia al petto in medita^f 
zione» con due Angioli che additano le piaghe 
4ei piedi e delle mani ; questa tela si conser;ir^ 
nella Chiesa di S. Francesco a Ripa » dipinta pee 
1 Signori Matte!. 

Del PO' (Teresa)^ figlia del prenotato Pietro» 
chiarissima per la fkma di pittrice a olio ed a 
pastelli» diljgentissima miniatrice» ed accuratis* 
sima intagliatrice a bulino e ad acqua forte» fii 
a viva voce dichiarata Accademica di S. Luca^ di 
Roma, e Maestra dell'enunciate professioni. In^ 
tagliò varie opere di valenti, uomini , e da Già-* 
corno suo frateUoi, Fece per il Marchese delCar-. 
pio la bella e i^tnosa Madonna col Bambino e 
VAngeletto» di mano del Correggio» simile a 
quella intagliata dallo Spierre.» senonchè essa è 
in tondo» e questa è in quadrato. Intagliò in 
forma mfiggiore quella conclusione filosofica», che 
l'Abate ?pmpeQ Amerighi» Nobile Sanese, no* 
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•tenne e dedicò al' Cristianissimo ReLviglXlV., 
dove questo Monarca con seguito di cavalieri è 
rappresentato sopra generoso cavallo in atto di 
comandare, posando il cavallo i piedi sopra la 
carta geografica della Francia , con iscrizione so^ 
pra d*uno svolazzo; Gallia non te capUt indi^ 
cando al medesimo una Eroina , figurata per la 
Francia stessa* le carte dell'Afirica e dell'Asia» 
ed in lontananza una battaglia. Intagliò con 
gran diligenza una Susanna nel bagno in mezzo 
ai Vecchioni. Dai disegni di Dionisio Mòntor«« 
selli un geroglifico allusivo all'arma gentilizia 
dei Sìgg« Chigi ec. Mori essa nelF anno 1716. ^ 
PODESTÀ' (Giovanni Andrea), Genovese, di- 
fcepolo di Giovanni Andrea Ferrari, fìi pittore. 
Intagliò ad acqua forte da Annibale Garacci una 
stampa, ov' è Mercurio che dà il pomo a Paride # 
ricavata dalla Galleria Farnese • Dal medesimo 
il quadro di S. Diego, che posa la mano sopra 
di un putto; ed il quadro parimente di S. Die* 
go, che converte i pani in fiori (ambedue que- 
sti quadri sì vedono nella Chiesa di S. Giacomo 
degli Spagnuoli in Roma). Da Tiziano un sog- 
getto di pèrsone baccanti, che ballano, canta- 
no, e bevono presso un fiume di vino; e fra 
esse baccanti vedesi una donna nuda giacente. 
Dal detto altro baccanale, con una gran quan-* 
tità di Amorini, che scherzano con pomi presso 
la statua di Venere , denominata il giuoco degli 
amori di TizianQ ; ambedue questi quadri «rano 
nel palazzo Ludovisi in Roma, poscia passarono 
in Ispagna, essendo stati travagliati da Tiziano 
per Alfonso L Duca di Ferrara» Intagliò ancora 
di propria invenzione altri baccanali con diversi 
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putti, ninfe, ed altre figure in quattro fogli 
teali« Operava nelFanno 1636. 

De POILLY {Francesco) nacque in Abbevllle 
Tanno 1622., e mori in Parigi nel 1693. Suo 
padre orefice insegnogli i principi del disegno; 
e divenne intagliatore a bulino , dopo di avere 
appresa una tal* arte da Pietro Darec, professore 
in quei tempi di gran grido. Dopodiché, aven* 
do a suo conto molto travagliato dalle opere dei 
più eccellenti pittori, andossene a Roma, ove 
61 perfezionò nella parte del disegno, studiando 
r antico; e nella permanenza, che ivi fece di 
fei a sette anni, pubblicowi non pochi soggetti 
d'Istoria sacra e profana, e scudi per Tesi, e 
ritratti. Appagata in tal modo la volontà sua» 
tornossene a Parigi nel 1656. Lungo tempo e 
gran cura spendeva questi nel condurre a fine i 
lavori che intraprendeva; che perciò riuscirongli 
sommamente pregiabili nella precisione del di- 
segno, nella nettezza e morbidezza del btriino» 
e nel conservare in essi la nobiltà, la grazia, e 
lo spirito di quei valenti maestri , da' quali le 
copiava: oltre a ciò, con un'artifizio suo parti* 
colare vi esprimeva al vero la natura di tal mo« 
do» che aduna sua opera meritamente fu appo- 
sto questo elogio : Non plus ultra • Sia di ciò an- 
cora testimone una grande immagine in foglio 
di S. Agostino che scrive, intagliata da un qua- 
dro dal Champagne , nella quale è cosa vera«« 
mente sorprendente il considerare, come abbia 
potuto portare ad un grado sì sublime e perfetto 
Tartedeir intaglio. Travagliò dalle opere di Raf- 
fiiel d'Urbino il quadro, rappresentante il pic- 
colo Gesù» che in piedi sulla culla» appoggiato 
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alla Vergine Madre , fk carezze a S. Giovannino 
che gli è presentato da S. Elisabetta . Il quadro» 
chiamato il silenzio della Beatissima Vergine f rap- 
presentante la detta Beatissima Vergine i che alza 
il velo per iicuoprire- il Bambino Gesù che dor« 
me» e mostrarlo al piccolo S* Giovanni (ambe- 
due questi quadri appartengono al Re di Fran« 
eia). Dal detto RaiTaelle intagliò anche un'altra 
Vergine Maria; e la Visione di Ezechiele, ove 
si vede un bel paese, eh* è nella raccolta dei 
quadri del palazzo reale di Parigi. Da Stella una 
S. Famiglia. Dall'invenzione di Giovanni Miele 
un Diogene, allorché viene visitato da Alessan* 
dro Magno. Dal le Brun una Visitazione della 
Madonna , figqre sino al ginocchio , in un'ovato , 
ed a basso vi è scritto: Fecit mihi magna. Un 
gran Crocefisso con fondo scuro, e quantità di 
soldati. Due pezzi» uno coli' immagine della Ver- 
gine a mezza figura, e l'altro non compagno 
coir immagine del Salvatore . S. Giovanni nell' Iso* 
la di Patmos, che scrive l'Apocalis/te, differente 
da quello che intagliò Stefano Picard; e l'uno^ 
e l'altro di questi due quadri sono nella cappella 
del Collegio di Beauvais in Parigi. Uno scudo 
per Tesi, ov'è espressa la disputa di Minerva» 
e di Nettunno a maniera di tappeto. Altri tre 
scudi per Tesi con soggetti allusivi alla Maestà 
del Re di Francia. Il ritratto di M. Foquet. Il 
ritratto di M. di Novion , eh' è nel frontespizio 
del libro, intitolato: Renati Rapiru e Soc. Jesu 
Honorum &c. Il martirio del Padre Orazio de'Vec*- 
chi Gesuita , Da Annibal Caracci , che la dipin- 
se, una Beata Vergine ,. che in bellissima veduta 
di paese riposa col Gesù Bambino dormiente» 
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adorato da due Angioli , con riacrizioaa: Et aia* 
rent eum omnes Angeli Dei. Dal detto un Cristo 
caduco in terra nel portar la Croce, con le. pa« 
role sotto; Supra darsum meum fabricaverunt pec^ 
catores. Da Pietro Mignard il S Carlo» che co* 
munica gli ammalati attaccati dalla peste; qua- 
dro posto neirAlcar maggiore deiia Chiesa di 
S. Carlo ai Catinarl in Koma. La Madonna col 
S. Bambino in braccio, e con S Giovannino; ed 
altre due differenti immagini di Maria Santissima * 
Da Gaido Reni il famoso Presepio, che si trova 
in Francia in forma ottangolare , le di cui stampe 
vendevansi uno scudo per ciascheduna • La Ma«« 
donna sola (in ovato di mezza figura )t che coi^ 
gli occhi bassi, e le mani giunte sembra che facr 
eia orazione, con le parole a basso; Nomenyir^ 
ginis Mariéi . La Beatissima Vergine , col Bambino 
Gesù che dorme} quadro una. volta collocato in 
S* Maria Maggiore di Roma, oggi posto in una 
camera del palazzo Quirinale, dove il Papa da 
ìt udienze nell* inverno, e nel suo primiero luo- 
go fu sostituita una copia* Una foga in Egitto 
più che a mezza figura, in cui è lappresentaca 
la Vergine, la quale solleva il velo per riguar- 
dare il S, Bambino che dorme, e par che dubiti t 
che r agitazione di quel moto lo risvegli* Quer 
sta tenera Madre ha una fascia che le passa at« 
tomo alla spalla dritta, la quale le serve di aiu- 
to per portare il Figlio» che lo sostiene colla 
mano sinistra; S. Giuseppe la precede, additan* 
dole la strada che bisogna continuare , ed un' An* 
giolo che tiene in mano delle rose; questo .qua'» 
dro è del Re CristìanÌ8«imo . D?i Mattia Preti» 
d^tto il CavaUer Calabrese t il famoso -disegno* 
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rappresentante il trionfo di Oiiri dgìio di Giare 
e di Niobe, conquistatore dell'Egitto, mediante 
la quaropera il detto Preti nei 1653. fu ascritto 
in Roma fra gli Accademici di S. Luca * ad escili» 
sione di altri concorrenti, ed ottenne il primo 
premio. Da Salvator Rosa il B» Niccolò Alber- 
gati, Cardinal di Santa Madre Chiesa* Da Mi« 
chel Cornelio il quadro posto nella Chiesa di No- 
tie Dame di Parigi, ore sono S. Paolo, eS. Barw 
fiaba , che stracciano i loro vestimenti , detestan* 
do r idolatrìa del popolo della città di Licaonia» 
the voleva ht loro de'sagri/iz) per un miracolo 
da essi operato. Dal Quercino la Madonna in 
Dvato, di mez2a figura , che sostiene colle mani 
im libro aperto, e fra te braccia il Bambino, 
che postale la sinistra in seno , ha nella destra 
una rosa, con il motto sotto; Nigra sum sed 
Jhrfnosa. Da Pietro da Cortona Un. frontespizio 
con Varma del Papa Innocenzo X« in alto, e 
dai lati la Giustizia e la Pace» ed in mezzo la 
dedicatoria. Intagliò un buon numero di statue 
che si trovano in Roma, e nella sua scuola fu* 
fono altre travagliate dai disegni che ne fece 
Francesco Perrìer; siccome in detta scuola furo^ 
nò intagliati dalle invenzioni di Annibale Ca- 
Hccì non pochi rami, concementi i primi ele«- 
'menti per apprendere il disegno . Operò presso i 
prodotti di Ciro Perri, del Bourdoo, del Roma* 
helli, di Giacomo Blancart ec. intagliò il ritrat^ 
to della Principessa ^éGuimeneei inserito nel 
libro, intitolatb; Gli ornAmenti del Pittare Gio- 
vanni Cottelle. L'obelisco di piazza Navona del 
Berninò . U transito di S. Francesce Xaverxo ; ed 
Utré opere in gran nomerò • Marcò rjp . Poilly % 
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Suoi discepoli furono Niccolò Poilly suo fratello * 
Gerardo Scotin, Elia Inselmans» Pietro Vander— 
Banchf Amlingh che fu intagliatore del Duca dì 
Baviera * Gio. Luigi RouUet, ed altri. 

Db poilly ( Niccolò ) , fratello minore di Fran- 
cesco predetto e suo discepolo, morì di anni 70. 
neiranno 1696. Si fece un pari onore coli* inta- 
gliare A bulino differenti soggetti da rinomati 
professori» come sarebbe il quadro di le Brun» 
chiamato il 5/enzio, nel quale la Beatissima Ver- 
gine fa segno che non si faccia romore » mentre 
che Gesù Bambino dorme; V Emilio, soggetta 
istorico. Dal de Champagne, e Michele Cornelio 
ancora travagliò. Le di lui stampe furono ri- 
guardate dai dilettanti come ef&tto di un bello 
e buono operare in tutti i principi, che non ce« 
dono punto a quelle del sopraddetto Francesco 
suo fratello. La special sua occupazione però fìi 
l'intagliar ritratti t fra i quali quello di Fra Paolo 
Sarpi , che fece insieme col suo figliuolo Gio. Bat- 
tista. Intaglionne altri finalmente in busto di 
grandezza quasi al naturale. 

De poilly {Gio^ Battista), figliuolo del pre- 
detto Niccolò, nacque in Parigi; ed anch' egli 
intagliò a bulino, e fu annoverato fra gli Acca- 
demici di pittura e scultura di quella cittài per 
il ritratto, che incise e presentò all'Accademia» 
del pittor Francesco Troy.Grand^onore si acqui* 
sto per l'intaglio effettuato della Galleria , che 
IVIignard dipinse a S.Cloud; e per la Storia de- 
gli Ebrei che adorano il Vitello d'Oro» rica- 
vata dall'opere del limoso Niccolò Poussin. Da 
Carlo le Brun la Maddalena in casa del Fariseo 
a' piedi di Nostro Signore i quadro t «he si trova 
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nella Chiesa delle Carmelitane del gran Conven* 
to di Parigi. Da Carlo Maratti la Natività di 
Gesù Cristo dipinta nella Galleria del palazzo di 
Monte Cavallo, ovvero Quirinale di Roma, Da 
Coìpel illiglio una Susanna; e dai più eccel«* 
jenti pittori molte immagini di Maria Vergine, 
Terminò il corso di vita nel 1 728. dì anni 59, 

POlLLy (Francesco) y secondo figlio di Nic- 
colò suddetto, ed allievo del medesimo. Mori 
nel 1723. kssendoaRoma con suo fratello mag- 
giore Gio. Battista , di cui si è parlato, intagliò 
dal Domemchino la tavola di S. Cecilia , che di- 
stribuisce i suoi beni ai poveri; ma ritornato 
in Parigi, s* occupò soltanto in opere di pò* 
co conto. 

POILLY (N. fl), figliuolo di Gio. Battista, 
dal quale fu destinato per Tarte deir intaglio, 
ina esso poco vi si occupò» Non vi sono di suo 
che pochissime opere. 

POINSART (/.), intagliatore di paesi, di ve- 
dute di città e castelli della Francia. Intagliò 
fra 1 altre coscia pianta e l'alzato della ma- 
gnifica Piazza, che doveva costruirsi in Parigi, 
,e denominarsi Piazza di Francia. 

La ?01NTE ( ), intagliatore di ca/te geo- 
grafiche, pubblicò i contorni di Parigi in nove 
fogli, e tre disegni in tre differenti vedute del 
castello di Versailles, in compagnia d* Israel Sil^' 
vestre neiranno ì666. 

POLANS ANI ( Felice ) nacque in Anoale , luo- 
go poco distante da Venezia, sul principio del 
corrente secolo, ed al presente trovasi inRoma^ 
dove è maestro d'intaglio degli Alunni dell' Ospi- 
zio di S. Michele. Intagliò da Giuseppe Dottani 



Digitized 



by Google 



tS4 .NoTieic 

un S.. Michele Arcangelo» che posa con un pied« 
«opra il demonio . Con fino incaglio da Giuseppe 
Nogari» pittor naturalista, la figura di un vec* 
ehio avaro a sedere appoggiato sopra certi libri» 
che sono collocati sopra d*una tavola; il qua« 
dro » d'onde fu tratta questa stampa , appartiene 
oggi aU* Elettor di Sassonia • Le stampa della 
Vita della Santissima Vergine, che si suppone, 
che possano essere su i disegni di Niccolò Pou»- 
«n; ma quesd disegni alcuni professori Francesi 
li credono di Giacomo Stella il Francese. Una 
carta geografica, ovvero corografica, di alcune 
città dello Srato Veneto e loro territori, sicco- 
me quella del lago di Lugano coi;i i suoi confi* 
ni; ambedue poste alla testa dell'opere di An- 
drea Pallio, stampate in Venezia negli an« 
01 1740% sino ai 1745. dal PasinelU in lingua 
Italiana e Francese. Si distingue fra i suoi sco- 
lari Angelo Campanella. 

POLETNICH ( ), intagliator moderno in Pa- 
rigi» di cui abbiamo alcune stampe da Van«* 
Dyck, Boucher, La Grenée, ed altri. 
POLIDORO ( Vedi da Caravaggio al C) 
POLLAJOLO (Antonio) Fiorentino, fu orefice, 
fonditore di sepolcri e statue di metallo, pitto» 
re, lavoratore diligentissima di minute istòrie in 
l)asso rilievo, efiiialmettte intagliatore^ per aver 
vedute alcune «tampe di Baccio Baldini primo 
professore , dopo Maso Finiguerra, dell'afte d* in- 
tagliare a bulino per la stampe.» Ma perchè egli 
era il più singolare che avè^st^ in quel tempo 
l'arte del disegnò, e molto intelligente deir ignu- 
do » fece intagl) in rame di gran lunga migliori, 
i^ il Finiguerra ed il fialdmi 6m^ avevano; e 
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£ra gli altri rappresentò «ma bèllk^a batta-^ 
glia 9 ed altre sue proprie bizzarre invenzioni* 
Mori in Roma di asnt 73« nel 1498, , e fii se* 
iMto nellh Chièsa di & Pietrb kiViacnla» ov'è 
al 6Q0 deposita con il ritratto in marHio vicino' 
aUa porta principale (Vedi Finìgoerra» Baldini t 
« MftMegna). j 

. FOMBART ( > inragliò nel 1(^44. dtf RaiaeVr 
lo d'Urbino un S/Michele Arcangelo;» die dipiiH 
io pet il Re di Francia Francesco I. nel 1517* > 
; PQMARED^ {^véttfoy intagliò gfaaiofamence 
% balino ifi piccolo nn Beata Giovaipdiino, Piccor 
J^nini dell'Ordine de'Servi-» colla Vergine^ ed il 
Bambino Cesò » dal disegna di Qìio. Dodienico P«j 
foni. Neir Uffizio della Madonna, stampato in 
Koma dal Pa§liarini alquante belle indagini; e 
nella nobile edizione fatta in Firenze in qoattrjO 
gran tomi Fanno i'259-»^ « gli anni sasseguenti 
fino al 1762. gU appresso> ritratti dei Fittoti delr 
la Grandttcal Qalleria di detta oiiiàf e sono^ il 
sritfatto. di Baccio BandineUi pittori» e scaltore^i 
di Giacomo Li^ozzi pittore e miniatorei: di Già? 
corno da Empoli; di Gio; Battista Paggi; di;CIaiif 
dio Ridol&i di Ciro Ferri pittore.^kl iirchitettoi 
di Antoma Franchi ;^ di Sebas^iasio Conc». Inm» 
gliò ancora una buona parte 4elle tavole nel 
libra di Francesco Ficoroni» intitolsuto: Le Man 
schire Scetdcher e figure aamiche degli Antichi Jto^ 
moni ,, stampato ip. Ropia Tanno A24&.^Nel me* 
desimo anno dal dipinti di Tiziana i quattro 
trionfi del Petrarca» cioè il trionfo delle MnsOf 
.del Tempo, deli» Fama/Q della E|rvÌQJ^» 

FOMPADOUR < la Marchesg. di) intaglia dalle 
|UjQtre incise da Gay un gr^a numero ^ piccoli 
Tmu 111. 5 
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•<%gectif thè fermano tat votane di 5$. pttn^ 
non com|it«sOTÌ il (lrtmHtfizi04 t varie altre opb* 
re da Bouctter v Eiitii^ ^d altri. 

POMPEO DELL'AQUILA, tWh hel fedito « 
Napoli» Atno Pompeo Afuilano^ fa pmwé^ • àU 
ugnò tgt^iémente in penna e td aif^ttateltei 
Veggenti varie ttampe da lui date allii kMO) 
fra le altre, un S Giorgio, che uccide il dtago- 
xnt per aalvailB la real dotuella, t quetta carM 
è ^f ako; Védeti Mcbrà peir traverse «n^Mltfli 
manipm «V*è Metpresào <• Pi^tfd è S. ^àolo ìftel 
mezzo, e 4%i Iati vi tono S. Rodeo e S. 9èb«iifia^ 
«o, CDH ranno r573. ^rob^biltitMte ìli «fèiia^ 
òhe ti am^teèìtaio fotte i*ifitagti«ifof% dì M ÉriM» 
StSLCìMb dalla Gtoce^ colle MsfiKè die «iangomi 
« di unUlffo t^iètò, the Apfiwttisi^ alw ARMi^ 
leM ttt fbrfliH di luli'ortblàfM ^t. 

PONDT (ift'ftfnd} Ritagliò in hbUèn * thitm 
tMifo, nella tna^iera di Ugo dàÉiirpi, 4air«p«« 
tt ^l Goerdtiò (te Cento «IquaA^i pezfci; ed Al 
ftitttU ffianieilt qM séiiè^i Mivt paeti dai dipinti 
àk ^laitdi^ l^orenesé, 'è dalle op^^rt ^i SalvAtM 
SlMi» liiccSBie «liràbilmtntene'mioi intagl} vap^ 
pw\ò éà ti/j^etm i difségni a lapit toti9ò t uà 
aCifMrelto 4f mò4d «ècèllMii pràft^toK 

I té^mnti 4Mt artefici » cioè de foftt {^t^tMa^ 
fr l^jM'o iUM Mati déaerìtti tepatati m1 dbbbròt 
rtitt iiéli pèlMMo •eM»M t'jàttsflo «oggetto; thè 
tt mi eònttwiò le ftsteMv poco b nulM di pre^ 
f hkliisio fnèi upporcai^ il tiottrò assunto ttle te* 
jJ«pA*iollé/ 

DE PÒNir GtìASTEAlF ^Ahate Att)to), X)wt^ 
n PatÀ^ dk Penfe, fiacqtre in Anversa nel itfo3. 
^u discépolo 4ì Luea Vo^rffttli. Noti tolp ìitaaA 
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con mif ^ore artifizio ed elefante di bioliiio coo^ 
ciUò allb Qipece ene una ringoiar hellenzt ddlt 
cosm^ cb0 2)er«id il Rubens lo riteoeva in §aa 
caia^ yracnraodo di fiM*g]i incidere moli» deUe 
pia kuigtti Me iacorie . CO0Ì di poi per Viio«r 
Dyck operò* conforoie dfii Moi ritraieì ai vedet 
fra i quali Moki vie ne «ono aegiiari eoi nome 
di Paol da fVHEUie» IniagLìd anofa^ dalle pooprie 
invcszioai $ ed altri ric»tti fece» fra i foali 
queUn di<jioa.zaloCo9fl^g jptKore^ che pia (d'ogni 
Affa .cesa prevaleva Ae'TÌtu*atti . 

fONSlOt^TOiro POI4CE (PsOo), ccocUeuee 
flM^atore di Aavena^ ci Ita lasciato «i |»vaa 
mmero di pfeziowe ^siaasipe iricaviie dall'opere di 
eceaUcnii maestri» cioè auiltisttiiiè dal Rubens # 
fra le quali la casca iSusanoa nel bagno ^coo i 
wcÈbàom «ppiflM) <graa pet&o per akesi^n); 
toocome unfialvttieiie» aiHorcbè && par iCsserexoU 
locato nel sepokco. j&allo atèeso l'oiìgie di Mo« 
0oBe sicavata àal mmmo antico » di Socrate , 
id'If^^orate^» dijSofocIe tmglco» « di:PablioCor« 
neilu» Scipione Afiricano* 'tutte rioa^vate 4a'ttiar^ 
mi '«Rticbi : la lema xUCuo inmieiia mei aangue< 
im soggetto sespra il cisod^ilunenta deU'iOcdine 
dì IS. Eiancesco (>i<^4 )t* unaNatlTÌà di tiossro 
Sifnoie Ge^ .Cristo» lun 1 pastori (pezao per 
ateeeMi); una (UiflQiieUioiie del Signore.- il {kn»- 
car àélià. Qtwte : una ibgellaakme : «niCfocHIssa: 
0n funerale di Ge«ù Gfiisso; tuna Peàieoòste-(ttttci 
{lezxi per .alteuaj t «m'Asaensìotte in issampa 
fpnmde • Dal medetinio Rufattu un S. -Rocco cq«l 
Blcuipe .persone infette idi pesto. (Una SanMStina 
VsrgfOftSQia S% Giiolamo» la .Maddalena, h^ 
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tltri Sand. Il rioratto di Gaspero Gérvasio; di 
Filippo IV. Re di Spagna; di Elisabetta dì Bour- 
bon Regina di Spagna ; di un Principe FerdiniuL- 
do a cavallo, che va a combattere; di Gaspetuì^ 
Guemano Conte di Olivarea ( fn grande con attri- 
buti^; della Serenissima Isabella Chiara Eugenia 
in abito di Religiosa (figura sino al ginocchio 
con attributi). Dal detto Rubens un gran scudo 
per Tesi dedicato al Pontefice Urbano VUI,> rap* ^ 
presentante l'assemblea degli Dei per la disputa 
di Minerva, e diNettunnò, dopo di aver quella 
fatto nascer Tolivo, e questi comparire il cavala 
lo, con molti attributi attorno ad essa : Dà Van- 
Dyck il ritratto di Francesco Tommatio di Savojà 
Principe di Carignano ; del Cav Emanuelle Tto^ 
ckas ; di Deh Ai varo Bazan Marchese di S. Croce ; di 
Don' Carlo Colonna i di Don Diego Filippo di Gus^ 
man ; di Giovanni Conte di Nassau ; del Cav. Nic- 
colò Rockox; del Cav. Costantino Hugensj dèi 
Cav. Baldassarre Gerber; del Cay. Wauerieu Con- 
eigliere di Sua Maestà Cattolica; di Gaspero Ré^ 
vestein ; di Filippo le Roy Signore di Revels ; di 
Caterina de' Medici madre di tre Re di Francia; 
di Maria Principessa di Barbancon , e Contessa 
d*Aremberg; di Giovanni Vander-Wouwer; di 
Cesare Alessandro Scaglia; di Uberto Mirco De- 
cano di Anversa ; di Cornelio Vander^Géest amap 
tore de* pittori; di Giovanni de Heem d'Utrech; 
^el Cav. Pietro Paolo Rubens pittore; di Giaco» 
ino di Breuck/ di Grofvanni Ravesteyn pittore; 
di Gasparo de Crayer pittore dell' Infante diSpa* 

Sa; di Isàc Mitens pittore; di Enrigo Vati-* 
elen pittore; di Adriano Stalbent pittóre di 
paesi i di Giovanni Wildens pittore di projppetp 
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fiVe; di Giovanni Lieveni Olandese pittore di 
figare in grande,; di Teodoro Romboots di An- 
versa pittor di figure. Dal detto Van«Oyck il 
ritratto di Gerardo Secherà pittore di figare in 
grande; di Palamede Palamedessem pittore ia 
Olanda di battagliò; di Simon de Vos di Anversa 
.{littore di figure grandi e piccole; il ritratto di se 
«tesso; di Enrico Conte Vander*Berghe; del Prin« 
cipe Federigo Enrico Conte di Nassau ; il ritratto 
del Cardinal Ferdinando d'Austria. Dal disegno 
di Erasmo Quellino in un gran foglio le due fac- 
ce del Rubens, e di Van^Dyck, ambedue cosi ^ 
dipifite dal detto Van-Dyck. Dal medesimo Van-» 
Dyck una Vergine assisa» con il piccol G^ò, ia 

Jnedi; e da una parte vi è un'estremità di co- 
onna. Altra Vergine assisa, con il piccol Gesà 
che tiene una corona di fiori in atto di darla a 
& Rosalia. Un .Cristo morto 9ul}o ginocchia del- 
la Vergine Madre , e la Maddalena che gli bacia 
la mano, e S.Giovanni. Da D.Diego Velasquez 
de Silva un ritratto. Da Cornelio Scbudt, e dal 
Giordano il ritratto di Gonzalez Coques pittore 
di Anversa, e quello del Rubens con il cappello 
in testa a mezza figura. Operava nel 1634. 

POOL {^Mattia) nel libro it intitolato: Les re^ 
4tes de Tancienne Rome di Bonaventura d'Ovety* 
4>ekQ, diviso in tre tomi, fece degl' incagli; nel 
nrimo tomo il rame del titolo, rappresentante 
il. Tempo distruttore d*ogni cosa, dall' in venzio*» 
ne e disegno del detto Overbeke; siccome ili 
4etto tomo il rame deUa dedicatoria ad Anna 
Reggina della Gran-Brettagna, in cui è inserito il 
di lei ritratto in medaglia. Nello stesso libro è 
.ffktimwtt Jf^.ptfuua dalb città di iLoma.con !• 
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armi dei suoi rioiù ce; e tutte le medaglie, dia 
in détti tre tomi m coneràgona» fbrono da esso 
intagliate. 

POOST (JPhtnccico), pittor di pteiit sato in 
Harleifif e iitòtto nel i68o. Apprcéèda te ateno 
i fMincipf deirarte, ed intagliò ad acqua ibrce 
«tolti rami» fra i qMli una raecdta fi predate 
del Brasile* ch*«MO aveva disegnate neirocca* 
niofie d'un viaggio fatto in America coi Conte 
Maurilio di Nassau • 

POPEL (dìovantà) ha intagliato da Cemelio 
Schudt; e dalla Calleria del fu Prìncipe Leopol- 
do Guglielmo > cV>è in Brassellés» alquanti qua«i 
<lri di Tiikino) di Gio. Bellino» e del Palma 
giovane. 

PORTA (Gm#ej>pc), pittore, detto il SaMatif 
intagliò una «tampa in legno , ov* è una femmi- 
aa coti la «fera» ed altre moke figure. Marcò 
la presente 



I. 



jBl 



Joieph 
Porta 

Garfagninus] 



Questi nicque in Castelntaovo della Garfiignafta;; 
e nell'anno 1535. condotto da un soo zio a Ró- 
ma, si accomodò con Prancesce Salviati pittorot 
da cui apprese T arte , ed acquistò il cognome'. 
Tassato poscia a Venezia» ivi prese moglie, e 
fetniovvi r abitazione ,' ed ivi cessò dì ttvete 
fiel 1585. II Pk)fta era uno di quei dotti «tirari» 
the fìftckano per se soli, né vogliono che altri 
pre^i^elle ier# leoperie e dei lo«e lumi, figli 
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àvova composto v^rj cratcaci di maeteomtica « che 
poi gettò nel fiiocp )|i«ieine eoa i «api dinegai 
ed i «uoi «tudi in unii, mulattiat in fui dubitò 
di dover gnif; di vivere • , 
. POTiR. { Paolo) y nato in En^huysen wl 1625^ 
jnorì in Amsterdam i\qI 1654 Fa pittar di paesi, 
fid iniftgli^ ^d Aequa forte alquante ft^oipe, fra 
le qvfili el^une con, armenti. 
PPTEST A' { Vedi Podestà ) , 
POUSSIN (Gj^pero) Vedi Daghet al 0. 
: POZZI (i?paco). Roteano, figlio di Gio. Ppzzi 
^«fUa^tore di %pr^ in avorio. Apprese i prin- 
ìBipi d^l di«0fno4al padre 1 f dell' intaglio dal ce- 
lebre Girolamo Frezza • Espresse in r^p^ (Q^rac- 
HW forte mQlfP «tatup eseguita 4^ Pietrp Bracci 
scultore, cioè la starna d'una Matrona ftqmaq^t 
Auellii di Fillade ^ d'IgÌ9, e di Silano. Lia poippa 
i^nebre e trasporto d^l cadavere de^la Regm» 
Clementinav d'Inghilterra dalla, Chiesa de* Santi 
ApottpU alla Pa^ilic^ Yrncin^p II deposjro r%i|* 
«9 della imde^i v« Reging , qwnt9 quello d«l 
JPentef^a Benedetta J^IU, |1 ritr^frp di M Fr^R- 
ceicp di Bovvan f n^ 1 jLibro , intitelato .- // FcileQ^ 
nier^f stampato in Vene^i^» Il ritr»ttp di Ben*- 
^•tip XIV. SemniP pontefice assiso, dal ^^pi^tp 
Al Pietro SiiWefra» V^nm ix4l- >?i *^ ^^^ d»i 
proseeki ad Intagliare If pittare fitrpv^te neU» 
dissdccercat» isitta ài Er^plfino , p^bbUc^te Ì9 I^fl* 
poli in tre gran volami in foglio negU ai»- 
«i tZ5?- it^©' • tt^^f luragli^ nella npbilp eli- 
sione fiiita in f ir«njKe in qa»t?rp grati t^mi i «e- 
puenu ritratti» ebe loRP tra la ferie de'pinorì» 
che da se si dipinsei^p per la Grand««al ^allf ri|i 
4i Ficea»e; ^Up di J?iancM6olUNHÌ> Amia ^«it' 
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chbio Salvati; di Loca Giordano; e di Gitcomci 
d*Agar. Rappresentò entro figura rotonda una. 
Vergine col Santo Bambino fn le braccia; ed 
altro dalla invenzione di Pietro Mignard ec. Vi^ 
ire attualmente pensionato dalla Real Corte di 
Napoli. I] Sig. Pietro Campana di Soriano # 
-anch^eifo inta^iatore al presente della Corte di 
Napoli , fii suo discepolo , come pure il Sig 
Francesco Pozzi suo nipote» giovane che dà mol- 
to da «perare. 

POZZI {Giuseppe) intagliò in Roma alcune 
macchine di architettura, ò dei fuochi di artifi^ 
zio, che ivi si costumano per la festa dei Santi. 
Apostoli Pietro, « Paolo. 

POZZORORAT {Luigi), Fiammingo, intagliò 
dalle opere del Tintoretto ec. 

PREISLER ( Gìo. JUartino ) , di Norimberga» 
intagliò mirabilmente in detm città a bulino ne« 
gli anni 1736. 1737., « 1738. «quattro ritratti 
della Real Famiglia de* Medici, 1 quali furono 
inseriti nella numerosa edizione di ritratti a det- 
ta Sereniss. Famiglia spettanti , pubblicata in Fi* 
renze Tanno 1761. da Giuseppe Allegrine Si ve« 
dóno parimente di suo travaglio nella nobile edi* 
zione, fatta medesimamente in Firenze in quar- 
tro gran tomi della serie dei ritratti dei Pittori 
della predetta Granducal Galleria di detta città» 
gli appresso ritratti, cioè quello di Alberto Dvh 
rero pittore ed intagliatore ec<; diRaflTael d*Ur-« 
bino , dipinto quando era giovine ; di Pietro Pao- 
lo Rubens; di Angelo Andrea Vander-Neer, e 
di Adriano Vander- WerflT. Siccome nel libro del 
Museo Fiorentino si trova dal detto intagliato il 
medesimo ritratto di Rai&el d' Urbipo • Dopo ea* 
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^re «tato qualche tempo in Parigi « fa chiamato 
in Danimarca, e «i stabilì a Copenaghen. Inta* 
glid da una pittura, che dicesi diRaflfaelle, Lot 
colle sue figlie >* da Paol Veronese per la raccolta 
deUa Gallerìa di Dresda na Cristo » che porta 
la Croce. 

VKEISLJER {Gio, Giusto) f fratello del prece-* 
dente e pittore, di Norimberga. Intagliò una rac« 
colta delle migliori statue antiche di Roma in 5<x 
pezzi da Bonchardon , come ancora var) soggetti 
dalle pittare di Rubens ^ esistenti nella Chiesa 
de -i^dri Gesuiti d'Aavessa in so. pezxi , com- 
presovi il frontespizio^ ore sono i ritratti di Rtt« 
bèns» e di Van-Dyck. 

PREISLER (Giorgio Martino), fratello dei sud* 
detti. Intagliò una raccolta delle più belle sta* 
cae antiche e moderne, che si vedono in Roma 
ed in Firenze, dai disegni che ne avea ricaivati 
in India il suo fratello Gio. Giusto. 

Van*PRENNER (£.) intagliò eccellentemente 
dal Palma il Vecchio il ritratto di una donna 
irestita alla turca, con un paggetto; da Vaa<- 
Achen le Marie al Sepolcro. 

PRENNER (Giorgio) intagliò ad acqua forte 
nel 1748. in Roma un giusto libro di stampe # 
che comprende le pitture, che sono nel palazzo 
Farnese di Caprarola architettato dal Vignola» 
dipinte da Taddeo Zuccheri, e Federigo di luf 
fratello ec. Dalle opere di Salvator Rosa alcuni 
pezzi« Nella edizione fatta in Firenze della se«> 
rie dei ritratti dei Pittori, che si dipinsero, e 
che son collocati nella Granducal Galleria, ri 
è inserito di suo intaglio il ritratto di Simone 
Eiguont 
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PRENNER {Antpnio) incagliò ad acquft 6$ne 
alquante stampe dalle opere di Luca Giordano, 
del Tintorecto» e dello Spagnuoletto , che sono 
Bella Galleria Imperiale, le quali uiitte alla se- 
rie di tutte r altre liifotto pubblicate i« Vienna 
d'Austria* 

PRETI (Commendator Fra Afaftiii*), detto il 
Cavaliér Calabrese^ dell' antichitsiipa nobil fami- 
glia de* Presbiteri , nacque nella città di Taverna 
della provincia di Calabria nel Regno di Napoli 
il 1613. Scorsa Tetà puerile, fu iarmito in pa- 
tria nella grammatica, nelle belle lettere, enel*- 
la echerma; e spinto da un genie naturale, si 
divertiva in copiare le stampe degli elementi del 
disegno. Pervenuto all'età. giovanile, sentendo 
che Gregorio suo fratello aveva grido di . buon 
pittore in Roma , colà, si portò ; e giuntovi , fu 
dairisteaso affirttuosamente accolto, e quindi ìiu 
camminato, negli studi di filosofia, di maUema» 
tica« di prospecciva, e di architettura, e consi« 
f liato alla lettura delle sacre e profane istorie, 
in ciascuna delle quali facoltà divenne eccellen'- 
te. Ma perchè il genio di Mattia era inclinate 
al disegno, ei volle soprattutto, che il fratello 
lo istruisse nelle buone regole di esso s ed ì^ bre* 
ve tempo si trovò molto avaneato, e col como- 
do del naturale esposto n eli* Accademia vtnne a 
fare acquisto dei perfetti contorni, e dell' intel- 
ligenra dei muscoli^ la quale nondimeno, e^li 
stesso diceva , aver pie che altrove appresa nel- 
la ^ ineomparabil Gal lef4a Farnese dipinta dal 
frand'Anaibale Caracei, e* dall'opere del divine 
Raflfkelle nelle stafi2»e del Vaticano. Irresoluto a 
qual precettore appigliarsi per proseguire Tia* 
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tràpreao cammino» esseadoveae molti allora ìm 
Roma y il caso portò» clie fu esposto adia Basi* 
lica VatkttBa il qiadro di S. PetroniUa dipinto 
dal Guorcino da Cento, che non folo rapi l'àni^ 
ino suo « di iuo fratello» ma di tutti i pittori 
che allera si tfoirairano in Eoma » e di chiunque 
il Tide; onde Mnaa poroe indogio parti alla vol- 
ta dì Ceaeo» accompagnato con lettere commen*- 
datizie di Donna Olimpia Aldnbrandini » e del 
Cardinal Rospigliosi al Cardinal Legato di Bolo*- 
gna« In qnetta città egli ritrovò il Guercino» e 
fattogli pale» ti suo desiderio» aggiuntevi le rac- 
comandazioni del Cardinal Liegato» fn ricevuto 
ed accolto da qnel virtuoso amorevolmente; e 
per pia anni sradiò presso quel grand' uomo» 
sempre dileguando senea mai adoprar colx>re^ es- 
sendo poi in età di ntf.aiini» stimolato dal mae- 
stro » dipinse una Maddalena ben' intesa di con* 
tomi, di colorito » e di chiaroscuro » che dal Guer- 
cino fu fatta vedeM airAlbnhi» a Leonello Spa- 
da» al Ca vedono» e ad altri pittori suoi amici. 
Laonde MaggieoMme animato da quei valenti 
uomini^ «oncittttò cno ardore e cosmnxa tale lo 
«tndio sa nelle optte dei Correggio» si nelle ope- 
re della scuola Veneziana > e di tutti i più ec-» 
mUmcl pfo^Nsori » elle in f>sogfesso di tempo fia 
annevettfto firn i più ^elc^nri pittori» e dichiarato 
in iUma dai Fonsefiee VAbxio Vili. Cavalier 
àelVQeàiat GemsolsnMano » poevia la ri^^orasa 
prosa delia sua Nobiltà» ed il consenso dei Gran 
Mae«ro di Malta » dalqeaie» dopo ch'eMie effet- 
tuata nella Chiesa Maggiore di S. Giovanni di 
detta città la grand-opera pitsorica» fu ricom« 
pensato 46oUa Commenda di Siracusa i con tutti 
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gli onori e preminenze godute dai Commenda*^ 
fori defonti. Dicesi, eh* abbia intagliato dalle 
proprie invenzioni nna serie di do. carte con di« 
versi capricci , e che maneirgiasie la spada al 
pari dei più eccellenti maestri di tcherma. Mori 
Mattia in Malta V anno 1699^ •* ed il trasporto 
del suo cadavere fa onorato da un gran numero 
di Ecclesiastici \ Cavalieri, e poveri, per essero 
•tato verso di questi misericordiosissimo; e la 
bara fii , secondo il costume , sostenuta dai Com* 
mendatori di queir insigne Religione , avendo 
avuta sepoltura nella navata presso la sagrestia 
della Chiesa sopraddetta di & Giovanni , che co« 
tanto egli aveva abbellita e nobilitata colie sue 
pitture. L'elogio, che ivi si legge intagliato in 
marmo , gli fo fatto dal Gran Priore di Barletta 
Fra Camillo Albertini tuo sviscerato amico; ed 
è il seguente. 

D. O. M. 

HIQ JAGET MAGVUM PIOT0BAB DBQUÌ 

COMMSJIDATOa FB. MATTHIA8 PBETI, 

<^I POST SUBfMOS HOXVOBES PENVXGILLO COBCPABAVOÌ 

BOMAE» VENETIIS, HEAPOLX 

8UB AU5PIGIIS KM. M. M. DB BEDIN » MBLXTAIC VEIIIT^ 

VBI AB OBDIKE HISB080L. ESTGOMIIS ELATUS ^ 

AG I»T£B EQ0ITBS V. XIZIOUAE ITALIAB ABLEGYUS, 

BANG EOGLESIAM SINGULABI PIGTUBA EXOBNAVIV* 

SEVEEIOBIS JffOX PIBTATIS STUDIO iNCBXfSUt 

INGfiNTlM PEGUNIAM TABULIS QUAESITAIC 

EROGA VIT JN PAUPERES, 

BELICTO PICTORIBUS EXEMPLO, 

QUO DiSGERSHT PiNGEBE A6TEBNITATI9 
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to Q0AH STOXiAVlT VOVAOEHABIO MINOn «UATirOJI 

AKKIS 

TBRTIO NON. JANUAR. fff^p* 

FRATER CAMILLUS ALBERTtNl PRIOR BARUtl 

AMICO DSSWERATiSSlMO HOC MONUMENTUIf 

POSUIT. 

PREVOST (rrtccdb), pittore allievo di CUn* 
dio Vignon, ha intac^Hato ad acqoa forte al« 
quanti vaff piccoli pezzi. 

PREVOST (J.), moderno intagliator Franco- 
se» che ha inciso molte graziose vignétte, ed il 
bel frontespizio dell' Enciclopedia daCochin, del 
quale ha saputo perfettamente imitare il suo 
gusto e la maniera; 

PRINCE < Già. Batrìsta le ), pittor moderno 
Francese, il qàale si è trattenuto qualche anno 
ili Russia, ove ha disegnate molte vedute, cot 
me ancora diverse so^te d'abbigliamenti di quel- 
la nazione V dei quali aeha intagliata ad acqua 
fòrte una parte, che dal pubblico è stata mólto 
applaudita. 

- PRISCO (Pietro Antonio) intagliò ornamenti t 
e grotteschi. 

PRÓB9T (Giovanna Baldassarre) ^ intagliatore 
valente in Augusta, incise dal l'opere del Ca« 
valièr Ventura Salimbeni una delle lunette, che 
dipinse nel chiostro delia Santissima Annunziata 
di Firenze, rappresentante Chiarissimo Falconie* 
ri, che ia edificare con licènza del Pontefice Ur» 
bano IV. la Chiesa della Santissima Annunziata 
di detta città. Altra lunetta dipinta in detto luo« 
go da Matteo Rosselli, rappresentante il Ponte- 
fice Alessandro IV. > che concede al Beato Buon- 
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fiflioola, Generale dell' Otiikie 4e*Servi ài Ma- 
ria » di poter fabbricaM t conventi di questa Re<- 
ligione per cwio Vmtwem. Altea lanetta di<- 
pinta m étuo l«o^daBemafdÌAoPoooe€ti,.rap« 
pres^smaate il Bf ato Aletiio Falconieri t che san- 
tamente maore nel MoneeSenario in età di an- 
ni no.; ed in questa lunetta il Poccetti vi 
«ptasse il proprio rifrmcto in oaodiqo^Blt aeian- 
tiv Altra Imietta ivi dipinta dallo seeaso Foo* 
cettif rappresentante il Beato Aniadki Anudei» 
uno dei tettò Fotidaforit che coil B§gtm della 
Croce rende la vita ad un fimciiillo a^aco« ed 
il cned^mo Beato # dopo di Ufeve opoiAto quo* 
•to miracolo» rendo lo sipirko al mìo Cc«atoro. 
PROCACCINI (Andrea), soolaro del Cav« Car^ 
lo Maratti» fir pfeicelio dol P'OStefioe Ciemen- 
oc KL por eapraintendere alle ouiiiiCftcìTMO degli 
nnzzi^ cbo si iièbricasi» iloire»pÌMO di & Mim 
dbdm m Romaj o dal Ho di Spo^M. fo dichiara* 
00 suo pitMT {nrinarjo. Inta^^ mi aofiii ibrio 
daUo invcnzÌDmdel nmescro «n^. VinconsK) Per* 
rerio a mezza figura: Bacco bambiao sMtirat^o 
dair incendio delia ctsO oMierm; Diana con le 
compagne cacciatrici nel monte Menallo: Clelia 
eopra nn destrìoro* che «tà ta inrocinto di ^var- 
cane « nnoeo il jTevoM. Da AoffiM^ ^*Urhuu» 
te le aitilo QOuOi, la Gena di Sommbì ripava* 
m dagli ataaai Vaticani** o rAsocMiono del Si* 
gnore ricavata ^pariaieaoo «^ dotti acacU:» ed 
altre di lui opore^ & nacque in RoOia Tan- 
no ifi^i. Morì al aervizìo dol éopraddeno fte 
éà Spagna a S« IdeHbtteo oeir^inao 4734'» ? 
ftt seppellito nel imwtnco di S. dl^eanbosco di 
Segovia. 
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fROCACClNl (CamUlo), figlio e icoltredi Er» 
cole, lutarne in Bdogna nel 1546.» e morì in 
Milano nel i^t!/ Fu pittore ed anche incaglia* 
tofe nd aeq«a forte di aicùifi ^^moi pensieri e 
i|oadfi> ttomedi una Verpiw «edmte inbeLp««»- 
TOy die «à ttfuafdaqdo.il Bambino Oeiùi dio 
nudo 81 pone una mano alla bocca guardando 
S. GiUìèppb» th'è indietm:^ piedi con an oedro 
in ìtoAfioi ed ib tonwnawa ti è ra^in^lto dia 
)>a»ee, € pMO iavigi ^ il tamo con un bartietté 
zd nn'inv^lffb di pMni <Ì593«) Intigiiò a4em 
Madcnnfii vediti iirEgJttiaiia con iàgòtto iti ta« 
\)o, che sìètfe «otto^ aktfi^i itkeri di palma > cót 
Bambino nodo sulle gìMK^cliìa, S. Giosep|^ pie 
lontano in fntàdi celle fMili 4il p^tto , e dietro 
toi TMiAelhi che raglia Fo«é altno intaglio defi- 
la stessa Madonnli ^se nOft qoaMò |U ha fatto 
di i;nù vedere rorecchìà) sateo lé^flredcsìme pal- 
ine, e* àltti *lb«fi; B Óluiep^ t'ero vicnto; 
àppt3gghctò tól bracòft) srtiismé tal fratto, t con 
'ìà idesttÀ che àocentìà yetéo il fiattfbino, e la 
testa tlell'àAno dietro ^ik san , con cartella ap- 
pt^à trd Hft^athero edile imi^it: /Oamilh fVorttc- 
tfftro Ini^gri'. »«i. Altr^ Vergine i che riposa ih 
paese, col Bambino fra le fambe» td ìH piccolo 
S. Giovanni che scherza con Ge^ù; più indietro 
S. Giuseppe , e più indietro due Angioli , che co* 
gliendo i frutti da un* albero , li presentano al 
Signóre. Una Trasfigurazione bellissima, ch'esso 
in Milano dipinse nella Chiesa di S« Fedele con 
tanta bizzarria e pulitezza intagliata , che pare 
quasi un taglio moderno. 

PROCACCINI (Giulia Cesare); fratello dì Ca- 
millo» nato nel 1548.» e morto nel i6ió. Fa 
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lettore aiich*eMo, • trovasi intaglIatA di «uà 
mano ona Santissima Vergine col Bambino Gesà 
in piccolo • 

PROU (Giacomo) intagliò ad acqna forte dei 
paesi dipinti da Sebastiano Bourdon» di cui era 
discepolo, siccome dei paesi dipinti dai Ca« 
racci ec. 

PROVIDONI (Francesco} net 1651. intagliò 
ad acqna forte dal Goercino un Loth voltato in 
faccia a sedere in mezzo alle figlinole» una delle 
quali gli vota da un* umetta antica del vino ea- 
tro una tazza » che Loth tiene con ambedue le 
nani; ed in lontananza si vedono ardetele cit- 
tà (in foglio per traverso). 

PUCCINI (Biofflo.) iQventò^.ed intagliò ad ac- 
qua force un'immagine della Vergine» col Bam? 
bino, S. Francesco, ed Angioli. 

PUNT (Giovanni) y Olandese, ^ disegnò ed in- 
fagliò nel 17401 il ritratto del limoso autor di 
Commedie ed attore di esse Gio. Battista Mólier 
Parigino , Da Sebastiano Ricci per la raccolta ài 
Dresda TAscensione del Salvatore, come ancora 
una raccolta di 36. pezzi dalle pitture di Rubens 
nella volta dei Padri Gesuiti di Aaversa» disch 
gnate da Giacobbe de Wit« 
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UADRI (Già. Lodovico) f Bolognese, intagliò 
ad acqua forte architetture, prospettive» ed or« 
namenii. Fu scolare di Francesco Bibbiena per 
quello riguarda la prospettiva. EiEettuò dal di* 
segno, che ne fece Angelo Gabrielle Piò, il ca- 
tafalco eretto nella Chiesa dell'Acque di Bologna 
per r esequie del Marchese Antonio Felice Mon- 
ti. Intagliò in piccolo nel 1736. le regole dei 
cinque ordini di architettura del Vignola più cor- 
rettamente, e con pia chiare spiegazioni degli 
altri. Nel 1744. pubblicò le regole della pro- 
spettiva pratica a norma della seconda regola 
del Vignola. Ambedue questi libri sono impressi 
in Bologna da Lelio della Volpe . Intagliò^ tavole 
gnomoniche per delineare gli orologi a sole, ed 
altre per regolare di giorno in giorno gli oror 
iogi a ruote; la facciata del palazzo dell' Istitur 
to delle Scienze di Bologna; lo ^accaso in ve- 
duta del corrile e della specula, come ancora 
la pianta del medesimo ; e queste, ultime stam» 
pe, unitamente ad altri intagli da esso trava- 
gliiati > sono inserite nei libri dell'Accademia Cle- 
mentina. Marcò Q% 

QUAST (^Pietra} ha intagliata dei grotteschi 
di sua invenzione. Scrisse a pie delle sue car- 
ie 95^ , ovvero Jf . 

Van-QUEBORN (Crispino) disegnò ed intagliò 
ritratti; e dalle opere di Vaa-Pyck quello del 
Cardinale Ferdinando d'Austria» 

Tom. III. 6 
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QUCLLINO (Uberto) ha intagliato le belle 
accilture fatte da Arto Qttellmo« le quali sonò 
collocate nel castello di città di Amsterdam . 

QUtLLINO (Erasmo) f della medesima fami- 
glia, nacqae in Anversa nel 1607.: fu allieva 
di Rubens, e riuscì famoso nel dipingere fatti 
d* istoria, scorgendosi ne* suoi quadri giudizioM 
composizione e forte impasto. Morì nel 1698^ 
di annidi.; e tra gli altri suoi lavori ad acqui 
forte lasciò Sansone , che sbrana un leone » da 
Rubens* 

QUESNAU ( ) intagliò dalle opere del Pous^ 
ein una Deposizione di Croce. 

Du QUESNOY (Francesco), da Brusselles, de^ 
€o Francesco Fiammingo , fu istruito nella sculta- 
ra da suo padre; e perciò divenne bravo scul- 
tore. Insieme con altri degni professori intagliò 
anch* egli dalla Galleria Giusriniana • Nacque 
nel 1592*» e morì in Livorno nel 1644. in età 
di anni 52. 

De QUbY ( ) ha intagliato 52. soggetti di 
emblemi di Giovanni Mercier giurisconsulto. 

QUILLART i Antonio)^ pittor Francese, morto 
a Lisbona nel fior degli anni . Sopra il disegno 
fatto di sua mano intagliò la pompa funebre del 
Duca Dom Nuno Olivarès Pereira; e tutti quei 
rami che sono inseriti nel libro in foglio, che 
ne fa la descrizione , pubblicato in Lisbona 
nel 1730 

QUINTILIEN ( ) ha intagliato alquanti pez- 
zi in rame dalle stampe del Gallot, che sona 
molto belli 9 ed ai quali non ha apposto il suo 
nome. 
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'ABEL {Daniello) dipinse ed intagliò assai 
l>6ne ad acqua forte. I paesi furono più d*ogni 
altra cosa di suo gusto. Incise fontane, fron- 
fespizj di libri ec.; che anzi molti hanno inta« 
gliafo dalle di lui opere . Era figlio di Giovanni 
Rabel , che fu pittore in Francia nel secolo de- 
cimosesto, ed aveva anch*es8o intagliato qual- 
che rame , benché di poco conto • 

RADI { Bernardino^ f da Cortona, ha intaglia- 
to un libro di disegni di cartelle e di depositi f 
jimpresso in Roma nel TÓ18. 

RADEMAKER ( Mrjamo)^ bravo paesista Olan- 
dese, morto da pochi anni. Disej^nò ed intagliò 
una j;accolta assai curiosa di vedute di mona- 
menti antichi delle Provincie Unite, la qual'è 
.comparsa alla luce in Amsterdam nel 1731» in 
un volume in quarto « 

RADIGUES ( ), intagliatore Francese moder- 
no , che ha viaggiato per V Inghilterra , per 
l'Olanda, ed ultimamente per la Russia • Ha in- 
tagliato molti rami, fra i quali Angelica e Mer 
jdoro da Alessandro Tiarini per la raccolta della 
iGalleria di Dresda • 

RAFFAELLl ( Francesco ) intagliò ad acqua 
forte da Andrea Sacchi il S. Antonio di Padova» 
che resuscita un morto per salvare la vita ^1 
padre } quadro esistente nella Chiesa dei Cap- 
puccini di Roma • Da Carlo Maratta S. Bernardo 
Abate , che conduce ai piedi d'Innocenzio IL vero 
Pontefice l'Antipapa Vittore; quadro dipinto in 
.Roma nella Chiesa di S. Croce in Gerusalemme. 
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RAGOT (Francesco) intagliò assai bene a btt« 
lino in forma maggiore 40. pezzi da Rubens, il 
titolo de* quali si è: Copie delle opere del Rubens: 
ed una tal bella prova acquistogli gran merito. 
Si può credere» che fra dette opere «avi on* fe- 
ce Homo sostenuto dagli Angioli, tutte figure 
intiere: il Lazzaro resuscitato: la strage degl' In- 
nocenti: l'Assunzione della Vergine con a basso 
gli Apostoli t pittura esistente nel coro della Cat- 
tedrale di Anversa • Da Van-Dyck una Vergine , 
col Bambino, e S. Caterina delle Ruote . Da Huret 
una stampa, ov*è un Tempio cònsagrato alla 
gloria , a cui fanno ornamento sei statue rappre- 
sentanti diverse Virtù. La caduta di Lucifero dal 
Voùet ec. Ricercatissime sono le sue opere, 

RAIMOND (Giovanni) intagliò dal quadro del 
Re di Francia, dipinto da Francesco Romanelli , 
la storia della manna, ov*è rappresentato Mosè 
in attitudine maestosa colla sua verga in mano 
accompagnato da Aronne, che con le braccia 
elevate dà segno di ammirazione e di ringrazia^ 
mento; vedonsi ivi due nomini attenti alle pa- 
role di Mosè , e raccolgono la manna , ponen- 
dola in un vaso. Vi sono ancora tre femmine 
in diflferenti siti, una delle quali con un ginoo» 
chio a terra rende grazie al Cielo di questo cibo 
miracoloso, ed un'altra stende un panno per ri- 
cever la detta manna ; mentre la terza , stando a 
•edere, riguarda il suo figliuolo, che con alle- 
grezza porta CIÒ che ha potuto raccogliere. 

RAIMONDI (^ Marc' Antonio) y di Bologna, mol- 
to più cognito per il nome che per il cognome, 
fu scoiare di Francesco Riabolini , detto il Fran^ 
ciaf il quale era orefice» coniatore di medaglie» 
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e pittore ; e presso ad esso attese a lavorare lqn« 
go tempo col bulino le gaacnicure di argento 
che le donne portavano a quel tempo alle loro 
cinture» ed altre cose, nel che egregiamente si 
portava. Venutogli desiderio, come a molti ac- 
cade, di andare pier il mondo, ad oggetto di 
vedere cose diverse ed i modi di operare degli 
s^ltri artefici, con permissione del maestro tras* 
ferissi a Venezia > per ivi dimostrare il suo ta- 
lento in quel mestiere* Il caso porco, che im- 
battutosi nella piazza di S. Marco a vedere espor- 
le in vendita gran quantità di carte di Alberto 
Durerò; ed ammirandone la bella maniera con 
^m erano travagliate , spendè in esse quasi tutto 
il denaro che aveva portato di Bologna • Ed es- 
sendo tra queste carte comprese 36, stampe in- 
tagliate in Isgno, della grandezza di un quarto 
di foglio , nelle quali era figurata la passione di 
Nostro Signore Gesù Cristo , e non essendo a sua 
notizia che fino a quel giorno alcuno in Italia 
uvessc messo mano in simil modo di lavorare, 
qontrafliecele tutte nel rame con taglio grossola- 
no , simigliantissimo a quello che Alberto aveva 
fatto nel legno, imitandone il modo di trattegr 
giare, ed ogni altra cosa; talmentechè le stam* 
pe del Raimondi erano universalmente comprate 
^onie stampe di Alberto, atteso anche, l'avervi 
egli espressa la di lui cifra. Inspirarongli adun- 
qae queste stampe un gusto cosa grande per il 
taglio dolce, che abbamlonò . totalmente Tìnta* 
glio d' orafo , ed a quello intieramente si dette : 
e tant' oltre il corretto suo disegnare (partico- 
larmente per quello spetta ai contomi), T esat- 
tissima imitazione degli originali» e la pratica 
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10 portarono, che qoanninque il di lai Imlmo 
fosse poco pronto ed ardito , né di gran vaghez- 
za rispetto alla disposizione dentagli, e che tan« 
to nei lontani che nei vicini pressi conservasse 
la medesima forza, divenne nondimeno Tinta* 
gliator favorito di Raf&elle di Urbino; dimodo- 
ché un grandissimo numero delle di lui pittore» 
invenzioni, e disegni egli intagliò egregiamente; 
de' quali soggetti (quando però non vi siano fram- 
mischiati de' soggetti da esso Marc' Antonio in* 
ventati, o ricavati dalle opere di altri profes- 
sori, il che può esser probabilissimo) per una 

^ buona parte sono i seguenti, cioè.* 

Una S. Famiglia (pezzo grande per altezza). 

11 fondo di questa stampa è a similitudine di 
nn'edifizio di pietre, e vi é una colonna rovi^ 
nata , appresso alla quale si vede la Vergine 
assisa, il piccol àesòf S. Giovanni, e S. Gia«- 
seppe. 

Una Vergine attorniata di nuvole, figura In 
piedi, che stende il braccio sinistro; S. Ftance<« 
SCO inginocchione , S. Maria Maddalena da una 
parte, e S« Caterina dall'altra, ed in alto sono 
due Angeli (pezzo per altezza)* 

Due stragi degl'Innocenti, ambedue simiglian- 
tissimi, fuoriché uno, ov'é aggiunto un ramo di 
albero simile ad una felce da un lato nell'alto 
della stampa : ivi sono delle abitazioni in lonta^ 
nanza, ed un ponte nel mezzo; vi si vedono 
ancora bellissimi nudi di femmine e putti , ed 
un soldato che tira dal' fodero una spada bea 
lunga (pezzi per largo, e rari). 

S. Felicita posta in una caldaja di olio boI«* 
lente; vi sono alquante persone» che mostrane 
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ad essa le teste recise dei sttoi figliaoli; ed la 
una nicchia sta posta T effigie di Giove, 
} Àbramo benedetto nella saa generazione dall* 
Etemo Padre» che si vede in aria sostenuto da 
tre Angioli; e vi è TAncilla in piedi con duo 
putti, uno de* quali le sta in collo. 

Le Virtà Teologali, e le quattro Cardinali « 
rappresentate in sette differenti figure di fem- 
mine in piedi» in sette distinti pezzi della me« 
decima grandezza . 

I dodici Apostoli , e Gesù Cristo della medep 
lima proporzione; e tutti fanno le loro azioni 
da parte sinistra, fuorichè Gesù Cristo, il di 
cui vessillo deHa Croce è. da parte destra; i 
pezzi sono in numero di tredici, e sono senza 
marca. 

La Vergine Maria, che Raffiielle dipinse nella 
Chiesa di Araceli in 'Roma in mezza figura. 

Altra Santissima Vergine a sedere, col suo 
l^iglio in seno ; e da una parte si vede espresso 
un S. Girolamo che legge ed il suo leone, ^■ 
dall'altra l'Arcangelo Rafifkelle che accompagna 
Tobia . Rafifaello mandò V originale di questa 
stampa a Napoli nella Chiesa di S. Domenico 
Maggiore, la quale poi fu tolta dal suo posto» 
e trasportata nella Spagna. 

Una piccola carta di Nostra Signora assisa in 
una sedia, che abbraccia il suo Bambino Gesù 
mezzo vestito. 

' Un S. Michele Arcangelo, intagliato solamene 
te a tratti, essendovi poche ombre nella figura 
del demonio (pezzo grande per altez2a ) ; e Tort- 
ginale di questa stampa, cioè il quadro, appar* 
^iene al Re di Francia. 
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:La carta grande per altezza» che si chiama 
la Santa Famiglia di RaffàcUe^ ove coUa S. Ver- 
gine e S. Giuseppe è Gesù Bambino a man 
sinistra; e la tavola appartiene al Re Cristian 
xiissimo; 

Un S. Ciò. Battista giovanetto assiso nel de« 
serto. 

La S. Cecilia > che tiene con ambe le mani il suo 
organetto rovesciato , con S. Maria Maddalena da 
una parte» e dall'altra S. Paolo; si vedono an« 
cora ai suoi piedi degristrumenti musicali , e due 
altre Sante dietro a lei» Il quadro originale è in 
Bologna in S. Giovanni in Monte; ma l'intaglio 
4di questo soggetto» eh' è per alto, è ricavato dal 
disegno, e non dal quadro per esservi della va* 
rlazione. 

: La predicazione di S. Paolo nell'Areopago : in 
questa stampa grande si vede S. Paolo a sini-* 
stra, e gli uditori a destra; e fu ricavata dai 
disegni, o cartoni di KafFaelle fatti per le tap* 
pezzerìe Papali . 

Il martirio di S. Stefano, pezzo grande per 
largo, ove si vedeSaulo che sta in custodia de-» 
gli abiti di quelli che lo lapidano , cavato dai 
disegni di dette tappezzerie • 

Il Cieco risanato, parimente cavato dagli at^m 
disegni « 

Giuditta in atto di metter la testa.di Oloferne 
nel sacco, che tiene aperto la vpcchia serva « 

Altra Giuditta, che ha in. mano la testa di 
Oloferne, il di cui ctidavere si vede steso sol 
letto • 

David in atto di vibrare il colpo per recidere 
la testa al gigante Golìa abbattuto i coli' armata 
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nemica che 8i dispone alla foga (pezzo grande 
per lo largo). 

La morte di Anania e Zaffira ai piedi degli 
Apostoli . 

' La Regina Saba che visita Salomone , oppu- 
re la Regina Ester che visita Assuero assiso sul 
trono a man sinistra tra due colonne, una del- 
le quali è senza capitello; ed a mano dritta 
si vede tutto il seguito della Regina ( carta per 
Uvgo). 

Giuseppe, che fugge dalla moglie di Putifarre 
eh' è abbigliata: questo soggetto, eh' è per lar- 
go» fu intagliato dal disegno, e non dalla pit* 
tura delle Logge Vaticane, per essere alquanta 
variato; poiché nella stampa si yede il demonio 
della Lussuria sulla porta della camera in atto 
di entrare, il che manca nella pittura. 
; Il Roveto ardente, ove si vede una femmina 
assisa ,' ed altro ec. 

L'istoria della Manna in forma maggiore. 
L'istoria della Manna in forma minore. 
Una deposizione di Croce, dove la Vergine 
Maria sembra svenuta; ivi sono due scale, in 
lina delle quali è S. Giovanni che riceve il Cor* 
pò del Salvatore , ed in lontananza vi è un'albero • 
Altra deposizione di Croce (stampa per lar- 
ghezza). 

Gesù Cristo, che vien posto nel sepolcro ; ed 
a sinistra ha una figura , la quale porta in mano 
il martello e le tanaglie. 

Il portar della Croce di Gesù Cristo Signor 
Mostro, la di cui tavola originale fu trasmessa a 
Palermo ai Monaci Olivetani. 11 caso per altro 
portò» che pri^a vi arrivasse, patì naufragio. 
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• fa ripescata da alcuni passeggleri tale quale 
era incassata alle spiagge di Gtnova; e portata 
in quella città, fu trovata ille«a , e senza niun 
patimento: ma fu di bisogno, che al Sommo 
Pontefice v'interponesse la sua autorità, per far- 
la restituire a quei predetti Religiosi , che al pre* 
sente la possiedono • 

Gesù Cristo, che scende al Limbo » ove fra le 
altre figure si vede Eva nuda , che nel partirsi 
da quel luogo si tura gli occhi ( pezzo mezzano 
per altezza ) . 

Il sagrifizio di Noè , ove sono due uomini che 
ammazzano un'agnello, ed un altro che tiene 
un coltello. 

Una femmina a sedere vestita , che sta in at- 
to meditativo t con un'Angiolo in aria che porta 
una Croce. 

. Altro pezzo con una donna parimente vestita 
a sedere in paese. 

Una stampa, che rappresenta tre Santi Zoc- 
colanti dell'Ordine di S. Francesco: quello, che 
sta in mezzo, ha una Croce da una mano, e 
dall'altra un libro: quello eh' è a sinistra, por- 
ta un giglio in mano ; e l' altro a man destra il 
Nome di Gesù scolpito. 

11 pezzt) grande, chiamato i cinque Santi ^ ri- 
cavato da un disegno , e rappresenta Gesù Cristo 
sopra le nuvole in mezzo alla Vergine Madre, 
a S. Giuseppe, e S. Gio. Battista, a ba^so del 
quale si vede S, Caterina inginocchione da una 
parte, e S. Paolo in piedi. Il rame di questa 
carta fu portato via, con alquanti altri mol- 
lo consumati» dai soldati nel sacco di Roma 
ilei ìs^i. 



Digitized 



by Google 



DEGL* iNTACtl ATORI . 9 1 

' La Vergine Maria, che «ale i gradi del Teixi* 
pio (carta grande per altezza). 
' Una S» Famiglia, dove si vede il piccolo S. Gio- 
vanni che travaglia. 

Il Battesimo di Nostro Signore , con il . Gio- 
vanni genuflesso. 

La Vergitìe assisa presso ad nn^albero di pal- 
ma, col Bambino Gesù, al quale S. Giuseppe 
porge dei fiori con un ginocchio in terra ( stam- 
pa alta quasi un piede). 

La Vergine a sedere , con S. Francesco , e 
S. Domenico inginocchionì • 

Due differenti Vergini, con Gesù, e S. Giù» 
teppe. 

La Vergine assisa sopra le nuvole, ed il pic- 
colo Bambino in piedi che se le attiene al 
manto • 

La Vergine assisa con il Bambino in braccio # 
che sfugge il lasciarsi prendere da una vecchia, 
la quale genuflessa vuol porlo nella culla ( stam- 
pa per diritto). Vedesi ivi un Angelo ,' che ti^ae 
un vaso che serve per lavarsi. 

La Vergine , con due Angeli , e S. Giovanni . 

La Vergine a la grande Cuisse (pezzo grande 
per altezza ) . 

Una Vergine, con Gesù Cristo. 

Altra Vergine in forma piccola assisa in un 
paese, con S. Anna, ed il piccol Gesù che be-« 
nedice S. Giovanni , che ha un ginocchio in ter^ 
ra, una mano al petto, e coir altra sostiene la 
Croce di canna. 

Una carta grande coirAnnunciazione di Ma* 
ria, con r Eterno Padre in alto, ed il pavimen« 
to della stanza fatto a quadrelli, 
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Altra Annunciazione di Maria Vergine ,( pez^ 
zo per altezza ) ; nella parte del prospetto d'avan*- 
ti vi è un'arcolaio; ed un Angelo a sinistra/ 
che sembra salire una scala. 

Altra Annunciazione differente dalle antedette. 

La Predicazione di Nostro Signore eh' è a se- 
dere fra due colonne dei Tempio, gli. Apostoli 
da una parte, egli uditori più in lontano (pezr, 
20 per larghezza ) . 

La Cena del Signore; si vede il fondo di que- 
sta carta, eh' è per larghezza, separato à^ due 
colonne, e Gesù posto nel mezzo, e la tavola* 
è in veduta per davanti* 

Un Crocefisso, colla Vergine, e S. Giovanni; e 
la Croce è quasi rotonda (stampa per altezza). 

Una deposizione di Croce ^ ovvero un Cristo 
inorto, ove sono alquante figure, fra le qualL 
Filato che riguarda S. Giovanni vicino a se; e 
la marca di questo pezzo è sotto al Cristo. 

Una Vergine della Pietà in piedi presso al mor- 
to Figliuolo; stampa per altezza con lontananza* 

Altra Vergine della Pietà in piedi presso al 
morto Figliuolo; stampa * ove non è punto di 
lontananza, e vi è una rupe. 

La Pentecoste (gran soggetto in largo), ov*è 
la Vergine assisa in mezzo agli Apostoli , che le 
fanno cerchio attorno , collo Spirito Santo in alto • 

La Trasfigurazione di Nostro Signore, eh* è 
velia Chiesa di S. Pietro in Montono di Roma, 
la quale da Raffaelle fu rappresentata nella par- 
te superiore della tavola ; ed a basso vi dipinse 
»1 giovine indemoniato liberato dallo spirito ma- 
ligno (questo è il più bello ed ultimo travaglio 
dei sopraddetto immortai pittore }• 
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La Maddalena in casa del Fariseo in at«^ 
to di ungere i piedi al Salvatore (pezzo per 
largo). 

Tre Santissime Vergini in forma piccola » pres» 
«o Raffaelle» una delle quali è sopra le nubi, 
ed un'altra dov'è Gesà, e S. Giuseppe. 

Sette piccole stampe di figure intiere in piedi 
della medesima grandezza, il fondo delie quali 
è tutto graffiato. 

Una Vei'gine assisa, con S. Elisabetta. 

Altra Vergine per metà, assisa, che dà il 
latte al Bambino Cesa ; e si vede in questa stam- 
pa un' estremità di finestra • 

Un altra Vergine assisa, che dà il latte al 
Bambino Gesà (ove si vede una cortina che ùl 
fondo), e vi è ancora S. Giuseppe. 

Uiia figura di femmina a sedere ammantata» 
che ha una mano sopra il petto , ed un libro aper- 
to sopra le ginocchia} vi sono ancora due An- 
gioli sopra le nuvole, che portano un'iscrizione. 

La Beatissima Vergine sopra le nuvole a sede- 
ré, con il S. Bambino in piedi, e tre Angeli sotto. 

Altra Beata Vergine a sedere, ed il piccol 
Gesù che tiene la mano sopra un libro; e vi è 
una cortina dalla parte di dietro. 

Un Ecce Homo, con cinque figure, due delle 
quali sonò mezze, e non si vedono che dalla 
parte delle spalle . 

Le tre Marie , che vanno colla testa velata 
verso il Santo Sepolcro. 

Una fémmina inginocchione , che abbraccia 
la Croce. 

Una figura di donna in piedi: a man sinistra 
«i vede V immagine della Vergine , con due Ve^ 
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fcovì, uno de* quali ha in mano una apede di 
fabbrica; ed a man destra un Religioso» ed uà 
secolare (pezzo per altezza). 

Davidde nudo in piedi, che dimostra &re una 

n forza nel sollevare con ambedue le mani 
jsta recisa del gigante Golìa; vi sono du9 
mezzi padiglicmi, ed un albero. 

La Maddalena condotta da M^ta al Signore» 
che predica nel Tempio. 

Seguono le figure di forma piccóUif cioè: 

Una Maddalena . S. Caterina • S. Barbera . S, Ma- 
ria Egiziaca. S. Giustina. S.Tommaso d'Aquino • 
S. Sebastiano. S. Cristofano (mezza figura)* 

Dio Padre assiso, che tiene un Crocefisso. Vn 
Ce$à Cristo. S. Gio. Battista. S. Pietro. S, Aa** 
drea • S. Tommaso . S. Giacomo Maggiore . S. Già- 
corno Minore. S. Giovanni Evangelista. S. Bar- 
tolommeo. S. Mattia • S. Simone. S. Giuda . S. Mat- 
teo. S. Paolo. S. Giuseppe. S. Giobbe* S. Lazza- 
ro. Un Crocefisso • S. Leonardo . S. Stefano . S. Roc« 
co. S. Bernardo, con il demonio. S. Pietro Mar- 
tire. S. Niccola da Tollentiso. L*Angtol Custo- 
de. L* Arcangelo Gabbrielle. S. Girolamo* S.Bni* 
none. S. Antonio. S. Domenico, che tiene un gi- 
glio • S. Michele. Uno scheletro quasi tutto in piedi» 

Un piccol Cristo , che Tten posto nel sepoW 
ero; ed un'altro più grande. 

Tutti questi pezzi sono di grandezza in 24., 
fra i quali uno in ovato; e tutti furono fatti di 
capriccio da Marc' Antonio, per benefizio dei pii- 
tori che non avevano molto disegmito » apci6 se 
ne potessero ne* loro bisogni servire. 

Un S. Donnino in niezzo a dOe cani» .col pie 
ftinistro sopra una base. 
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Un S. Cristofano mezzo nelFacqua voltato indie- 
tro, con Gesù Bambino per dritto salla spalla.; 

Un piccolo S. Girolamo, che contempla la 
morte; ed ha un dito nel cavo di on teschio di 
morto, che tiene in mano (da un disegno di 
Raf&elle^. 

Una S. Giustina che tiene in un bacile i suoi 
occhi , e S. Caterina appresso di essa, con un va- 
so a basso (tutte due figure in piedi). 

Una S. Margherita, che posa la mano sopra 
un dragone. 

Una S.Caterina (pezzo grande quanto una mano). 

Una S. Veronica che porta il S. Sudario, ed 
è figura in piedi. 

S. Giorgio, rappresentato da Rafiaelle come 
nn giovine d'arme sopra un cavallo^ che uccide 
il drago, con una fanciulla iti lontananza. 

Gesù morto a pie della Croce, e riposato sa 
le ginocchia della Vergine Madre, ed accosto 
ad essi sono due Angeli. 

Gesà Cristo assiso su le nubi , con il piede 
destro che sporge in fuori , ma il rimanente 
della stampa non è ben terminato ( pezzo per 
altézza)* 

Una donna assisa sulle spalle di un* uomo pro- 
steso in terra (figura del Viziq); e vi sono rap- 
presentati cinque soggetti di Virtù , cioè la Fe« 
de, la Speranza, e la Carità, colla Prudenza, e 
colla Temperanza. 

Un Cristo nel Sepolcro . La Benedizione di 
Giacobbe. Una Carità in piccolo. Le Nozze di 
Cana • * 

Un S. Girolamo differente dal detto. Adamo 
ed Evai che fugg<mo dai Paradiso Terrestre» e 
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Tanno a naflcondersi; ivi sì vede mi tronco di 
albero, e la stampa è per dritto. 

Adamo , che appoggiandosi ad un'albero cattiTo» 
porge due ^mi ad Eva , che sril appoggiata ad 
altro albero» sul.quale è avviticchiato il serpente. 
(Su questa carta si osserva rimproprieril di far 
vedere dì quel tempo gli edifilzf in lontananza) • 
Fin qui sono stati soggetti sacri . ' 

Lucrezia, Dama Romana* in piedi in atto di 

trafiggersi il seno che tiene scoperto, mentre 

, ch'essa riguarda in alto. Questo è un petzo mez-* 

zano, ed il primo che Marc' Antonb intagliò 

presifo i disegni di Raf&elle. 

Un* altra Lucrezia parimente in piedi, in atto 
di uccidersi, diversa dall' antidetta» e. di forma 
più piccola. 

Il disegno del giudizio di Paride che sa a se^ 
dere, e le tre Dee nude avanti a lui. Ivi si ve^ 
de la .figura d'un fiume giacente» e delle ninfe 
Najadi ed Oreadi, con vasi, ed altre belle fan- 
tasìe attorno ; ed in alto si vede il Sole nel suo 
cocchio in mezzo ai segni del Zodiaco y e Giove 
nelle nubi Cpezzo grande per largo). 

Il Nettunno, ovvero il trionfo del mare» ove 
<}uesto Dio comparisce per calmarlo a riguardo 
•di Enea, che si vede ia lontananza quasi nao- 
fragare insieme con i suoi vascelli. Questo sog- 
getto è contornato di altri piccoli soggetti » ov- 
vero istorie di Enea , in un tondo; in aitosi ven- 
dono i dodici segìii del Zodiaco ;^ e vi è anche 
Didone che ricetta Enea (stampa grande per al- 
tezza, senza nome» e senza marcai • 

Il disegno del ratte di Elena, con il mare a 
sinritra. Di questa stampa, si trownoduc esenv; 
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pian •Imiti» uno lenza marca» e Taltro Ngnaio 
con r R. 

Il «agtifiEia» OTvaro il trionfo di Amor»» di^ 
segnato da Radile, dove tra l'altre cote si 
YMe il DioPriftpo. Qoiesta smmpa è assai strtc* 
ta per lungliMza. 

Una Vtneré abbracciata da Amore» dal dise« 
gnodiRaffiielle»* ed intagliò ancora i tondi, che 
il medesimo Ribelle dipinse nelle stanze del 
palazzo Papale • 

Calliope coi suono in mano* 

La Provvidenza» e la Giustizia» con la Pace» 
cui un'Amore presenta un ramo di ulivo. 

Il Monte Pamasso» con Apollo, le Mnse» ed 
i Poeti, che Rai&elle dipinse nelle smnze del 
Papa » dette la Segnatura. Questa stampa, per esse* 
re smta ricavata dal disegno » varia nella pietà* 
ra che Raf&elle eseguì, essendo nella stampi 
quattro Amoretti volanti con corone di alloro 
in mano» i quali nel dipinto sono stati trala- 
eciafi per l'incapacità del luogo e bassesnea del 
eifo della volta. NeUa^smmpa all'opposto non 
compariscono Pindaro» Saffi), ed altre figure ag- 
giunte nel piano principale della pittura; ed 
Apollo nell'intaglio è finto colla lira formata 
tir antica » ed ivi suona il violino con t' ar- 
co air uso moderno ( pezzo gtande per lar-* 
ghezza). 

Il trionfo di Galatea sopfa un carro tirato per 
mare dai delfini. Essa vedesi andare a sinistm» 
benché riguardi a destra : alcuni Trkoni rapisco* 
tio una Ninfa ; ed ià aria A vedono tre Amori* 
sii, che scoccano delle frecce (pezzo grande per 
altezza). Rafiaelle dipmse questo soggetto nel 
Tom. IIJ^ 1 
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palazzo Chigi f in oggi: detto il piccol Faraete 
in Roma. . . . ^ 

. Enea, che trasporta tuo padre Anchine, men- 
tre arde la città di Troja, ed il suo figlio ABca- 
nio cammina avanti di lui; questa carta fu in- 
tagliata dal disegno che ne fece Rafikelle , per 
farne un quadretto; Si leggono a pie di detta 
carta questi versi, cioè: 

Questue colui f che a Troja il padre Anchise 
Trasse dal fuoco , e dopo lungo errore 
Sotto la Rupe Antandra a posar mise. 

Una Sibilla che legge un, libro, ed un fan* 
ciullo che le fa lume. 

L'Aurora tirata da due cavalli, alle quali le 
Ore mettono le briglie (soggetto ricavato dagli 
arazzi del Papa). 

Una scampa, ove sono due figure, che por* 
tano un bragiere di odori, o sia profumiera. 
' La rappresentazione della peste (pezzo mez- 
zano per largo molto stimato ) , ove si vede a 
sinistra un*edifizio, abbasso del quale. è.un*uon^o 
con una fiaccola, ch'esamina da vicino alquan- 
te pecore morte, presso alle quali è una vacca 
viva, ed in un piedistallo è scritto: Lmquebant 
dulces animasf aut dgra trahehant corpora; e nel 
davanti a destra è una donna giacente morta 
col suo ,figliuolino accanto,. che per anche vive^ 
il che vien considerato da un'uomo che* si tura 
il naso • Si leggono in questa stampa anche que- 
ste parole.* ^gies Divum Phrigii. 

Le tre Grazie, ovvero le tre Dee, fatte da 
Baflkelle per lo studio, della, stampa grande del 
giudizio di Paride.' elleno sono figure in piedi» 
e rappresentate nude.. Nel. tondo della carta vi 
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iono tr 6 alberi di palma. Questo pensiero è ri* 
cavato da un basso rilievo anti^co» e la carta è 
di grandezza ordinaria. 

Due piccoli fregi con balli di fanciulli; ed aU 
quanti pezzi di piccole figure dentro alle nicchie. 
^ Tre pedfucc), ovvero triangoli' fpézn per al- 
to); «no con Venere > e Mercuria in aria che tió^ 
ne «na tromba: nnó con le: tre Grazie, e Cupido 
alato: il t^zo con Giove assiso che bacia Amo' 
re, con la sua aquila a destra ,^ tutti e tre dipinti 
iièìla loggia allora de* Signcnri Chigi in Uoma ^ 
siccome le due istorie delle nozM di Psiche» pus 
ivi eseguite . . 

. Le 38. carte appartenenti alla ftivola di Psiche» 
le quali furono cavate dai disegni che non fu^ 
fono mai dipinti, ed in .ciascheduna' delle quali 
fi legge una rima in ottava . 
• Il sepolcro di Alessandro Ma^o aperto, di 
dove estraono V Iliade di Omero* Ercole che sofTos 
ga Anteo (stampd per altezza-)» ed ivi è anco- 
ra la facciata principale d'un edifizio. 
\ U Licaone cangiato da Giove in^un lupo (pez^ 
ao per largo }. 

La caccia del leone, ov*^è nn^uomo, che ss 
<iifendedal medesimo che l'investe, per salvare 
oiià donna che si vede sedente itr terra • Questo 
soggetto è ricavato da un Pilo antico, eh' è nel 
cortile del palazzo di S. Pietro in Roma. 

Il trionfo di.un' Imperator Romano,* ov' è una 
figura di un soldata in piedi, die ù appoggia 
ad una rinella» ovveeo scuda. t ^ 

Altro trionfo Romano r ov*è un Gdmandanto 
a cavallo» che percuote coUa sua picca un'uomo 
eh' è inginocchiato avanti di esso. 
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La btna^b degli eWSmtt» ove n fappreieo* 
tino foldatii che sì azzuflano cen gli elcfiiiin» 
L'originale dipinto da Raftdle era una voltm 
po88edoio da Toimnaso de* Cavalieri » Patrìzio 
Romano. 

. 11 Sogno di Raf&elle (soggetto per larghezza)» 
che rappresenta due femmine nude, ambedue a 
giacere che dormono; ed in. lontananza si vedo^ 
no édifiz} che bruciano» e dalla parte davanti 
jfi sono degli animali orrìbili» 

Tarqntnio, che vuol forzare Lucrezia con la 
tpada alla mano (pezzo per larghezza). 

I tre Orazj, con i tre Curiaz). 

II ritratto in profilo di Papa Clemente VIL 
col volto raso* ed in forma di medaglia • 

L'Imperator Carlo V. ancor giovane» ritratto 
a foggia di medaglia. 

Altro ritratto dell* Impenttor Carlo V» di età 
virile I ad uso di medaglia. 

Il ritratto di Ferdinando L Re de* Romani $ 
dopoi Imperatore, in forma di medaglia. 

U ritratta di Pietro Aretino famoso poeta; 
questo è il più beilo t che Marc* Antonio abbia 
intagliato. 

Un pazzo grande per altezza, OT*è Appresene 
tata una femmina con la testa molto secca, abf 
fcigliattd*una veate a liste nere; vi si vede an« 
che dalla parte destra un'estremità di mano. In 
questo iion vi è nome, uè marca . 

Un piccol busta d'una femmina» che riguarda 
a man destra» ove jono notate queste parole^ 
A chi alleici 

. Piccol busco d'un giofvine senza barba, con il 
capo copcno d'una specie di bteretcof ma non ^ 
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nfbrnho altro che la testa, ed è Mnn nom» 
deir intagliatore, . 

Marco Aurelio Imperatore a camello posto so- 
pra di un piedistallo , che marcii a destra • Duo 
altri piccoli Marc'Aarelf simili « Fuiio de* quali 
ha per fiondo una specie di muraglia, e feltro il 
fondo bianco. 

Piccole stampe in tondo ricavate da medaglie» 
rappiMeiitanri i ritratti dei Pontefici Ales9an« 
dro Vf», Innocenzio VIIL, Leene X., Clemen- 
te Vili Pio I! , Paolo II., Si^to lYo Paolo lll.> 
Pio Ilio ed Adriano VI . . 

I dodici^ primi Imperatori intagliati dalle me* 
daglie antiche, alcuna serie de' quali mandò RaC- 
fcelle ad Alberto Durerò, il quale ali* incontro 
mandò a Raf&elle con molte carte anco il pnn 
prio ritratto, . . 

II trionfo di Marco Aurelio, rappresentato nn^ 
do in piedi sopra scudi ed armi ^ con il seguito 
Ai molti soldati vinti ed incatenati; e vi è la Fa- 
sta» che gli presenta }» corona di lauro . 

n cavallo di Campidoglio, che rappresenta la 
etatila equestre dell' Imperatore Marco Aarelio in 
bronzo dorato ( mezzo figlio ) . 

Una Lucrezia che si uccide , più piccola della 
•opraddetta , con lettere greche , trasmutata in 
ttna Didone, coir aggiunta tf una fiamma. ; 

Scipione, «d Annibale. Marte, e Venere; ed 
tltra Venere ( figure in piedi ) . 

Rossane, ed Alessandro Magno. Qtttnto sogget- 
to è ricavato da un disegno di Rai&elle; ed in 
«iso ai vede Alessandro il Grande » che stando 
«Tanti a Rossane, le porge la corona, sedendo 
ella accanto ad un l^tto con actiwdii]^ aimida e 
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rivereneè; Vi è an pattino alato che le nnéi i 
piedi» ed nn' altro al di sopra che le ordina i ca- 
pelli; vi* si vede tsn giovinetto» in coi è figurato 
Imeneo» ed an* altro che porta la face. Evvi-^is 
oltre un gruppo di fanciulli» alcuni de' quali so- 
pra lo scudo di Alessandro ne trasportano un'al-^ 
ero» dimostrandi^ la fatica e vivacità conveniente 
agii anni; «in* altro fanciullp tiene la di lui hin- 
cia ; ed un' altro èssendosi^ vestito la di lui coras^ 
^a» non potendo reggere al peso, è "caduto in 
terra» e par che pianga. Fare che questa invea* 
zione sia stata tratta dai libri di Luciano* 

• Una femmina sopra un leone; ed altra femmi- 
na assisa (piccoli pezzi)* 

Un Bacco entro un paniere portato da dve 
uomini; eci il piccol Bacco sopra di un tino; 
ed altro piccolo Bacco portato dentro un cor«» 
-bello. 

Il carcame, ovvero lo stregozzo» o sia stregò^ 
^eria, gran pezzo per larghezza; e questo il Lo- 
màzzo neneche sia di Michel' Angiolo » benché 
vi sia la tiota ; Rapfk inv* 

Il bagno di Diana. Orfeo» ed Euridice (pez- 
zo per diritto)» e la Psiche (in un sol pezzo in 
largo) é ' '''''. 

Un paesér» ove si vedono suonatori d*istrumen^ 
ti , e fra gli altri di lira ec 

Due soggetti. di fregi > ^n ciascuno de' quali so* 
no cavalli 5 e sei figure aggruppate a due per 
due. Attiro soggetto per largo con un carro. 
«' .Una. figura coricata t.rappiesentance un fiume; ' 
«sia è nuda», prpstesa in tetra» ed ha in una ma« 
co il timone» e. neiraltra detrerba palustre (car- 
ta per «a veraa)^ _ i ; . . « \* 
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Altro piccol soggetto 9 con figura della Forza 
posata su la schiena d'una coraz7a ^ ed una figu- 
ra di Pallade che tiene una cekita> con Cupida 
presso di essa. 

Cinque pezzir ricavati- da una colonna di Ro* 
ma » in uno dei quali vi è un' uoiÀo' Ohe nuota 
( questi non sono che abbozzati ) . ' 

Il ratto delle Sabine , ove sono poche cose ia 
alto che siano ombreggiate. A sinistra in alto sta 
4ina femmilia à sedere , e dirimpetto ad essa una 
finestra con ferrata: nel davanti abbasso vi è al- 
tra femmina sorpra d'un asino; e piò abbasso si 
vedono alquanti Romani colla spada alla mano» 
che dimostrano di avere uccise molte persone» 
cfaer sono sotto i di loro piedi prostese : ' 

Il sacrifizio d'Ifigenia, La statua di Laocoonte. 
11 basso rilievo di Lara . li combattimento di 
: Achilie. V incendio di Bórgo. Un ^banchetto* 
Vulcano, che fabbrica al fuoco. Cupido, che 
p$\xoì dar fuoco ad una Venere che si còlca. La 
capra con Bacco. 

Venera sedente con una freccia in mano, ed 
Amore con l'arco che glie la dimanUa , con Vulca- 
-»o all'incudine. • 

Due Sibille, cioè la Tiburtina, e la Camana» 
:ùna delle quali scHvé sopra d'una tabella posa- 
ta sul ginocchio, avendo alzato il piede sopra 
una base; l'altra sostiene un libro, è $tk ri- 
guardando liei Zodiaco il Mgno di Scorpione, 
« dir Libi/à ( ambedue queste Sibille sono in 
ttna carta ) • 

J'Ung^ 'figura di feitfntiha che si pettina» e si 
prepara pet bagnarsi.- - . - - 
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Quattro 'fifOfo inaiemet che fanno una Éinfo^ 
aia, una delle quali a «edere non^ il violino » 
ed un'aj^a che in piedi snon^ il flattfo^. 

Un pezzo rappresentante dne Cupidi in cria 
iQhe sostengono un globo » ov'è un'Amorino che 
Kocca nna freccia. 

Un Nettunno > s<^etto grande per un bacile • 

Un* istoria rappresentante due nomini nodi col» 
le mani legate dietro alle spalla» che sono <oiir 
dotti ad una Sacerdotessa» che accende una 
fiaccola . 

Partenza di un'Imperatore» coir incontro di 
molte persone che vanno per la strada di dov'egH 
viene,* pezzo per altezza. 

Un nudo» che ha un leone ai piedi » e vuol 
fermare una gran bandiera gonfia dal vento, 
eh* è contrario al di lui volere. 

Pallade , figura in piedi sopra un globo » nella 
di cui corazza ovale è una testa di Medusa. 

Un piccol fregio marino > che ra^iresenta 
un'Amore sopra un delfino. 
' Mercurio sopra ìina nube» che rapisce usa 
femmina. 

Apollo, che sta riguardando Dafne che si can- 
gia in albero. 

Due figure di donne» una delle quali è in 
piedi appoggiata ad un' albero » e scrive sopra 
d'un ginocchio» 

' Altra figara d'uomo mezzo nudo» che tiene 
una mano sopra la sua jteata» e poU' altra una 
cassetta aperta. 

Altra figura' assisa , la. quale; si volge per ztr 
restare una Venere» che sta ia piedi. 
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Baccanale di quattro piccoli Amori . Una figa- 
la di Apollo in piedi ricavata da marmo antico. 

Una figura in piedi iopra d*im piediitallo con 
I» corno d^àbbondànza» ed un cavallo che vuol 
bevere m un vaso coperto » portato da due 
uomkii., 

^ Un baceaiale cavato da un basso rilievo » ove 
Stleno di pomposa vesce coperto vien iostenuto 
da due satiri, con due termini in ogni canto t 
presto de* quali sono delle satirette. 

Altro baccanale con cinque figure, una delle 
quali è assisa vicino ad un'altra, che tiene un 
lungo flauto; Altri fregi come di battaglie. 

Quattro pezzi della medesima grandezza ed 
altezza, rappresentanti figure a cavallo , cioè 
Curzio, Orazio, Scipione Afiricano» Tito e Ve- 
•patiano insieme • 

Quattro altri soggetti della medesima gran- 
dezza sopra le ^^odezze di Ercole-, cioè quando 
egli sbrana il leone, atterra il toro» uwide il 
centauro, e sofibga finalmente Anteo.. 
^ Altri due soggetti più grandi , cioè Ercole che 
si spoglia/ ed altra combanimento di Ercole con- 
tro Anteo , a cui stravolge il corpo . 

Una stampa ~ con due figure d'uomini, nno 
de* quali tien voltate le spalle, e tiene de* ser- 
penti in una mano • 

Oteo difierenu soggetti di fimimine. Nei trei 
l^imi pezzi vi è un vaso per ciascuno; nel quar- 
to si vede il mare con un piecol tascello; nel 
quinto è una femmina ammantata, alla quale 
Cupido presenta un ramo di albero I nel sesto 
ima Venere che cammina con Cupido;, nel set- 
timo vi è nns^ femmina» che itaftdo a sedere» 
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ai cava ' una spina da un piede ^ 1* ottava final* 
mente con una femmina rannicchiata, che si fa 
vedere di profik). 

Quattro altri pezzi per alto della* medesima 
grandezza. II primo rappresenta un suonaror di 
chitarra alla spagnuola* con altra figura simile 
presso ai piedi, ed in aitovi è scritto Philectea. 
L'altro è Orfeo, che riconduce Euridice ^ U ter^ 
zo è'un pezzo libero con due satiri, uno de' quali 
rapisce una femmina • Nel quarto^ vi sono du^ 
uomini , che camminano insieme , uno. de' quali 
ha in mano un tralcio di vite. 

Una Pallade, figura in piedi, che tiene in 
mano due avanzi di picca. 

Altro pezzo,. ov' è un giovine con una lanter* 
na per vederci, ed ha seco un'agnello. 

Una donna colle ali, assisa nelle nubi, con il 
crine circondato di lauro, che ha il plettro in 
Ulta mano, e nell'altra un libro chiuso, posta ih 
jnezzo a due Amorini, uno dei quali tiene scritto 
in una cartella il motto; Numine affiatur; e cre- 
dersi che voglia indicare la poesia^ 

tJna carta con un uomo, ed una donna» che 
si danno la mano (figure in «piedi): 

Cefalo , e Proeri a sedere , con ra^bito da* gaer^ 
riero.. i 

Una Galatea nuda in mare sopra una conchiglia t 
fost^nendosi i molli capelli , e sopta In aria 8on« 
due Deità coronate; soggetto mezzano in ovato"» 

Un Satiro, che rapisce una femmina. 
. Pezzo d'un Satiro con una femmina, ambeidue 
in piedi. 

Altro pezzo, che rappresenta tin Fauno a se* 
dere» che tiene, un flauto • 
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Una figura di femmina in piedi, ei è abbi" 
gliaca, tenendo un pi^de sopra d*an globo. 

Quindici stampe piccoletce di figure in piedi» 
due delle quali sono Apollo crai Pallade » le no?* 
^è Muse , ed altre figure . 

Una figura di un mendico im piedi, che parla 
con una vecchia, eh' è a sedere sopra certi ica^ 
lini, sopra de' quali ha dell' ova. 

Una figura di donna assisa , che da una mano 
bà una conchiglia, e dall'altra un libro. 

Altra figura di femmina vestita, che toma 
dalla caccia , portando da una mano un cigna* 
letto* e dall'altra un bastone, che le posa sulle 
spalle carico nell'estremità di due volatili. 

Una figura; di uoiho a sedere* che stènde le 
mani in atto di ammirazione. Altro pezzo di un 
uomo a «edere, che tiene nn lunga! bastone. 

Due piccoli Batchi in an mede«mo pezzo. 
Altro pezzo con un Satiro assiso» che ha in ma* 
no un zùfolo di metallo. 

Danza di Amorini alati nudi, che si tengo* 
no per mano, girando in tondo (scampa per 
larghezza). 

Figura d'una Venere in piedi dentro d'un 
nicchio, la quale si abbassa per pigliare il pie* 
col Cupido. 

Figura della Fortuna sopra di un globo col-" 
locato in mare entro un vascello* 

Figura d'un fanciullo assiso sopra d'un mo- 
stro marino . . ' • 

Un Satiro, ed un Fauno, che fanno cammi- 
nare un piccol Bacco. 

'. Un Pio. marino» che tiene in nic^no4elle nac- 
chere. 
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Cleopatra giacente, per la metà coperta da 
panneggiamento, con ambe le mani lopra del 
capo; ricavata dalla statua» eh* è nel palazzo di 
Belvedere di Roma. 

Cupido a sedere sul dorso di ttn montone, che 
lo porta. Fregio marino» ove fra le altre còse 
è una femmina agiata sopra un Tritoae. 

Soggetto, in cui sono due vacche , che bevono 
r acqua che passa per un canale elevato. 

Carta con campagna» ed un pastore che acìi 
riguardando in alto « Pezzo' di un Satiro» che 
discuopre una fémmina. 

Satiro a sedere» che con una mano sosttené 
Oli vaso » ed un putto in piedi con un grap* 
polo d'uva, sotto d'un^ albero (in paese |per 
dritto). 

Ercole^ che ateerra il toro.- Marte» che tiene 
lo scudo da^ una mano^ e coli* altra camminan* 
do gestisce. 

^ Un piccolo soggetto di Leda nuda » figura as« 
fisa col cigno in grembo. 

^ Due figure in piedi , una delle quali snona il 
violino (soggetto mezzano). 
.^ Figura di femmina mezzo nuda in aria» che 
tiene una profumiera, e riguarda a basso» per 
adacquare un fiore a pie della carta, che si 
•tende per altezza» e vi è scrittoi Imago Virgu 
nis cujusdam. 

* Un uomo nudo a sedere» che ha un bastone» 
ov*è scolpita una testa di vecchio. 

Pezzo libero di nn baccanale»' dov*è nin mon* 
tene» sopra il quale è assiso Bacco. 

Soggètto di «are » ove ì^ lontananza ai vede 
uno scoglio traforato. 
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Seggette in tondo della SpccM»i» che sta ai* 
nta lopra d*ono scoglio in meszo al mare. 

Doe ucMnini*che li battono, uno de'qoali 
riceve dair altro Bei colpi con un panno. 

Figura di femmina Te0tita» atsin, che acca» 
rezza un liocorno. ' i 

Pezzo CIMI diciotto piccoli «oggetti di difirenti 
Satiri » ed altre figure di doone • 

Quattro dif&renti «oggetti, date «ono due Ter- 
mini per ciascheduno. 

Due differenti «oggetti di portici «enza orna^ 
menti • Un* altro rappresentante una fabbrica 
aperta • 

Giove in piccolo a «edere. Un uccello di pa* 
radi«o. 

Due uomini genttfle««if che fra e«si tengono 
«errato un mexzo cerchio* 

Figura d* un' Imperatole a «edere, che tiene 
aopra di «e un globo. 

Alcuni fiiinciulli che tirano delle frecce al cor« 
pò del loro padre, che hanno dissotterrato • 

Un giovine, che porta una ha$e indosso. Un 
basso nlievo antico, ov* è scolpita una storia di 
mare; soggetto, che «i vede in Roma lotto Tarr 
co di Costantino . 

Una donna a sedere^ che costringje un fiin- 
ciullo ad imparare a leggere. ... 

Un basso rilievo, ove dalla fama vien coro*' 
nato un'imperatore, mentre si combatte, nèpec 
anche è deciso della vittoria. 

Alessandro Magno , che alla presenza dei dotti 
da una parte, e de' soldati dall' altra fa ri<- 
porre in un nicco scrigno di Dario T Iliade di 
Ooieca^ 
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- La catta chiamata.* / Pescatori di RaffkdU. 

Un bel giovine, che colla sinistra aoftieno 
(come pare) alcuni ceppi di legno, jo dietro al 
medesimo si vede una ferrata come di prigione. 

Una donna nuda dal mezzo in sa , con nn 
braccio appoggiata ad un piedistallo , la qnala 
accenna coli' altra mano un vaso antico ^ che le 
jàÙL ai piedi (stampa per diritto). 

Un basso rilievo d'un Satiro che vuota un'otre 
>ad un'altro, che sedendo per dietro porge uno 
stromento per riempirla,* e tì sono altri Satiri , 
e Nmfe, 

Un vecchia con un giovine nudo, i quali hauf 
no delle fkcelle da «una mano, e coU' altra so- 
stengono una paniera, con entro un putto nudo 
rannicchiato (da un basso rilievo per traverso). 

Una figura d'uomo, che mostra uno specchio 
ad una donna da una mano » e dall'altra tieno 
dei serpi avviticchiati. 

* Un uomo nudo abbracciato dalla parte delle 
spalle da un'altro (d'invmzione di Marc'Anco- 
nio, per diritto). - . 

' ^ Una Venere a sedere nuda t che si asciuga uft 
piede r ed Amore, che mostra di voler partire 
(carta per diritto). 

Un ritratto (dicono esser di Rafikelle ). col 
mantello, a sedere in terra ^ pensieroso per. fare 
un quadro. 

Una femmina colla destra sotte il manto» é 
colla sinistra appoggiata ad un piedistallo , avendo 
in essa un ruotolo (entro una nicchia per diritto). 

Akra stampa della smessa grandezza, oy'è uqa 
femmina , che tiene nella sinistra un!uQqBÌlo.t yersa 
il quale gestisce colla destra (entro una ni(;ebia jf.^ 
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. Un pastore in piedi » che con una' scopa dà nn 
colpo ad un uomo nudo , che voltato di fianco 
ftà a «edere, e si pone la testa fra le mani. 

Un uomo nodo a sedere» ed una donna nuda 
in piedU che sostengono un globo da una parte; 
con in mezzo un'altro nudo, che appoggia la 
destra mano sópra d*un piedistallo, e porta ad- 
dosso un sasso; ed uno in distanza suona due 
trombe; sono altre figure indetta stampa» eh* è 
per traverso. 

. Una donna assisa colla luna sotto ad un pie- 
de, ed un libro sotto alla destra» la quale porta 
nella sinistra uno stromento traforato. 

Due Imperatori col mondo e con lo scet- 
tro , uno quasi in profilo » V altro in faccia a 
sedere. 

Un Satiro presso d*una Ninfa nuda a sedere» 
e con un bastone in mano si ripara da im col- 
po , . che gli scarica sopra un'altro Satiro ; paese » 
che figura un bosco. 

Un'Ercole giovine colla destra sulla clava» e 
r altra mano sotto alla pelle del leone/ egli sta 
in piedi fra due pilastri; veduta di un paese lon- 
tano ; e la stampa è segnata col nome di Rafiàelle 
dentro d'uno di quei due pilastri. 

Una femmina coperta per metà con un man* 
to, che sta a sedere sopra un leone ed un dra* 
go, e tiene fra le mani uno specchio» che sta 
mirando ec Altro pezzo con due Filosofi con 
un libro in mano sotto; di un'arco (stampa per 
diritto). 

Un giovinetto pingue » - che discorre in piedi 
con un vecchio appoggiato ad un. bastone quasi 
nudo (pezzo per diritto). 
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Una figura d^uomo mezzo nudo» che versa 
y acqua dentro d'ima piccola conca; ed una 
donna mezzo nuda in piedi bagna ma «pugna* 
* Una donna a sedeiie in profilo con gli occhi 
baisi, e pensosa» con le mani e piedi sotto i 
panni» e vestita all'antica (petto per diritto). 

Altra femmina vestita all'antica» dw dispe- 
rata si svelle le chiome. 

Una figura» che sembra un Filosofo» che siede 
presso ad una finestra, e legge un libro. 

Una donna nuda» che siede» e pensosa tiene 
ena mano al mento . 

Un vecchio» che steso in terra dorme tra cer« 
te cannucce» ed un pastore nudo in piedi» che 
eccenna il Sole» che .spande gran raggi) ed ìft« 
tanto tiene un' ancora • 

Una femmina nuda in [uedi» con un panno 
che le cinge i fianchi e le gambe i ed ess^ sta 
appoggiata ad una colonna» e si attiene ad un 
ordigno. 

Altra donna nuda voltata di fiancòp con un 
velo svolazzante , il quale tiene eoa ambe le 
mani; ed un uomo nudo voltato di fiiccia» che 
prenàt colla sinistra il detto velo » ponendcle la 
destra in seno • 

Altra donna stesa in terra mezze nuda » ed un 
pastore vestito con un bastone in mano » che con 
essa chinato discorre. Altro pastore sotto di un'al- 
bero» con altro soggetto che tiene una- mano so- 
pra di un mappamondo» ed una squadra colla 
marca A, P. M. A. 

Una femmina in una. nuvola» con lo scettro 
nella sinistra. Altra femmina mezzs>nuda fin soc« 
€0 le braccia» che sostiene con la sÙMcra uà ror 
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tolo^ ^ con la deatra «na mtstà luffa i • 0tà in 
mei^o a due ttudi» ano de' quali mona an zufolo 
in piedi » e. T alerò a sedere aka tinà mano « 

Alcm donte sedente in an bosco» cKe ha nel- 
la destra una naricella come da incenso t e 
poM.la Mnistra sul ccdlo ad uno inpnoccUato» 
con un nudo prosteso avanti di essa* 

Un pastore vecchio in piedi in un bosco $ che 
appoggiato al baètone» discorre con an giovine 
kigìnoccfaiato che ikiestra di ascoltarlo. 

Un vecthiot che tiene in una mano due ba- 
stoni; ed una donna gli pone una mano sopm 
di una spalla. 

• li Tempo con le ale, che guarda un puttino 
là terra, il quale chinatoai a lui rivòlto prmide 
ón vaso. L'urna con i libri di Numa Pompilio» 
trovati nel suo sepolcro (istorianel palazzo Papale^ 

Un ben proporzionato Apollo nudo, che tiene 
am la sinistra il plettro % ed appoggia la destm 
copra una mezza ootonnai entrovi un aerpe. 

Esculapio con due tetfte^ voltate verso Apollo, 
nlzando il panno flop^ di ette colla destra 9 ed 
alla sinistra il $erpe avviticchiato. 

Molte Virtù eruditamente vestito con traspa- 
renza del nudo» 

Pitamo, e Tiabe in gran paese secco; e den* 
tro ad un monomeato le lettere R. S. N. » ed in 
un piooolo scudetto in terra la solita marca di 
Marc'Atttonio . 

• Un uomo nudo rivoltato per di dietco, figu- 
rante un Polifemo, che appoggiando ambedue le 
mani ad uno scoglio^ col ginocchio sinistro po- 
stovi sopra» dimostra voler salire, con queste 
lettre: IV. MI AC. FB. FL. MAF. 

Tom. IH. 8 
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11 vecchio Sileno ubriaco, col braccio al collo 
di Bacco che lo sostiene, ambedue nudi ^ col tirso 
e grappoli d*ava in roano; da ona parte sopra 
d'un piedistallo sono due teste, e dairali;ra una 
piccola tinozza, ed una tazza. 

Una donna dentro d*un nicchio, che con ani« 
bedue le mani sostiene un festone ritto. i 

Una femmina di grandezza eguale alla sud- 
detta > nuda e inginocchiata , in faccia ad un uomo 
nudo, che dorme accanto ad un folto bosco; e 
pone la man sinistra al collo d'un* altro uomo 
genuflesso, che alzando la mano mostra di mi« 
nacciarla. 

Un uomo nudo, che alzando le braccia mo- 
stra di acciecarsi al lume della luna, che a si« 
nistra riguarda; vi è posto nell'angolo destro il 
«ole, ed un tronco di albero. ^ 

Queste sono air incirca le stampe, che si sup- 
pongono ricavate dalle opere di Kaflfaelley e di 
essere state intagliate da Marc'Antonio, i sog* 
getti delle quali si asserisce da taluno , che fos- 
sero ad esso alle volte delineati di propria ma* 
no sopra i rami da quelP immortai pittore; do- 
po la di cui morte Giulio Romano, il quale» 
mentre ch'ei visse, non aveva mai per rispetto 
permesso, che fosse in carta pubblicata alcuna 
delle proprie opere, fece dallo stesso Marc' An« 
tonio intagliare i seguenti soggetti. Due graa 
battaglie di soldati a cavallo. Sileno, e Bacco « 
Tutte le favole di Venere, di Apollo, e di Gia- 
cinto, che aveva dipinte nella stufa alla vigna 
di Baldassar Turrini diPescia. Le quattro storie 
della Maddalena. 1 quattro Evangelisti , che bo^ 
no nella volta di una cappella della Trinità dei 
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Mond in Roma. Una S. Caterina delle Ruote. 
Una carta con il dio Pane . Le venti positure 
oscene, che furono poste sopra al venti infamia* 
(limi 'Sonetti di Pietro Aretino.* vi èchi dice* che 
i sonetti sporchi fossero sedici* e sedici fossero 
le sozze rappresentazioni , le quali sarebbero co- 
state ben care a Giulio Romano, se per buona 
sorte non era partito da Roma alia volta di Man* 
tova , e Pietro Aretino non era partito per Arez- 
zo, edivi ritirato; ma il Raimondi , oltre ad una 
rigorosa carcerazione che soffri , avrebbe passato 
pericolo di vita , se il credito del Cardinal Me« 
dici presso il Pontefice non glie l'avesse salvata* 
Intagliò dalle stampe di Alberto Durerò, oltre 
ai preaccennati 36* pezzi della Passione di No- 
stro Signore, i seguenti soggetti. La Vita della 
Beatissima Vergine in i?. carte, avendo lascia-* 
to indietro la morte , la coronazione di essa , e 
r adorazione de' Magi, la quale Alberto aveva 
fatta doppia. Un Cristo morto; pezzo assai gran- 
de per altezza. Una Vergine assisa, con veduta 
di mare in lontananza . La Presentazione della 
Vergine al Tempio . Un S. Girolamo ; un S. Gior- 
gio; ed altri digerenti Santi. UFigliuol Prodigo 
in mezzo ai porci . S. Giovanni nel deserto ( figu- 
ra in piedi ) che tiene un libro . Un S. Eremita , 
figura in piedi , che tiens un libro aperto . Una 
Vergine in piccolo assisa, con la marca di Al-r 
berto Durerò. Dal disegno di Baccio Bandinelli» 
che fece per il Pontefice Clemente Vili, per cui 
ottenne la dignità di Cavaliere di S. Pietro, un 
«oggetto con molti nudi, che arrostiscono nella 
graticola S. Lorenzo. La strage degl' Innocenti. 
Pa Giorgione ;un piccol pae^ , ov* è un' uomo 
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che dorme. Dt Giorgio MantovaM dite «oggetti 
aviatoria. Da M^rco da Ravenna due danze di 
bambini in piccolo. Da Polidoro un Vnlcano. 
Da Micher Angelo Buonarroti due lottatori « Uà 
vecchio a «edere* Una donna abbracciata da vii 
putto («oggetto ricavato da una lunetta d'una 
volta, ed inmgliato per traverso). L'assedio da 
Pisa fatto dai Fiorentini t ricavato dalla metà dd 
famoso cartone, che per lunghissimo tempo stee- 
«e ciposio airammirazione di tutti nella sala del 
Consiglio in Firenze» ì&«ieme con l'altro di Leo* 
nardo da Vinci , ove «i vedun truppe di soldati, 
che sentendo suonare airarmi nel campo, eaa»<> 
no precipitoMmente dal fiume Amo ove si b»« 
gnavano, per andare a combattere (l'altm parto 
di questo cartone fu intagliata posteriormente da 
Agostino Veneziano). Queata scampa unita m^ 
sieme vien comunemente chiamata; Les Grinta 
peurs^ cioè la stampa dei iamficatori di Michd^An- 
gido. Dal detto l'Adamo» ed Eva scacciati dal 
Paradiso Terrestre. La Giuditta, che ha troncato 
la testa ad Oloferne (ambedue quest'opere sono 
dipinte nella Cappella Sistina). Da Leonardo da 
Vinci la Vergine, eh' è in Fontainebleau, Da 
Francesco Francia suo maestro una S. Caterina 
di Alessandna, che appoggia ambedue le mane 
sulla metà della ruota, ed uàa palma porta in 
mano. & Marta, che posa la man destra «opra 
il drago, e con l'altra tiene la palma (in bel 
paese). Una Madonna in piedi, che alzando da 
«erra il Santo Bambino , mostra volerlo porgerò 
a S. Giovanni, il quale «i affatica per giungere 
a toccarlo ( questo è il primo rame intagliato da 
Marc' Antonio in Bologna «otto il Francia «uo 



Digitized 



by Google 



DEOL* iNTÀCUATtmi . f 1^ 

maestro). Un & Gio. Batti»t« in piedi i che hs 
nella sinistra nim croce di canne, ed alza U 
man destra ▼tcino ad un'albero . Un & Sebastia- 
no colle stani legate ad un tronco sapra la te» 
sta, ed nn S. Rocco compagno . Altro S. Gio. 
Battista a sedere presso molti alberi, che alza il 
dito della man sinistra, guardando gli spettatori. 
Da Aftdrea Mantegna Marte nodo, che siede 
presm le Me armi , con la destra sulla spalla di 
Venere nuda in piedi, a cai Amore pone nelle 
mani una lunga fkcella ardente. Da Agottiao 
Veneziano una Natìricà del Signore. 

Per tante e sì pregiate stampe fu Marc* Antonio 
sei suo tempo nominato da pertutto, conforme è 
nonuaato al presente ancora; e meritò per la sns 
eminente virtè di esser dipinto dall' immortat 
Kaffiielle in una delle pittore del palazzo Vati« 
cane, eh* è quella dove Onìa Sacerdote fa ora« 
snone. €irca il 1530. ri è opinione, che passasse 
agli eterni ripe»i , o per mezzo di ferro , o di 
veleno fattogli apprestare da oa Cavaliere Ro> 
mano, a cui aveva promesso di non intagliare # 
conforme poi intagliò* la stampa degr Innocenti 
di RaflSielle. Ebbe una moglie, che nella pro^ 
fessione dell* intaglio ai distinie. Suoi discepoli 
fivono Marco da Ravenna,, ed Agostino Vene^ 

ziano • Segnò le sue stampe così J^/^ > ovvero 

jyA , ovvero t^^ , oppure R. S, M. F. cioè 

fajfaet Sansio Marca Francia , ovvero B. S. cioè /?ono- 

niensìs Squljgtor ^ ovvero jRAv , oppure Jfi)^ » 

ovvero M» h. F., talvolta eyli non lece snaien 
alcuna* 
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RAINALDI (Girolamo) j architetto Romano» 
inventò ed intagliò depositi e catafalchi, fra 
i quali quello del Cardinale Alessandro Farnese 
nel 1589.; ed otrimamente incagliò quello so* 
perbissimo fatto al Pontefice Sisto V, dall' inven- 
zione del Cav. Domenico Fontana • 

RAKE (L.) intagliò ad acqua forte in Londra 
una serie di 27. rami (compresovi il frontespi- 
zio) quasi tutti osceni V i quali possono inserirsi 
in ogni edizione del Poema Hpico, intitolato: La 
Pulsella (V Orleans di M.. Volta;ire . 

RANDON (Claudio) intagliò a bulino nel 1668. 
da' Francesco Romanelli un S. Gaetano con il 
Salvatore, ed alcuni putti. Dal quadro in rame 
del Domenichino , che f>ossiede il R« di Francia » 
il Trionfo di Amore» che assiso sopra d'un coc- 
chio tirato da due colombe, tiene, da una mano 
il suo arco , e dall'altra un nastro » che gli serve 
di redine; al di sopra di Amore sono due Amo- 
rini^ uno de' quali sparge de' fiori, e l'altro ne 
atacca da una ghirlanda » che circonda tutto il 
«oggetto. 

RAPINI (G.), Bolognese, nel libro di Paesi 
impresso in Bologna da Luigi Guidotti il 1760. 
inventò, ed intagliò un bel paese. 

RASCIOTTI {Donato) ha fatto qualche cosa 
dalle opere di Maestro Rosso, ed un'alfabeta 
figurato. Fu ancora impressore. 

RASPANTINO (Cav. Francesco) intagliò dalle 
opere del Domenichino . . 

RAVENET C Simon Francesco) f Francese» stai 
bilitosi da qualche tempo in Inghilterra. Tro- 
vansi 4i sua mano moltissime stampe: l'Emble- 
ma della vita umana da Tiziano, e una adorar 
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sìoae 4ei pastóri dal Le Feci per la raccolta di 
Grosat:;Una Sofoni^be da Loca .Giordano per la 
raccolta di Boyd^l; da Carlo. Cignani la Carità: 
dal Poussin i. Pastori di Arcadia: dal Casali mia 
Lucrezia 9 che piange il suo destino ec« 

. :R4VENBT ( .), figlio del precedente. Dimo* 
ta.in Parma» ove :ha pubblicato una stampa con 
Giovar ed Antiopa da Rubens « . . $ 

, Dà RAYtNNA {Silvestro), benché da molti 
«la posto nel^namqro degl' intagliatpri , in niun 
conto però deve riputarsi tale, per non esservi 
«tato mài con tal nóme* chi abbia esercitato que- 
M3. ^.profesfliiotte i essendo deàvatQ questo equi- 
voca ibrse $lair avere taluno^ interpretata questa 

cifra ^L , eh* è apposta ad alcune stampe, per 

Srlvestrò da .Ravenna , la quale significa o Rota 
«S^eruoau^ I. ovvero Ruota Sabinese, ovvero RotcL 
Sculps. i t:ioè r intagliatore Martino Ruota di Sa- 
bina-^ oppure significa i2ai;ij'narui^ Scu/piit, cioè 
Maf oo da Ravenna intagliò , eh è questi > ch« segue. 
Da RAVENNA (Ttfar^a), Ravennate, o Ravi- 
gnanp^» il quale tra gli scolari di Marc 'Antonio 
Raimondi fece un gran profitto nell'intaglio a 
bulino. Non fu opera di Raffael d' UrWno, ch'egli 
^J^tL intagliasse insiem^^ con Agosittno Veneziano , 
e non d^sse al. pubblico. So4|o opere di esso la 
$. Famiglia » il fondo, della quale stampa è a 
similitudine di unl^difizio di pietre, e vi è ima 
codolina rovinata; ivi si vedp la Beatissima Ver- 
gine asjsisa icon il Bambino Gesù , S.. Giovanni, e 
H^: Giuseppe ; I dodici Apostoli con Gesù Cristo , 
che sono dipinti p^nella Chiesa delle tre fontane 
fuori di Roma » che sono differenti da quelli , che 
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intagliò ilRtfimoadi; Il ratto diEleoa, combat** 
tuta da Paride con rannata Troiaaa (quotca 
itampa ha per maroa on R. lolo); Doe piccola 
danze di bambini.* Altri ftncittUi, fraiqimli ab» 
cani hanno il tridente.* Una Venere, che gtac» 
«opra il doréodi on delfino, conAnn^re in ariar 
Tre figure di Dte ra le nuvole^: Dne aombiKteati 
col cesto (il campo di qneata carta è un'antica' 
libbricat ed a basso in un quadrato è scritto 
F. STELLI, ovvero ENTELLI. ET DABET. 

CESTUUM CERT. JJ^^ ) : Le tre Grazie, che 

Raffilile disegnò da un marmo antico: Un gìo^ 
irane assiso* che si cava una spina da un pi^le. 
I^a statua di taocooate disegnata dal détto Raf* 
fiielle, la quale è in Roma nel giardino di Bel«« 
vedere. Da Baccio Bandiaelli la carta della atra^' 
gè degr Innocenti . Intagliò per eccellenza è^ 
Giulio Romano la battaglia di Costantino» cK*è 
in Roma dipinta negli appartamenn Vaticani. 
Pubblicò dalle proprie mvenzìoni moke cane 
assai buone e lodevoli. Segnò le sue atampe 
cosi M. R., che indicano Marco RavennaUf ov« 

vero R. S., e ^f; ,. che significano Rav^g^nor 

nus Sculpsiti ovvero R. Sw Mi R., ed allora* le 
prime due lettere indicano Raffàd Sunsio Jnvén^ 
Èoret e l'altre àhp Marc^ Ravemiate iotagliaiore^ 
ed anche vi appose solaaieate TR. 

RAYMOND ( ), ìntagliavor. Francese deleer^ 
tento secolo. Trovasi di sua mano una S. FaoM^ 
glia da Ra&elle per la raccolta di Crozat : da 
Taddeo Zuccheri un Cristo aiisepolcra; dal Ror 
maneUi li( manna nel deserto^. ^ 
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K REGIBUS {Sebastwio)^ Cloaicnai», cica di 
Chioasa» intagliò dalle opere di Ra&el d'Uffbin 
no quaobilp V Ecerao Padre formò Eva dalla c(H^ 
stola di Adamo; e da Gialio Romano intaglia 
la NafiiviA di'S* Già Battista» 

REGMARSIQ {Fafmanoì ha intagliala a bn.» 
lino ttHK^ ^evdo per una Tesi con Nectonno. in 
OQcdÙQ,..0 Gtfrefe ia altròc cocchio coti il lon» 
seguito, ed altri Dei in aria 9 ed è dedicata aA 
uà G^dinale Lod^yisi . Intagliò altresì molti pez* 
xi presso Antonio Tempesta» fra i quali alcuna 
battaglici» ed va so^geito enigmatico, ove sono 
tre carri con figure su le navale» esopta la X9^' 
st^ if'ìomA Palladi il ritratto ia tondo di Alberto 
Arciduca d'Auscsia con molti atcribati . Da Pe* 
dsrigo Bant>cci una Visitaziona delia V^rgine^ 
Maria fana a.S. Elisabecca» e. sono mezxe figura 
ia ovafio» e quest'opera pare* che sia uaa parca 
dctlla pittura ch'esÌAte in Roma nella Chiesa noo*^ 
*«a» avaiati dftUa qiaale S. Filippo Meri incava 
qilasi del qoaciauo. psaanoiie; Da Antonia Poma% 
rancio entro uno scodo per Tesi un s€>ggeicqh 
enigmatico , ove in una parte dal fregio di certa. 
arnhiMOHi» ^ scrìtto: Imperio wmotd^ a neiral« 
tftt panQ.\ Aftium officio. Vi seno ia alta dina 
putti, che sotffngoao una pietra, dalla quale sca^ 
tun9Qe- una lunga; catena di anelli» con iscrizio^ 
ne: AtcajU$t.nadisp e sosto a' detti putti è una» 
dona^ assisa eoa lo scettro in mano e con iL 
asaaros in cui sono iacessuti e quadrupedi ,^ e vo-^ 
latili, e pesci; ed a hasao alquante figure di veiH 
se^» parte dslle quali lavorano alla fucina ed: 
air incudine» Operò m oltre da Gioi Antonia Le-» 
ho 9 AgastittpCiampalli» Gio« Niocalò Cressia oc. 
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REGNESSON {Niccolò), cognato del famóso 
intagliatore Nanteville, intagliò dalle opere del 
Voùet, di Stella V del Champagne i dJel Cha- 
veau, e di Giacomo Blancart il padre una Pen» 
tecofite, eh* è nella Chiesa di Notte Dame di Pa- 
»gi« Da le Bron un'Immagine di Gesù in bu*^ 
sto. Pubblicò molti pezzi di sua invenzione; e- 
dal sopraddetto NanteVil Teijìgie-del Cav. Mar- 
co de Vulsón. 

REICHEL (/.), di Baviera, intagliò dalle ope- 
re di Mattia Kager, pittor dì Baviera. 
. REINSPERGER (G. C), pittore ed intaglia- 
tore moderno in Alemagna. ; . . 

REMBRANT (id Reno, ovvero VóLti^Rhyn), 
figliuolo di un mugnajo, nato presso al villaggio 
di Leyerdorp , ove il fiume Reno scorre verso la 
città di' Leida, nel lóoó. , morì in Amsterdam 
nel i6(S4. Frequentò la scuola di Lasmanno, e 
di Jacob Van-Vanebourg . Piaciutagli poscia la 
maniera robusta di colorire di Giacomo Pinas ,- n 
trattenne con detto maestro sei mesi, copiando 
^ran parte dall'opere sue, per impossessarsi del- 
lo stile di quello; onde divenne pittore ed inta- 
gliatore ad acqua forte. In questa ^of(Miione 
adunque veramente prevalse, stante la bizzarris*. 
sima maniera ch'egli s'inventò tutta sua prò* 
pria, né più usata da altri, né pia veduta; men- 
tre si valse di certi tratti strapazzati, fregi e 
freghetti irregolari, colpi urtati , grattugiati , sen- 
2a contorno , e senza circoscrizione di linea este- 
riori, facendo però risultare dal tutto un chiaro- 
scuro profondo e di gran forza,* che ha moko 
della maniera nera , ed un gusto pittoresco sino 
all'ultimo grado. Il suo disegno è di un tocca 
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franco e scorretto * ma spiritoso e d*ona somma 
espressione :- e vaglia il vero, il Rembrant in 
questo suo singoiar modo d'intagliare fu. dai pro' 
fessori dell'arte assai più stimato» che nella pie* 
tura, nella quale pare ch'egli avesse piuttoico 
singolarità di fortuna» che di eccellenza. Si ve* 
dono di suo tra le altre stampe, dieci paesi con 
il 1645.» e molti pezzi d'istorie» fra i quali una 
deposizione di Croce; l'adorazione dei Magi; l'an- 
nunciazione ai pastori; la decollazione , di ^ Gio» 
Battista» dimostrata nell'oscurità della notte; il 
battesimo dell' Eunuco della Regina Candace ; 
Giasone^ e Medea; Vertunno, ePomona; Mitri- 
date ec. Gran quantità di nudi» e buonissimi ri- 
tratti senz' alcuna iscrizione: tali sono; il s^o 
proprio » e quello di sua moglie » assisi insieme 
ad un tavolino » ed egli con il toccalapis in ma*, 
no in atto di disegnare il ritratto, di un certo 
Ciabbette , pittor. famoso ; di Janus Lutma scul- 
tore; di Ansford» predicatore degli Aaabatisti> 
replicato; di Hepbraim Bonus; quello d'un ebreo » 
che scende una scala; quello di Janus Silvius; 
di Abraham Fransen; di Uytembogardus ; di Le 
Congiergie Harings; di Lieven Coppenol ec, par-„ 
te de^ quali sono con l'anno 1636. La più con- 
siderabile si è la carta dei cento Franchi di Olan-- 
da» così detta» perciocché la vendette per tal 
somma; ed il soggetto si è Nostro Signore» che 
risana gl'infermi. Questi non sapeva leggere se. 
non qualche poco in fiammingo; e nei suoi in- 
taglj usò per lo più di notare con mal compo-. 
«te ed informi lettere la parola Rembrant ^ ov- 

yero jpj ,, ovvero Van-Rhyn. Conia novità 
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di queste stampe giunse a possedere grandi ric- 
chezze y a proporzione delle quali ri fece cos); 
grande in lui T alterigia ed il gran concetto di 
se stesso, che sembrandogli, che le sue carte 
son si vendessero il prezzo che meritavano « pen^ 
«d di trovar modo di accrescerne universalmeiita 
ìi desiderio: e con intoUerabili spese fecene ri- 
comprare per tutta T Europa quante mai se ne 
poterono trovare ad ogni prezzo, e fra le altre 
una ne comprò in Amsterdam alt' incanto per 
scudi cinquanta, ed era questa una resurrezione 
di Lazzaro; e cld^ fece in temp^, ch'egli mede- 
simo ne possedeva il rame intagliato dì sua ma- 
no « Non contento di questo, dettesi ad iseettare 
con oilerte eccedenti gli srud) e le carte dei prò-' 
fessori più rinomati della Germania , e dell'Olan- 
da eoi solo fine di obMigar chiutique , che avesse 
"volontà di provvedersi di queir-opère r a cadere 
forzatamente sotto alla sua arbitraria valutazio- 
ne. Altrimenti però andò la cosa da quello, che 
m era ideato: poiché gli riusci, è vero, di fare 
acquisto e delle proprie opere , e delle altrui , 
ina non ne potè però effermare l'ideato smercio; 
imperciocché spaventati i compratori datle stra- 
ne pretensioni che ne aveva, si a^^tenevano di 
piò comprarle, ed in tal modo e con tale mven- 
aione diminm 'tanta i suoi averi» che si ridusse 
airescrema mendicità, il numero de' suoi intagli- 
si dice, che ascenda circ» a 28a 

RENARD (Giovarmi) intagliò il ritratto di' 
Gio Battista Morgagni di Forlì , celebre anaro-- 
mista /nel goo libro: De sedibun^ et cau^s mor^- 
horam &G.,^ stampato in Venezia Tanno iZ^t. 
Dai dipinti di Gio. Battista Piazzetta akuni ca* 
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pricci amorosi ; dHirAmicoiù le faterò pani 
del mondo . 

RENAUD ( Giovanni ) intagliò rami oonoer» 
nenti le arti lit>erali, e meccaAÌche* 

REM {Guido) f discepolo di Anconio Scalvati » 
di Dionisio Calvart Fiammingo» poscia dei Ca* 
raccì» fu pittore; e diletcossi ancora di lavoraro 
di scultura nel manoso e nella creta. Nacqvo 
il ^S7S' n^ll* città di Bologna, e mori ivi 
nel 1642. di anni ^ ; ed il di lai cadavere re» 
sdto alla capfuiocina fu con pompa ed onore por* 
tato nel Tempio di S. DomenicOp ove dopo es* 
servi stato espoito , fé seppellito nel monnmenco 
del Sig. Senatore Sanio Gaidotti suo leale ed in» 
mnseco amico. Di mano di qoesso gran profes- 
sore crovaasi aloone poche carte , le quali inca<* 
gliò coi bulino, allorché provar si volle. Rìop 
scendogli però un tal modo di operare molto do^ 
bole e atemato, giudiziosamente permucollo nel 
facile e speditivo dell* acqua forte, nella quale 
(essendo smta trovata pia per insegnare che per 
dilettare, e pia per xsbrigarsi cbe por aflaticarii) 
non si ricerca né lungo esercizio, né particolare 
studio, bastando soltanto saper disegnare giusto 
e corretto, e contentarsi trattarla con una certa 
facilità e disinvoltura Parmigianeica ; non per« 
che non si posta anche adoperare con somma 
pazienza, e diligente finezza, come si vede .aver 
maravigliosamente e con fondamento praticato 
talora alcuni intagliatori Francesi ed Italiani con 
loro gloria immortale. Guido dunque, applica- 
toti airacqaa fin-re pittoresca mediante un toc^ 
care gajo e dì pochi segni , dette a molti soggetti 
tuoi, odi alcti pressori. uno Bfàvìm^ che appas* 
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ga» e che innamora gl'intendenti, come chiara- 
mente lo dimostrano le opere seguenti. La carta 
deir elemosina di S. Rocco da Annibal Caracci 
dipinta per il Canonico Brami da Reggio , il qua* 
le donolla alla Confraternita di S. Rocco, d'onde 
passò mediante Io sborso di 800. doppie nel pa- 
, lazzo Ducale della città di Modena, oggi nella 
reale ed elettoral Galleria di Dresda , avendola 
Guido prima d'intagliarla dipinta in un piccol 
rame il i6io*; e benché sotto detta stampa vi 
^ sìa notato : Annibal Caracci inv. et sculps. , turta« 
via è intaglio di Guido. Tutto al contrario dovrà 
dirsi della stampa della Samaritana ," che Agosti- 
no, e non Annibale, dipinse periSigg; Sampie* 
ri, r intaglio della quale dai più viene attribuita 
a Guido, e da taluni ad Annibale, con esservi 
falsamente espresso sotto anche in questa: ^n« 
nibal Caracci invenit , et sculpsitj quando è opera 
di Francesco Brizio, che nel i6iO. travagliollà 
ad acqua forte a competenza ed emulazione di 
Guido , che nello stesso anno intagliò Id predet- 
ta elemosina di S. Rocco . Effettuò Guido il fa- 
moso intaglio del Cristo morto , con le Marie 
«venute, inventato ed intagliato ad acqua force 
dal Parmigianino • La Gloria di Angeli ricavata 
da un disegno di Luca Cangiaso, con sotto; /u- 
hiUmus Dea salutari nostro ^ dedicata al Conte Gui- 
do laureilo, 1608. Dall'invenzione di Agostina 
(e non di Annibale> Caracci, la Vergine assisa * 
voltata di faccia, col Bambino, che sedendola 
nudo in grembo, si volge a S. Chiara» e pone 
Ih man destra strìdi lei tabernacolo ì e dall'altra 
parte vi e S. Giuseppe ( mezze figure ) -* anche fal- 
samente viene ifly^ttibuico questo^ intaglio ad An? 
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iiibale. Tutte le fitumpe (eccettuatene clue), che 
occorsero nel libro del funerale dì Agostino Ca- 
iacci , disegnate da Lodovico Caracci . Per quel- 
lo che riguarda le stampe intagliate dalle sue 
proprie invenzicmi , eccone la serie . I nove pezzi 
inseriti nel libretto ^ intitolato; Descrizione degli 
apparati m Bologna ^ per la venuta di Nostro Si^ 
gnore Papa Clemente Vili. Una Madonna a sedere 
con Gesù Bambino, il quale benedice il piccolo 
S« Giovanni che gli bacia un piede» con S. An- 
na indietro , e S. Giuseppe dall' altra parte , e 
due Angioli in alto che spar-gono rose . Il S. Cri- 
scofano con ilpiccolGesà «ulla spalla» che pasr 
«a. il fiume Giordano {Guid, inv.fec.) Una pic^ 
cola conclusione sul gusto, del Parmigianino, con 
Tarma del Cardinal Peretti, con due Satiretie 
laterali che sostengono il cappello « ed un'Angiolo 
sotto a quello; a mant) destra la Fortezza, ed 
alla sinistra è- espressa la Prudenza . Due Madour 
ne compagne voltate di profilo* col Bambino e 
S. Giuseppe sul gusto del Parmigiani no ; e per- 
chè dubitò y che la prima troppo si accostasse 
all'opere di quello, particolarmente all'acconr 
ciatur^ della testa della Beatissima Vergine e più 
al S. Giuseppe, fece la terza al contrario, mu« 
tando il S. Giuseppe in un'altro, tutto di sua 
maniera, colla mano sotto della gota, e sopravi 
aggiunsCrdue Angioletti che spargono rose. Due 
di queste stampe non hanno alcun nome , o mar^ 
ca. Tornò ;a farne un'altra eh' è l'istessa, mu- 
tando solo il S. Giuseppe, che similmente tiene 
la mano sotto una guancia f ma in diverso mor 
do, e coir altra tiene S. Giovannino che bacia 
la mano alla Beatissima Verdine; e. levò i due 
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Angioli che «ptrgono fuM*i , «e&as nome^ oaltm. 
Una Bettt«àmt Vergine t «edere volnu» qaasi 
di profilo » a cui il S. Bambino abbracciando il 
collo 9 la bacia; da osa porca rotonda ai vede 
in lontano S« Giuseppe in paeae che cammina, 
e la marca G. R» E»--La Vergine Maria aedMfte 
di fiiccia» che poitan la man unittca Mfio la 
^^gmneia» con la destra aostiene in grembo il nu- 
do Barn Wo Itero voltato airinid, che ik volate 
una rondinella attaccata ad on filo. Uà & Gi-* 
rolamo nel deserto genoflesao iopra d'un «asso, 
che adora la Croce* Una Venere» ovveio Gala- 
tea, in piedi sopra d'nna conchiglia in mare t che 
con la destra toUeva un velo soprt U ttpo, e 
colla «inistra aperta: qaesta carm si dubita, che 
eia taglio del Sirani, benché comunemente attri- 
fenica a Gaido, ed è in ovato* Una dolina cradi- 
«amente vestita a sedere poco meno che ia terrai 
essa tiene an libro con la «inistra , e colla destra 
ultatm compasso: ovvi un'Amorino che cava la 
penna dal calamaio. Due puttini nodi, ai quali 
essendo fuggito dalle mani im'aiigelletto attac- 
cato ad un filo, uno gli corre dietro per pnendep- 
lo con ambe le mani» mentre che T altro è cadu- 
to in terra j vi è nn' albero in lontanansa, e eatco 
vi è scritto.* Gmdù Reno . La tetta in profilo del 
•no Bacco, eh' è nel famoeo quadro deirArianna. 
Uft^AmorinOf che alzando un ginocchio, tu quel- 
lo «pezea il sud arco« Una Madonna in profila^ 
che sostiene sopra d'an tavolino con ambe le oui^ 
yii il piccol Gesà^ e S. Giovanni gli bacia il pie- 
de , con veduta m lontanansa • Una Madonna ea- 
tro d'un tondo» che tiene sopra il ginocchio il 
Bambino nudo che dorme» chinindo ed eppog^ 
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glande ella la testa a quella del Figliaol Gesà* 
L'iscess» pensiero in ovato^ per traverso , ritoc« 
cato un poco col bulino, per essere mgto poco 
roso dall'acqua fotte. Il picco! Gesè nudò a se« 
d4re «opra una spiaggia» con la sinistra sono del 
meato di S. Giovannino» che sta genuflesso colle 
mani giunte; in vicinanza da no canto vi è 
r agnello che pascola» ed m una gren distanza 
in piccolissime figure sono S. Giuseppe, e laBea* 
ta Vergine. Il ritratto, del Papa Paolo V. noa 
troppo buono , né troppo netto . Due piceoli BaCf- 
ad kì piedi , che colle spalle» - ed anco colle mam 
ne sosciengono un'altro colla pancia air insù» che 
tiene fra le mani im piatto , sul> quale sono tre 
bicchieri * Il Bambina Gesù nodo, che dorane wìlr 
la Croce, C(m u« teschio di mono itotto la te* 
età» colla corona di spine» chiodi* ed un'orolo* 
gio a polvere. Altro S& Girolamo in piccolo, ster 
•o nel deserto^ appoggiato ad uii «asso* in atte 
ài leggere un libro ( pt^zo strapazzato» e dei pri* 
ini per provar la vernice, ma apiritosisAimo)^ 
Una carta di un Marte con Apollo» Vtk Angelo 
Cnatode. La Pittura^ Lucrezia Romana in atto di 
uccidersi. Un S« Michele Arcangelo « Quindici pio» 
coli pezzi» rappresenitanti gli Apostoli» con Gesù 
Cmco» e la Beatiasana Vergine. Gli esemplari 
pet i principianti del diìsegno in 1%. pezzi. Po^ 
ae a pie dei suoi predetti la marca G. R. ovve<» 
IO G. R. B., che vuol iig»tficare: (^uido Reni 

RfiVEROlNO (GMBoro) ìnmglid soggetti da 
éiaprezzarsi per la loro nudità, ed ara'tudini; 
•dierzi di puttini «e. hMti fteg} : nii> aoggetto di 
Tom. III. 9 
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chimica? il roveto ardente ec. Segnò ^3» F.» 

ovvero Q^ . Operava nel 1554. 

RIBER A (Giuseppe) , Jetto lo Spagnuoletto , di- 
chiarato dal Papa Cavalier di Cristo , nacqae in 
Gallipoli, città del regno di Napoli nella prò* 
vincia di Lecce Tanno 1593. da un certo D. An- 
tonio del reame di Valenza della Spagna* Ufi** 
siale militare nel castello di detta città di Gal- 
lipoli. Ora quésti» avendo determinato di appli^ 
care il figlio alla milizia» stimò bene che nella 
di lui fanciullezza fosse istruito nelle lettere; 
perciò mandoUo alla scuola, per apprendere la 
grammatica. Ma portò il casq, che andando se* 
co a quella scuola anche un figliuolo d*un pit« 
tore, il quale spesso gli recava occh) , nasi, orec- 
chie, ed altri simili primi elementi del disegno 
che il padre di esso soleva fare per istruire x 
cuoi discepoli, posesi il Ribera ad imitare quel 
tuo compagno scolare, copiando molti di quei 
principj.* che anzi passando avanti, gli chiede^ 
va teste finite, con altre membra del corpo uma- 
ììo; ed in tal* guisa di giorno in giorno avan«« 
zandosi, sentissi inclinatissimo alla pittura» e pro- 
pose così giovanetto di seguitare questa nobile 
professione , e non piò quella a cui il padre vo- 
leva destinarlo. Passato a Napoli, studiò nella 
scuola di Michel' Angelo da Caravaggio» dove in 
tal modo si avanzò» e talmente si perfezionò» 
che diveniie bravo pittore, disegnatore correttisi 
simo» ed intagliatore ad acqua forte di circa 
a &6. pezzi dei propr) prodótti» fra t quali si aiir,. 
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noverano: Un S. Gennaro. Un Sileno giacente m 
terra con de' Satiri» che èi afiaticano in porgergli 
Tòtre del vino. Due caricatnre. Un Satiro lega^ 
to ad un'albero. Due figure intiere di S. Giro- 
lamo» ambedue che lasciano di scrivere «paven-^ 
tati dal suono della tromba .- un* altro assiso in 
terra in atto di studiare. Il Bacco trionfante, e 
Sileno suir asinelio sostenuto da Satiri, edaFau* 
ni (stampa assai rara, fatta ad imitazione di 
quella di Annibale Caracci, eh* è in Roma nel« 
la Galleria Farnesiana). Un S. Pietro penitene 
te, 1621. Il martirio di S. Bartolommeo di figure 
intiere i e tutte queste stampe possono servire di 
etempio agir studiosi per tra.vagliare ottimaméni- 
te. Intagliò in siniil modo un libro di dodici fo- 
glietti con teste ideali, e di deforme aspetto; il 
ritratto a cavallo di D. Giovanni d'Austria. Pub' 
blicò ancora fin dalla sua giovinezza col bulino 
gli esemplari del disegno del Gaercino da Cento 
da esso sommamente stimato; e dicesi, eh* egli 
intagliasse questo libra in Lombardia per guadai 

gnarsi il vitto. Marcò |^ Jf^ . Di che 

tempo, e dove morisse il Ribera non si sa; poi* 
che dopo raffronto ricevuto in persona della sua 
figliuola, partitosi di Napoli in eà di $6. anni, 
mai piii 80 vt ebbe aotisda , né dipinse mai più 
ov*egli capitò. 

RICCI (Marco), di cividal di Belluno, nipote 
e scolare del pittore Sebastiano Ricci, nacque 
il 1679^ Fu pittore d'arehitettura e di paesi, nei 
quali a tal segno prevalse, che dopo Tiziano 
fino al presente non si vede chi l'abbia egua« 
gliato^ Lavorò a tempra sulla pelle, e ad olio. 
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Morì nel fiore dell* età, sua l*Mno f7aj>* in Vct 
nezia , dopo il ricorno da Londra y ove «i era poe- 
tato ia età di 36. anni. Disegnò, dipinse, ed 
intagliò ad acqua forte con pulitezza varie della 
tue invenzioni di paesi, le quali furono pubbll?- 
cate da Carlo OrsoUni. 

RICHER (A)» pittore, allievo del Lanfranco^ 
dal quale intagliò pochi pe^zi ad acqim forte. 

RICHER ( P, ) intagliò le tavole filosofiche àék 
Libro di Louis Lesclaches» insieme con France^ 
•co Chaveau. 

RICKMANS CNkcolò) intagliò dall'opere dei 
Rubens un'adorazione de' Re Magi: un SaWatsor 
morto: i dodici Apostoli con Gesù Cristo: Wk 
«oggetto di ricchezze, ove si vedono molte ferar» 
mine ec. Una S. Famiglia, con il Bambino ch9 
ai>braccta la Santissima Vergine . Visse in Anvo^ 
ia sulla metà del secolo primo acorsp . 

RIDiNGER (£Ka) intagliò ad acqua forte at 
quanti paesi con bestiami dalle invenzioni e di«< 
legni di Giovanni Hein Roos» 

RIEDEL ( Antonio ) intagliò ad acqua forte 
nel 1755. aJcuni ritratti da Pietro de Greber , e 
da Van-Dyck; ed il ritratto di Carlo Maratta 
dal disegno dello stesso Carlo Maratta. DaGiU" 
seppe Maria Crespi, detto lo Spagnudo., i aetto 
Sagramenti, che sono nella reale ed elettoral 
Galleria di Dresda. 

RINGLIO {Gottardo) 9 di Zurìgp, nato nel I5TS-* 
tà pittore, ed intagliò ad acqua forte. 

RIVALZ ( Antonio ) , di Tolosa, figliò e disco* 
polo di Pier Giovanni, ch'era pittore ed àcclu* 
tetto, divenne anchVgli pittore, e riportò il pn^ 
no premio di pitaica neU'AMademia di.&Liic« 



Digitized 



by Google 



degl'Iiitagliatom; ^ 133 

di Roma • Intagliò alcune tavole di «na mano» 
Morì tn Tolosa Tanno 1735. di 68» anni. 

RIVALZ (Bartolommeo)f coglno del BOprad* 
détto Antonio, intagliò dai di lai lavori. 

De riviere {Stefano) intagliò in legno. 

ROBERT (P. P. A), pittore del Cardinal di 
Roano, intagliò da RaflTael d'Urbino l'istoria di 
Gesù Cristo , che dà le chiavi del Cielo a S. Pie- 
tro , in qualche parte difrdfente da quella ch*esi« 
Ite negli ArazT^i Pontifici, perchè ricavata da 
nn disegno di esso Raffaello appartenerne al Din 
d d'Orleans . 

ROBERT (Niccolò), Francese, natoaLangrei 
irerso Tanno i6io. Fu pittore di fiori, di augel« 
li, e di quadrupedi ; e dipinse per Gastone d*Or« 
leans la bella raccolta di piante e di uccelli ^ 
che si conserva nella Libreria del Re. Nel 1640. 
intagliò in Roma un libro di fiori, e di aagelli 
di a6* pezzi, ed ancora alquante piante di erbe. 
Morì nelTanno 1684. in età avanzata. 

ROBERT (/.) intagliò nel libro, intitolato: 
Traité de la strùcture du coeur , di M. Senac , tutte 
le tavole, cTte sono inserite in detto trattato. ^ 

ROBERT (A), allievo del Le Blonda e bravo 
intagliatore a colori , di cui m vedono in questo 
genere var j pezzi . 

ROffiRT {Uberto), pittof Francese» ttato pò* 
chi anni sono in Roma* Intagliò con maniera 
briUante diversi piccoli ioggecci ad acqua forte 
di propria invenzione. 

ROBERTO Serenissimo Principe Conte Palati* 
Ao del Reno, pentimmo nell'arte della pittura 
o del disegnò, sì eccellentemente ripulì e portò 
il modo d'intagliare a maniera nera a ti ateo 



Digitized 



by Google 



134 ..N o T I « I E 

frado di perfezione, che non vi èi pnft aggiaa^^ 
gere di vantaggio, come da alcune opere fatte 
di sua nsano chiaramente si vede, le quali sono, 
una certa effigie della Maddalena ; alcuni ritratti 
al naturale; e dal dipinto da Pietro della Vec- 
chia Vicentino un soldato giovane assiso, vesti- 
to di ferro da capo a pie, collo scudo tA asta» 
che riguarda .indietro. Intagliò ancora ad acqua 
forte due piccoli paesi $ 

: Il rosetta . Può esser che fosse quell'ora^ 
fo, che viveva in Firenze al tempo di Francesco 
Rustici, scultore ed architetto, di lui amico* 
Intagliò 4ifieiìenti stampe di devozione, e fra le 
altre un'adorazione de' Re Magi (pezzo grande )f 
la Vergine assisa fra due archi ; e qualche stam- 
pa di animali ec. Segnò R. S« T. A. Le sue 
opere sono d'una maniera secca e dura, ma in-^ 
gegnosa • 

. ROCHEFORT < ) , intagllator Francese , mor- 
to in Potrogallo, ove era stato chiamato. Inta- 
gliò alcuni pezzi da G. B. San terre, ed altri. 

Des ROCHfiRS {Stefano), Francese « ha iuta* 
gliato , oltre al numero di cento ritratti d* illa* 
stri persone (fra i quali quello di G. Francesco 
Sarrazin poeta Francese), quello del P. Giovan* 
ni Crusset Gesuita, e del pittor Francesco Ver« 
dier^ mediante il quale fu ammesso fra gli Ac- 
cademici di Pittura, e Scultura in Parigi. 

RODER ( ) inventò ed intagliò paesi con 
armenti . 

ROGER ( Teodoro ) intagliò dal Poussin un sog« 
getto istoriato della Vergine. 

ROGER (Maurizio) f Francese, intagliò in Ro- 
ma nel i(^47, dal disegno di Francesco Vega gli 
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:òmameiiti fatti da Giovanni Barile sella porca» 
che corrisponde sul loggiato > che niente neirap- 
parlamento dipiiuo da Raffiiel d' Urbino in Va* 
«icano.* Egli fu valenti««imo all'arce d*intagliarQ 
in legno» e ben perito di disegnare cali cose» 
che non si potevano in esso riputare che orna- 
menti. L'essenziale in lui fa un'eccellente co- 
stume» un bel. genio, ed una distinta, abilità 
nelle lingue, che ia Padova insegnò con ottt« 
ano riufcimento . 

ROGàVIAN( fiolartiio), pittor paesista, nato in 
Amsterdam nel 1^92- Intagliò ad acqua forte 
alcunic paesi ,di sua composizione. 

I^E ROI (gnrico) ha intagliato per oreficerìa» 
e per intarsiatura . 

j noti {Giuseppe Maria) ^ discepolo di G!o*Bat' 
fiata Caccioli, e del Canuti. Nacque in Bologna 
Tanno 1645» ^^ pittore, ed intagliò egregia** 
mente ad acqua forte la bellissima Carità di Lo- 
dpvico Caracci, eh' è in S. Domenico di detto 
lupgo; la. nobile ed elegante Sibilla del Pasinelli 
posseduta dal Budrioli. Dall'Albano il S. Gio- 
vanni, che battezza il Redentore; tavola nella 
Chiesa di S. Giorgio di Bologna. Morì nel i^^Z. 
Marcò G. M. R. 

ROM ANEX ( ) ha intagliato di fresco il Mer- 
cante di stampe da campagna, ed il Cantor di 
Fiera da G. Sekaz, pittore Alemanno moderno. 

ROMBOUTS ( Teodoro ) , nato in Anversa 
nel 1597.» mori ivi nel 16^1. Dopo di e^ere 
•tato pittore di soggetti gravi e maestosi , diver- 
tissi a dipingere radunanze di ciarlatani, di be- 
vitori, di musici, e cose simili « Intagliò ancora 
4e jrisratti a cavallo. 
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RONGE (Alessandro) ititaglid «atafalclii t ed 
epitaffi ec. 

RON9ERAY (Màtg^herita Luisa Amalia de Lor^ 
ine du ) intagliò còA molto go^to poehi anni «<v 
no ad ticqua forte molti stndj da Boiidiardoat 
ed a^tri. 

ROOS (Oh. Enrico) , nato in Oteètberg nel 163 f ^ 
e morto in Francfort nel 1685., fli pittore di 
paesi é di animali » ed intagliò X}on buona ma*^ 
niera ad acqua forte una raccolta di otto foeH 
di animali» ed altra di dodici» dai propr) disegni. 

ROSA ( Salvatore ) , detto Salvatoriello » nato 
neir ameno villaggio delta Renella > dite miglia 
distante da Napoli» da padre agrimensore Tan- 
no 1615 , morì in Roma Tanno 1673.» e fu «e« 
pcHto nella Chiesa della Certosa, detta la Ma* 
donna degH Angeli alle Terme » con magnifica pont* 
p^f e con deposito adorno di belle atatae tutte 
di marmo» con iscrizione e ritrattOi; scultura di 
Bemardiho Fioriti ; Applicò da fanciullo alle let- 
tere umane nel Collegio dei Psldri Somma«cbi, 
ayanzéndosi nella rettorica sino alla logica . Im- 
parò poscia la musica, e vari «uq»ì d*istroBitn-^ 
ti . «Principiò a fatrsi istruire nel disegno da Paola 
Greco suo zio: indi accostatosi all'altro pittore 
Francesco Fracanzano suo tognato,* ricavò qual- 
che utile insegtiatnento si nel disegno» che nei 
colorire: filialmente frequentando la scuola del 
Ribera detto lo Spagnubletto ^ e di Aniello Fai* 
cone professore stimatissimo di battaglie» divea^f 
ne quel bizzarro e spiritoso pittore» a cui il Con^^ 
testabil Colonna pagò un quadro con una borsa 
piena d'oro. Amscfaiatosi per tal motivo il Rosa» 
mandogliene un'altro» ed il Conte gli rimandar 
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una borga ài maggior pregio. Fecegli ont teraa 
opera* ed ebbe la ^t««sa ricompensa. Il qiiartq 
quadro meritogU rimesso dono. Finalmente al 
quinto quadro ( non volendo il detto Conte con« 
timare un gioco che lo nntignexra) mandogli 
due borM, e gli fece dive <he cedevagli Tonor 
della ^gna. Rt ancora Sii vacoro- poeta » comU 
co, ed intagliatore ad acqua forte; e dalle «tam« 
pe da, esso travagliate senza pedanteria . pittore^ 
Ica, le quali ascéndono al numero di l^ro 84n 
ad evidenn si conosca il valore del lao bel gè* 
nio, il fuoco del suo elevato spirito* e4a maca« 
vig^iosa prontezza della sua mano( dimostrando 
biazarrià e capriccio ncH'mvenzidne, stravagan- 
za negli abiti t ne* costami delle figure > e ma-« 
niera disinvolta e jrisoluta 4fteJle frappe ; sono in 
somma le lopere^isue degne in tutte lo pam di 
esser gradite da gì* intendenti. Evvene tm le aU 
tre una* rappresentante Policrate Tiranno di St« 
racusa; akta di; Alessandro Magno, che dà tmm 
critica poco poootia ad una pittura di Apelle* a 
cui Spella col dito allo labbra fa cenno, che 
taccia * poiché i giovani * de* quali Jervivasi nella 
contigua stansa per macinaro i colori * tidcvansi 
di ossa • Nella sopraddetta serie di stampe * la 
quale fu da esso dedicata al banchiere Carlo Aossi 
èpo grande amico* benché vi abbia apposto il 
pifiMt in fondo* nondimeno queste opere sole ri* 
cavò dai suoi dipinti * cioè la morte di Attilio Re- 
golo * eh' à nel palazzo Colonna ai Santi Aposto* 
li; il Demetrio^ ed il Diogene* che getta via la 
tazza ^ Tutte le altre furono da lui ricavate dai 
•uoi disegni. Intagliò ancora il bel libretto di 
ioldati^ e d* altre figurine con graziose attitu* 
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dini; il che è stato di grandmatile ti pittori di 
paesi e di marine. Marcò ^tj » ovvero R. ov-^ 

10 5. Rosa» 

ROSA ( Francesco )f pittore Romano» disegnò 
ed intagliò dai dipinti di Annibal Canicci la Bea- 
tissima Vergine incoronata da Gesù Cristo suo 
Figlinolo; e sono mezze figure, eh* esistono nel 
frontespizio deiromamento del quadro di S. ,Mar- 
gherita pure dallo stesso Annuale dipinto nel 
primo Altare della Chiesa di S. Caterina dei Fu» 
nari in Roma*. 

ROSSE ( ) intagliò alquante piante di erbe. 

ROSSETTI (Domenico), Veneziano, decorato 
con autorità Pontificia nel X699. ^^^ titolò di Car 
valiere della Milizia Aurata da Monsig. Francesco 
Barba rigo Vescovo di Verona, <fu.per molto tem* 
pò maestro dei conj della zecca di detta Repub- 
blica • Versatissimo riusci nel /ormare eleganti e 
commendabili disegni di architettura e di prospet* 
tiva; ed eccellente parimente «i dimostrò nell' in- 
tagliare a bulino in rame, e nell* intagliare in le- 
gno; ed in tale affare fu impiegato da molti Prin- 
cipi 9 e gran Signori, fra i quali uno fu il Sere- 
nissimo Elettor Palatino, che l'invitò a Dussel- 
dorfF. Servi quel Sovrano da d oblici anni in circa , 
avendo travagliato ivi varie opere, fra le quali 
la più considerabile si è il trionfo di Alessandro 
Magno , intagliato a bulino in dodici fogli reali • 
Intag^ò in Venezia la storia del nuovo e vecchio 
Testamento in 35. piccoli rami , i quali sono in« 
ser^ti nel libro, intitolato: Storia del Testamento 
vecchio y e nuovo ^ tradotta dal Francese, ed im* 
presila in detta città il 1696. presso Girolamo Al* 
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brizz!. Fece moltissimi ritratti di Principi > e gran 
personaggi. Da Sebastiano Bombeili il ritratto dt 
Tommaso Senachio, medico ed anatomista . Lani- 
no 1676. dalla pittura, che ne formò il Cav. e 
Conte Pietro Liberi, rappresentò il giaoco dei pu- 
gni sopra d*an ponte» all'uso di Venezia, in tre 
fogli imperiali, 

ROSSI (Gio. Battista) neiranno 1640. iuta*» 
glìò la città di Roma. 

ROSSI (Girolamo)^ Romano, pittore ed inta- 
gliatore ad acqua forte, fu discepolo di Simone 
Cantarlni, detto il Pesarese» Intagliò da Guido 
Reni una mezza figura di S. Giovanni in età gio« 
yanile, che prende T acqua in una tazza da un 
fiuniicello nel deserto; dal Guercino un'Amori* 
no» che si sveglia dal sonno. Pubblicò la stu- 
penda tela di Lodovico Caracci, eh' è collocata 
nella Chiesa della Madonna di strada maggiore 
de^ Padri Carmelitani Scalzi fuori di Bologna ; ed 
in detta tela si vede la Vergine in piedi sopra la 
luna, che sostiene il S. Bambino, con S.Girola- 
mo e S. Francesco, dal disegno fattone da Simo* 
ne da Pesaro, della qual tela era invaghito. Ope* 
rava il Rossi nel 1650. 

ROSSI {Girolamo juniore) 9 tLormno 9 intagliò a 
bnlino presso Carlo Maratta la Beatissima Veagi* 
ne col S. Bambino in piedi , di cui n^^'^atto il 
mosaico, e collocato nel gran cortile del palazzo 
Quirinale in Roma. Travagliò dal Correggio la 
Vergine Maria col Bambino Gesù sopra le ginoc- 
chia , ambedue sorpresi dal sonno . Da Odoardo 
Vicinelli una Vergine assisa eoi Bambino ritto sul- 
le ginocchia . Da Domenico Muratori un S. Pio V. 
Papa genuflesso con il Crocefisso in mano , po&to 
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•^ frontespizio della di lai vita stampata ia Ve- 
nezia nel 1712. Dal quadro, che ilCav. Giovan- 
ni Odasi dipinse per il Cardinale Portocarrero , 
il martirio di S. A^afcìto; il ritratto del firmosd 
letterato e poeta Girolamo Gigli Sanese, dal di-" 
pinto del Canziani Veronese ; il ritratto dell' Emi- 
nentissimo Gran-Maestro Marc'Antonio Zonda^* 
dari; quello di S Pio V.; i ritratti di alquanti 
Cardinali, fra i quali quello di Alessandro Far- 
nese (non di quello, che fu poi Papa Paolo III.» 
. ina del Cardinale Alessandro suo nipote) dalFeffi- 
gie, che al presente si trova presso i Signor£ 
Principi Corsini , dipinto da Tiziano ; il ritrat-« 
to del Cardinal Casini Cappuccino; e del Car- 
dinal Camillo Paolucci. l>a Paolo de Matteis 
il ritratto di Benedetto Kllf. in mezzo busto , 
con suoi ornamenti, ed impresa. La cronologia 
e ritratti dei Re di Portogallo, e dei Gran- 
Maestri di Malta. Operava net 1725. Si vedono 
anche d*ttn Girolamo Rossi alquanti ritratti ìn« 
seriti nella nobile edizione fatta in Firenze in 
quattro gran tomi Tanno 175»., e ^!i anni sus- 
seguenti sino all'anno 1762. di quei Pittori, che 
di propria mano si dipinsero per la Gallerìa Gran- 
ducale di detta cittìi , « sono quello di Quintino 
Messis, detto il Fabbro y ovvero il Ferrara i ài 
Giacomo Coppi , detto Giacomo di Meglio ; di Tom- 
maso Manzuoli, detto Maso da S. Frianò; di Ales- 
sandro. Allori, detto il Bronzino; di Cristoforo 
Schwartz; di Diego Velasquez de Silva; di Ma- 
rio Baiassi 5 di Baldassarre Francesch ini, detto il 
Volterrano; di Carlo Loth; di Carlo Francesco 
Poerson; di Tommaso Redi; di Giovanna Fratel" 
lini pittrice; e di Francesco de Baker ec. 
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ROSSI (Andrea} intagliò la facciata ed il prò* 
spetto interno della Chiesa d'Araceli in Roma , ric«* 
camente ornata per la canonizzazione di S. Mar« 
gherita da Cortona; ancora il fuoco d'artifizio 
fatto in Campidoglio per la detta canonizzazio- 
ne. Pabblicò parimente una S. Margherita di 
Cortona » che adota il Crocefisso da Pietro da 
Cortona. Operava nel 1728. 

ROSSI (Pr{^rzia)t Bolognese, si esercitò nel- 
la scultura, ed intagliò stannfe in rame; e dà 
fece fuori d'ogni biasimo, che anzi con gran io* 
de. Morì nel 1533» 

ROSSI (D.Feremondo), Monaco Vallombrosa* 
no,, intagli» con buonissimo gusto; e contasi fra 
le sue opere il ritratto dell' Imperator Franco*^ 
eco I* posto nell'Istoria di Pisa del Cav. Flami- 
nio del Borgo, come ancora il frontespizio de& 
medesimo libro; diversi rami inseriti nell'opera ^ 
che ha per titolo: Il Gazzettiere Americano ; e la 
macchina delle Saline di Castiglione della Pe^ 
«caia nelle maremme di Siena, annessa al libro 
pubblicato dal Sig. Digny , autore della medesi* 
ma . Intagliò ancora l' immagine del Ven» Mon- 
signor Giovanni di Palafox; ed è cosa deside- 
rabile* che continui ad impiegarsi in tal' eser- 
cizio • 

ROSSIGUANO { Niccolò) f da Vicenza, inta« 
gliò in legno con tre tavole, cioè scuro, chiaro t 
e mezza tinta ec 

ROSSLER (Michele) intagliò in Norimberga 
alquanti rami, che sono inseriti nel libro, inti- 
tolato.- Iconum Anatomicarum Pascisudi Ùc. di AN 
beno Haller, stampato in Gottinga nel 1743. e 
negli «nni iOttafi^enti .. 
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ROSSO (Maestro) 9 Fiorentino, nato nel 1495.» 
mori di veleno da se stesso apprestatosi in Fon* 
* tainebleau nel 1541. Fu buon poeta, ecceliente 
musico, celebre architetto, é filosofo.* e divenne 
senza maestro pittore di taV eccellenza , che fu 
sommamente gradito dalla Francia, ed in parti- 
colare dal Re Francesco I., che lo dichiarò suo 
pittore e capomaestro di tutte le sue Gallerie» 
con onorarissima provvisione ; e lo dichiarò al« 
tresì Canonico della Sacra Cappella. Fece inta- 
gliare più stampe dai suoi disegni, ed egli an- 
^cora ne intagliò di sua mano; siccome travagliò 
presso Ferino del Vaga, presso il Parmigianino» 
Tiziano ec. Intagliò vasi, ed operò sai cristallo 
con buon successo. 

ROTA {Martin&y^ ài Sabina, eccellente prò* 
iessore a bulino , intagliò in due modi , cioè ia 
iforma maggiore, e nel 1569. in forma minore il 
famoso Giudizio Universale di Michel' Angiolo 
Buonarroti dipinto nella cappella di Papa Sisto IV.. 
in Roma; e questa stampa, eh* è molto stimata» 
fu dedicata al Duca Emanoello Filiberto di Sa;» 
voja. Intagliò molti ritratti, fra i quali quello 
deir Imperatore Ridolfo II. Ricavò alquante stam- 
pe dalle stampe medesime di Alberto Duro; an- 
che dalle opere di Rafiael d'Urbino il soggetto 
chiamato: Quo vadis} Da Tiziano il rinomato 
S. Pietro Martire dell'Ordine de' Predicatori j qua- 
dro, eh' è posto nella Chiesa dei Santi Giovanni 
e Paolo di Venezia. Dal detto la mezza figura 
della Maddalena penitente, con i capelli iparsi. 
Da Luca Penni, e da altri alquanti pezzi. Pub- 
blicò di sua invenzione molti prodotti , fra i quali 
una Flagellazione» ed una Reaurcezione di No» 
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Atro Signore* Operava nel 1538. Segnò le sue 
stampe con j\/I^ i ed alle volte con queste 
parole: Sehensanus fecitj denotar volendo esser 
egli Sabinese; ed anche marcò g^^- P* L'in- 
taglio della strage degl* Innocenti di Baccio Ban-' 
dinelli, che da alcuni viene attribuita a questo 
professore, cinedo che debba attribuirsi piuttosto 
a Marco da Ravenna > perchè le due lettere R. S« 
soprapposte, sono una delle cifre da esso usate, 
é signi6c3, : Ravìgnanus sculpsitj ovvero: Ravigna* 
nus Sculptor &c. 

ROTA RI (Conte Pietro) nacque in Verona 
il 1707. da nobili e facoltosi genitori* Ebbeipri- 
mi rudimenti del disegno da Roberto Van-Aude- 
. naerd , uomo assai celebre per le molte opere di 
diflèrenti pittori da esso intagliate in rame* In 
detta città frequentò la scuola di Antonio Bale- 
stra. Portatosi poi in seguito a Venezia, e di lì 
a Roma , proseguì ivi per il corso di anni quat- 
tro continui i suoi stud j sotto la direzione del 
celebre Francesco Trevisano, e per tre anni in 
Napoli sotto la disciplina del celebratissimo So- 
lìmena. Divenne pittore; disegnò ed intagliò ad 
acqua forte dal detto Trevisano a meizza figura 
una S. Maria Maddalena colle mani verso la Cro« 
ce. Nel 1726. il ritratto di Filippo Baldinucci» 
il quale fu appósto alla testa delle di lui opere» 
che trattano delle notizie dei professori del dise- 
gno, principiando da Cimabue ec. , parte delle 
quali furono stampate nel 1681., ed altre in di- 
versi anni consecutivi. Dal Balestra il quadro^ 
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elle mpiMseiita A bramo, che itera mI Trino 
Angelico T Unità Divina ec. 
: ROVIRA ( ) nel 1715. jiuifliB in Valenza a 
IhiIìbo il frontespìzio del libro Spagmiolos inti- 
tolato: // Museo Pittorico j stampato in Madrid 
da Luca Antonio de Bedmar. 

ROULLET {Gio. Lodmco^, natoinAitet nd* 
Ift Provenza nel 1645. « ^^^^ ^* Parigi il 1699» 
Fu discepolo di var) maestri , ed in uliimo di Frati* 
Cesco Poillyj e fin d'allora molM varie hdle 
'stampe intagliate a bulino aeqnisttroiifli motieo 
credito. Ma invogliatosi di veder Roma» fi parti 
da lui, ne intraprese il viaggio ; ecolà^onao, il 
ano primo pensiero fui di fani cosioscete ooa qual- 
che saggio di sua profesiione • Occapossi adunque 
ad intagliare due qoadri di Annibale Caracei» 
rappresentante uno la Beatissima Vergine $ e Tal- 
tro S. Chiara; e con tal correaione di disegno* 
purifà, eleganza, dolcezza, e regolarla di bali* 
no tiragli a fine senza afl&ctazione, che cosci* 
liossi la stima di tutti grintelligeaii, e pro&s* 
lori di disegno • Ciro Ferri tra gli altri a&zio« 
natosegli, gli fece intagliar de* pezzi di confide» 
razione, con qualche scado per Tesi; e firn gli 
altri uno ben grande , che rappresenta Ercole che 
presenta a Giove i mostri ncaisi e domati dalla 
•uè gloriose fatiche, e questo fu dedicata aU' Iabp 
peratore ; e quello , in coi è Vulcano » ed i Ciclo^ 
che lavorano ali* incudine^ con ivi altri difirenti 
geroglifici. Per il butm successo di qfxcBtù stam* 
pe un si alto concetto acqui^tossi presso di Ciro 
Ferri predetto* che non dubitò punse di prefe- 
rirlo a Spierre« che fino allora aveva intagliato 
dalle sue opere. Gli procurò in seguito» che 
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da' suoi disegni iatagllasse moUe vigMCte per JA 
Regina di Svezia , che rlaicirono d'una Btr{iordi<- 
caria bellezza « Intagliò da (x>davico Geminiani 
uno scudo per Tesi, ov'è rappreaentaco Ercole 
€K>lle arti liberali» e la Virtù, la quale gli ad- 
dita il cammino per gingnere aila gloria . Form- 
«osi a Napoli, intagliò dallo^ stesso Anpihal Cs^* 
raccì la bella carta delle tre Marie, che parlano 
all'Angelo , eh' è sopra il sepolcro i teia, ohe si 
ammira nella Galleria del Daca della Torre • 
Similmente in detta città dal Lanfraocó due bd* 
llssimi Angioli s un S. Matteo, ^ed un S. l^pca, 
che sono nella Chiesa del Gesù in detta città» 
avendo travagliati gli altri due Evangelisti Loa- 
vemont. Dal Domenichino Testasi di S. Paolo* 
Scorse altre città d' Italia ^ e da per tutto eser-> 
citò con lode la sua professione. L'amor della 
^trìa, ed il timore di perdere l'amata sua li-i 
berta fecegli ricusare molti vancaggiipsi progetti* 
^ fra gli altri una pensione considerabile , ch^ 
$ua Maestà Cesarea per mezzo del suo Ambascin- 
toregli ofiéri, dopoché fu tornato in Roma, per 
tirarlo al suo servizio; tutto fu vano, poiché si 
portò di nuovo in Francia, e stabilissi in Parigi, 
^ovis i suoi talenti iien restarono sepolti «^ né Bcn- 
^a premio. Fece iyi il ritratto del Re, quello 
idei celebre Lulli dajl ^P^ito^ da Mignai:d,.ed al- 
.tri in gran numeiDv i quali chiaramente mani* 
ifeste^o la vera somiglianza , che a quelli seppe 
4are con la dolcezza del suo bulino. Fecevi mol- 
^tissime belle opere • fra le quali da Pietro Mi* 
rgnard una graa* Visitazione dipinta per le Reli- 
tgiose di S.. Maria d^ Orleans, ed un'altra carta 
con una Vergine » che presenta dei grappoli d'uva 
Tom. Ili* 10 
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«1 Bambino Gesù . Di più dal sopraddetto Carac* 
ci un Cristo morto, p vogllara dire nna deposi- 
zione di Croce; quadro in Parigi spetrante a 
M. de Montarcyè Le stampe di questo valente 
professore per la correzione del disegno, e péc 
il travaglio del bulino , si accostano , se non su^^ 
perano il merito di quelle di Francesco Poilly 
suo maestro. • '^ 

La ROULLIERB fu intagliatore in legno. 

ROUSSELET {Maria Jnna)^ moglie di Pier 

• Francesco Tardieu, ha intagliato nel corrente 

% secolo da Carlo Vanloo un S. Giovanni nel de- 

*/ ^ serto, che è stato ancora intagliato da Wagner. 

•Intagliò ancora varj pezzi per 1* Istoria di Mi de 

Buflbn. 

- ROUSSELET {Egidio), di Parigi, intagliatore 
a bulino , eccellente per la condotta del taglio ; 
-rimodertiò in Francia il modo d* incidere, lascian- 
*do quella crudezza, che scorgesi in taluno, sta- 
to avanti di lui . Espresse con gran nobiltà e 
devozione molte sagre Immagini , ed intagliò pez- 
zi emblematici, tifile opere di Guido Reni Da- 
vidde in piedi coperto di una pelle di tigre, con 
berretta in testa "ornata d' un pennacchio, ed 
appoggiato ad un pezzo ritto di colonna , e che 
tiene con la sinistra la testa^ del gigante Golia 
posata sopra un piedistallo, e con la destra la 
-fionda, con la scimitarra' del Filisteo ai piedi . 
Un S. Francesco in meditazione genuflesso avanti 
ad un Crocefisso, con una testa di morto in ma- 
no, che Guido dipinse di figura al naturale. Dal 
-detto un'Ercole, che abbatte IMdra nella Palude 
Lernea per comandamento d'Bristeo: quest'eroe 
è nudOf e non ha altre armi' che la sua mazza/ 
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La lotta di Creole con Acheloto per la conquista 
della bella De)anira • Ercole , che tornando vit- 
torioso colla sposa Dejanira, la consegna al Cen- 
tauro Nesso, per farle passare il fiume Evene» 
che era gonfio d*acqùe r il Centauro se ne inna* 
mora» e vedendo Ercole dall'altra ma, tenta 
rapirla; acceso di sdegno Ercole per quésto tra- 
dimento « scocca contro di esso una freccia, e lo 
ferisce mortalmente • Ercole , che termina il corso 
della sua vita sopra il rogo ( Tutti i sopraddetti 
quadri di Guido spettano al Re di Francia; e 
questi quattro ultimi sono di figure più grandi 
del naturale). Dal detto la Rtrage degl* Innocen- 
ti, eh' è nella Chiesa dei Domenicani di Bologna, 
e la Santissima Annunziata, eh' è nella Chiesa 
delle Carmelitane del borgo, detto= di 5.^ Giacomo 
di Parigi. Da Tiziano una deposizione di Croce; 
ovvero Gesù Cristo portato al sepolcro { quadro 
del Re, il quale apparteneva prima al Duca di 
Mantova). Da Valentino i quattro quadri degli 
Evangelisti (appartenenti *ar detto Re). Da Vàn«« 
Dyck un S. Antonio di Padova, che adora 'A 
S. Bambino (del detto Ke). DaRafiael d'Urbino 
il quadro del medesimo, Re, rappresentante li^ 
Beatissima Vergine, chiamata la Bella Gitir^nìe' 
ray a causa deirabbigliamento semplice della me- 
desima, e per essere assisa in una campagna, 
«mal tata di fiori, ove il piccol Gesù posa sopra 
un piede della Madre, ed ir piccolo S.Giovanni 
sta inginocchiato . Il S. Michele Arcangelo vit« 
torìoso del demonio (appartiene al detto Re Cd-* 
•tianissimo); questo soggetto vien rappresentato 
In una campagna deserta, ove non sono che sco^ 
gì) e voragini di fiiocoedi acquai e fa dipinto 
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nel 1517* Dal. detto una Vergine col BamVmo 
Gesù tra le gambe , al qtiali» S. Giovannino por- 
ge nn'ai^eUotto, e vi è ancora qualche altra 
iigura. Dallo Bte»so una S. Margherita: T incen- 
dio di Borgo^ che fu escinto per le preghiere ddl 
Sommo Pontefice: una Vergine Maria zb»m vi« 
cino ad un^albeco di palma, intagliata in tonde 
oel 1656. Dal le Brun una S. Famiglia » ove nel 
davanti vi è un pezzo di colonna rotta con fo- 
gliami . Una . Vergine assisa con il piccol GesA 
ritto nelle ginocchia veduto di profilo . L'orazio- 
ne di Gesù Cristo neirorto . Una Maddalena piaa'- 
gente, a mezza figura in un* ovato • Un*Anaun- 
.2iam in due stampe compagne, in mezze figure 
colle mani:. La Santissima Vergine Maria, la 
quale ascolta il piccol Gesù che legge la Scn^ 
^tura Ebraica, e S. Giuseppe; e vi ^ scrìtto: 
Ataria autem conservahat &c.: questq quadro fii 
dipinto per un Consigliere de laCour desAides, 
jLa Vergine assisa y ed il Bambino, (in ovato) 
con iscrizione; Ego (Ulcfto.meo &€. Altra Vergi- 
le a mezza figura, e Gesù in piedi. Un'altra 
Vergine (in ovato, con arma a basso). Un Ecce 
Homo con la canna in mano (mezza figura in 
ovato). Un Cristo morto, sostenuto da un'Ange- 
lo, che ha uno' dei chiodi in mano. Un Gesù, 
una Vergine, un Ecce Homot una Madonna della 
Pietà (tutte quattro figure in piedi in quattro 
.stampe compagne). S. Giacinto, S. Agostino, 
S. Martino, e S.Antonio (in quattro stampe per 
altezza). Un. S Bernardino inginocchioni colla 
Beatissima Vergine . Un S. Brunone genuflesso • 
Un. Crocefisso con alqua,nti Angeli in aria (con 
fondo scuro) f Un Cristo morto posato avanti all^ 
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Vergine» ch'è a'piedi della Cróce, ^itro Crisccf 
morto, che sembra di: sostenersi' sulle ginocchia 
della Vergine» coti S. Teresa in còntràiplaztone . 
Dal detto le Brun cinque, ovvero sei scudi per 
Tesi di difTerenti soggetti e g&hdezze. Alquan-* 
ti frontespiz) di libri, cioè: un Cristo assiso ffa 
le nuvole nel libro, intitolato: Lbs justes espe^^ 
runces de nòtre salut • Nel Messale Maldense il 
titolo con due Santi, la Trinità in- altov e le 
armi del Sig. Seguier abbasso . Il froatesjjizio del- 
le poesie Francesi de la Menardiere* in cui è 
Apollo a sedere, che suona la lira* Nel libro» 
chiamato: Hortas Règius ^ il titolo, ov'è il Re di 
Francit in un cocchio tirato da quattro cavaUi 
sopra le nuvole. Nel libro, intitolato: ytrbunt 
ahhrevUtnm , evvi un Cristo che tiene la Crocd 
fra le sue braccia , ed uno svolazzo in ^ cut *è 
scritto: Sanctuni Evangelium , Nel libro dei viaggi 
di Luigi Lomenie evvi 'A titolo con una figura 
assisa sopra d* un Cavallo, ed in un* altro foglio 
il ritratto di detto Lomenie. Un soggettò; di;&re 
figure, due delle quali hanno alcuni globi» Le 
quattro parti del Mondo . Pai detto le Br^n al* 
tri soggetti storiati, allegorici , e ritratti.^ Dà^l 
Poussin il qtiadro, eh* è nel palazzo del.Cav. del 
Pozzo in Roma , rappresentante Rdvecca «. che dà 
r acqua al messaggiere: la Rebeccà nel 167:^ 
che si trova nella Galleria del Re di Francia? 
Mosè sottratto dal Nilo, dipinto parimente per 
detta Galleria . Dal Domenichino il quadro di 
figure al naturale, che rappresenta David vesti* 
to degli abiti reali, che suona Tarpa, e canta 
le lodi del Dio dMsraelle: in questo sc^getto ao~ 
so due Angioli , una dei ^ujiU gli presenta ttii 
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libro a petto f e ratcroha la niaho simgtra posa*^ 
ta BuUa spada del Golìa; e vi è un paese di iin 
gusto eccellente. Dal detto il S. Paolo sollevato^ 
da tre Angioli verso il Cielo» dal dipinto in ra- 
ne spettante a detto Re. Da Pier Francesco 
Mola un S. Bmnone estatico» prosteso in terra- 
nei deserto, che riguarda il Cielo» dov*è una 
Gloria con Cherubini» e vicino a detto Santo nna 
testa di morto»* ed al detto soggetto serve di fon-^ 
do un bel paese per sito» é per il bel tocco de- 
gli alberi ( questo quadro è parimente del detto 
Re). Da Pietro da Cortona una Vergine col Bam*, 
bino su le ginocchia » e ^. Caterina Vergine e 
Màrtire coiristrumentodel suo martirio (quadro 
di mezze figure spettante al suddetto Re). Dal 
Quercino un Cristo intiero in piedi » che appari- 
sce aS. Teresa genuflessa» con gloria d'Angioli; 
carta dedicata a Bartolommeo Lumaga Signor 
delPHaye. Da Annibale Caracci la Vergine as- 
iisa in atto di dar la Croce del piccolo S. Gio«« 
vanni al bambinello Gesà . Intagliai dal Blancart» 
da Claudio Vignon» dal Bourdon,} da Paolo Fa^ 
rinata, dal Champagne, da Testellin, da Paol 
Veronese, dall'Albano, da Niccolò Loir» da 
Francesco Perrier, da la -Hite, da Errard, e da 
molti altri eccellenti pittori • Pubblicò anche 
libri intieri di disegni . Mori nel i686. di 
anni ^2, 

ROUSSELLET (Carlo) intagliò dal le Brun 
alcune figure ail^oriche. 

ROUSSEAU ( Giacomo ) nacque in Parigi 
riel i63a'» e mori in Londra nel 1693. Fu pit* 
tore di architetture e prospettile» ed eccellente 
paesista..lntagliò paesi dalle opefe dei Caraccio 



Digitized 



by Google 



DCGt* Intagli ATOitir ijfi 

come ancora' molti pezzi per la, raccolta di atani* 
pe d^l Gobiaetoa di Jabacb. 
: ROUSSEAU {G.F,)y giovane in^gltat^re , cho 
di fresco. ha intagliato più ^oggettir e vignette d9 ' 
Gravelot^.ed ajtri per diverse op^re. 
ROYb^ (/.) intagliò vasi. . , 

RUAST ( ) fu intagliatore di soggetti groc^^s 
teschi . ; 

: RUBEISLS (PUitQ Paol0)y origlnaCiO di Anver- 
sa» nacque m Colonia nel '57^ » e mori m An^ 
versa nel 1640. fa sepohd nelta Chiesa di S. Gia- 
como avanti airAItare, dov*è il quadro da esso 
dipinto» con '/Usuanti Santi, fra i fl^ialtS. Bonai 
ventura, e S Girolamo. Fu discepolo, di Adamc^. 
Vdn-Oòrti Oidti 0(0 Venius . Fu^ pittore i ed ono- 
OtO dpi (il^olo di Cavaliere dal Re d' Inghilter.^ 
ra» il 'quale» toltasi in Parlamettto la spada dal 
fianco 9 ad ess^oja pose ;nsieme con un prezioso^ 
dianiante;^ che:.iH levò d^l suo diio| e per ac«? 
cempfif nameato gU don.ò Cina cintura' tempestati^ 
di. diamanti del; valore di diecimila scndu Incf^ 
gliò molte opere di propria invenzione^ad acqus^ 
forte, fra le quali un* S. Francesco che; riceve le 
itimate, una S; Maria Maddalena» S. Caterina, 
ed una ieuifuina- che tiene una candela » alls^ 
qa^l^e* un «giovanotto ne vuole accendere ,un al« 
tra:; raine iche f^ rterminato a bulino da Ponzio 1 
o Vpfltermann » e copiato dipoi da Cornelio Wi% 
cher. Le copie della «ola apqus^ forte di tal so]^'» 
gectp sono rarissime, ..Le; stampe, che da moltiisH 
«imi intagliatori sono state ricavate dai di lui 
prodotti» poBsono contribuire grandemente a ren- 
dere un* uomo . abile- nella pittura ; moltopiù « 
cVessendo state, per la. maggior parte travaglia* 
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té quando viveva » dette egli medeiimo a molte 
di esse secondo il euo gosto qualche riforma, . 

RUCHOLli^E (; Pietro) intagliò dalle opere di 
Van-Dyck il ritratto di Carlo Emanuelle, Dna» 
di Savoja, Principe del Piemonte; e dal diaegno 
di altro professore il ritratto di Lodovica XEV. 
giovanetto, • 

RUCHOLLB (Egidio) intagliò l'anno 1645. il 
ritratto di Margherita di Austria, Duchessa di 
Farma e Piacenza. 

RUGENDA8 (G. Filippo)^ il giovine, inven<« 
tò) delineò, ed intagliò divet^ cacce a manie* 
ra nera . Moti in Augsbourg sua patria nel iX\^ 
di anni 76. 

RU6ENDAS (Ctlstiano)^ della «tessa famiglia 
del sopraddetto . intagliò vari petzi daUe pittoraf 
del precedefnte Giorgio Filippo. 
* RUGGHERI ( Guido )^ Bolognese, scolare df 
FrancescO"Fmncia , in diverse stampò da esè^ tiy 
cavate col bulino dalfopere dipinte a Poataine-' 
Uean Dall'Abate Primaticcio» allordiè andò seco 

à Parigi , marcò Cb . F. . 

RUGGIERI (Gio. Battista), Bolognese, fi» fk^ 
tore, ed intagliò dalla Galleria Giòstimana. 
^ RUGGIERI (Ferdinando), architetto Fioremi' 
no, disegnò ed intagliò alquanti rami di archi- 
tiBttuta nel libi'o deir esequie di Luigi f. Re (fi 
Spagna, celebrate in Firenze il 1724 Misure^ 
disegnò,' e dette alla luce in tre volumi in fii^ 
glio grande utia scelta numerosa di architetture 
delle fabbriche piò cospicue si antica , che mo«> 
derno della città di Firenze ^ con avervi anche 
annessa In pianta di éttt%^ cktìk. "* 
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RVIS\ {Gasparo) incagliò non molto bene iti 
legnò la creazione dì Adamo, colla égara di 
Dio portato da un gruppo di Angeli, espressa da 
MicherAngelo Buonarroti Mila volta della Cap« 
palla Sistina in Vaticano, avendola però essi» 
ricavami dalla copia in pitctrra, che ne fece Gi- 
xoktno dei Grandi • 

RUISDAAL ( Giacchhe ) , nato in Harlem 
nel 1640., morì nella scessa città nel 1681. Fa 
famoso pittore di paesi ; e le figure, cb& in quelli 
occorrevano, iacevale dipingere da diversi ec*^ 
eelleitti pittori» ed egli stesso intagliò alenile 
piccole tavole» 

RUYTER (Ar. de) visse sul fine del secolo 
primo passato, ed intagliò da Gerardo Valck 
il riposo di Diana alla caccia > eoft la data 
del 1688. 

RYLAND {Guglielmo)^ moderno intagliatore 
Inglese, <^he ha soggiornato per pia anni in Pa« 
rigi. Intagliò da B^ucher le Grazie al bagnò; 
Giove, e Leda. Da Hamsay il riera tto dei Re 
d* Inghilterra ia piedi; quello di Lord Bute; t 
varj altri peszi» 

RfYSBRACK (P ), paesista d^Anversa nel se-< 
colo diciassettesimo r Intagliò ad acqua forte «fl« 
cuni paesi dì sua composizione»^ 
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OaAL (Isaac) intagliò dai disegni di Andrea 
Steqh tutte le piante .di erb$, che sono instante 
nel libro,, in titolato; JacoU Breynide planiis exo-^ 
ticìs , et minus comitis • impresso ia Danzica^ 
il 1678. , ^ ^ . 

., SACCHI {Carlo) t pittore Pavese, nato T ali- 
no 1617., studiò sotto il Rosso di Pavia, ed. 
intagliò dall'opere di Paol Veronese; e dal Tinr> 
foretto una Natività del Sigjapre ec. Vìsse fina 
all'anno 1703. — 

SACHT-LfiBVEN. o SAFT-LEyEN (^Emum- 
no) ^ bravissimo paesista, tutto. in Rotterdam 
nel 1609,, e morto in Utrecht nel 1685. Inta-: 
gliò ad acqua forte qualche pezzo , e fra gli. 
altri un paese con due elefanti. , 

, SADELER (GÌQvanìd)y nato in BrusWilles Wnr 
fo '5So.> morì in Venezia nel 1 600. Fu prima, 
intagliatore di ferri alla damaschina, e di tucr' 
ti quegli ornamenti di aydrio, con. cui si ab-, 
bellivano i calci degli schioppi, le bombarde»- 
e le teche da polvere per uso (teUa milizia, in 
cui con arte singolare e di propria invenzio- 
ne rappresentava, cacce , battaglie, je4. aitile. co- 
se curiose, riempiendone i.taglj con pece ne^ 
ra : ma. essendo ciò imitato da altri artefici, 
attese dipoi solamente ad intagliare a bulino le 
lastre di rame per le stampe,- e più di tutti gli 
altri, che prima di esso esercitaronla , portò ad 
un alto grado di perfezione quest'arte , si rispet- 
to alla correzione del disegno , che a tutto ciò 
che si ricerca per darle una buona forma. Mag- 
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fiore però era la velocità , con tui tirava; a fine 
egli solo le «uè <)pere, e quasi senza fatica» di 
quello che le avrebbero potute effettuare ere o 
quattro professori. Avendo incominciato in An^ 
veria a dar fuori i. suoi prodotti, si guadagna- 
rlo questi In breve tempo fra gl'intendeiiti tali 
applausi 9 che la moglie sua dalla mattina alla 
sera non poteva resistere a farne spaccio. Vet 
natogli desiderio di vedere l'Italia , partissi Tan** 
ao 1587. d'Anversa, eoa la moglie; passò a Co* 
Ionia > ove intagliò mólte invenzioni di CrespioiO 
de Pass ; di là si portò a Francfort » ove dimorò 
qualche tempo; ed oltre a molte istorie del}a Sa-, 
gra Bibbia» fece vi il ritratto di quel celebre li-; 
brajo Sigismondo Feyrabendo* con veste impeN 
licciata. Si condusse poscia in Baviera; e quivi 
assai dimorò 9 traiitt^nutovi da quel Duca» cheyoU 
le valersi dell'opera sua, avendola ricompensa^ 
IO e regalato ali^grande dicatene di oro e me* 
duglie, nàlolas^i^ partire prima dell'anno 1595. 
Preso il viaggio verso l'Italia, ferraosai un'anno 
in Verona , andò poscia a Venezia ; e dopo quat< 
trò anni cpn Giusto suo figliuolo passò a Roma t 
ove avendo presentato al Ponte.fice alcune sue 
opere , e parendogli essere stato il suo regalo po^ 
co graditpf dopo pochi giorni, .mal soddisfatto» 
fece ritorno a Venezia , ove appena giunto acan 
gione del penoso viaggio in un'estate la più fo^ 
cosa, s'infermò di febbre aguta , e morì. Intagliò 
4a Cristoforo Schwartz pittore primario dell'Elet^ 
tot di Baviera nove pezzi , che sono le cadpte di 
Nostro Signore Gesù nella sua Passione ;. un GÌU'- 
dizio > Universale ; un Cristo, che s'incammma aL 
Calvario I accompagnato 4a gran numero di pec^ 
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flone; un'immagine della Vergine Madre t che* 
allatta il Divin Pargoletto. Dal Cav. Francesco' 
Vanni nn S. Bernardino col nome di Gesù, ed 
il Crocefisso . Da Teodoro Bernard le quattro sta^ 
giòni; i quattro novissimi; la sepoltura di Gesik 
Cristo; Gesù unto nel convito dalla Maddalena. 
Pa Polidoro da Caravaggio un gran Presepio. 
Da Federigo Sustris la stampa dell'amor conju*^ 
gale. Da Dionisio Calvart il ratto delle Sabine. 
Dal Bassano T Angelo^ che annunzia ai pastori 
la Natività di Gesù Cristo . Dal Tintórctto la 
bellissima tavola della Resurrezione; ed il qua« 
dro» che oggi è nella Gallerìa del Re di Fran-«* 
eia» rappresentante la Cena del Signore cent gli. 
Apostoli, il quale fu comprato dalf inventario 
del Principe di Carignano. Da Agostino Ga tacci 
tre carte compagne, comunemente chiamate le 
carte degli Amori dei Garacci . Intagliò molto 
dai disegni di Martino de Vos , fra i quali le 
sette figure simboliche , esprimenti la grammati- 
ca, la rettorica, la dialettica, Taritmetica, la 
musica , la geometria , e Tastrologia • Una Visi* 
fazione della Vergine a Santa Elisabetta. Dallo 
Spranger un S. Girolamo a mezza figura. Una 
femmina assisa sul dorso d'un*uomo vecchio col 
flagello in mano. Da Lodovico Caracci un Sait 
Giacinto, eh' è nella cappella dei Sigg. Turini 
in S. Domenico di Bologna. Da Giacomo Dacb» 
da Federigo Zuccheri, da Josse de Winge, da 
Giovanni Stradano, da. Pietro Candito, da HaM 
Boi j e da altri eccellenti maèstri disegnò ed in* 
tagliò; e questi facevano a gara a chi più po- 
teva farlo intagliare, ed egli resisteva a tutti. 
Molti anche sono i xitratti di questo valente u^ 
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mp, fra i quali quello di Maria de' Medici (in 
ovato); quello di Emanoelle^ Filiberto Duca di 
Savoia ibwto in ovato); di S. Carlo Borromeo i 
di Emesto .Arcivescovo di Colonia ; di Guidobal- 
do di Thun Arcivescovo di Salsburgo ; del pitto- 
re Bartplommeo Spranghers ( in piccolo ) ^ di Ot^ 
lando^.de Lassus,, intendente di musica (in pie* 
colo); di Ferdinando^ di Guglielmo» di Massi* 
miliano tutti tre Duchi di Baviera, crintaglia* 
tori ad acqua forte dovrebbero proporsi le stam* 
pe di questo profest^ore per ìmimirne la nettezza» 
tenerezza , e facilità ; ed avendo egli toccato be* 
aissimo de' paesi , aniche questi potrebbero loro 
servire di esemplare. . 

^ SADELER iHaffaello)f nato in Brusselles l'an* 
no.i555.>fu fratello del predetto , Giovanni , e 
di lui ben degnp e diligenti^simo scolare nell'ar- 
te d'intagliare a bulino • Comparve nelle di lui ope* 
re sì grande esattezza, grazia, verità naturale» 
e perfezione, che quasi era incomparabile. In* 
flieme con detto, suo fratello condusse a fine mol* 
te Kampe, fra le quali quelle dei due tomi dei 
.Santi di Baviera; quelle del libro compartito in 
ere titoli, cioè Imago honitatis; Bonii et mali 
. scktttia; Bonorum^ et malorum consensio s il primo 
de* quali comprende le prime giornate d^llaqrea* 
zione del Mondo ; il secondo la creazione dell'uo* 
mQ, con altre storie, della Genesi; ed il terzo 
rappresentazioni diverse sino all'uni vergai dilu- 
vio, tutte fatte con i disegni di Martino de Vos« 
Intagliò parimente in compagnia di esso, e dello 
stepso Martino i libri .degli Eremiti, i titoli dei 
quali sono:Oracu/um Anachonetìcumt^ Sylva Sacrai 
1 Trijìphaum vita: wlitan'a . In oltre > le 140. ca^e 
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delle favole di Esopo» compresovi il iTrotìtespi-f 
*«io. Molti furono i soggètti e del nuovo, e del 
vecchio Testamento» molti gli - emblematici ed 
allegorici sì di devozione che profani , che separ 
ratamente dal fratello esegui , ritraendovi e dalle 
opere di Tiziano, conforme TAdone in ateo che 
si licenzia da Venere per andare in traccia del* 
le fiere» tavola esistente in Roma nel palazzo 
Farneie; e di Todoco da Vinghe , conforme il 
. Loth con le figlinole dopo la fuga dall* in^ 
' cendio di Sodoma; e di Giovanni Van-Aken, tati 
sono le immagini della Beata Vergine e di S. Ca* 
terìna; e d* Agostino Xaracci nel 1593. quella 
stampa della mezza Madonna col Bambino che 
ha il pomo in mano, da Agostino prima iuta-* 
gliata in rame ad acqua forte; e di Paolo Piaz^ 
< za da Castel' franco , che fattosi Cappuccino si 
chiamò Fra Cosimo ; di Teodoro Bernard; di 
Mattia Kager; di Francesco Vanni; di Pietro Can« 
dito; di Ambrogio Ficino; di Giovanni Stradano; 
di Paolo Brillo; di Federigo Zuccheri; d'Ippoli« 
co Scarzellino; e del Palma giovine Utt Cristo in 
Croce . Dal Bassano le quattro Stagioni fatte per 
il Sig. Cav. Niccolò Gaddi di Firenze, vendute 
dipoi ad alcuni Sigg» Inglesi dai figliuoli del Sig" 
Senatore Camilla Pitti Gaddi suo erede e nipote 
per parte di sorella. Da Matteo Grunewalde un 
Cristo in Croce colla Vergine, ed altri Santi; 
quadro, eh' è nella Gallerìa Ducale di Baviera* 
Non pochi sono ì ritratti , che da ^sso furonoin- 
tagliati, fra i quali quello del Pontefice Paolo V.; 
di' Orazio Guarguan to medico; diCarlo Emanuel- 
le di Savoia va cavallo;, del Principe ed Arcidu- 
ca Leopolda Vescovo di Strasburgo 1 conactrìbor 
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tj; di Pietro Canisio Geiuita; del B. Felice» e 
d^el Padre Jacinto Casalen ( ambedue Cappuccini ); 
di Filippo Francesco Fraxicure, Legato del Giap- 
pone per, il Papa Paolo V. ; della Beata Cateri- 
na' da Bologna; di Filippo de Monte intendente 
di musica y dell' Imperatore' Massimiliano; di Ri- 
dolfo li., e di altri degni soggetti. Finalmente 
dopo avere abitato gran tempo in Monaco > di 
Baviera» ed in altre principali città sempre ope-* 
rando, e pubblicando lavori degni del suo inge** 
gno e del suo bulino» lasciò di vivere in Vene* 
zia. Dicesi» che applicasse ancora alla pittura. 
SADELEvR (Giusto)^ figliuolo di Giovanni da 
cui apprese il disegno, e «nipóte di Raffaello dal 
quale fìx perfezionato neUmtaglio del bulino» ri- 
mase in Venezia sotto la tutela del zio » dove 
l'anno 1620. si accasò. Lo stesso anno» deside-* 
roso di visitare i buoni intagliatori d'Amsterdam» 
partissi; ma giunto a Leida» fu assalito da feb- 
bre acuta anch'esso» ed ivi finì di vivere. Fu 
data al corpo suo sepoltura nella Chiesa dei Te- 
deschi. Adopròegli il bulino con gran diligenza» 
nettezza» leggiadrìa, e franchezza* Dette alla 
luce molte carte di paesi 5 il libretto di secata 
te, compresovi il titolo» o sia il frontespizio, 
detto: Quadrupedum omnis generis vera^ et artifi^ 
cioss deiineatìones &c. edita ab /usto Sadelero , e 
le quattro Stagioni del Tempesta, Intagliò da 
Camillo Procaccini il bellissimo S. Francesco» 
che riceve le Sagre Stimmate. Da Federigo Zuc; 
cheti Tadorazione dèi Re Magi, eh' è in S Fran- 
cesco delle Vigne in Venezia. Sei stampe in fo- 
glio* con quattro ritratti per ciascheduna della 
^sa Gonzaga» ed altre cose ancora da France* 
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«co Vanni. Marcò J. S. ovvero ^^^S^ . ll.Bal- 

dìnttcci dà il dettaglio di toete le opere da euo 
intagliate. 

SADELER (Bgidia) ebbe i suoi natali in Aa* 
versa il i'S^o., ove dopp di essersi erudito da 
giovinetto nel disegno con ogni premura ie dili- 
genza, passò successivamente in Germania, e col 
«benefizio di esso applicossi ad intagliare a bolino 
sotto la direzione dei sopraddetti ^lebni profes* 
sfiori Giovanni e Raf&ello Sadeler suoi zìi» dagli 
insegnamenti dei quali ricavatone quel profitto 
maggiore ch'ei potè, indrizzossi verso Tltalia, e 
|>eT qualche t^mpo fissò il suo soggiorno in Ro« 
ma. Quivi per maggiormente impossessarsi col 
continuo esercizio delle pid belle maniere de^li 
asitichi , frequentava assiduamente le Accademie ; 
ed in fatti riuscigli di farvi si alti progressi , che 
non solo superò i suoi precettori, ma non si du- 
bita punto di affermare , ch'egli divenne il mi- 
gliore artefice di quanti gli andarono avanti • 
E vaglia il vero, egli fu il primo a porre in 
opra una certa sodezza di taglio non più usata, 
con la quale potè dar lume a tanti e tanti , che 
dopo di lui professarono una tal' arte, per con» 
durre ad un'alto grado di perfezione i loro inca» 
gì) , conforme efiectuato si vide nei tempi poco 
fsL trascorsi, e nei presenti anche si vede, nei 
quali reccellenza delle stampe tentò, e tenta di 
gareggiare con i'istessa pittura. Concuttociò nio» 
no si dia a credere, che per aver questi moder- 
ni aggiunto tanto . di lustro a questa professione, 
abbiano punto pregiudicato al sempre ammitabìl 
taglio f ed alle ^cre qualiòi bel^e dei rami di 
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Egidio; ckeaimfli può afièrmiim d in taBid^ieiieq» 
2a> che i bc&vìfshntr intaglisftìri teoAtilMt cioè 
M. Roossctefr Mellaa, Ideimele,, é SjpìiMlpekMiiQ 
•etaiyl*^ tflBuoo in §màài4mmfi'imBm, i di k» prc^ 
dotci) chtttin^d<]ltfrFam« super >£iJmnt itHus ^ohe 
anzi il tsntà riaomaM Nastndlle non ai mncar 
ira mai dt p^aoadele a*8W>i dÌ0ce|M>K> d»»a4 
•ffetttidifiit bvonfondsmtii»» eperhMidÌ0ip«ru 
aiate acfqaiacd» d'un' ect isiar aamei»^ amdiafaara 
^oft gra» éiHgenBè ler dì luì opere» rkopiftniole 
eoi bulino. Egidio fràixÉnfo fdivttlgtnlÉ dà per 
tutto la famt dei.Mo |rofi»fldt>^ «ipere: ed cìoÌÌbI^ 
leiMSttnMi operaie)^ per racsdgHeffe osa voiva il 
fraifto deUe aué Imtgbe firidie, lasexati iAidietfso 
mtìu gli aitri ^«Lpefaanaggiy daìqoaH effAd4- 
éderato» defeerminosfli per i aeanfig)/ di RidoUalL 
Inipemtore con ^^ainstto oaoratiisiiùa attpendiia^ 
Gdunio a Praga» le pfinte ma oqcopaamii fiirar 
ne di ritcactave ciiir intaglio quel AAosaica.a.C8r 
vallai circondato da nofàriirofef di {^enm» 009 
varìfi pekày laFadMa^ V^i^ìdiat e gjraa sunefé 
di aehiavi Tiirchir (il quel rifraen. dipoi m die- 
ferenti- tempi » e varie maniere aei altre iBolie ter 
plicòr), ed altre ofem «sprciae, di' Ini e di aé 
•iQsao taen cfeegae . Laonde col aenjipijeegregianiefi!* 
te tsatagtiare mance^ne^i il pMtó d' intagliatore 
di tre Imperatori eMseenti^i ^ da tatti q tre rih 
foaofloittto per il pii^ etfceUeilte uomo che imm 
taf arte allora e«ef^ta«id,r ecSifornM per tate lo 
deciyfttavaiio» ed tnidiet di dldV^gi il decantane 
le imnenBe grassi^» ^ml gntta raiiinafo»; quelli 
«omma nettezza^ quella gitnd'arta ed accordo^» 
qnel coriettissimo ditegtio»' die* ne* «noi com pel- 
ili, rarvisasioaii^ tdimaaeiliiracnnEa d'ix>gegaa»» 
Tom. III. ji 
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e franchezza ài mano in tutto ciò che ali* mven*'' 
tiene ed all'abbigliamento appartiene. EncomioU 
lo Cornelio de Bye, con dire; », Se Tarte dell* in* 
«, tirglìo ha dato qualche favore a taluni che la 
^ professarono, ella ha innalzato Egidio gopra 
,» tutti gli altri, trovandolo capace» non soìaw 
,» mente alla più alta grandezza del bulino, ma 
,, alla più gran sottigliezza e morbidezza nelle 
M composizioni e ritratti , i quali ha sì ben eoa* 
«, dotti , che impossibil si rende di arrivarli cob 
,, l'intelletto „. Mori Egidio nel lóap., e fa 
sepolto in S. Giovanni di Praga; la qual città 
aveva di già intagliata, siccome intagliato ave* 
va dalle opere di molti rinomati pittori, cioè.* 
Dalle invenzioni di Alberto Durerò una Vergine 
assisa, con il Bambino sopra le ginocchia, ed 
in disparte S. Giuseppe: ella è in un giardino 
contornato di piante con diversi, animali ; fra le 
nuvole si vede una stella, ed in lontananza Tap- 
parizione dell* Angelo ai pastori. Dal detto Al- 
berto una gran testa di vecchio in busto con un 
berretto, da cui sta pendente un globeeto, e due 
altre teste di putti > come due teste di Angioli» 
in due pezzi separati . Dal Tmtorettfr un Casto 
risorgente, ed altre differenti storie. Da Giovan« 
sii Speccard sei pezzi dei sette , con cui egli com* 
pose la^ Vita della Beata Vergine Maria. Dal 
quadro originale di RaflTael d* Urbino, esistènte 
in Firenze nella Granducal Galleria , Timmagìne 
della Beata Vergine con il S Bambino in grem«4 
bo ad esv^ia « a cui sta appresso il pictolo S. 610* 
vanni Da Pietro Candito t quattro Dottori del- 
la Chiesa, con molte altre opere. Dal Bassana 
un & CrÌ8te£uio» che passa il- Giordano col Bao^r 
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hfno Gèi& nelle spalle ( dell'anao ; t/Sog. ) L'Aii*^ 
gelo » che annunzia ai pastori la natività di Gesù 
Cristo . Da Giuseppe Heintzio il bagno di Diana» 
colla trasformazione di Atteone • Dal Palma gio* 
Yine il ricco Epulone tra le fiamme tormentato 
4ai demone . 11 Cristo flagellato alla colonna a 
opera ilIanMnata da una fiaccola ardente . U San- 
to ScefiEino lapidatQ» di cui è la pittura in Givi- 
dale del Friuli . 11 S. Sebastiano legato ad un'ala 
bera» con ì manigoldi in distanza» che si accia* 
goRo per saettarlo. (Questa è una. delle più bel-; 
le opere che facesse il Palma, ed è dipinta in 
rame» di grandezza di circa un foglio Pal- 
pale» numerosa di figure> posseduta già dalla 
vedo^i^ Samjoni in Bologna , ed al presente è 
nella gallerìa dell'eccellentissima casa Corsini 
ìfi Roma). Da Federigo Barrocci la. deposizione 
di Croce, eh' è nella Cattedrale, di & Lorenzo di 
Perugia .^ Il S Pietro e S. Andrea^ chiamati da 
Cristo all'Apostolato;; quadro esistente nella Con« 
fraternità di S, Andrea di Pesaro, essendone un'air 
tro sinule stato dipinto da Federigo d'ordine 
del Duca di Urbino,, del quale ae fece regalo 
al Re di Spagna, per essere S» Andrea il Pro-« 
tettore dei Cavalieri dell'Ordine del Tosone^ Dal 
Cav. di Arpino una Flagellazione • Da Giovanni 
VanAcht Giuditta, che ha troncato la testa, ad 
Oloferne, e la sta ponendo^ nel sacco. Intagliò 
ancora da PQlidoro> Giacomo Dach ec. Aveva 
travagliato altresì 50. pezzi di vestigi di Roma^ 
Tivoli, e Pozzuola, siccome una stampa, ov^ in 
piccolo è rappresentato il martìrio di ciaschedu- 
no dei dodici Apostoli. Una gran quantim di 
pciesaggi da I^olanda Saverì, aiutandolo il suo 
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•colare ttlck M«idf . tt^^ò^HÒ pn»ó Pàolo • 
Mfttteò Bnilo, 6 ovattili Mftg^i, Oioviititi Breu» 
giel, -^iltoAib Tempesta, HaAsBòI» EgÌ1k> Man- 
fftaert» Lodovico Potzo, Stefiitiofli éc Si ^lefrna-^ 
lo tiéiriitrAglio det.ricrattt di AlfbAso I Duca df 
Feitlrè é dMlà di Itti moglie, entrambi dipiiih da* 
Titiaflo; é parimefite daF tiledesiiiid éM feAmi-' 
ilÀf fdrue della f^a^à d* Ene, rKicKisnAvAtenttf 
ftdottmtt, la quale con una inaho sòéciéne la "ww^ 
«te, e còl rat era ti appoggia ad Un gidvàifertb ótiOM 

St^ Itliagl ò in forma maggiore t rirrarti éei dts^ 
ici primi idif^ef-arori , che Tiziadò dipfh^e ib BlatH 
tova al Duca Federigo, traendoli pa^te dalle tfi4^ 
daglie, e parte da* marmi ailtichi; «ifcCMIé i Am 
èìCì ritratti delle Imperatrici dalie ìhVenÉicW dét* 
Io iJprangheM, e dell' Aqnanor e «òno di PMM 

Bs}a, the fa moglte di 6 alio de^afe; di Livi» 
rUulIà di Ottaviano; di Aénp^iha di Tibefio* 
della mogliedìCalligoIa; di Elia E^titladi GHltf* 
dio; di Stanila Messalina di Nerone; di L«^tdtf 
di Sergio Galbà ; d*Alba Tereniìa « maife tf'O©' 
Itone; di Petrònià, prima moglie di Vitellioi di 
Flèi^ta i^mitilla, moglie di Veépanan'oi di Mar* 
na Fulvia di Tirò; e di Dbmizia Lonijina di Dò» 
Hiithfìà: ttelfe ^uali iigtire tutte i qUanM iit tlcre 
linai , m^ostrft Egidio Taccuràteiza del suo iAgegooi 
è la R-ahctieiia dèlia sua mano; tantoché lo ito- 
dio di queste stampe sólamente può sefVire peé 
tòndatre chiunque alla pitica de^II Offinlì prtN 
cetti Ài t)ue^*arte . ^Grandissimo plauso egli fì&tm» 
te nel ritratto deirimperator Mattia^, e della 
h^|!fèratnie di lui moglie , ambedue in busto ciÀ 
gii ornamenti cesarei , i quali formano il ifOttsiN 
fepiAÌo del libro deUa fdfdMiMte di £tMk«v ift ttiti 
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è an<;Ara tina lupa, che aletta i dw gei^ieVi^ 
Meritò altresì gran lode in quello di Sig^smQndQ 
Re ii Polonia; del Cardinale pietrtchscem ; del 
Cardinale Kle^^eljo; in. quaili di alcuni A.nbaacia- 
^ri Tipr^hi* Persiani, Moldavi, e Tartari •••ia 
(|u4li di tptti i N(iqi8tri della Corte Cesarea; ia 
altro deir Imperatore Mattias colla corona civicfi 
in te#ta« e molte ^^ure appresso, ed it\ partico- 
lar fn$)dp le tre (^r^zìe; in quello di S- Ignazio^ 
^i -S^ 4gtiiese di Moncepulciaoo; nei ì^o. pez:^it 
e titolo» ^h^ rappresjsnr^no \ Profitti deir^nticp 
STefttani^nro tutu in basto; e4 in moltissimi al* 
tri ritrafii pr^^ioai» f|a i quali qi^eUo di GaSriel 
fiechel^^; quiel.lo c|^ Cri«tofQra Popi Sprone ài 
Latooyif^i 4i Riflc|rdo S(?ulemb«rg; t 4i QÌQ. 
Matteo a Wanc^venfels, che «onp pr^ip^i^fiiuiji* 
lotaglid il ritratfo istoriar^ 4i Martin de Vqs da 
Ciu^ep^ Heintz; di Pietro, eGifH^anni ftreugl&U 
m di Bactolommeo Sprangherà , ttttri pittori, e%« 
«i^ndovi in qu^^it'ultìmo impresso ai|p|ìe quello 4i 
Cristiana Mallerina di lui moglie, soggettq lugli- 
t>re, che rappresenta esser* egli n^ertp; quello 
4^1 poeta TiSkfqwt^ Tassp coti ftttribijri a^le quaif- 
^o caniPtiAte. Non Uscerj^ per ultimo di dire» 
come avendo egli atteso anche ^Ua pittura » fp« 
ic^ a fila m^Aa ii pr^prip fitratf o aimiglian-> 
«wiin^, f:\ua r»nno ^^6i. fq &«o ifitagU^ré per 
fnw^ di Pi«K9 à^ lodff. |Bgi4io fu anicùe ii;ft- 
pressore . 

Mm id l?v9ri de f^^m P^f^^éf 

SADELER iQi<m^mì^ \l g«|va;i« , iwagl}* 
jlttcb'essQ ^lle op^re d^i più ec.ce|ienji pittori , 

9Qm te SaA!mg9Ì»m^k»m^* ^ ^W^ 
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qoadro cli*è nella Gcmfrateniita di S. Croce della 
città di Sinigaglia. 

SADELER (Raffaele)^ il giovine, figlio ed al- 
lievo dellantecedente Raffiielle, intagliò da Mat- 
tia Kager un* Assunzione al Cielo della Beata Ver- 
gine Maria .11 ritratto di Giovanni Principe > e 
Conte de HoenzoUem • 

SADELER (Tobia) intagliò alquante vignette 
nella prima parte dell* Istoria di Ferdinando IIL 
Imperatore del Conte Galeazzo Gualdo Priorato^ 
«tampato in Vienna d'Austria nell'anno 1672. 

S. ANDRE' C )» pittor Francese del secolo 
prossimo scòrso. Intagliò ad acqua forte la pic- 
cola Galleria del Louvre in 46» pezzi dai dise« 
gni del le Brun , compresavi la volta del Gabi- 
netto di Saa Maestà. 

S. AUBIN (Agi^stino de). Francese, ha mo« 
dernamente intagliato da Boucher Vertunno e 
Pomona, e molti soggetti per le Metamorfosi 
d'Ovidio; come ancora diversi piccoli ritratti in 
medaglie. 

S. AUBIN ( ), fratello del suddetto. Disegnò 
fiori ed ornamenti, de' quali ha intagliate ad ac- 
qua forte diverse piccole raccolte; ed altri sog- 
getti di fantasia. 

S. JEAN (A Diea (£'), disegnatòr Francese t 
che intagliò sul finir del secolo prossimo passato 
con molta riuscita varie sorte d' abbigìiamenci^ 
e mode del suo tempo. 

S. JULIEN ( ), giovane pittor Francese. In- 
tagliò ad acqua forte due piccoli e graziosi atudj 
di teste con la data del 1^64. 

S. MAURICE {de), Uifiziale delle Guardie 
Francesi e dilettanter d'*intagUo^ ^ss^o sua ope-^ 
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n-vm veechio che suona il flamOf attorniato dm 
cinque fanciulli ; soggetto ricavato dai disegni 
del Nano. 

SAiNT-NON (Riccardo Abate di), dilettante 
moderno Francese, che ha travagliato ad acqua 
forte» come pure ad imitazione dei disegni ad 
acquarello molti piccoli soggetti , paesi » e ro- 
vine dagli antichi originali, da Boucher, e dal 
LePrince. 

SAENREDAM (Hans, cioè Giovanni)^ nato 
Tanno 1565. in Serdam bo<go vicino ad Amster- 
dam, pervenuto al nono anno dell* età sua, gli 
mori il padre ch'era Giudice nel borgo d'A«i<<en« 
delft, ed anche rimase privo di sua madre; Re» 
stato perciò in braccio airabbandono ed alla po- 
vertà, con venneglì acquietarsi alle, persuasioni 
di un suo zio, e di attendere aire«iercizio di tes- 
ser panieri, e ad altri si fatti ordinar}' lavori , 
propri soltanto dei contadini • Aveva però questo 
di buono di saper ben leggere e scrivere; onde 
ogni avanzo del tempo era solito d' impiegare m 
•imil divertimento, non lasciando anche di fot*' 
mare colla penna, mediante la sola fo^za della 
naturale inclinazione, alcuni augelli, ed altri 
piccoli animaletti e rabeschi , con i quali a;ior->* 
Bava le carte de* huoì scritti ; e portavasi cosi 
bene, che sino attempi nostri molte ne sono sta* 
te conservate dai dilettanti # Fu osservato il bel» 
lo spirito del fanciullo da un Dottore Spoowate?* » 
il quale tanto si adoprò col suo zio* che Io fec« 
risolvere di consegnarla al famosa Enrico Gol- 
2Ìo<,ln questa- scuola applicatosi di proposito al 
disegno, e dato principio ai intagliare , seguitò» 
poi ogUr tal profitto t che in breve tempo si vi« 
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Étto mma àA «oo boliao alquante carte fep> 
^patficbet ed «laa fra ie altre cheli* Okii4a,ima>- 
gliata nel 1579.» le quali tutte ebbero, luogo nel 
4lbro éel Cuiéciardìiiì , intmilato.* Cammentarj dei 
Jfiuéi Mosbì^ Offfo i ^4. anni, dell'^eià sua, parti 
«et ARwterdam, ave «ottenne» altri due anni» 
intaf liando con Uuh universale • Si portò poscia 
in Assea-iklfc^ àmve fissò la sua aninam ; ed ivi 
cordasse a fine le opere bellissime dei dodici 
<j(^90stdli ffiMÌ 4U>n Aisegno di Carlo Van^Mander» 
il ^ espresse anohe il ritratto nel 1604. , ed 
juncoMi redorezìone de* Pastori in rise gran fogli. 
Tm le^nnkissinie stampe^ che ivi travagliò dal- 
ie in vensioni ^e disegni del già suo maestro En- 
tioa^Gdlzio, «rese pubblica anche quella in cui è 
ìl^nta ia Fita in persona di un giovinetto con 
^Wi fiore in mano; e nella quale ^ rappresentata 
4ilfresi la Morte in uno scheletro umano . Altra 
wampa ^e con la figura sìmbdica della Reli- 
gione; e quella della Carila con i puttkn, dagli 
'Angioli coronata. Bai diserò, stampa dello 
"•tesse ricopiò «el 11594. in sette pezzi il famoso 
•€r«gio 4i Polidoro da Caravaggio, che rappceseoi- 
>ta& fevola di Niobe, arui son trucidati i figliuo- 
li da Apollo, ie da Diana. Dal dipinto in icetro 
da'Luoa' di 'Leida , detto dagl* Italiani Laca £0100^ 
ia^ 'David con la testa del Golìa incontrato dalle 
donzelle ebvee^ quadro allora appartenente al 
detto Golzio. Ì>a Abramo filoemart, oltre il di 
4ui ritratto, «in gran paese, dov'è espresso Elia» 
ohe promerte^lla vedova Tabbondanza; ed altro 
^ran paesi? con capanne rtutioali e bestiame, . ove 
il Figliaci 4^redigo ridotto in mendicità si pie* 
«enfiami ma ooapo pastore, per esfCM aounesfi 
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ti Mo Mrrieb Oàl dnrrp pjà Mggem 4i Pi^fe^ 
ti; ed i due ultimi rappnesfofaiio <Kl4«eo «he ò* 
ceviB il: ««Mantello di FUia, jsd £liteo al q«aJe il 
cor.vo reca da .fUMgmre . I/4» aoggecco ^^oa Va* 
nerc^ JCjec^e» ^d una Baccante, doi^^è tcciccow* 
Skm Gore», e^ Bacao &c. ; Venuma^j e Pomoiia 
fBppieatnafli ia un ^arxjjno ; «na vtiditta cam- 
feaiae, dove in aria vede«i il/a^co diCanimedt* 
Una stampa ooncemente i {laacori, e la natività 
del Signore.; altea arampa con Adamo ed Evm 
àetevrki alla f:ompai:sa d}ell* Angelo t che li dir 
acaccia :dai «Baradiao TsftMttfi. Oa Paolo Vaia* 
iie«e il aoggeiaa, oh'è nalia Otùesa di & Paolo 
di Venezia , rappresentante iGesà dCristo 5 €:he eoa* 
versa con i Pubblicani. J^ Giacomo Daoh, e da 
Cornelio d' Eiwlam operò ^c. PidihUcò ài ina 
projpria ioRreneioiieila Storia Evangelica delle Vw 
gìni pmdQBO, e stolte in cinque carte* L'«lcImo 
ano intaglio fu Diwa» e Caliamo nel 1^0^. dall'in^ 
venzione 4i Paolo Mosels. 1 auoi bei rami ^^gii 
Dei del Teiere licaflraci dalie invenzioni deUo 
Cprangher fucono tannsoati fcr mano di Giaooaao 
Mathan sno condiscepolo nella acuoia del .Gol- 
zio • Le stampe di questo eccellente, xtoma aouo 
fouMnanusnte ammirate je guatate dagriotonden* 
iti. Nel ano toccate jha aaputo cqh la fermeam 
"CQiif iu^eie il daliaaao ; m «arebbe desiderabile 
^naggior aotisef^ioae tiai aaoi disegni; ma ab luia 
iMccia, .^h\eg]i ha comuna con quei piaoori, dai 
quali i^»9o ha jaopiato» iFa aor^raao dalla moqie 
di anni 42. nel 1607. Segnò le sue opece ^te 
(iguali dicpusi ascender^ «1 jmaofit» 4i J^^ } ^on 
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. SALARTS (Antonio) intagliò pompe fanebri» 
ed altre sorte di soggetti. 

SALIMBENI (Fentura)^ Sanese* detto anche 
BevUacqua per cognome cedutogli dal Cardinal 
Bonifazio Bevilacqua di Ferrara» il qaale lo di- 
chiarò ancora Cavaliere dello Sperone d* Oro: 
ed il Cardinale Sforza gli aggiunse quello di Ca- 
▼alier di Cristo • Fu questi figliuolo e discepolo 
di Arcangelo . Divenne pittore ed intagliatore 
con grande intelligenza e grazia coir acqua for- 
te e col bulino. Intagliò dai propr} disegni ed 
invenzioni alquante carte, fra le quali in Roma 
una ne incise colla Santissima Annunziata, ov*è 
TArcangelo Gabbriello, e la Vergine genuflessa» 
ed in alto una bella gloria di Angioli , come pu- 
ro lo Sposalizio di Maria Vergine» il Battesimo 
di Gesù Cristo, ed una S. Agnese in mezza figu* 
ra. In occasione dei funerali di Papa Paolo V. 
disegnò diverse Virtù figurate» le quali furono 
intagliate da Francesco Villamena . Marcò V. & 
Mori di anni 56., essendo nato nel i557m e mor- 
to il 1613..- fu seppellito nella Chiesa de^Moi» 
naci Camaldolensi di Siena» detta volgarmente 
della Rosa. 

SALY {Giacomo}^ scultore, nativo di Valen- 
ciennes» m oggi abitante a Copenaghen, ove fii 
chiamato per far la statua equestre di Sua Mae- 
Jtà Danese. Intagliò ad acqua forte una raccol'- 
ta di trenta vasi , non compresovi il titolo, e 
quattro disegni di sepolcri, il tutto di sua in* 
venzione. 

SALMINCIO (Andrea), Bolognese» piùlibrajo 
che intagliatore» fu allievo di Gìo. Luigi Valg- 
iio. Intagliò con poca lode le figure di alquanti 
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etnèi del poema epico di Maria addolorata del 
Gatti ec. Si servi per marca ®^ • 

SANDBY ( ), Inglese, ha intagliato alquante 
•tampe della Gerusalemme liberata dei Tassov 
ed una quantità di piccoli soggetti e paesi di 
0ua composizione • 

SANOR ^RT ( Giovaccfuno ) nacque Tanno i6o5. 
in Francfort, e morì m Norimberga nel 1683/ 
Fu pittore, e disegnatore. Nella sua prima gio« 
ventù intagliò ancora a bulino e ad acqu^ forte 
nella scuola di Pietro Iselburg, poscia ui quella 
del famoso Rgtdio Sadeler, ove si perfezionò'. 
Presentossi al medesimo in Praga con var} saggi 
de* suoi lavori , ne* quali quel grand* uomo aveo* 
do osservato il gran profitto del giovine, procu- 
rò di distorgli il pensiero dal tediosissimo stu*- 
dio della calcografia, stimolandolo alla pittura» 
alla qual'arte di proposito si applicò, eleggendo 
per suo maestro 1* eccellente Gerardo Hundor- 
«tio. Sotto questo peritissimo professore divenne 
«ì eccellente, che ritrovandosi in Roma, allor- 
ché dal Re di Spagna jfurono ordinati dodici diflfe-* 
Tenti gran quadri da dodici dei più eccellenti 
professori che fossero in quella città » fu anch*egli 
prescelto a questa incumbenza insieme con Gui- 
do Reni, col Guercino, Cav, d'Arpino , Cav. Mas- 
simi, il Gentileschi, Pietro da Cortona» il Va- 
lentino, Andrea Sacchi, il Lanfranco, il Dome- 
nichino, ed il Poussin. Questi è quel Sandrarc» 
che compose e pubblicò quei due bei volumi ia 
fo^^Uo, intitolati, uno: Acaiemia Picturd iVoW- 
Us &c.t in cui tratta della pittura» e delle vite 
di moltissimi pittori, fra i quali uà piccol au- 
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nero 4i itifl :fri hanno il ricratio , ji tfitli dtflf* 
gnati dal medesimo Sandrarr» e T altro, intito^ 
lato.* Sculptur4 Veterìs admiranda^ incoi tutte le 
fCMiiet jcJie vi «ORO m^erice, furono d^ esso di- 
ffignafe. Qufsto è quel $andrart« % cui il Mar^ 
iCh^s^ Giustiniani confidato avmdo la pienii 4t* 
rezione per fare intagliare la jsua copiosa Qalle^ 
jrifi V lelicissimatnente riuscivvi , ed intagliovvi 
^^U a^cjhe quajiche cosa • Intaglid aitr^s} qiialche 
|>eszo da Tiziano, Coaipo$f$ parimente il libro» 
JQ titolato: IcmqlogidL Ofiorum «'^^ 

SANDRA RT {Giacomo ) , iNorimbergese i tUi^- 
irò f nipote ^el sopraddetto Gioyacchiao, fu di- 
lige«tjÌ9liime 4Ì8egna.tQr^ ^ e « segnalò n^iripi^-- 
glio dei ritr9.tti , i quali e^^esse Qon gran fiatu* 
fAle7<7a. e leggiadria . IJ suo ^uj^ao ^ tra i pi4 
jfftkziosij e fr* le di lei opere partiéjolartii^mf 
Aìtmp^ ii prifljp pq*co il rixraxto in ^rma milgr 
^ÌQr# dì F^rdii^fìdo Ili Imperatore eoa yairj f 
^lUssioii prnaiQjentì ajrimorno decorato ,- dip^ 
i ri^ai^ti dei «€^te Elettori del Sagro ftMiaao (lar 
P^np» M^riE* della «ede^ima glande/»; e qii^Uf 
^1 Screiiiss. Principe Veicovo di Pn^iagaf c,o» 
noiti aliti di diyerse classi di persoque , fii» i qai%l# 
4^1 4iiSe.giu , di GiOMacchino Saadrra^t aei 4i lui 
Ittnà delle l^itiera, oyvera Vite deipifteri. reig- 
^ie di alquanti hm^i prafesaori, aoè d; Pfoper- 
-aia d^* Rosai soiUriaei xii Qiiuiiano da S Qai.lo 
«Ma*rji9 Ad ardw«tto; .di Pis^ro di GGJ^mo pit- 
'Msei 4'Aad«f3a da Fiesgile aculicone ed ai;obitetco> 
«di {^aPWifi0 Bjìiig9 putocev .di JFraneeR^o Salvie^^ 
«1; di ^CiQ UfiAdinelli; di Taddat^ Zuc^Hen; di 
iMicliel*4ngi9Ìo «UMnarrojti j di Friaceaco Prinaa- 
^cioi « dì Mém>àDjL(M» Aaimofidi, cbe la ii 
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étlèetò irtfttgUator di Raflfael d'Orbine. Inta^Iift^ 
il corto del Danubio dalla «tia iorgeiire sino al 
mai-e Ensiiiio^; ìiìót6tae rìqmnte ctitt6 geografi* 
che, ed altre opere, degne della sua mano, pee 
ifietzò delle quali me^immeiite acqUiiroM un' lo»^ 
tìiottialr gloria . 

SANDRART (Skéàfm^ MaHa), di Norimbei^^ 
ga, figlia di Qiaeotikr (^ifedetce, óltfe ali'eraer^ 
amata di tutte te vktA « li tirili ohe ecoif oim«>» 
ehe, eiréttii^dstfi dnclM di tftl tnodo itti disegna y 
tìte ^ììttthtTM riùéiA MìV ifftagliam ad acqu» 
ibrte pàéBìi édiiiiéj, eé elegMtimnie itone , dan* 
àòHq ftÈ ^ a^kfé Alla luce elqvsnte del nuove» 
e teéttriuTèstinteMò. Pubblicò un libro di var)) 
dmatfteiiti Réih^t; un kbi-o di vati antichi e 
mndert^i, toh i \om eirnatìf. Ihcagìi^ alquanctr 
fontine Ai gi^rdkti euil iaetièfzi di acqua, fenro** 
tidifitìtìi frónde I fruivi» e fi^egj. I due rinomati 
«oggetti dttyinti dà ^Hfea adòo. anni aranti , ch# 
t:e fo#8e h^tó il fitf^vatnentd in Ronia in aleun» 
(iottef mnei del ménte Quirinale al tehipo del Pon* 
teBce GleifereMe Vili , rafppreseatanci U nuov'Of 
gpoik nel talantd geniale; e gli ot^igifiali furono 
hscastrUti iti nttà mnruglift del ofiinno della cassi 
Aldt^bifandini , lyggi Panfili , dove tuttavia esuto^ 
Ào ; e Nicct)ld Poussin , per la stima che merita^ 
mente né fóceva, li rieofiiòt e le copie CQnser^ 
tansi nel pelà2zb Penfilj ,* dirimpetto al Collegio 
Aorhaho; atnbèdue queste stamine sono inserito 
àel libfo , ihtittilaco ; Vàooadmm della PUtur^ 
Nobdt di Oiov^echino Seiiditikrt , Uperava neli'aa* 
ilo 1670. 

SANDRA*T (Ghi Óiacùmo}, figlid itoggior^ 
ésl eepraééetto ISMcoMQé fu 4*iflgegAO teUissi** 
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mo» e d'una indefessa diligenza. Succhiò nella^ 

propria casa, per così dire, con il latte l'arte 

paterna; ed in età un poco più avanzata, tanto 

per la teorica che per la pratica si valse degl'in- 

aegnamenti del sopraddetto Giovacchmo , per cui 

intagliò molti rami, che sono inseriti nei libro 

di Pittura , e nel libro di Statuaria > che pubblicò 

colle stampe. Tali sono: Zeusi in attodx dipia* 

gere Elena, ovvéro Giunone, che tijene a model* 

lo cinque belle giavani: Zeu»i, che inganna Par« 

sasio con un velo dipinto « dopo che Parrasio eb«*. 

be ingannatigli augelli con le uve.* due stampe 

esprimenti in che modo fu ritrovata V arte cbL 

disegno: una stampa, che, ohre al rappresenta* 

re il ritratto di Apelle^ dimostra quattro istoria 

appartenenti a detto A pelle, cioè»* la prima ^ 

quando per mezzo di un semplice tratto di t>en- 

nello da esso fatto in una tavola di Protogene 

assente, comprende Protogene non potere essere 

stato altri che Apelle soltanto per lama da essa 

conosciuto; la seconda, quando da Alessandra 

Magno (dopo averla per suo comandamento di* 

pinta) fu la bellissima Campaspe di lui priaci- 

pale favorita allo stesso Apelle ceduta} la terza 

si è la censura, che dà uà ciabattino ai calzari 

d'una %ura da essa dipinta ed esposta al pub^- 

blico; la quarta finalmente è la tavola del saa 

famoso cavallo, alia veduta del quale gli altri 

veri cavalli nitrivano. Intagliò la stampa eoa 

parte dell'incendio di Borgo in Roma t osia Enea 

che trasporta il padre Anchise, ricavata dai di* 

pinti di Raflfael d'Urbino nel 1682. La statua ma-- 

tilata diMarforio» o sia del Reno, quasi giacea- 

te, vestita dai fianchi in giù» di grossezza e gran-, . 
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iezrn. Ae\ dopt>to d*un uomo, e collocata nella* 
piazza del Campidoglio dj Roma; e la statua del 
Nilo« anche questa soltanto vestita sotto i fian-* 
ehi, e della stessa proporzione della sopraddetta» 
eaistente in Campidoglio ; siccome la carta , ove 
sono espressi moiri frantumi di statue e di ar« 
chitetture con l'iscrizione: Roma quanta fuit^ ipsa 
minadocet* Intagliò soggetti di tanzioni funebri 
col 1640. ec. 

SAN^ON (^Niccolò) intagliò rami concemienu 
le arti liberali e meccaniche» vedute di città» 
carte geograficha-dell* imperio Romano, dell* Iso- 
le Brittannichje, della Francia , della Spagna» 
deir Italia per province > e per governi > con Tan* 
fico itinerario. 

. SANSON (Oìo.) intagliò vedute di città. 
' S\NTI ( Orazio ) ^ intagliatore Italiano del 
decimoquinto secolo, del quale abbiamo molta 
pezzi, la maggior^ parte dei quali da Pompeo 
dell'Aquila. 

SARACENI (Carlo) ^ detto Carlo Fenesuano ^ àU 
sceltolo di Camillo Mariani, fu pittore, ed in*» 
ventò' ed intagliò ad acqua forte il transito del* 
la Madonna con gli Apostoli. Nacque in Vene-r 
2ia nell'anno 1585.» e morì ivi nel 1625. in 
età di 40. anni. 

SARRABAT (/.), eccellente intagliatore ia 
Parigi a maniera nera, di cut si vedono dii&renci 
soggetti e ritratti dai disegni di Rigaud, e di 
altri • Viveva sul principio di questo secolo * 

SAS (Cristiano) ha intagliato dalle invenzioni 
di Antonio Pomerancio un soggetto, ov' è Diana 
con il turcasso al lato , in cui sta scritto : Exer^m 
(cet Diana Choro^ì e presso di essa il drappello 
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delle «ne niilfet che hi teftidfio inr9& éflfalbero 
chimico di pottif» ed al pieié dt etstf n 1«SS®* 
Pamìs sua nomina strvoftt: evTV dcirarltrs parte 
la figdra d* «iv ficaie armf« eA appoggiami ad suo 
/vaae, dal ^uÉle cadono dalle ae^tif . Dal mede* 
ifiBO rsd>braodamento de due cm milhvri, ed 
i» ària fortini coti pakaey coródfei di ^i, ed 
iiattziontf; LegiMithe cenanti 4Xc. iafagkò^ énoora 
la vita di S* Filippo Neri dai diaegnè dà Stellata 
Viste in Alemagaa nel sécoltf dediAi^ Meme. 

S/kVAGE ( Giùvanni) ìms^ò AtA lAt& della 
Sfatisi Umversato delle Piaflfe di Ròhei^ier Meri* 
•CN1, sctmpato in Otfetd TtfMo i^^ij^r alqiÉLTiti 
tanl ee. 

SAVERY {Simone) ha intagliato peeii cóiiael-r 
datesckei dtciassAte ibffetBt Ai meaUtUit((UÌ4 • 
diversi citratteri di Giacomo da&avcitna: iiiéeAro 
^ scrìvere il 1644. 

SAVf aT (^ClmdUo) hm ìnfaglkmr ^nalcbo iof 
magine dì Maria Vergine. • 

Da SAVOTA {Carlo) 6bbe l iQ^liiattlif ttvAn* 
rtrsa» e riosci pittore in piccole figàae liwle«) 
Si dilettò d* linagUaTre. ad adqua forte, e fipa W 
altre cose# ch*éi fece,« fii il proprio litMiM^i 

SAVDTMAN (vedi So^dmMt). 

SAUUE* {Giovanni) con intaglio €nissiato £ie 
irasie dall' invenzioM di Guido liGtìk tllttl Ma- 
dMMìa di bei panàcgspiamQiiti^ vomia^ voitacaitl 
p9oAlo a sediré^ cbeeòib la sintscra alaa A fOft^ 
no , é •oaopre ih BamdMBoaodo e soesor cfhe v»^ 
ÉO di lei apre le braccia, e vi 6 il nMtó Dànlan 
iSJuJlté Questa è queliar VosginOf il di cai Ai* 
tegno il Mola Francese pitoer paesista pagò vear 
Ci doppie àlSaraai» per mipvdario a«Ua Francia. 
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SCÀCCIA ti {Andrea) intagliò tuHJtmte%piiA» 
del libro, intitolato; ^Ragionamenti dà Dottor Gio- 
vanni Targioni sopra la causa ed i rimedj deirin* 
salabricà deiraria della Val di Nievòlc, an ra«^ 
me rappresentanfre Creole, che atntnazza Tldra; 
ed un'altra vignetta. Abigail genuflessa avanci 
E Davidde , a cui pretenta i ebmmestibili negar- 
tigli da Nabàl suo marito. Nel libfo, intitolato: 
Raccolta di cento pensieri dii;ersi di Jtntòn Doine- 
nico Gahbiani Pittar FloréntinQ^ intagliati in rame 
ve pubblicati in Firenze il 1762. 1 «eguehti pen- 
sieri; titio ral^resèntanfe S. Caterina Alessindri- 
«la ift atto di sposarsi col Kmibino Gesù > eh* è 
asiàso sulle gindcdfia della Madre, è le pone 
rtnello in dito , sdistenendo un'Angelo hi raòta^t 
ifitìrumento del martirio della Santa (Mampa m 
tondo meno ctic fnezzana) » Altro eon un Cripto 
morto ^ e éue Ai^gióìi piangéìkti (stampa pòeo^ 
piò. che mè22ana)«. Mito con im Gtisico mòrto^^ 
con due Angioli insieine in àteo diaiddi^ziewe-» 
ed on terzo da un^àkra parte ( s^ttif^ menò di 
mezzana ) • Uno di questi dtfe pensieri tb eéegul* 
to in pittura a freiBCO totto rAltate tfei Ca^pitoIt> 
di S. Spirito di Firenze: ma avendo di 11 a quat- 
ette tempQ buttate filorì aìcttné macchia, a cal^ 
gione di un* acquaio o alerò tdAdotA th^sra en* 
ttù a i^uella muraria, A Gat^iani, hon volen- 
do the tal mostruoidtk èi vedeséè, feée fare un 
tekit) ben forte, e felifmatòvi un canniccio into- 
làacato vi dipinse Vàttìo pènìierè, ftcehdonè uh 
demo a queirAltat%; ma poi hèll^anho ì^SO. il 
Marchese Incoiìm, mosso dairdccèllehza dell'ope- 
ra , e resisto padrone dellii detta Cappella, trasfe- 
rì la detta pittura nella. wa'GkU^rìa. -Altro con 
Tom. III. 14 
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tre' figure Vltppreèencanti una il disegno, la «e* 
conda rieirciiitettttra, e la terza. la scultura, tutr 
te tre coronate di fronde (stampa meno che:inez« 
zana). Altro, dove si vede Vitellio, che rennn- 
zia r Imperio a Flavio Sabino (stampa mesz^n^t 
per traverso). Altro colle belle Arti, con il gio^ 
vinetto studioso (stampa mezzana ^^ Altro dimo- 
strante r incredulità di S. Tommaso Apostolo 
alla presenza degli altri Apostoli.- il qus^dro fa 
dipinto per il Cardmal Francesco de' Medici, ii 
quale lo donò, ad un suo battezzato neofito, chia** 
mato Tommaso (stampa mezzana)* Altro- pen- 
sieri con Giove, ed Imeneo sopra le n,uvole, ed 
un'Amormo con cartella, ov'è. scritto; Sic erc^ 
infotis; ed è uno sfondato a fresco in casa Ac- 
rCiajoli in Firenze lungo . 1* Arno ( stampa, più 
che 'mezzana in tondo). Altro ^qn Gesù.CxistOt 
che riprende S. Pietro titubante^ sull'acque,. e lo 
.libera^ dal naufragio., con veduta della banca ili 
l^ntai^an^ai, ove sono altre persone; i a pittura 
si possiede presentemente dal Marchese Fi^sco-^ 
baldi, ma era st^ta e^guita per un Prete , e ad 
esso donatj^ dal Gabbiani, in attestalo di gratitu- 
dine,, per aviario liberato dall'annegarsi nel fitt- 
ine Arno, in cui ei^ caduto neli* esservi ^a pe- 
scare con la canna alle rive. Altro pen9Ì^e di 
un'arma di casa Cerini sostenuta ed ornatsi coi^ 
«ei putti volanti; e questa è. dipinta nel suo. pa« 
lazzo (qui però il campo è vuoto, ed è la stam^ 
pa più che mezzana in ovato per traver«o.). Al- 
tro, dov'è il convito di S Pietro d'Alcantara con 
S. Teresa; ed il quadro è nella Gallerìa Elettor 
fale deU'Elettor Palatino (stampa in foglip per 
traverso). Altro con Gesù Cristo» che scaccila i 
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profenatori dal Tempio (stampa in foglio per 
traverso) . Altro finalmente con molte deità di 
gentili, dipinto nella Galleria Incontri dicFiren» 
zc (ultim'opera dell'autore; e la stampale in 
foglio per traverso). 

SCALBBRGE { Pietra) y pittor Francese ^ che 
fioriva verso la metà del secolo prossimo passa- 
to. Intagliò dalle opere del Domenichino « del 
Cav. d*Arpino, del Bassano ; e da Raf&ej[le la 
battaglia di Costantino contro Mezenzio, dipin* 
ta da Giulio Romano col disegno suo nelle stan- 
ze del Palazzo Vaticano di Roma, Dal medesì« 
xno un Cristo portato al sepolcro. Intagli^ an- 
che di sna invenzione ; ma con non moko credito* 
SCALZI ( Lodovica) invento ed intagliò <orna« 
menti grotteschi, e fogliami divèrsi in quattor- 
dici fogli reali. ' . 
SCAM!NOZ?I(Rj/jeZ/c)-, da Borgo S. Sepol- 
cro, imparò da Raffàellino del Còlle ad esser 
pittore, e di nuovo disegnò, ed intagliò ad ac- 
qua forte- le dodici grandissime teste, rappreseti* 
tanti i dodici primi ^Cesari , le quali aveva in- 
tagliate avanti il Tempesta. Da Bernardo Ga« 
stelli una Santissima Concezione coti Gloria di 
Angioli •^' Inventò molte altre stampe di* Santi 
nella maniera di detto Tempeata ^ cipè S. .Anna 
con S Giavacchino:* S« Diego, che fa orazione 
avanti alla Croce : la Madonna e Gejsi^., che vati* 
•so in Gloria (in due tondi ).^ S Girolamo, che 
sta scrivendo rt«l, deserto : S Tommaso Apostolo 
•in piedi: S. Giacomo Minore Apostoli parimente 
in piedi: S. Gerardo Ve^icovo in piedi: una Ver- 
gine sopra le nuvole col Bambino in bi^accio^: 
<S. : Francesco , . che predica agi' infejdeli. : .1^* Saar 
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tiitimt Afimin»ata« coll'Angelo (figote intiere 
in piedi) i quindici MiMer) del S. Rosario. Do- 
dici ttampe con «dodici figure geroglifiche , cioè 
Tooore, il merito, la ragione, il prem'^ ec II 
ritratto di Pra Filippo, da Ravenna* Terziario 
deU'Ofdifte de' Minori. La Maddalena in piedi 
con il vaso in mano. U martirio di & Stefano 
y intagliato a botino in foglio reale. Nel lÓDp., 
le 43 stampe nel libro, mritolato.* Il Simulacri 
JklVArte^ tddtuso della Schérma di Ridolfo Ca- 
foferro da Cagli , maestro in quei tempo dell' in* 
clita nazione Alemanna nella città di. Siena, in 
<ni è espresso ancora il di lui ritratto, ed il 
frontespizio con dedicatoria. Questo libro fa ri^ 
stampato per Ercole Gori in detta città V an<« 
no lóap. Dieci srampe rappresentanti dieci Si* 
bilie, e. dodici étampe rappresentanti dodici Pro* 

feti* Operava nel 1606. Marcò ' JJ^JP • 

SCAMOZZI (Fineenzio) ha intagliato tra le 
altre cose le antiche rovine di Roma ec. 

SCARAMUCCIA ( Luigi) i Perugino, allievo di 
eoo padre eh* era pittore, e di Guido Reni* 
nacque nel JÓió. Mori in Milano l'anno 1680. » 
e fu esposto e sepolto in S. Nazzarìo in Broglio . 
Fu pittore, ed intagliò adacqua forte da Tizia- 
no l'incoronazione di spine di Nostro Signore ;ta» 
vola, eh' è nella Chiesa di S. Maria delle Gra^ 
zie in Milano* Da Lodovico Caracci il famoso 
pezzo éetto del sasso % che dipinse nel cliiustro di 
S. Michele in Bosco di Bologna, rappresentante 
il demonio, che impedisce agli operai di porrà 
tal suo luogo una gran pietra nella fabbrica del 
monas^ro, che faceva costruire S. Benedecto. 
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Compose il libro, intitolato: Le finezze dei pemulH 
Italiani ammirate., e stuiiate da Girupieno^ cicè 
dal Peragiao, scampato in Pavia Tanno 16^4. ee» 

SCARSELLI ( ) ^ iittaglkajtore ad neqaa ibr« 
te, ed intagliò da Gsuido fieni atta feraina» cImi 
dipinse per TAbace Cavetti . 

SCARSELLI (Ama). Vedi Canossa. 

SCAUFLIG ( Hans y cioè Giovanni J^ ovvero 
Scànfling, ovvéro Scheuflinias , o Scheuildleia» 
gran fama acqu^srosji fra gli antichi artefki Te* 
deschi. Egli era di Nordlmga, nel quad luogo» 
•iccome in Norimberga, molto dipinse. Lasciò 
dopo di se libri intieri di disegni • Intagliò in lep 
gno molte istorie. In 24. pezzi pabblicò la Pas* 
tione di Nostro Signore, Tu! timo de* quali è una 
Pentecoste, e sonovi le annotazioni di UldecigO 
Pinder, impressa in Norimberga il 1507. ti dt 
lui taglio è sulla maniera di Alberto Durerò, dei 
quale egli fu diligente imitatore anche nelle pic^ 

ture. Fu solito marcare ì^ » ovvero H. S;» 



oppure 

SCELIGWANN (7 M.) intagliò tutte le Tavo- 
le Anatomiche dì Guglielmo Smelilo nel libra 
stampato in Norimberga Tanno 1758. ec* 

SCHEDL {Atartino) nel 1738. intagliò il ri« 
tratto di Maria Teresa Arciduchessa.^ d*Austria«» 
e Gran Duchessa di Toscana, poscia Impecatri«» 
ce. Regina àk Boemia, e d*l%igheria« 

VAN-SCHBINDfiL (G.) ha intagliato daU'oper 
re di W. Baytwech ce MarcòiG. V. S 

SGHfiMAN- {JSaldussam} fa imagUaso» e& 
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SCHCNAU ( ); pittor Sassone, residente at-»' 
maliriente in Parigi . Intagliò adacqua force mol-. 
t^. batnbocrmteidr sua invenzione. .- 

SCHENCK ( P.), Olandese, intagliò molti buo- 
ni pezzi a maniera nera ; siccome molti altri a 
maniera di diiFerenti colori, condotta in vece di 
nero, per imitare !e tinte naturali. 
' SCttlAVONE { Andrea) r bTZ.vo pittore, nata a 
Sebenico in Dalmazia nel i53'-i. Studiò, «ull'ope*: 
re di Giorgione e di Tiziano , e fecesi una ma- 
niera graziosa con- buon colorito. Vogliono al« 
cuni, che non fosse molto corretto nel disegno» 
ma ammirabile nel dipingere le teste di femmi- 
ne e di vecchi . Mori in Venezia nel 15.82. la- 
taglio ad^ acqna forte alcune opere » dai propri: 
disegni, che dal Pirmigiano. : 

SCÌrllDONE ( Burtolommeo) nacque in Modena, 
nel '1560., è morì in Parma nel 16 j6., oy'era il 
primo pittore d^ x]uel Duca Postoli questi sotto 
la disciplina di Annibal Caracci , divenne pitto- 
i'e, ed in modo particolare imjtò lo stile del Cor- 
reggio. Intagliò una S, Famiglia in piccolo, ol- 
tra a due altre tavole, dalle proprie opere. 
* SCHILLES ( Michel' Angiolayy TJàpolitano, pit- 
tore spiritosissimo, scolare del celebre Solimene 9 
dal quale fu sommamente amato • Intagliò vari^ 
cose ad acqua forte dalle invenzioni del. suo 
maestro, fra le quali Cefalo rapito dall'Aurora f 
opeta condotta con elegante tratto. 
^ SCHLEVEN ( ) intagliò nel 1749. dueritrat-? 
ti di Federigo III. Re diPiussia ad uso di medaglie. 
Vander SCHLtY (A M.) intagliava in Am-* 
sterdam» ove finì «di vivisre^ Vu degno, discepoiadi. 
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Bernardo Pitcard . Travagliò esattamente nel f^^^l 
cinque delle tredici Tavole^, che sono inferite neL 
ììhtOy intitolalo t^M^moirespoùr seri;^ 'à Histoi-* 
re d* un gerire de Polypes d'eau dance, dì M. .Trem-^ 
bley, stampato a Leida neirannò 1724. et. In- 
tagliò il ritratto di Pitcard éuo maestro. 

SCHMIDT {Federigo Giorgio), nato a Berlino,* 
disegnò ed intagliò a bulino nel 1743. U ritratto 
di Federigo III. Re di Prussia, Inserito nel lìbrO' 
jelle opere di matteniatica di Giovaimi Betnoul- 
li; e fece ancora il ritratto di questo autore, e 
quello del celebre pittore MignafdV che gli ot- 
tenne il luogo fra gli Accademici di Pittura 4 e^ 
ScuUum di' Parigi, per essere un*opera, che sem- 
pre sarà stimata dai veri conoscitori. Pubblicò 
anche il ritratto* dcir Arcivescovo^ di Cambrai; 
quello dell Gonte di Evretfie; del pittor della^ 
Tour; del medico Silva' ec. Intagliò da Adamo. 
Van^Ostadè una stampa , qvIs sii vedono due! con- 
tadini assisi presso una tavola. Da Rembrande;j 
e sul gusto del medesimo ," Sansóne 'in tarcere; 
il ritratto di un Ebreo con un berretto -in testtt^ 
guermto di pelli «come: ancora molte' te«i»^irC:>o ^ 
SCHMITNER (J?.óD) intagliò in^^Viettifc^dl 
Austria il ritratto' di Maria • Anna • Giuseppa R©-: 
gina. di Portogallo ,'rinBérito^nel'Iil^ bielle opere- 
di M : Bossuet stampate Iranno ^'747; *i 

ÌSCHMUZEll ^(Afidrea, è Giuseppe y intagliaro- 
no a bulinor il* ritratto dell' Imperator Carlo Vi., 
di figura intiera, ed in piedi; siccome travjàglia- 
reno alquante^ prospettive di catafalchi da Giu- 
seppe «Salii Bibbiena; ed il ritratto >' della Impe- 
ratrice blisabetta Cristina da essi bene intaglia* 
toiy e posto neirppere*4ì M« Bossnet stampate, in, 
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Argentina VnntM i23($* Hanno intagliato ancora 
ifi Vienna d'Amtrìa una parte dell' istoria di De« 
eia. dal quadiridì Rumena nella Gallerìa del Prin« 
cipe di Lichtenstein. / 

SCHOEVAERTS {M.) ha intagliato ad acqua 
forte moltc^. bambocciarei di sua composizione, 
cjbe 9onp sul guaco di Cornelio Ousart • 

SCHOW\^AiH (i4.), intagliatore Olandese, di 
cui vi sonQ molte stampe in maniera nera tanca 
di. sua composizioae» che da Francesco Uals, ed 

altri. 
A SCH0OTEM(Frjnire«co) intagliò il ritratto 

di Cartesio Tanno 1644. , inserito nelle di lui.ope* 

re di Filosofia stampate in Amsterdam nell*an<« 

no 1656. 
SCHWARTZ (Giovarmi)^ comunemente chia« 

jnato Jòanms nigen^ patria Frisius^f fu pittore, ed 

anche incagìtò alcune stampe in legno. 
SuHWANENBBLD (£rmfln/io).,Vedi Swanen-^ 

fcld.» 

SCHOENIQ^ ovvero SCON, ovvero SCHOEN, 
oppure de SEGU. ( Martino) ^ oppure Maruno Te« 
descq^r^l^etto per soprannome il Bello ^ ovvero il 
htMffMaritnQf nacque in Calembach, e fu pitto- 
re ed intagliatore universale. Nel dipingere, nel 
disegnare /le^nAi maneggiare il bulino riuscì mol- 
to eccellente r Mandò molte delle sue smmpe in 
Italia cernie prij!i|ii;^ie, le quali, benché d*un gu« 
sto as^ai gotico, son toccate con tntta Tarte pos- 
sibile. Incagliò, le cinque Vergini Prudenti colle 
lampade acQese« e le cinque Scolte colle lampa- 
de estinte. Travagliò dodicji pezzi della Passione 
del Signore , ed un Cristo Crocefisso colla Vergi-* 
ne, e S^.Oio vaimi in piedi» il quale da Gherac? 
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do Fiorentino fu coAtraflfatco col bulino. I qudìù 
tra Evangelisti in piccolo. 1 dodici Aponcrii coit 
il Salvatore, ed altri sei Santi, della, mede^m» 
grande^^za. Una Santa Ve«onica^. Un S. Giorgio» 
che uccide il drago* Unt Cripto avanti Pilato» il 
quale si l^va le mani • U transito della Bea» 
Vergine Maria^f a coi Hssistono gii Angioli. IXa 
S« Antonio battuto daiidemon), e poptato in ària;, 
la qual carta tanto piacque a Michel' Angela 
Buonarroti» essendo giovanetto » che con i colott 
e pennelli còpioUain una tavola. Intaglia in ol* 
tre una graziosissima immagine della Vergine 
Santissima^ Un Cristo» che va« al Calvario. Lai 
visitazione de* Magi» e diverse armi gentilizie di 
Signori Tedeschi . Moriilt48<S. Marcò ScoeniusC» 

ovvero M C » ovvero M D.$. ovvero M HH • 

Da molti erroneaiBienfe si dioe esser* egli stato il 
maestro di Alberto Djirero » come anche si can*' 
ferma dal pittore poeta ed ìstorico Carlo Man- 
der nelle Vite dei Pittori da esso descritte» no» 
essendosi su ciò servito d*una veridica informa? 
zione,-' poiché vero. si è» che. Alberto si etk de* 
terminato di presentarsi alla di lui scuola» ma 
Martinor mori in atto , ch'esso era per intrapntfip 
dere il viajsgia. ( Vedi De Cleef Martino. al C.) 

S' OBN {Mrtolomme^) marcò B. S. 

V ANvSCHOtL ( Enrico ) ha intagliato dalle ope« 
te d' Innacenzio Martini una specie di scudo per 
Tesi, ov'è fappresentato un condottiero di arma* 
ta sopra uib defttriero. conìvanguardia e retroguar- 
dia d*UÌEziajli a piedi in ateo di macctare e tar 
marciare gli eserciti» che sano in lontananza» 
ed in.aito leggeù questo motto •* HaudJUUt au« 
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gur. ir disegno d«I cortile di Belvedere di Ro- 
ma, secondo il pensiero di Bramante; ma noii 
troppo felicerhente eseguillo , ne graziosamente 
tifollo in prospettiva, avendo pósto l'occhio trop- 
po alto.* questo ramò fu effettuato per rappte-* 
ientàre il torneamento fatto il Lunedì del car- 
nevale in Roma nel Teatro Vaticano (1565.). Inta- 
gliò una fuga in Egitto. Il Bambino Gedù colla 
motte. La cena del Signore togli Apostoli, U 
martirio di S. Pietro Domenicano. Un S. Tom- 
maso di Aquino; La S; Famiglia. Lo sposalizio 
di S. Caterina Vergine e Martire. S. Carlo Bor* 
romeo al sepolcro. Una S. Caterina da ienaec. 
- SCOLARI (Giuseppe) f Vicentino , discepolo di 
Paolo Veronese, ovvero di Gio Battista Magan* 
za, fu pittore e bravo intagliatore di. stampe in 
legno 4 fra le quali molte se ne vedono di sua 
invenzione, come un Cristo deporto di Croce m 
atto di collocarlo nel sepolcro; 

SCH0LLE\4BÉRGfiR (H. / ) intagliò nella pri- 
ma parte dell'Istoria di FerdinariJo IH. Impera- 
tore dei Conte Galeazzo Gualdo Priorato, stam- 
pata in Vienna d'Austria nel ió^jìm il ritrattò di 
Maurizio di Nassau, Principe di Oranges* di Ar-^ 
mando dePlessis, Cardinale diRichelieU; di Ga- 
briele Bethlen , Principe di Transilvania ; di Fe-^ 
derigo. Conte Palatino del Reno; di Alberto» 
Duca di Fritland; di Mattias, Conte Galasso ec. 

Scopa (Orazio), Napolitano, intagliò nèiran- 
no 161 12. de' vasi ec. 

SCHOOREL (Giovanni), discepolo di Alberto 
Durerò, nato in^Schoorel di Olanda nel I495-» 
fu pittore, e fece il ritratto del Pontefice Adria- 
^^ y^'> figura intiera in. piedi; e fece per il me- 
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desimo vari alrri quadri, dal qaale fa rimttnera«^ 
to colla sopraìnténdenza deJIa fabbrica di. Belve- 
dere dì Roma ; ma essendo morto questo Ponte- 
fice un'anno dopo, Schoorel torno88ene alla sua 
patria. Fu anche intagliatore» e marcò I2* im- 
prese di Ercole con P^ - Morì di anni ÓJ. 

y 15/5-2. 

SCHOREL ( Martino ) intagliò in piccolo eoa 
grande avvedutezza e proprietà. 

SCHWEIKART (/ Marno) intagliò nel libro, 
intitolato; Raccolta ii cento , pensieri diversi di Aa-^ 
tcn Domenico Gabbiani^ pittor Fiorenting , inta- . 
gliati in -rame -e pubblicati in Firenze il i^óa. i 
seguenti pensieri • Un pensiero rappresentante 
Agar, a cui l'Angelo accenna l'acque per risto- 
rare il siidhondo e moribondo Ismaele (stampa^ 
piccola). Altro con il piccol Gesù sulle ginoc- 
chia della Vergine Madre, il quale stende la ma^ 
no per prendere una' melagrana , che gli è pre- 
sentata da S.Giuseppe (stampa mezzana» diiligu- 
re più che per metà, eccettuato il Bambino). < 
Altro con Caitio fuggiasco dopo l'uccisione dt 
Abele {stampa piccola compagna dell'Agar ec. ); 
l'uno e l^' altro pensiere furono dipinti a fresco 
nella ca«a d^rCancellier Buonistalli» suo grande 
amico in . Fu^je^ph io ♦ in due soprapporti. Altro 
dimostrante S. Galgano con la sua spada inca- 
strata miraicolo^amente in un, gran sasso, che è 
genuflesso verso la Verg'ne , la quale è iin gloria 
con S> Niccolò Vescovo di Mira, e sembra inter- 
cedjBre per il medesimo la remissione dalle ^ue 
colpe: Ja tavola è nel gran tempio abaziale'di 
S. Galgano di i^rosini» nel principio delie ma- 
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ftmme di Siena t ordinatagli dal Cardinal Fran-^^ 
Cesco de' Medici come Abate di esso (la stampa 
è poco più che mezzana). Altro pensiero con la 
Vergine assisa» che teneramente abbraccia il suo 
Divin Bambino» che le siede m grembo in ateo 
anch'esso di abbracciarla; e S. Giuseppe un poco 
indietro appoggiato ad un piedistallo sta atten- 
tamente guardandoli (stampa mezzana). Aitro, 
in cui è Gesù Bambino assiso in grembo alla Ge- 
nitrice asgisa, e dall' Eterno Padre, eh* è inGlo- 
fia, sono mostrati tutti gli strumenti delia 0as» 
sione sostenuti da diversi Angioli» «oggetto ese- 
guito in pittura per il Granduca Q^imo UI» 
( stampa poco più che mezzana ) • Altro finaimen* 
te con Venere, che batte Cupido, ove si vedo- 
no alquante persone atterrate dà un cignale 
(smmpa più che mezzana). Marcò alle voice 

^^ Schweikart. 

SCORZA (Sinibaldo), da Voltaggio, luogo po- 
co distante da Genova , morì in detta cittk 
nel 1631, e fu sepolto nella Chiesa di S Fran- 
cesco. Fu scolare di Gio. Battista Pagi , e diven^ 
ne pittore, miniatore insigne, ed intagliatore in- 
signe parimente a bulino de* suoi propri capricci 
ed invenzioni. Contrafàceva con la penna le car* 
te stampate di Alberto Durerò con tal modo e 
prodezza , che gli stessi professori ed intendenti » 
ogni volta che non riflettevano al millesimo che 
lo Scorza era solito di notare in ogni sua copia» 
le pigliavano per istampe originali. IntagUò colia 
«uà solita diligenza alcune piccole stampe; e fra 
ìe altre una, dov*è rappresentato un giovane pa* 
•tore, che guardando il suo gregge airooibia 
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d*aft grosso tronco d'albero, f« ne «tà menando 
un' t-itromenso da fiato. Aveva egli inrenziono 
d'incagliar moke. carte, evendo di già in proteo 
gran qaaatkà di disegni ripartiti indile libretti « 
ne' quali si era dilettato di esprimere molte sto- 
rie favolose di animali, alcuni eserciz) contadi^ 
neschi, varietà di volatiti e quadrupedi , ed altre 
simili capricciose bizzarrie rustiche e pastorali; 
ma mentre stava per eseguire tai pensiero, da 
crudelissima febbre assalito , dopo pochi giorni 
se ne passò air eternità Tanno sopraddetto. 

SCOTIN {Gtrardo)i ovvero I. Scotin , nel 16^9. 
intagliò a bulino una S. Caterina , cMé sposa Gesà 
Bambino, dal quadro che possiede il Re di Fran- 
cia^ dipinto da Alessandro Veronese. Da altro 
quadro dipinto da Domenico Peti« parimente spet- 
tante al detto Re, la vita campestre» ovvero 
Tuomo condannato al lavoro, ove fra le altre 
figure è una femmina assisa a pie d'un* albero t 
che fila, ed ha vseco due piccoli èinciolli. Trava- 
gliò insieme con Francesco Baudovins la veduta 
di Contras con la marcia dell* armata. Egli fa 
allievo di Francesco Poilly* 

SCOTIN (Gio. Battista) intagliò il frontespi- 
zio del Dizionario dei casi di coscienza del Fon- 
tas. Inoltf« due piccole vignette digerenti, con 
veduta del fiume che scorre in Parigi con at- 
torno molti edifiz) * in una delle quali si vede m 
prospetto un bel lungo ponte, e nell'altra un'al- 
tro ponte più corto, intagliò quell'edifizio fab- 
bricato sul ponte nuovo di Pari|;i, nella facciata 
anteriore del quale vi sono in alto due statue» 
rappresentanti una il Salvatore, é Tal tra la Sa- 
làaritana presso ad una caduta d'acqua « la quale 
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ricevuta in un gran bacino posto in meizo né, 
esse statue, s'interna di nuovo pariménte in alto 
nel detto. edifizio. Travagliò in pianta la vedu- 
ta di Fontainebleau ; e nello stesso modo i8. 
dei 20. Quartieri, ne' quali è divisa lagraii cit* 
tà di Parigi. 

SCOTIN (Gerardo), ^ intagliator Francese mo- 
derno, della stessa famiglia del precedente Gc" 
rardo. Intagliò da Van-Uyck Belisario cièco e 
xnendicante; da Bòucheir la nascita di Adone, e 
▼arj pezzi da Carlo Parocel, ed altri. 

SCHRÀDER ( •) intagliò alquanti rami del 
libro, il cui titolo si è: Ivonum Anatomicarum 
fascìculi ài Alberto Haller, stampato in Gottinga ' 
nell'anno 1743.» e negli anni appresso. 

SCHUDT (Cornetio), d'Anversa, allievo del 
Rubens, fu pittore, ed intagliò ad acqua forte 
molti pezzi di sua invenzione, fra ì quali il mar- 
tirio di S. Lorenzo; i Satiri nella Gloria Celeste ; 
Venere, Marte, e Flora j e le Arti libérali. 
Nacque nel 1600.,- onde non bisógna confonder- 
lo <:on Cornelio Schudt di lui nipote, che fu ri- 
trattista, e che cessò di vivere in Siviglia l'an'* 
no 16^5. » 

Van-SCHUPPEN iPìetro), Fiammingai cHc 
travagliava in Francia nel secolo prossimo pas- 
sato. Intiagliò dal dipinto di Carlo le Bmn il ri^ 
tratto del Re di Francia Luigi XI V. con atèfibuti 
e trofei di armi. Dal detto il ritratto del Can- 
celliere Seguier con arma. Dal De Troy quello 
del gran Del£no . Da Mignard il ritratto del so- 
praddetto Re Cristianissimo, inserito nel libro di 
Fulvio Orsini, in quello cioè, ove sono le ag- 
giunte di Antonio Agosrino Vescovo' di 'Lcrida; 
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e dal détto quello di M. Camilly • Altri ritratti, 
fra i. quali è quello del Sig. Anton Francesco 
Vandef-Meulen, pittore ideile conquiste di detto 
Re, da Largiliere. Soggetti istorici con assai dol^ 
cezza, cioè, da Van->i>yck. un S.Sebastiano mor- 
to, a cui gli Angioli disciolgotio i legami; dal 
Rubens una S. Teresa» dal detto il ritratto di 
Gilberto de la Marche, Vescovo di LiegK Da 
RafTael d'Urbino una Vergine assisa, con il Sarto 
«Bambino, e & Giovanni . Eseguì altre opere da 
diversi professori , le quali gli tanno grande ono- 
re. Morì nel i^.oa, di anni 74.^ 
.. bCtìVKT. {Corneiio Niccolò.) intagliò in No- 
rimberga il frontespizio dell'Indice de' nonii del- 
le Piante, stampato nella città capitale di Ber* 
lino l'anno i68a^ / 

SCHUTER ( ), intaglljatore moderno, di cui 
abbiamo il ritratto di Rembrandt dal dipinto del- 
lo^ stesso professore . . 

SECOND Q Giovanni)^ poeta, pittore, ed inta- 
gliatore, nacque ali'Ajà nell'Olanda nel ^5ii.^ 
e morì in Utrecht nel 1536. Egli ha lasciato una 
gran quantità di lavori, nei quali osservasi una 
facilità e dovizia, maravigliosa, unita: a molta 
delicatezza e venustà. Abbiamo di esso tre libri 
di elegie, uno di epigrammi, due di epistole, 
uno di odi, uno di selve., ujio/di componimenti 
funebri , oltre agli amorosi , intitplati ; Basia , che 
fanno onore al suo gusto ed al suo spirito , ma 
contengono una soverchia licenza . Le sue opere 
di pittura, ed i suoi intjEigli sono rari, e poco noti» 

De SECU' ( Martino). Vedi Scoenio. 
. .SEDELMAYR (/. /.) bene inyenjò, ben dise- 
gnò, ^ bene intagliò ^ad acqua feej?- , , .. 
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SElLLm^/. G.), di 6catfata« intaglid il ri- 
tracfo di Già Giatomo Mancati nelle di lui opere 
di AiitioiDia smmpate in Goievra TaMio 1717. 
Mii mete le numerose mvcrfe» che iri mto. U 
ritinto dd medico Gìo Ma^m Lsncisit ed il li- 
tretto istoriato di Filippo Vei^^yen, fnremesM 
alla di ini Anatomia deLeorpo mitonoY atampa? 
' m in Coleina il 1712. 

SBIICIO ( ) disegnò ed intagliò nittetci . 
SE&LIO {Sebastiano) j «rehiteltote Bolognese, 
'vedendo che e' suoi tempi le stampe di ardntet- 
tnra pubblicavanst da tahini con pessima AGuiie* 
ra, mosso da piedi » 'coftipoieun Ubiò^ m cai 
inseri da se medesimq intagliale parte in l^no, 
e parte in rame trenta porte rustiche» e venti 
delicate; e questo libro fu da esso dedicato al 
t(e Enrico di Francia, e fu imprèsso neHa cita 
di Venezia nel 155S. 

SER WOUTER ( Pietro) intagliò da David Van- 
Booas alcune operette* 

SESONI ( Francesco ) , Romàno , attese alla prò* 
fessione deirifitaglio sotto la direzione del Frez- 
st ; ed in fatti riuscì gran diÉkgftaA>re« ed inta- 
gliatore a bulino e ad acqua torte • Non lascie 
di ripormre nelle stampe molte opere di yalend 
uomini con una dolceata ammirabile » e con una 
gran vaghezza. Viveva in Napoli nel i^SS^ «» 
somma iama in eà di a8« anni. latagUò il ri* 
tratso in profilò di Messer Luigi Pulci FioremiBo 
nel di lui Poema» intitolato: ILMorgantet stamr 
pttto in Firenze nel 174^ 

SETELEZKI ( Balddssar Sigismondo) intagliò 
var) paesi dai disegni di Ve^^eriiiatin , nei qaali 
sono rappresentate* varie azioni militari degli Us» 
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ilfpi, ^oine .•<;or?f;ri«y ^eprfi|apientu'niar<;e ee, 
Ifitaffliò npc^r^ fl9qnfi tfigs ideali ^a A. W^c- 

SETTI (F^fi^c^^o,)^ ^/lo^aryene^ \n^^g\ìà Bwdi 

zarre di questo vago mnpffi. 
, jSETTI (5rcpi#), ^lodaaefc, dis^^nd^ncQ da 
Fn»npf8po pr?4?Wo» fiÌQn n?U^ pitfflr^» 9 qella 
ftf inpe delinefte ed in^sB^^^^^ i^ acqu^ forte d^ 
«uà mano, le quali si r^nclpno rare pev la per- 
fezione deUe figure»^ che in tante vaghe e gpa- 
jlo^e aftitQdini «i ntfiiivoso. ìA^9CfLy^, ìp pi|;tHre 
€ le stan^pe Henr^Zff 5epti/2?fu<$ I Qvverp H. S. Vi- 
veva nell'anno ì$JU Intagliò apcorf certi ter- 
minai e^ frnati 4i ^b^ric^p. Qa Gìuidqt ^.e{ii la 
f qrtuna «^pra il mondo . 
. SEUTER CQofffedo} intagliò* a bulico dgl C^y. 
leodovica tiardi ^iypU l>n^r^tj^ 4* G**^ Qmtq 
ffi Cpr^s9lpxi;im& super Asinami^ et pull{im &Cf , 

SEtfTEll {Già. Ciorgfio) int?glìè d^tl* dì^ntq 
^i (?i<?rgio Vawi 4 "^irrfjcto 4i M^P^er PjfJtrc) 
l^mbo, paf8ed^to 9tif yplta é^\ CMi»§l Va^ 
Ifffiri Qam^rlipgo di $9,^^ Clhie^a. 

S:E7iZpNÌO i-f^almùna) b* fatw d^lle %ur# 
gsoftf 49be ed ornarmeli» , Qpfrj^v?^ n|iir*RaP 1624. 
fa iqU^q 4» niarpfre V. §, 

tiig!»t<*e- i>3gii 0«tri 4i*igni» ?Iì? %e Gimepr 

pe Ignazio Ro««i Fiorentino , egregiamente (rayar 
gl^Ò lo ftifp§{idp edi%ip MVimg9fl UkrfTÌ^ di 
^f Lor^n^o 4i Firenze > ar^Hifiettura 4^ Mlph^l'Ailr 
giolpBiipnarrati»^ Yfnfj49PtiY0lf, o)tr^afnoir , 
li lUri Qrqap^enti .• ed il mccp vedefì ii|«erito ii) 
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il cui titolo 81 hi La Libreria Mediceo' Laurenzii^ 
na. Intagliò ancora alcuni rami nel Museo Etra* 
6CO di Anton Francesco Gori, stampato il' 17 3*3; 

SUERLOCK ( ), giovane intagliatore Inglese, 
il quale ha dato alla luce varie stampe da Pih 
lement, ed altri professori. 

SlCHEiVl( CorneZio), Olandese» ha intagliato 
differenti pensieri del Testamento vecchio al na- 
mero di 108. grandi, conxe le Metamorfosi det 

Tempesta. Marcò £$ , ovvero Q^ 1569. 

Van- StCKLEERS {Pietro) intagliò a bulino U 
serie dei ritratti dei Re di Francia da Faramon* 
do fino -a Luii^i XV. regnante. 

Da SIENA (Marco). Vedi Marco di Pino. 
Da SIEGEN fo un certo Tenente Colonnello 
A ssiano, bravo disegnatore, uomo di buon ga« 
sto, e grand' amico delle belle arti. Fu invento* 
re deirintaglioa dianiera neri, ovvero a mézza 
tinta n^lì648* Quando questo modo di operare 
viene da buona mano, certo è che non dispiace, 
« conviene perfettamente ai ritratti . Ciò , che ha 
di difettoso, si è, che nna^planca può appena 
servire per tirarvi un centinaio di buoni esem- 
plari, e non si può rinfrescare, come si usa nel* 
le altre sorti d'intaglio. In tal modo travagliò 
il ritratto in busto al naturale della Vedova 
reggente d'Assia Cassel» dei Principi di Otan- 
ges ec.- 
S^LVESTRE (Israele), Lorenese, nato in Nancy 
il i62i«, morì in Parigi nel lópi. Fu discepolo 
e nipote d' l>raele Henriet , il quale in breve 
tempo superò, e del quale essendo restato ere- 
de, divenne padrone di tutti i rami, stampe» e 
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disegni ) ch'egli aveva acquistato tanto dal Cai* 
Iot> che da Stefanino della Bella, allorch'era in 
Francia. Né di ciò contento, fece anche cooi- 
pra di tutto quello eh* era restato alla vedova 
di Callot, concernente la professione d* intaglia- 
re, e di tutto ciò che Stefanino della Bella ave* 
va intagliato dopò il suo ritorno a Fiorenza: dal 
che ne risultò, che coUa comodità di queni 
^g^^gi esemplari fece una maniera, che parteci- 
fd dell* applaudito operare e. dell* uno e dell'al- 
tro, ed ih particolare del gusto, della finezza, e 
della e intelligenza di quelli; poiché la vaghezza 
dei siti, la scelta dei prospetti, la leggerezza, 
dell* arie, il tocco degli alberi e dei terreni. Io 
spirito delle figure ec* , si vedono espresse ne'sucH 
prodotti , e nel suo vero carattere • Disegnò ed 
intagliò ad acqua forte le città di Roma e di 
Parigi in prospettiva. Fece tre piante, e tre ve- 
dute differenti di Versailles; sei vedute diflFerenti 
di Fontainebleau . La pianta de Les Thuilleries, 
La veduta delle medesime dalla parte del Lou» 
vre. La veduta dellq stesse dalla parte del giar** 
dino; e la veduta dalla parte del fiume. La 
pianta generale di Vineennes.* la pianta genera- 
le di S. Germano en Laye,^ con la pianta del ca« 
stello nuovo e la sua veduta: la veduta di Mac- 
ly, e di S Cloud: l'alzata e due diflSerenti ve- 
dute del castello di Monceaux : due vedute del 
castello di Chambor: la pianta del castello di 
Blofs: 1^ veduta del castello di Marimont»* il Col- 
legio delle quattto Nazioni: il profilo della città 
di Metz in Lorena, e quello della città di Lio^ 
ne: quello dell'antica città detta la Charité, di 
Nivers, di Frejus, di S. Denis, diPodssy, di Lo- 
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feto : Ì9L :v^4Qta f proipetiivs^ d^Ua tUxìi # ci^ 
tadcUa di Verflttn; U vcd»» e prrospfctiva di 
Montm«dy^ U yedofa doUa ^itcà « ca^ielio di 
Eadam: la vcdtfia della fortezza di Ma rzal; If 
veduta del cantilo di Gamez.* il prospetto della 
città è estiadclta di Stcftay ec. Intagliò insieme 
con Francesco Chaveau in 108. rami il gran Ca- 
rofcllo fatto in Farigi l'asino 166%. I piaceri 
deirisqla incantata» ovvero le feste e diverta 
menti del Re a Versailles nelTanno ÌÓ64 » i« 
siove stampe. La vedata di Campo Vaccino^ qaeìr 
la del palazzo Mazzarini a Mosto Cavallo, ov^ è 
dipinta la celebre Aurora di Guido Reni siil foa^ 
do della Tolta d*nna loggia 1 e la veduta delia • 
^sìliea di S 9ietso, tutte e tre iii Roma ; sic^ 
come travaglia col bulino le vestigia antiche di 
detta cittìi in dieci quarti di fogljo reale . Di ver« 
ee stampe eccellenti di pae$i, pezsi di teatri, e 
tnoltissime altre vedute di Roma» e di altri luo<- 
ghi ec. Luigi XW. ricompensò t di lui talenti 
colla propria stima e benevolenza, con tenerlo 
sempre occupato t siccome anche dichiarollo mao^ 
Mto di disegno del Delfino, assegnandogli una 
pensione, ed un'appartamento al Louvre, i quar 
li onori sono dipoi passati con il suo merito in 
vat) suoi figliuoli e nipoti. Vedi Henriet (Israele)^ 

SILVESTRE {Akssaudfio), figlio del precedeoh 
Jte Israele, ha intagliato ad acqua forte alcuni 
paesi da Lodovico Silvestre suo fratello • 

SILVESTRE (Susanna)^ della stessa famiglia 
dei suddetti* Intagli^ alcuni ritratti, ed alcune, 
teste da Van-»Dyck. 

. SILVESTRE {Niccda Carlo), membro della 
Reale Accademia di Pittura e Sculiufa di Patir 
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gt, ìnlngliò ad i€tfa% forte quel peAftiera, ov* 
f*» braeetto, che Francesco de Moyiìe e<fecrttd# 
Aa peter8t esegaira ih grande nella Galleria del 
Rialzo della Banca tteale'di Parigi» a solo og^ 
^etro di dar prova delta tua cipacità; poiché 
4}<f««t* opei^a ad altro pittore era di già scara al*» 
l^àta, «efiza sparaitòa di poterla ottener per te» 
I>il detto, Rinaldo ed il Cav^ Danése; qaa<« 
àto fatto par M% le PriiHier. Mort nel tJ^Z. 
di <!?. anni, 
-SIMON (G.) ha intagliato nel córrente secolo 
fai ti^ghilterra molti K^g^tti é sitratri ««i: ma* 
ftìfeta Aeri . 

: SIMONE («eirroy, il di cui bulinò fireèso i 
Ptattcest Uk un ^ràn ^Iredito particolarmente nei 
Htékrtii intagliò daTrb|ier*é di Pietro da Cortcma, 
^ifhb i^iiii<^ nel ^ftlàizo ftrandacale di Firenze , un 
MtetcWitì . Dal f ^ué§in la storia del Rovem ar- 
fietittt, próbabilHieiItè ^Mlik del Cardinale di R^ 
£heliéii fitta d)ptfi$er«) mo«^td, e collocare so^- 
j^a il cliilhiino del gabihétco ^^1 suo palazzo. 
I^iii tlit>rriti di eio. Battista G^ilUi» detto Bàdccio, 
fl ritrattò di demente X. Papa) il ritratto dèi 
Rè di Frància al naturale, éiéttome i ritfafti ài 
stltri t»5rstrt4àggi . Da Salvator Résa il martirio di 
%. fcórimti, ^ ÒaAiano. Viste n^I^ setbto prosti- 
ino ifja^'sato. 

SIWONHT (^tà. tùttistà), F^anéeie^ h?i di 
fre«co ili tagliati alcilni ratm per la ndovt R4«- 
tolta delle M^tài^órfe^i d'Ovidio in qÉateo. 

SIMONS {EvìérardoJ lAteglid Vedttte di cittii . 

SIMONIN ( ) in tìftà pìccola tétti, rappre- 
téfì tante nhft bkttagiià $ stgrid : f^nifh tftv. 
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SIMONIE AU(Girfo) nacque in Orleans nel 1639^ 

e mxìVì in Parigi nel 1728. Esiendosì rott^ «aè 

gamba nella caccia «. non pid esercitò il mestiere 

deirarmif a cui dà* suoi era stato dejtinato» ma 

opplicossi alle belle arti« Fu discepolo di Natal 

Coypel nel disegno > e nell* intaglio di Gugliel* 

mo Chateau» allora intagliatore del Re Criscia- 

nissinio» Divenuto in breve prode disegnatore» 

inventore» ed intagliatore, rirritsse col bulino le 

opere proprie, e di varj professori Italiani e Fraa« 

cèsi ; e singolarmente si segnalò nelle 300. pie» 

cole medaglie, che intagliò pecla Storia Mefal« 

lica di Luigi il Grande, e nelle magnifiche stlm* 

pe della Fraìicà Cxmtea riconquistata, che il le 

Brnn dipinse in una estremità della Galleria di 

Versailles. Intagliò dal detto le Brun gli ultimi 

due quadri che dipinse, cioè il portar della Cror 

ce, e Tentrata in Gerusalemme di Nostro Signore 

Gesù Cristo: due piccoli ovati, in uno dei quali 

è rappresentato Ercole che corre dietro ad oa 

cervo* e.neiraltro T Ercole che corre dietro ai 

volatili»* ed il pezzo istoriato della morte d'Ippo» 

lito. Da Vander-Meulen il Reno passato a nuoto 

dalle truppe Francesi sotto gli occh) dell'armata 

d'Olanda. Dal dipinto del Sig Houvasse la figu* 

ra equestre di Luigi XI V.^ che M. Qirardon fece 

in bronzo: siccome dal detto Girardon il depo« 

éito del* Cardinale di Richelieu, eh' è posto in 

mezzo al coro della Chiesa della Sorbona. Dal 

llubens il viaggio della regina di Francia Maria 

de' Medici al ponte de Ce , per prevenire la gtieir« 

ra civile; soggetto dipinto nella Galleria dei pa« 

lazzo, di Luxembourg . Da Annibale Caracci qu3l(a 

pittura sul rame della Natività di Nostro Signore 
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Getft Cristo « nella quale è rappfetetitatp ti Sal- 
vatore giacente in una mangiatoia» che col mo 
divin lame rischiara tutti i circostanti } e vi è 
S, Giuseppe in pie4i» che apre la porta della 
italla. Dal detto un paese, dov'è espresso il ri* 
torna in un battello di due barcajaoli con una 
femmina dal pescare • Tuno dei quali con il suo 
remo ha avvicinato il legno a terra, e T altra 
^ttota un gran paniere di pesce in un'altro vaso 
eh' è posato sulla ripa della fiumara ; nel davan- 
•tif ed alla sinistra della stampavi sono due cac- 
ciatori, che si riposano, estanna riguardando il 
«elvaggiume che h^nno ammazzato ( ambedue 
questi quadri appartengono al Re di Francia). 
Dal detto le Samaritana ,. ed. un soggetto allego^ 
xico. Dal Poussin M<)sè sottratto dal Nilo. Da 
Brigaud il ritratto della Duchessa' d'Orleans ma* 
drè del Reggente del regno di Francia'. Pai Gran 
£zar Pietro Alexiowitz Imperatore di Russia assai 
fu stimato 9 ed impiegollo in var) lavori di bat- 
taglie. Le sue opere sono commendabili pia che 
in altro per la gran verità deirespressione ; on- 
de si può con buona e<iuità collocarlo fra gli 
artefici pia eccellenti nell' inventare. 

.SIMONNEAU (FiUppo), figlio del suddetto Car- 
lo, professò anch'esco l'arte dell'incaglio. 
< SIMONNEAU {Lodovico), fratello del predet- 
to Carlo, intagliò in Parigi dal leBrun nel 169^. 
la soffitta, ovvero volta del Seminario di S. Sul- 
pìzio, rappresentante l'Assunzione di Maria Ver- 
gine ; altra rappresentante le quattro ore del 
giorno; ed altra con l'Aurora, eh' è dipinta in 
Jceaux nel giardino Col bert. La fontana dei ba- 
Igni di Apolla» eh' è. nel piccolo parco di Ver- 
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«aitle». La imtun di Esopo , chi (brmir l'ifigi^nd 
del iaberiilto di détto luogo ; e la irtducm del 
teatro delle acquft, che partmtent^ è nel parete 
di detto ViBr*eiltei; Dai dipinti di M. CdrofeUd 
le fiafhpa dell'Ottica posta nel librò, idtitolatox 
Le Cabinet des Beàux Arts &c. Da Anronio Coi^ 
pei un soggetto di Martin e Maddaiehà prostrsté 
*ai piedi del Salvatore ; la qua! tavola era nel 
gabinetto del Duca di Borgogna. Queste,- e mo^ 
te Altre ifàmpe che dette alia 1«M, sonavnglo^ 
fioio sostegno del di lui meritd» stante il prò* 
fondo sapere, ehe vi si scMge. 

SixMONNEAU < Lodwico ) ^ il gltivine , intagliò 
la stampa della MeoTanica; che Giovanni loa-ve» 
net ihvt^tttò e dipihsè. t^stà stimpa è pòsta 
nel libro % intitolato: Le Cabinet de Bèàux Arts &c. 
SINTES (G/a. Battista), di Roma, intagliò 16 
spaccato della Bibliotèca Vàh'cana, tolla serie 
di tutti i Cardinali Bibliote^àr) . Un S. Luigi t 
tAtzzi iSgiira. Vignette, con busti di Santi, t 
pttttini. Uà Carlo Mlfàrta tilt Liedbv ed un 
S. Friinciedco di Paola dall' origina le* DalTrevir 
sani un S Fratocéscò d'Aftsifti ottat«, cdit il Serd^ 
fino che gì* imprime* H stÌMmatt , din S. Éfnea " 
Siro id figura intit:ra, ed àlciint» vignétte ntlle 
di lui opere stàiVipht^ Iki Roma- itfel 1739. Part- 
Attiité d^l^'it^VéMione é dtde^ào tlt Agostilto Ma- 
succi uh $• Gibvaiinl Képòinteend pòiko per ttan^ 
tespizio nel libro, ihritélató: Acfà Canónilkatianis * 
Jodiinis Nepómìicenii b pàrimAtre inèl libl-o, inti* 
tolato .' SUthisìnà^ Iffipér. Rofnéìu priestàntiùm 
Jodn^ii FalllàM, dolili ^riUii èdifeioAè Romana * 
étaihpatk il 1^48.» ihttglìò Inolie vignétte; sé 
nel tdinó tàtrzò ittdit tBfte 16 tnednf lié maxiw 
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Bióduli, owerd niédaglioni »mo nel fliritw*, chj» 
nel rovescio. Daf Cataodrueci un S. Ahtotiio di 
radova eolia *ettì«siin« Ver^aie. ed il Bftmbmd 
Géaè . Dal (Upinlo fàA Siniéne da Siena rtfell an-» 
Ho 1308 l'IWmagin* di Maria Santt!*ima, là 
quale S. Bernardin», si dice) «fte t*.]j«wvit «m 
amiéàni eh ^dM^sctntià ina. ^ 

SIRANl (Gìo. Andrea), Bolflgoeiei fa piiwré, 
«d altieW di Ooldo fteni. Fa a<lfe^)^a iniéntbre 
ed iifttigttfttol-e «d acqua ferté di di«ci |jètzì «oli 
vaH ArtMiRi «ihèwinri» d*ùna Parità» d"o» 5a» 
turno, d'un bambino che dorme «opra laCrbce# 
e«l 41 hit» reptttatv wwnunemtntk. pir iht*glio 
al GiióoEeai. Morì nel f^io. di anni 60, è 
fu «cpolto Hi patria ileUa Ghieaa di & Dodkeiti^ 
<0. Maftd O. S. : „ , . . 

SIR ANI (£Jfoa*«ta), nata in Bologna 1 a» 
Ilo 1*38., mèri in dee» città rtel- 1665 di an* 
ni afl. nwi «en» «mpctto di teieno: fti.«»po«ta 
nella t^iew di $. D(»n«nic«$ é dopo tontuoi* 
eié^uiè fil ottllbtatà A«l Mpoicrò della nobìliuiiAli 
tai4 <a»idl«ti ete«85 al tfcda^efe dei jraA Ooido 
Reni , di etti ÌA tlta aveva ii^vàm te gratia è II» 
atiié «legàtité. iFa figlia del tóipraddetto eiovaniU 
Andfèa , da' citi *ppr*«<i a lien màn^gtiare i psn' 
neUi. Si«im^*iactiw «Bcenu *'imtigliate ad «c^ 
qe» ft*t»; «d in«gUò «liUo «tite di Simone Cam- 
tanni» dett» il PKsaMe^ dalle proprie pitture W 
inventi ©fti. I*ubblit6 «M Vergin» addolorata, • 
el» «edita su i mistfeH dfeUa Paésione ét\ Redett- 
tbf» ♦ dedicata' ìal ?: Ettore Ghislieri ddl4 Cortfc 
grégawene dell* Ofarorio , ^l quale i'aVe^ di- 
pinta sol wme. Un S. Etistathio» Ae dipinse 
^tto*e il tóawirftte f&: il «»«. f ir»em 4a *«é- 
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gio. Una Vergine a mezza figura colle mani 
giunte al petto» che grande al naturale ed in- 
tiera dipinse per T autore della Felsbui Pittrice 
Carlo Cesare Conte Malvasìa e Canonico della 
Chiesa Metropolitana di Bologna • Intagliò altresì 
■lolti soggetti dalle invenzioni di suo paire . 

SIRCEO (/^Upj7o) intagliò dall'opere di Michel' 
Angelo Buonarroti. 

SlTlENS ( Filippo) intagliò a bulino dal soprad- 
detto Michel* Angelo Buonarroti un Cristo in Cro- 
ce» con la Vergine Madre» e S.<9Ìo vanni ai pie* 
di delia S. Croce. 

SLUyTER.( )» intagliatore Olandese di que- 
sto secolo» che espresse in istampa da Arnoldo 
Boubracken il ritratto di Gio. Luycfc. 

SMITH (/.), Inglese» uno dei primi e più ee? 
«ellenti intagliatori a maniera nera» le di cui 
•tampe son molto apprezzate» ha fatto bellissimi 
ritratti» ed è stato di una somma abilità in que- 
teo genere; Tali sono tra gli altri; qnellodt Ma- 
dama Lostus; della Contessa di Kildare; di Ma^ 
dama Brouniouue; di Malama Dorotea Masson; 
di Madama Anna Warner; di Madama B andon; 
di Guglielmo Cecilie fanciullo t di banchetta» e 
Caterina Hide figliuole del Conte Rochester; 
quello di Edme King medico* Intagliò ancora 
•c^getti notturni , i quali erano più con facenti 
al suo genere d* intaglio * espressi con molta in* 
telligenza. Goffredo Scalcken Olandese era il suo 
pittor favorito. tntagUò da Federigo Barrocci una 
Santissima Vergine col Bambino Gesù; da Tizia- 
no gli Amori degli Dei j dal Correggio una Ve- 
nere; da Alessandro Veronese Amore» e Psichei 
é^ Schidon laVerg;ine col Bambino Geiù». e Sin 
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Cìovatini ; da Luca Giordano una Ven'e^e » ch# 
accarezza Amore; da Carlo Maratta ttnà S. Fa^ 
miglia: da Vati Oyc^ un Cristo; da C* Soiìfh, 
pittore e fratello deirinragliatore * ana IVfaddaIe7 
sa» ed altra daScalken; da Heemtkerke unMcM 
meo che confema un carcerata » e da Lauroaal* 
tfo Monaco che confeiifla una donna ; da Vovee 
il Tempo vinto dal r Amore; dal Poussin Vene* 
re, e Adone; da G. B. Moonoyer uà .vaso pieno 
di fiori , opera veramente galante . IntagiUd a&« 
Cora molti ritratti da Kn^Uer» ed altri. Mpr) ia 
Londra in età avanzata nei priocipj dell*an^ 
•0 1700. 

SMITH (A), intagliatore Inglese moderno* 
che ha travagliato varj paesi da Claudio Loro» 
nese« ed altri» 

^MITH (Giovanni^ intagliò in rame alcune 
opere ài Tiziano e possedute dal Duca di Mal* 
brou(;h« 

SN YUERS ( Francesco ) , nato in Anversa neiran* 
no 1587.» mori ivi nel i6^z. Fu discepolo di 
Enrico Van-Balcn. Divenne pittore di frutti, di 
animali , di cucine, di cacce, di pesci, ec. Intai- 
gliò un libro di animali di una maniera si ec* 
celiente, che le loro pelli, ed i loro peli sem« 
brano veri. 

SNYERS {Enrico) inugliò dalle opere di Van- 
Dyck il ritratto del Padre Roberto C. Palatino 
del Reno. In grande dal Rubens la Santissima 
Vergine col Bambino Gesù sopra un piedistallo» 
e molti Santi appresso. Pubblicò la Segnatura 
del Concilio contro Calvino, (stampa per altea* 
za). 11 Santissimo Viarica-41 S. Francesco ( pe«« 
zo grande per altezza), intagliò anche il ritrae? 
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W di AdtÉbb Vmn Oort pittore , • di Abtind 
JttDteniarc panmeatè pittore. 

SON (de)', ditepiitore ed ifttaglìéttffe M tf 
colo pniMoio potato, di cui abbiahit) twlM 
Mlitape dalle pnàiffie JhveBsioni^ e da àillMuit 
Fiora di Oaofpagna omaa alcon noitiev *A iìm 
fOM» della Mena grande»» , dove è euprém uM 
granile «tradì» nel fondo della qnale vedtitittiii 
«*ni«w i e nel dav'aiiti -molte fe*niiAe, atta dd' 
^ qoaU ha unr oeitello di A»ri . 
^< SOAVE <£aM6art»), Vedi Uiufordo rU* 
fc««ó) Vedi Sotermotf. 

Dai sole (Grò. Giuseppe)^ di«cepolo del Di' 
miti te di Loretatb Pii«iiielli« nacqde id l<>lo|nt 
«w^ *<S54m« t«orì ìtì nel 1719. Po MpoltoMU 
convento de' Padri Cappoccini. Fu pitWra, l< 
m«tgliò'fleritf74. ài ttoqUa fttte alkuhi riwrà 
* ^tmi d* eolkJCarti nel libH&, itttitoktd; U 
Felsina Pittrice » i quali forse non vi «arando «sà 
fbtn. lAfaglid dil Fàftinéllt tlii qoiTdro éélorìto 
Iter il GeAertl RaiàdAdb Mentecotcoli , rapprti^ 
•tenttiftte Marte, eie da Giénofle de kìoit fr 
tliWé uno scddò, ton éltife <gilre iiidieftnti li»** 
Iftftà diqtièl IraeMerticòhtro i torèlli. Oil ié 
Ib FawhelH dn' S. FràhcéscH Xaverioi che ed 
•ante dottrine confonde i Satrapi del C'àpì^' 
JitthO meglitt di Ini i quéi tcitìpi operò iH ge- 
nere d' intaglio jlitttìrésco , che non ad ahro télf 
W6 the a dimostrare inteìligehta prdfbnda «1» ^ 
«tgrto, grazia, è franchtózà, 

SOLI VIENE (Otfsfc), Napolitano, ftipàteàé 
'celebre Frahcesco Sòfitriene, dal (Jtfàle ippn^ 
a duegno e l'arte dfel dipingere. Si kppKtd pi^ 
ìtìA. aU'architetttttt, ttbl- quale «ttidio' «g^< ** 
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impiagfirn' eoa felice ^ gloriole fOMeiio. Intaf^ 
gliò ad a^qaa fQrtq vari« «Me (Ì'iiiveaaÌQiie 4tk 
uw^ %\Q, fca le qaali il carro del Sola iravagUat 
to con . maei^trevoli tratti» 

^Oi.lSi(yirsUiah 4i Nqrimtiarga» molto dtie« 
gpò a panda t e fu iniagUaiafe copiato in rama «il 
giittp 'ài Hitbiao» ed in Jagao in graada ed lA 
pic€Qla. Maritò lodif per le^b^Ue «tatkpa ebo 
pubbiied^ aaeadp acquistato pejr meno di atsf i 
probatori di pittura un gran Idme per la opeM 
ìpra. Intaglia ornamenti » yaliì > ffeg; a.can^paPìr 
timeott, fVegt eoa. cacce, una «erie d'iitmité 
con altro te. Un gran fògge tto fopra Pomoaai 
una gran ccaai una £gura ataiaa che scriva» 
ean dv» libri po«ti al di dietro di eata • la aoo. 
pezzi il nuovo e vecchio Testamento. Le Mctav 
morfoai di Ovidio in legno eoa tfa peazi..DaU 
te opere di ftafi^elle le Nozze di Psiche, orae^ 

10 il festino degli Qei, quadro eh* è in Roma 
nel piccolo Farnese. Dal detto ancora una fia»-^ 
ta Famiglia. Marcò talvolta con «a V. ad no* 
eantonara dal foglio» e con un S« dairaltta^ov* 

vero IjJ ., 9Vyero ^J^ m oppflrp '^^ : «642^ 

11 Sig« Abate de Villeloa possiede an naaseia 
fino ad 859. delle sua scampa. 

S0LLI {Giuiepfe,}f Biarentino^ che alprasetif 
te vivo in età di anni 18. Apprese i primi alet 
mefiti del disfgao da - Vincenzo Maacci pìttei 
Fiorentino per il corsa di an solo anno; paich^ 
la mopcà del maestro gtUmpedi il poter far mag* 
^or profitto de^suoi precetti . Esseaiio nel medasit 
ino campo restate privodei genitori e della patr 
sibilici j^er pr eir^ire la saa mali«attìoAa«f dovm» 
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dosi mantenere, si è applicato all'arte dèlio stant- 
pacore, con intagliare ancora in legno. Ha in- 
tagliato due al&beti di lettere iniziali , Tuno di« 
terso^ airaltro , come ancora varj fregi ec* 
; VakSOMER (Paolo) intagliò dalle opera del 
ÌPònssin Mosè tratto dal fiame Nilo, ed il Batte- 
timo di Cristo, ov'èS Giovanni che prende Tac* 
qua colle mani; e nel 1673. inventò ed intagliò 
un riposo nel viaggio di Egitto, dov*è espressa 
la Vergine assisa con il Bambino nelle ginocchia 
tono alberi ombrosi, e S. Giuseppe in piedi che 
tronca un ramo di palma, con molti Angioli 
che ossequiosi prestano loro servìzio, siccome ia« 
tagliò paesi con figure, ed animali. 

Van«»SOM£REN {Mattia^ nella prima parte 
deiristoria di Ferdinando Ilf. Imperatore del 
Conte Galeazzo Gualdo Priorato* stampata in 
Vienna d'Austria il 1672. , intagliò i ritratti di 
Girolamo Carafla , Marchese di Monte Negro ; di 
Sigismondo HI., Re di Pollonia; di Francesco di 
Moncada, Marchese d'Aytona; ed altro ec 

SORNIQUE (Domenico)^ abile intagliator Fran« 
cese, morto da pochi anni. Intagliò il ratto del- 
le Sabine da Luca Giordano per la raccolta del- 
la Galleria di Dresda, la qaale opera ayendo 
lasciata imperfetta alla sua morte,, fu tet minata 
da Beuvarlet, Intagliò ad acqua forte nel 1759» 
il frontespizio del libro, insidiato: Discorsi soprA 
Variginef ed i Jandamenti deWineguagiianza JrA 
gli uomini i del Rousseau ec. 

Van-SOMPEL, ovvero SOMPELEN {PUtray 
intagliò dalle opere del Rubens la favola d'hsio- 
ne palesato da Giunone ; i Discepoli di Emmaua 
nel i643.v«iijCroc^$s|o^ un soggetto» ivel qua.* 
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le sono due femmine» e sopra vi è tin bacino* 
Da Van Dyck i rirratti di Ferdinando Infante di 
Spagna fratello di Filippo IV., e dMiabeUa Chta<» 
ra bugenia Religiosa, Infanta di Spagna; di Ma- 
ria moglie di Enrico IV.; di Gio. Battista Ga« 
«tene Duca d'Orleans fratello di Laigi Xlll., • 
di Margherita sua moglie; di Uladislao VI Re 
di PoUonia . Intagliò da Pietro Soutman » e da 
altri. Operava nel 1643. 

SORELLO' (Michele), Spagnoolo, intagliò a 
bulino nel 1730* il Beato Serafino d'Ascoli Gap* 
paccino . Travagliò da Sebastiano Conca la grand* 
opera della Probatica Piscina, dipinta nella Ghie- 
sa dello Spedai grande di S. Maria della Scala 
di Siena . Intagliò alcune pitture della dissocter* 
rata città di Ercolano, pubblicate in Napoli in 
tre gran volumi negli anai ìZSl** i^óo., e fjéu 
Pubblicò in Roma alcune macchine istoriate di 
fuochi di artifizio, che ivi si costumano per la 
Cesta dei Santi Pietro, e Paolo. 

SORITO (Gio Battista) operava nel lÓnu 
SOUBEYRAN (PUtro) inventò, ed intagliò a 
bulino e ad acqua forte arme gentilizie con tro* 
fei militari; bellissime vignette; e rami finali 
nel libro di Prospettiva di M. Jeurati stampato 
nel 1750. IntagUò ancora dalle invenzioni di 
Abram Bosse ec; qualche pezzo da Boucher; e 
da Bouchardon la maggior parte dei rami delle 
pietre intagliate del Gabinetto del Re , le quali 
sono nell'opera, che sn questa materia ha pub* 
blicato M. Mariette» 

; SOUTMANS (Pietro), d*Harlem, pittore ed 
intagliatore ad acqua forte per lo più di ritratti » 
come lo sono quelli della Cesarea Caba d'Austria; 
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latsglid 4a. Anb^n»* di Wi f« ilUcfpol». le trq 
Gr«»ie (gwi»» peizQ Pff »U«29)^* W» mw>U 
Venere 4iiRl»W« 4» qn*ll». «<*« iptffliè Pie- 
- tro de lQd«* U pewagioaf 4i S- P«trpj il rat- 
to di Vumtfiv^ii wMi wpwgrwioup d» «n Ve- 
•oevoj la cftdm dllgli Angioli fil^^U («»igc«^ 
flo di dnt pi»* 4«f »!»»*)«: U diéfe^t^ f%ti^ 
dall'Angelo nel campo d«gl» Awfii «na-bell» 
fCMa del.S^lvMurt; m\ Qrwifo^o j n». Crwro 
»orw. oolU Vtrgiw Mwi» . «4. «l»"» fa"^! 
mia Vergi!» »»»«* «» »l B*mhli« §e«ft; /^l 
dcno tra. o «WWH tìnw» dw . WPr»ddettj 
Conà di Olaada . 4a» Hlià lU».»|ati 4» »»* ta^ 
canac, ed il YfCfhi» ^ilww «hf U gHff»» B*f 
«o lolo eolie to»a»li. Vm f«P«Ìa del figi»!» 
col i64«' l^n g»»» K«g«W» 4i,«M«i»» «¥ * un 
eoccodrill», «d alwe l>e«io (•»««?» ptr UfgHe»- 
«e), pa VaiuDyck U pw« di Ne#ir<> §ifBV 
Ge«ù Cristo neirono del C«t«M»»n» . D» Uorw- 
do da Vinci, dai diiegn» ch« nt ric»vMH«ro 
faolQ RalH»« pia d'un.iefftlo d0|» eh« fe 4'- 
«inro a olio, il «a»w rinomatt» G*na9Plp..«P. * 
JwJl» muraglia. «waTinprtMO it\ rffaiK»"*? «^i 
Padri Domenicani della A«»4wi» delle Qra?i» 
éì Milano. Un tal diaegn» PffA pw. ewfp» •??: 
to-inpiù luoghi altera» dall' iawgIwWPW «m 
•i parla, e iwn «ve^dovi Tiiteiio pP^f* *» P^f 
te da baste, dow Mmo. i pled» 4fU«^ nf«»e^ 
mnt» l'ave» quei Hdigiwi f»am « gp»» » 
terra l' incrostatura e la murigli» P«r alz*rt W 
allargai» la porca predet*. fe »U eh» la.«^HiP^ 
comparisoe «eu» gwia , nuU'altfQ ritKOWndwm 
ai buono, chea* chiwo «dir» m m»»%i »» 
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residfio (MH dì détta pitturn fa per buona «orto 
neiranno i^aÓ. da Michel^ Angelo Bellotti pittor 
Milanese ricavato fuori con un suo particolare 
àegretOt-e qtra9i restituito al suo primiero colo- 
re. Molte furono le copie ricavate da questo sia-? 
golar prodotto , primachè dall' ingiurie del tem- 
'po fo4/Be mal condotto, fra le quali vedesene 
ima eccellente in Parigi nella real Chiesa di San 
Giermano TÀuxerrois , ed an^alcra forse più dili- 
gentemente imitata è liella cappella del castello 
d* Escoven parimente in Francia» £vyene anche 
^va*ahra nel palaazv» Vaticano rappresentata, in 
arazzo; ma per Tantickità è tanto lacera, che 
^non se ne può fir conto alcuno, in Milano ancora 
nel con venta dei predetti Padri Domenicani si 
trova di più un'altra copia mirabilmente esc^gai- 
-ts^ da Fra Girolamo Monsignori loro laico r efra* 
tei lo di Francesca pittore Veronese. Mtra an«* 
.cara si vede nella Chiesa di & Barnaba di detta 
città V ovvero sopra la porta del refettario dei 
Padri Osservanti di S. Maria della Pace, esegui- 
ta dal Lomazzo. Da Raflfael d^Urbioo Gesù Cri- 
tto, che dà le Chiavi a & Pietro f storia ricava- 
ta dagli aizzai della Cappella del Papa. Da Ti- 
xiaiK» una Danae, che ha in grembo Giove tra- 
Bfprmato in pioggia d*òro . DaVanDyck, e Van- 
Sompel alquanti ritratti dei Duchi di Borgogna. 
Da Adamo Ekheimer , Luca d'Olanda , à^ More ec* 
Operava nel 1650., e prestò lunga servizio al 
Re di Polonia . 

: SOUTTEF {Niccolò) intagliò dalle pitture di 
Valentino Francese un quadro, eh' è in Brussel- 
les nella Galleria del fii Principe Leopolda Gìu 
glielmo. 

Tom. //A 14 
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imkiiaciiiie in penna, e «timafiasiinp - nqU' iirv^w 
«rare e tonnare^ qualunque sorta di caratt^. 
Operò Mi guico di Antonio Tempesta^ del CaH- 
loc, di ^fanino de la Bella» dalqualie iuagliiò 
«aei pezzi, il di cui titolo ai è.- Il£4dkHod*Ì9f 
^fVBMMnt, ed è istoriato; e negli altri jfnzi m 
monedeUe scimmie, orsi ec 

$PAGNUOLETrO (vedi Ri^ra dmeppe.^ 

^PbCGHl }(AUs3andro) iQtagUd «d.tacqMi ^« 

^tefla veduta dell'AniiteatrQ Flaviano, iOvae«o il 

rColoaseo, con la pianta # spaccato, e inìaurer-ia 

:veduca in. prospettiva del palazzo ddla CadaJs- 

iiiocenziana ; la tacciata di^lft -Dogana ^i «Riaaaa 

dal disegno di pranceaco Fontana; altna Kedooe 

di palazzi e di chiese in prospettiva ; la faccia* 

^aa della Basilica di S Pietro (in Vaticano^ la io»- 

•dota esterioGO del fianco della medaaima Baacli- 

ca; la veduta int^iore della metà di detta gran 

Sasilica; la veduta della piazza di S. Gjo^van 

Laterano; la veduta della piazza e del tempio 

«di S« Maria delia Rotonda; la veduta della Ba^ 

ailica (ti S. Marta Maggiore dalla .pacte deUa 

-tribuna . Intagliò archi , e catafalchi ; il nuovo 

navale di Riparta in Roma; ed il teatro dei jpa- 

•lazzi moderni di Roma in paaiapcctiva in 5a« 

.zìiezzi fogli reali psr traverso. 

SPIB^RB( Francesco) t pittore ed inag^Iiacone 
Ja bulino fra quelli di primo gralo, nacqve in 
Nancì di Lorena Tanno 2643 , ^ xaotì in Mar* 
isigha il 1681. Abbandonò di 15 anni la patria 
ci i parenti, e si portò aParigi. iQuivi, jo yfoste 
4?er.L*accQmandazipne , .o^^etcbèifigti .aisease Mpoto 
dare qualche saggio di sua buona dispoansoii^ 
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^er le detM Arci,..gU etnici mcrfeeftt dicdlla scuo- 
ia (ti iSimone V^nér* jNCtorei di quel Ile, presio 
.al qsfilie aiuenclp >ai8ai pxofittaitoh n pose a «nn 
odiane te ippete :di M« Ghampago/e • .noajad alcco 
iQggettt) iche .p6rjdiv«oice brbvo pittore; poicia 
dRiuatwi /di apinioee» 81 ftcc^^- ^IrìCelebre inta- 
]glùltoi9 F,caiK€MO JEoiUy, per apprendere queir 
41^» .iieUa 'qualeia brwe t^pp nanto n avaa« 
aè, che pcMjè ifioomtaciEce a, dare. a>ato al mas- 
iicro^ Quindi .è 9 che accrescendoti ogni dì più il 
.ano I8j^ei?et continiiòÀl ibaeatro a valerti dell'ope- 
ira «w; e -finalmeiiie igiuose a tanto in quella 
jicuola, tCb*'egU lebbe inano lopra^ i pii^ bei rami* 
ii)be da naie firtefioe Uicissera poi alla Inoe. Ma 
49iQrcliè il face iniogna a fare» ed il gu«n> di chi 
bane in«en(]# cLdt che mì fa» ogni. dì piit a'af&ig» 
«etniaciandQ l^ Spiecre ad annojarù d'un cer» 
.puntfggiarei. propria del «no maestra» e patendo- 
^:con;08afe un c^l moda di perdere quelrteur* 
-pft> sbe ^ecmdo ridea della aua^mente egli avireb^ 
4e polita . impiegare in prpcurarM una maggior 
onaniera, .deliberò di lasciare. iiPonrijr» p portarci 
élUli iJH>ltadi Roma» Giuntovi finalmente, fa aua 
strana e principal pensiero jl procurare di acco- 
^fttm Al fameso pittore Pietro. da Cortona» H 
.^àale /cooofciuta ]a sua buòna qualità ed abilità 
jtaiMto;nella j>iittura òhe neU'Mtaglio^ oltre al 
elargii e per luna e per raltto. ottimi precetti» 
yolle ancora eh* egli intagliasse delle aue pittu^ 
re ed inj(renzioni , fra le quali due delle heUisai- 
.^ne istorie, che. 80|ìa nel palazzo granducale di 
jFircnzA^ Il ^l quadro di figure intiwe» av*è 
^.Martina genufiesaa avanti alla Vergine, cho 
JU U '$• JlaipbioQ <tt Je . giopcclua » il ftual^ «tief- 
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ne dalla man destra una palma, e dalla 0Ìnr«tra 
un giglio, che sembra di ofFerirli a detta Santa 
come simboli del suo trionfo e della sua purità; 
questa tela al presente è in Parigi fra i quadri 
del Re, e T intaglio fiittone dallo Soierre è in 
foglio intiero; un'iPltro simile si trova di forma 
minore in mezzo foglio , d^sdicato al Cardinal 
Francesco Barberini. La Conclusione , rappresen- 
tante la statua di Alessandro * figurata sul moni- 
te. L'immagine di Maria Verghine, che serve di 
frontespizio al libro degli Annali- Mariani del Ge<- 
suira Laneellotti » e detta Vergine sta in atto di 
ricevere lo stesso libro per mano di una bella 
donna figurata per la devozione, aCcoHipagnata. 
dalla religione. Due rami nel Messale di Papa 
Alessandro VII., cioè il frontespizio, e la San- 
tissima Concezione. Da Antonio Cherardi Ercole 
negli orti esperidi; e T Ercole coronato dalla Fa- 
ma dopo le sue gloriose imprese ^(Conelusioiie 
deireccellentiss. Abate Altems , ed invenzione del- 
lo stèsso Sig. Abate). OH Ciì'o FerH molte in* 
venzioni , fra le quali quella della Circoncisio- 
ne del Signore per il Messale del sopraddetto 
Pontefice Alessandro VlL Uno scudo per Con- 
clusione, ov'è figurato un carro trionfale tirato 
da due leoni ; e questa la fece ad acqua forte» 
Quell'altro famoso dove si vede ' ili aria il pia« 
neta di Giove con i Satelliti ritrovati dal Gali- 
leo, rappresentanti la Sereniss. Casa dei Gran- 
duchi Medici di Toscana. QuelPaltro, ov*è figu- 
rato r Ingegno, che mediante le tre facoltà del- 
la Filosofia, raccoglie dalle spine della difficoltà 
le rose della Verità. L*àltro, dov*è l'Imperato- 
re Augusto iurAtco di sacrfficftre agli Deinelser- 
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rtte il tempio di Giano, dopo di aver «oggio-^ 
gatft rAffirica e T Egitto, e stabilita la pace, 
L altro finalmente , ov' è la caccia del falcone • 
Dal Domenichino una S. Cecilia. Intagliò molti 
titiratti , fra i quali quello del Granduca Fendi- 
Bando II. , con un maestoso cappello in testa» 
ornato di pennacchi, dipinto da Giusto Subter- 
mans; quelli dei Pontefici Alessandro VII » ed 
I&nocenzio Xf. Da Gio. Maria Morandi il ritrat* 
to di un Cardinale della famiglia Altieri» soste- 
nuto da Pallade e da due putti, con il motto.* 
Palladis auxilio semper stetit , I>al proprio disegno 
intagliò il ritratto del Padre Oliva , che fii Pre« 
posito Generale della Compagnia di Ge^ù ; il ri- 
tratto di Melchior Testa » Nobile Dalmatino; 
quello del Padre Bini Fiorentino Fondatore in 
Firenze della Congregazione de* Padri deirOra- 
torio di S» Filippo Neri ; quello di Santa Maria 
Maddalena de' Pazzi in un piccolo ovato; quello 
del Conte di Marsciano; quelli del Cardinal Ni- 
ni » e del Cardinale Azzolini; quello di Anto* 
nio Caracciolo, Barone di Corano, di disegno del«- 
lo Spierre, e ad imitazione di M. Claudio Mei* 
lan . Intagliò alquanti rami a tratti semplici s^n« 
za sopra pporne altri negli scuri. Il Cav. Gio* 
Lorenzo Beminoy dalle di cui invenzioni ritrasse 
m istampa un Cristo Crocifisso, dalle piaghe del 
quale sgorgando sangue, par che ne formi un. 
mare ; da cui ritrasse il miracolo di saziare Cri- 
sto con cinque pani le numerose turbe, un San 
Gio. Battista che predica nel deserto, una im<» 
Pagine di Maria Vergine in piccolo ovato, la 
Cattedra di S. Pietro della Basilica Vaticana ; il 
Je^nioo» dico» ebbe si gran concetto dello Spier- 
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re, che^ fb tldito dire, non averne il mondo in 
quel tempo un'altro eguale. Ambiva egli d'iv 
tagliare dì propria invenzione; ed in mi gakà 
iholtifisimi rami condusse a termine» dei qosfif 
alcuni sono; quello di S. Isidoro, di S. Ignazio^ 
di S. Francesco Xaveno, -di S. Filippo Neri» et 
di 8r. Teresa; dute Crocefissi colla Vergine « e ém 
6iova«ini in piccola proporzione; i Padri delki 
Compagnia di Gesù martirizzati in odio della 
Fede Cattolica, sotto la condotta del' Padre Az- 
:9evedo*, un piccolo ^odo da Conclusione per 
M, Spinelli ; ed un rame colla storia dei Re Sar 
lomone; doettoriette fatte per il Seminario Cb-^. 
mentino. In tutte quest* opere si scorge nn'om»- 
Aio contorto e grazia • ma non cosi esquict^ 
fa dolcezza , quanto di Cornelio Bloemart» la 
di cui tenerezza si era sforzato d'imitare. Singo- 
larissinfe però fra quante mai opere di es^o si ve- 
dono, sono, al parer degl' intendenti , tutte quel* 
le, che si contengono nel bellissimo Breviario in 
due tomi ir» ^fuarto, le quali da esso disegnate 
ed intagliate a seconda de* vaghi pensieri e nobi- 
lissime idee dell' Eminentisfiimò Cardinal France- 
sco Nerli Jilniore Arcivelcovo di Firenze, furo- 
no insieme collo stesso Breviario impresse in Pa« 
rigi per uso del Clero della Basilica Vaticana, 
a cui ne fece sua Eminenza dono in numero 
di 600. cofpi. Dal disegno di Lodovico Gemi* 
niani una nave, a cui precedono sei stelle spar- 
tfe in una cartella, tntagliò dal Correggio una 
Vergihe sedente col Bambino in braccio quasi 
in atto di alila ttar lo; ed egli scende la mano t 
certi frutti, che gli sono presentati da un'Ann 
giolo (Questo quadro era posseduto prima dai 
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DEGL* iNTAGtUTÒil . ^f^? 

Sfgi Nf tizio Orsini» poi dal Sig. MarchéfbèeL Ctir^ 
pn» Vìiterè di Napoli l' e pud essere r cbè queste^ 
sia: quella stamfta» eh* è inserita nei Ixbea, inei^ 
telato : Trattato ddla pitittra ; deiVuso^ edr abwM 
di^ftia^ ed Padre Ottonelli Gesuita )> Da Dio- 
nisio Nlontorselli due piceole stampine, una rap- 
pnAentaate certa femmina assisa sopra d*ua deJh 
Ssa»\ con il motto sostenuto da Mercuriot: Serrai 
tMjUipfiter AStrit; e Tal tra* con: tre v:ircò». ed it 
motto: Non est mortale ^od optata Intagliò an*^ 
che un fregio y che ràppre^nta le MavS.e , Ue^ quali 
aMKin<iì9nano il Pamasso per rìcovrar si presso alla 
£kw Sapienaa ; questo^ soggetta st trova albi ter 
st^;clfun» eoniposiztone poetica.^ ImolgUà un fron** 
tespisio di libro, ove •si' vedo- uoa donna in^pie^j 
di é41^ ingresso di' un tempio^, che presenta un 
fi^^ ad un Capitano Romano^ , con il aumo : Spesr 
Augui^ta; &c. Intaglia ancora da Pier Fraft^cesccr 

dPll.SB*JRl (L)f intagliatore Inglese moderno^ 
àét (fua^le abbiamo alcune stampe in maniera ne- 
re, e fca l^altre due Reliigiosi da' Rubens» e^ vari» 
ritratti storiati da Rjynolds. 

SWNTUCCl (Giaco/no) intagliò da Francesco 
Koris ec. V 

aPQON€R (eh:), intagliatore moderno Ingio- 
ia, di cui sono alla luce in maniera nera mol-* 
re- stampe da. Reynolds, ed altrii. 

SPRANGHERS ( flafcó/awimso ) , nato in Aji- 
versa il 1546., variando .paese, variò maestri, 
epii!^ dì trenta se ne raccontano, sotto i quali 
4( poco, o assai fermossi. Divenne pittare dofc 
A. Pontefice Pio V., e di Ridolfo II. Smperacore,» 
ii» quala alla poeseuza della corte gli. cinse la: 
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•pada, dichiaraodoto Nobile, ed onorolfcr dellt 
collana d'oro. Intagliò adacqua force unS. Gio- 
vanni Evangelista aisiso in atto di scrivere , con 
Faqnila appresso. Morì vecchio in Praga. $ 

SPREMB (Giovanni Agricola) fa intagliatole; 

SPHUYT (P.)» pittor moderno di Anversa» 
che ha intagliato ad acqna forte da Rid>ens Sa- 
sanna sorpresa dai vecchi , e Borea che rapisce 
Orizia. La continenza di Scipione « ed nn grup* 
pò di patti con de*frotti ed nn caprone. 
- SPIKORE (/. ) intagliò dal Correggio. 
' SPYK (/. K D.) intagliò alquante planchend 
libro « intitolato: Fasciculi Iconum Anatomicarunt 
di Alberto Haller, stampato in Gottinga nel 1743.» 
ed in altri anni successivi. 
' STA BBS ( Giorgio) f pittore Inglese, che non è 
molto tempo, che ha pubblicato un eccellente 
trattato in foglio della Notomìa del Cavallo» le 
di cui tavole dal medesimo disegnate ed incise», 
sono in grandissiftia stima. Intagliò ancora il di« 
Invio universale, in mezzo alla quale stampa ve- 
desi un grand'albero; ed evvi un'uomo, che sai- 
va la sua roba sopra un carretto • 
* Vanoes^STAREN (^Dirìc) ha intagliato i mesi; 
il diluvio ( pezzo assai bello ) ; e molti soggetti 
di devozione, fra i quali una Vergine assisa, con 
S. Bernardo ai suoi piedi ; vi sono degli archi e 
fabbriche, con una bella veduta di paese ec, Se- 
gnò le sue stampe j) .J^^ • 

Van-STEEM, ovvero Vanoer-STEEN ( Fran- 
cesco) ^ calcografo celeberrimo di Anversa, ove 
ebbe i natali, e dove apprese il disegno ed il 
modo d'intagliare. Impotente essendo al moc» 
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per lesione di una gamba, con la vita sedentarm 
dette un doppia moto alla mano, disegnando ed 
intagliando a bulino per l'Arcklnca Leopoldo Ga- 
glielmo in Brusselies, ed in Vienna per gFIm* 
peratoriPerdinando IIL, e Leopoldo, con i quali 
ft fermò provveduto di annuale stipendio fino alla 
morte. Pubblicò colle stampe il trionfo dell* Im-> 
perlai Casa d'Austria, dove compariscono tutti i 
ritratti di quella Augustissima Famiglia sotto 
l'immagini di diverse Dettò» dai dipinti di Gio« 
vacchino Sandrart, inventato avendone il sog» 
getto r Imperator Ferdinando istesso; questa tela 
dalla cesarea Galleria di Praga passò in dóno a 
quella di Berlino. Intagliò inoltre dal détto il 
ritratto di detto Imperatore separatamente dipin- 
te» e con i cesarei ornamenti in forma maggio^ 
iìe« Dette .anco alla luce in quattro grandissimi 
fogli il martirio di più di 300* Santi dalla tavola 
di Alberto Darero > d* ordine deir Imperator Leo* 
poldo, con il disegno di Niccolò Van-Hoye. Uà 
Cupido, che fabbrica di jua ma^o un'arco, a pie 
del quale sono due putti assisi, uno de* quali pv- 
glia r altro per un braccio» e ridendo vuol che 
tocchi Cupido con un dito; e T altro, che non 
vuol toccarlo, piange, mostrando aver paura di; 
scottarsi al fìioco di amore • La tavola , dalla qua«» 
le fu ricavata questa stampa vaga pel colorito, 
ingegnosa; per T invenzione, e graziosa per la 
maniera, viene attribuita dà taluni al Correggio» 
e da taluni altri al Parmigianino, e si trova nel 
tesoro deir Imperatore. Intagliò anche il sogno 
cb Michel' Angiolo Buonarroti, eh' è in Bruaseilet. 
nella Galleria del già Principe Leopoldo GaglieU 
mo. Dal Kubena. S» Beggue moglie di Pipino Da^ 
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CÉ dei BrabaAte* e lo «cesso (Hpinov Ami àat tw 
VM stampa. Dal detto una S. Aidegonèv. Oa^ 
Afuiibial CaraCQÌ «ut Cristo mortn^ ed altro, l»- 
MgCà da Valemind, da Gaido Heai» éa TÌ2ÌeH> 
sÌD eo Si vede anche db esso inrai^iaìio il rmatr 
tt del celebre intagliatore Cornelio Gort» tà adtcB 
riaratti di Sovrani, e Signori. 

STEFANINI (Ghvanni), pittof moderno, eh» 
hft intagliato in Fiorenza da Bartolpmmeo dft 
S* Marco una Parificazione di Maria Vergine. 

STEFANO» f^jo fli Stefano , ha intagltato per 
o trfocr l et» e per intarsiatura^ siccome ha traveii» 
gliato alquanti peazi di Chtnesi in picoold mol"* 
txk dili^ntemente • 

STEFANONI (Giacomo Jntoaio) ha intagìinsn 
ad acqna forte dei pezzi dai tre Caracei, e dr 
jftsmibale nna S« Famiglia. Da Gnido Reni a 
<|wrto di foglio Con gran resolnzione, ma poca, 
•omiglianza t la strage degl* innocenti » chTè itf: 
& Domenico di Bologna. Operava nel 1630; 

STEFANONI (Pkero), Vicentino, ha iflve» 
tato ed intagliato molti soggetti, ed in Roma Ar 
Annibale Caracci nna S. Fadiiglia; os soggetta 
di persone mendicanti e vagabmide, con pmcsvp 
altre soggetto di nn mercante ridotto in pover-^ 
ih, con paese ^ un ritratto d'una Regina certo*' 
omato di diamanti • Un libro dei principi dd 
diaq;^ in 40. pezzi, fra i quali qualchedono* ès 
det Gavacci. Marcò P. S. Operava nel i6o8. 

STEFANO {Giovanni) i figlio di Carlo Ste&aO' 
de FÀune, fa ano dei primi, che in vece di b»* 
liao introdusse il modo d* intagliare sul rame' 
eon ma nnrteUo appuntato* col quale si ferma* 
«0' d«s làccoli puiicìp o pia gravi r o piit leggierir 
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na* A>rte ìli dfierare didt^ ojm^ maS^t: in est 
gMa ad«i»)«e mca^ltò Mf i.48bt un ritratto cotf 
questa imrizfiont.* Càr&ld^ 9Ciphanus atatis ctn\ 6PJ 
fofkrmeJSti^ imentore . ( Véd^ Lucmaf» ( /hftzr^ j^ il 

STELLA' (6ittcM]b>v Mta m< LioUre il ìg^^t 
mori m K»rig$ neVì(^. I (K hii^ Mtenaéfi' fùrèM 
Fiaimtiiftg6l .^ Venne' in^ Italia; è pnss^rv^ per 
Irìrenoev ir ofitri at semzì^ di qcB?) Gf«n«rnteav 
il<)wle ricMotcimolo carnea > Ib ifnMiitd di uiiw 
pensìMe, trg4i as^gnd ifi ^aNftieie conte aiFOtU 
Umt. Fi(a 1# a<toe opere* £ìegnd^ e d^prMe la ft^ 
ita» che fi & in Firenze la maccma dr ft Gi^. 
Battiini f ulfa piazza dd Gftindues» ^vMnth afl Fa'- 
lazza Vecdlio^ dDi^e tonti i Tr^umary rendeni^r 
omaggio a ^pwì Sovrano wbìm in trema» e cir- 
Gon<kio da tutta la no^tà; di qiiesva pimrrei 
lo Stellar ne incagliò la stumpa^» 9 d^dieèlla àt 
Granduca Ferdinando It Dicesi > che abbia^ iirta^ 
^ato altri rams , e ctiei abibia» incisa ancfie 
in legno « ehiaroscurOL cmi un camrertiisinro' dt- 
•egno. Fu dichiarato dal avo He pdun> PittOfe*^'^ 
e creollo Cavaliere di S. JMiciiele. 

STELLA ^Claudinat e fhatùesca} Bouaaonev» 
figliuole dei prenominato Giacoma Stella , nate 
in; Faitigi, furono amWdoe pittvici, e con i ìot& 
bellissimi intaglj ad acqaa force soii aòte» i^seto' 
^orioM a proprio nome^ ma^ fecero ^» che il 
aeaso virile nr perdesse » massimamente' nellar 
corta del Calvario ricavila dalfia tavola dft Nie* 
colò Poussin , ed in altre di detto eccellente pro^ 
fesaore, cbè ne| Mosè, che batte lo scoglio; 
quadro copioso di figure» mantot^ dal l^oOssifti 
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ài pittor Giacomo SceUa rao intrinieco amico e 
padre diqae«redue incagUatrici; nel Mo^è espo^ 
«co nel Nilo; quadro potaeduco parimence da det- 
to Giacomo Stella; in due Sance Famiglie» in 
lina delle quali è S« Giuseppe che «crive assira 
in uno scalino, e nell'altra ove sono de'{HcèoU 
uncinili che raccolgono fiori con S. Giuseppe in 
piedi/ nei Santi Pietro, e Pao%, che guariscono 
mila porta del Tempio lo storpiato. Operavano 
ancora dai prodotti del genitore. Intagliarono un 
libro di diversi ornamenti di sculture, raccolti 
e disegnati dall'antico in 66.fmi: un'altro li- 
bro di vasi di 50. pezzi: un libro di pastorali 
composto di lO. pezzi. Un libro di scherzi di 
fitnciullii alquanti ritratti f misure di teste, e 
molti soggetti di devozione: in tutte queste stam* 
pe hanno posto il gusto, e T intelligenza dei mi* 
gliori artefici di tal genere. Morì Francesca in 
Parigi il 1616.; e Glaudina parimente ivi cessò 
di vivere in età di 6f. anni nel 1697. 

STELLA (Antonietta) Boassonet, nipote dell'an- 
tedetto Giacomo e sua allieva , anch'essa nacque 
in Lione, e fu pittrice. Disegnò ed intagliò, dal- 
le opere del Poussin Mosè , che difende dai pa« 
ifori le figlie di Jetro» che sono al pozzo. Da 
Giulio Romano alcuni fregj di bassirilievt di stuc- 
co eseguiti su i suoi disegni dall'Abate Primatic- 
cio, e da Gio* Battista Mantovano? detti stucchi 
rappresentano la marcia dei soldati romani, ed 
esistono in Mantova in una stanza del palazzo 
detto del T. Mori nel 1682. in età molto avan- 
aara. Marcò A. B. Stella. 

STEMBERGER ( ) intagUò paesi con uomi^ 
sii e «on bestiami* 
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STIMWER (Tobia), di Scaffasa citA negli 
Svizzeri) non solamente ottenne un posto distin- 
to fra i pittori del suo tempo, misi anche fra 
^r intagliatori t dando alla Inceon gran numero 
di eccellenti stampe da esso travagliate sul let 
pno , che sono maravigliosé per 1* iii venziòne , per 
il fuoeoV e per il disegno; tali sonò le storie del 
Testamento nuovo, e deir Apocatisse impresso 
Tanno 1588^; gli uomini più illustri dei 6oti# 
degr Italiani , e dei Tedeschi 5 i ritratti dei Tco* 
logi più celebri della Germania , f 587. Le figura 
del libro di Giuseppe Flavio istorico* imprèsse 
nel i5'9f. Gli emblemi, le cacce differenti , le pie^ 
cole e grandi storie, fra le quali tì famóso Ru-^ 
bens gran cofito faceva deHà sèrie delle stampe 
Mella Sagra Bibbia in ferma maggiore, condotta 
e pubblicata in Basilea Tanno 15^., chiaman<« 
^ola una vera accademia pernii scolari, ed uà 
tesoro di scienza per i pittori , confessando d*avec 
da essa tratte in sua gioventù molte copie . Tra- 
vagliò presso il Margravio di Bad^n, m Frane- 
fort al 'Meno, ed Sn Argentina, ove morì ia. fre- 
tca età. • ' •' ' ' 

STIMMER (Cristoforo), fratel ihinore del dee- 
to Tobia-, tó insigne intagliatore in legno. Ve- 
donsi di questo valenr'oiomo le figure della Bib- 
bia condotte informa minore; un libretto di enr* 
blemi, e molte altre ^squisite stampe. 

^ STiVÈN-S, o ST€VBNS (Pietro), di Malines', 
fu pittore ed intagliatore. Visse in tempo d*Egi*- 
dio Sadeler; 

STOOCK (léndrea) intagliò dalTopere del Ru- 
bens il sagrifizio di Abramo • Da Vàn^Dyck qual'** 
che ritratto» ^ual'è quello di .Pietro Sneyera.di 
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fUiUMellM'jpitlor <li tHKtiv?l«P> 9à it mmmo ài 
liiica^di -OUihU, il ,90»! Luca 48 «« ^t«««i9 Jb» 
i^piiH^ VI «tìi di .1.4. an«i i^c. 

S'iTOOP :(J!q<ir{0-eJ» cmrivlo ip M«bQii»» ifft». 
gliò «d «;gi»| forte una .raoottkn 4i ne^^ di 

Mi ^.^. 4|n^ saqcolta #i ^tu> .pem * 9J)i ^«ag 
è c^pr^acata^ta lfi^rtcin« .di m» PiWfliDcnta, 
flt il' «140 aiTÌ,vo. 19 Jtnghil/wfra,. Ji}t»giiiò «acfira 
djr«r«# /rami 4a P^rl^w ^ar Teilij^q^» di^^ Fa^ 
arde idi ^««fiqi j>i;ibt4ic»(0 pn Mp<ka IW^ ^^Z^- 

«■ggatti fbiut^ffihi d»U'9P«f0 4i ^À«9E0 .d» i«aw» 

STOSSIO .( ^<«o) /fn ,pi«<»^ .^wnfHsa #d ine»* 
^toM dijgii|tt« gfit'k»' V9^^i4S»m9l»^Uà ffoR 
IMce^a vamp» eoa 4tm %nrc.']iffti«iB a» fàedì» 
Mia >4eUp iii«»U:<#)|Q^ il .«uptyirci, )9 l'ultmtt 

flauto. Mori jfi 51S' *™i • Maftò j^fen . 

hTRADA i'FefpiuiMo^ <Aa«t<*9 ^ -Àoma idi 
^(Ice S{«gn99lo . Ffi jfm>m 1^ «MflglfWQM» 
Morì di anni 36* Marc& Ve«» S. Intagli^ ivt^ 

«ene w» 4ic<if{lle»' ^ iiwa S. Ciji^ivtwi» f^ aàot» 
U BaAtf>ìno ^«ijk fra U ))€im» 49Ua '^9fttÌMi«# 
ViergiiBe. •..-... 

STRANCIBff«u6flr^>p.#i«>fflP«.'AtìÌeìiO M h 
fkfi» fi /»rwnj>r© ^eilVwwifHtia ^aVe^idi Anitra 
« Sc«Iii«Ka ^ iPafig^' t9fAiili0 M flpWHW^im 
una S. Agnese; da Guida la toilette, di Vn^Of^J 
xla Pietre 4fi <^9nq8^ Ffmi«4p (^ pavc» ^ <raa 
«toglie il jucQol 6Eqn\ol()„ «pii^ pwi^p Oprare fife 
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$ìa Bifcóìe fra il VìziOj, e iu Virti } tm BeUsarti» 
ila gaflvator Ao89.;;e dal Maratta ana Sainttaaiw 
Vergisi «al iBtjnabmo <?erà/ che dorme. Noh è 
l^n itQm;pM»*f che ha fasto m^ viaggio in itali* 
per il icoraa di pia anni^ «da dove 4ni ^lofliati 4M. 
cliaegni. qW caàQ ha nca^focti .daBe opece dei pia 
atcoeUeim -f^rofeseori; e lum x:eisa d'aarri^abiioe il 
pobblùm Qim .moki -ecoeUeiUB ipezzi dai ni^iori 
profe8«ori Italiani. Intagliò la S. Cecilia di fial^ 
àicle».roh**fèifi fibdogna ^ & Gtovamu in Marne; 
•d il ^aadro deUe Gkcoocbion^ dipmio dal^Gner^ 
OtftOi stufette wUa<^hma delle Soore djl -Gesù 
Maria aimilÉBente infiologna:* ^9|^Mya A^ ^"^4» 

£TBlNAj(i)an Ferdinmde), Sacetdoie >^peHr 
Istaoio^ intarlò ."varie <;o«e , fna le ^u^Li le m^ 
gliori 4uma qnelie faste (per TdErcolMo. 
* STRINGI^ -(JFmncwco), nato in M<id»a IVor . 
no J63S. Studiò «opra T opere .djel:.lj{iti^>v^ co» 
la jopraintendcaisa; della 43alleria fsDei^^ » iquiH» 
lificò le opere sue in eiamjnace i .<iuadri ra^ù e4 
i disegni t che in detta Galleria si ammiravano. 
¥n pittore cA unta^iatore àn rami^* Morì indet« 
ta jcittà neir^anno 1709. 

STUART i:Gmc4ffM) mmg&b 9fil:tZAZ f 9»*- 
M, di AcquarÀlo vn dieegno di Ra&el dMJ,nbir 
aot che .aveva rEminentiu, Cardinal Valei^tii 
ed il ritiiovamento di Moie nei Niilx>. 

S^Aìì&iVELT (Ermaxau>).j )Fiainming0f soor 
lave di iQerardo Doo^ e >di*Gl«adio iiormese.. F9 
pittore dì paesi 9 solito ornarli «on fabbriche -^ir 
irate -ed^ntidie, di aomine)* ied altri nimAi sog- 
^tti^ ledi accompagnarli loon .aimìtLi spirine dir 
•fetcevolU ^Nacque ^circai il. tddo. Fvl anobe À9m^ 
glìatore di gusto» per il qaale soleva id^j^re . fittiti 
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I luoghi ermi e deserti * ed anco giittre cotte le 
•olitudini nei contomi di Roma» del Tevere , e 
di Frascati; perciò fa dimandate V Eremita. Ab* 
biamo di questo amabile artefice int^iiaci dei 
jHtesi ad acqua forte di buon gusto, e cbe prò* 
ducono un grand' effetto; e fa' gii altri erve« 
,nc vtnOf in cui è rappresentato il Profota Ba« 
laam suirasino» che si spa^vensa alle minacoe 
delFAngelo . 

SWANEMBOURGH (Come/iV)* eccellente in- 
tagliatore a bulino» Le di lui stampe sono pali* 
ffCt estraordinariamente tenere t e* nel ta;Ua ben 
condotte 5 salmentechè rapiscono gì' intendenti , 
possono servir di modello a chi travaglia ad ec- 
qua forte. Intagliò naviglft marine e& Dalle ope^ 
re di Utenvalds intagliò 13^ pezzi, concernenti 
il tempo e la maniera di tener ragione pressa 
differenti nazioni. Pubblicò un S. Paolo» ed al* 
trò dalle opere di Abramo Bloemart» intagliò 

dal Rubens ec. Marcò X« 

SWANEMBOURGH (Gi^fmo) ha intagliata 
dal Rubens nel 16 id un Noè ubriaca» ed uàa 
cena di Emmàus • Da Abrama Bloemart» un S. Pie- 
tro, e S. Paolo per devozione; un Zaccheo» ed 
una Maddalena Penitente; un Sanile» ed una 
Giuditta. Dal detto tre soggetti sopra la vanità^ 
un S. Girolamo con raggi attorno alla testa;, ed 
il ritratto del (fette Bloemart»^ con degli attrip 
buti e versi latini. 

SU ARDO ( Gio. Battista ) fu prodfbndis«ai<» 
nella prospettiva» singolare nell* intaglio in le- 
gno, ed eccellente nei lavori di acciaio. Fiodr 
va il ifióo. 
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rSUBLEYRAS (Pietro), pittor Franceae, nato 
in Uscz nel 1699. Travagliò da principio sotto 
la condotta di Antonio Rivalz ; dipoi andato a 
Parigi, vi ottenne il primo premio dell'Accade^ 
mia; e finalmente portatosi a. Roma e stabilito^ 
visi, morì in detta città nel 1749. Inventò» di- 
pinse, ed intagliò ad acqua forte nel 1738* il 
convito del Fariseo; ed il ritratto dei Pontefice 
Benedetto XIV. da esso dipinto, fu intagliato an- 
cora a bulino e ad acqua forte da Rocco Pozzi • 
Inventava facilmente, e ben componeva con di» 
segno corretto. Intagliò ancora ad acqua forte 
di sua invenzione il Serpente di bronzo ; il mar- 
tirio di S. Pietro 5 e quattro soggetti ricavati dai 
racconti di Fontajne* 

SVEICART (/. Adamo) Vedi Schweikart. 
. ^ SVELT (^Hamer) intagliò vedute di diverse 
città, e di vaghi paesi. 

SUERTS (Michele), pittor dei Paesi Bassi nel 
fiecolo decimo settimo. Intagliò ad acqua forte 
var) pezzi di sua composizione; e fra gli altri, 
un Cristo morto sulle ginocchia della Santissima 
Vergine con & Giovanni, e la Maddalena. 

SWERSIO (Emmaniiei}> Olandese, intagliò un 
libro di fiori , impresso dipoi a Francfort sul 
Meno, che contiene num. no. carte» 
. Le SUEUR ( Eustachio > , scolare di Simon 
Vouet» fu pittore, che in breve ora superò il 
precettore, e fu ammesso airAccademia Reale. 
Intagliò ad acqua forte una S* Famiglia dalle 
proprie invenzioni ec« Nacque in Parigi neiran- 
no i6ix«» e ivi mori nel 1655. Gli fu data se- 
poltura in S. Stefano del Monte. I molti pregi 
Tom. III. 15 
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delle ine opere gli p* ocararono da alcnni meen* 
denti il nome di Raflfaelle della Francia. 

Le SUEUR ( ) a Roaen fa intagliatore iti 
legno. 

Le SUKUR (Vincenzo) f figlio del predetto» 
intagliatore in legno , «i è distinto in Parigi mol- 
lo più del padre in quest'arte» per la maniera 
tenera cheha sapato dare alle stampe, e per la 
correzione , colla quale ha condotto i disegni che 
.gli iono stati proposti, potendosi di più anche 
dire , che se il Callpt ha avuto il suo Edaardo 
Ecman, il quale lo ha così bene. copiato ne* suoi 
intagli in le^no, questo leSueur» esaminando il 
bulino del iCallot con quello di M le Clerc» 
rha imitato con tutta Tapplicazione immagina^ 
bile. Ebbe egli un fratello chiamato Pietro, ed 
un nipote detto Niccolò, che furono anch'essi 
buoni intagliatori in legno. 

SULLIVAN (£».), intagliator moderno, del 
quale abbiamo diversi soggetti intagliaci in Lon*** 
dra , fra i quali da Teniers la tentazione di S, 4n* 
tonio, e diverse vedute di giardini e paesi. 

SVKVGVE (Luigi) y Parigino, allievo di Ber- 
nardo Pitcart, intagliò una S. Caterina, ed una 
S. Margherita dipinta da Giulio Romano sul di- 
segno diRaflfaelle, il quale la mandò a France» 
fico 1. Re di Francia. Nel 1721. da Uleugheli 
l'elemento della Terra. Da Vettau una Venere 
giacente. Dal Rembrant due Filosofi. Da Andrea 
del Sarto Abramo in atto di sacriiicare il figliuo- 
lo, eh* è una delle migliori tavole eseguite- da 
detto professore, mediante la quale, e con l'ap- 
poggio dei grandi di Corte» sperava di poter rir 
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tornare III grazia del giustamente «degnato Re 
Francesco I, ^ il che non successe > per aver la 
Maestà Saà ricusata Tofièrra ec. Questa stampa 
è stata ìntaglitita bravamente sopra un disegno i 
il quale ha imitat<^ poco la maniera di Andrea ; 
e la pittura originale conservasi nell'Elettoral 
Galleria di Dresda. Dal le Brun la Protezione 
Regia accordata alle belle arti, dipinta nella Gal* 
leria di Versailles. Intagliò il ritratto di Simone 
Guillain scultore e rettore deirAccademia di Pit- 
tura e Scultura di Farigi , mediante il qual ri- 
tratto fu annoverato fra i detti Accademici • Dal 
Correggio la famosa tavola della Natività del 
Signore, detta la iVotee del Correggio ^ la qual 
tavola dalla Galleria Estense passò in quella del 
Re di Polonia , Elettore di Sassonia * Poneva que- 
•to professore una gran nettezza di bulino ne'suoi 
rami , ed una gran finezza di punta • Cessò il 
corso del viver suo nel 1^62, essendo in età 
di 76. anni. 

SURUGUE (Pietro Luigi), figlio del preceden- 
te Luigi. Intagliò la famosa Notte del Correg- 
gio ; da Guido una Santiswma Vergine accom- 
pagnata da S, Girolanw), e da' Santi Crespino, e 
Crespignanof e da' Rembrant il ritratto del di 
lui p^dre, 

SWANENVELDT {Ermanno van), pittor Fi«m- 
mingo^, nacque verso il 1620. Fu scolare da pri- 
ma di GerardaDoù, e poi di Claudio Lorenese, 
«otto il quale divenne bravo paesista. Non egua^ 
gliò il maestro nello «pirito, e burino effetto dei 
paesi; ma disegnò più correttamente di e&so le 
figure egli animali, e fa maraviglìosa nel frap- 
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peggiare. Ha intagliato ad acqaa fotte molti 
pae8T di vane grandezze. 

bWlDDE {Guglielmo) intagliò una. numerosa 
raccolta di vedute della Svezia dai propr} dise^ 
gni« e di altri professori. 

SU TER MAN ( Vedi Lombardo Lamberto > e 
vedi Soave Lamberto). 

SUYUERHOEF (Giona), famoso intagliatore 
Olandese ad acqua forte» si accostò più di tutti 
alta maniera ed al gusto d'intagliare di Rem^ 
brant del Reno* e si dette piò a porre ne' suoi 
lavori un'efiètto pittoresco» piccante» e che fac» 
eia colpo» che a fare ammirare la delicatezza e 
proprietà del suo taglio. Stimatissimi sono i suoi 
ritratti » che ha intagliati dal Fran-*hals » dal Rem*- 
brant» e quelli che ha ricavati da Bordieu» da 
Verspronck» da Baudrigen» Mirevelt, e Pietro 
Sootman . Ha intagliato ancora dalle opere del 
Rubens una piccola Vergine assisa col Bambino 
Gesù; e la caduta degli Angioli ribelli. Dal det- 
to Tefiìgie di Ferdinando 111. Imperatore» e della 
di l$i moglie ; d'Alberto d'Austria Infante di Spa«* 
gna ; e d' gabella Chiara Eugenia di lui moglie; 
di i^ilippo IIL Re di Spagna» ed una caccia di 
leoni. DaVan^Dyck il ritratto di Giovanni Coa« 
te di Nassau, di Francesco diMoncarda» diCar» 
lo Re della Gran^* Brettagna » e di Ennchetta Ma- 
ria sua moglie. La più bella e rilevante sua 
srampa è quella della Pace di Munster» in cai 
sono da sessanta ritratti dei Plenipotenziari» che 
assisterono alla segnatura di detta Pace; ed è 
ricavata dal quadro originale, che ne fece Ter* 
burgh I di cui ne ha conservato mirabilmente il 
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gàsto • I suoi prodoni fanno alle volte il mede'' 
Simo efièrto che una pittura e per lo spirito, e 
per il tocco, è per il chiaroscuro, che ri ha ia« 
puto inserire e conservare secondo le regole • 

SYSANG ( ) intagliò in Lipsia il ritratto di 
Giacomo Teodoro Klem , posto alla testa del di 
lui libro y intitolato : Tentameli methodi ostracolo* 
gicd, srampato in Leida Tanno 1753. Intagliò il 
frontespizio del libro; De Verborum significatione 
del Bnssonio, stampato il 1143* 
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{ Pietro ) mtagtìò nel frontespizio del 

dizionario del Bayle un bel rame in tondo, ed 

il frontespizio nell'opere di Luciano, stampate 

'in Amsterdam nel 1743 Intagliò da France^qo 

Sàlviati un Cristo morto; dal T Albano varjpupin, 

the danzano intorno ad un' ara innalzata ad 

Amot*e; da MicheTAngelo da Caravaggio ; giuo- 

ieatori delle carte» da Luca Giordano, T ai quinto 

<e Lucrezia; da Carlo Cignani la castità di Giù- 

aappe. Morì in Amsterdam nell'anno 1760. 

TARDIEU {Niccolò Enrico}, di Parigi, intro- 
duceva destran&ente ne' suoi rami una mescolau- 
2a di tagli liberi , e di tagli regolari > per rap- 
presentare i diversi caratteri degli oggetti; e di 
qui è , che per thezzo di questa varietà di trs^- 
yaglio, e contrasto della punta e del bulino, le 
«uè opere son di gusto , e producono un bellVf- 
fetto. Le sue principali stampe sono.^ La Sama- 
ritana, ed il Noli me tangere ^ da Bertin: una 
Crocifissione da Giuseppe Parrocel: uà S» Carlo 
-da Diilisi/ TAddlo di Aodcomaca e di Cuore». e 
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lo «degno di Achille, da Aatonio Coypel; dt 
Carlo le Brun l'Olanda di(Mnta nel centro del 
Salone della Guerra in uno dei palazzi del Re di 
Francia; da Giulio Romano il ratto delle Sabi« 
net la pace fra i Romani ed i Sabini» la presa 
di Cartagine fatta da Scipione, la continenza di 
questo eroe, il medesimo che ricompensa i sol- 
dati , Giove ed Io* Fu membro dell'Accademia 
Reale di Pittura e Scultura» e morì nel 1749* 
di anni ^g. 

TARDIEU (Giacomo Niccoli), figlio del sud- 
detto, e che viveva ancora pochi anni sono. 
E' membro anch' esso dell'Accademia predétta. 
Ha intagliato da Paolo Pagani ia Maddalena pe- 
nitente; da David Teniers le miserie dèlia guet^ 
ra; da Nattier il ritratto della Regina; da Mi- 
chel Vanloo quello del Re in piedi ; da Rescout il 
padre il Salvatore che guarisce il paralitico nella 
piscina, ed il ritratto dell'Arcivescovo dì Bour- 
deaux; da Drovais il giovane il ritratto del Prin- 
cipe di Galitzin , Ambasciator della Russia ; e mol- 
ti altri pezzi dal le Brun , da Largiliere , Rigaud» 
BouUogne, Boucher, Cochin il figlio, ed altri» 
TARDIEU (Pier Francesco )f cugino del pre- 
cedente. Intagliò da Rubens il Giudizio di Pari* 
de, Perseo ed Andromeda; varj pezzi da Oudray 
per l'edizione in foglio delle Favole, di Fontai- 
ne, e mol^e tavole di animali per l'Istoria Na- 
turale di M. de Boufl[bn; alcune vignette per 
r edizione del Boccaccio 1 e varj altri pezzi da 
G. B. Panini , «d altri . 

TASNJERE (G.) intagliò a bulino eccellente- 
mente dai disegni di Domenico Fiol a il ritratto 
del Padre<«Ippolico Durazzo della Compagnia <li 
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Gesù, Dalle invenzioni del detto li frontespizio» 
eh' è alla testa del libro delle Vite dei Pittori, 
Scultori» ed Architetti Genoi^si di RafTaelle So- 
prani, rappresentante, queste tre belle Arri. Dal- 
le pitture di Giovanni ^iele , che sono nel regio 
dttcal Palazzo di Torino, con i disegni del Conte 
Amade9 di Castello a Monte, alquante stampe, 
rappresentanti alcune mitologiche ceremonie so- 
lite praticarsi dai Gentili: siccome da altre pit« 
ture del detto, che conservansi parimente indet- 
to palazzo 9 un soggetto chiamato l'assemblea , 
in cui con una quantità innumerabile di figure 
ài dimostra il pubblico rinfresco dato ai caccia* 
tori della compagnia reale, ed altri soggetti si- 
mili a questo, ove distintamente sono disposte 
le preparazioni dei medesimi cacciatori, cioè Tali» 
lestimen'to della canattcrìa , la distribuzione del- 
le file, il lasciare dei cani alla preda, ed altre 
floUazzevoli simigllanti azioni, che si sogliono 
pratii^are nelle cacce ben regolate. Morì in To- 
rino ^ul principio del corrente secolo. 

TASSAR r (Pier Giuseppe) f pittore dimorante 
in Brusselles, Intag^è-ad acqua forte da Rubens 
.Giona gettato in ni(are; la femmina adultera; ed 
una Sintissima Vergine col Bambino Gesù, che 
«tende la mano a $^ Giovanni ^nuto fra le brac^ 
eia da S. Elisabetta ^^^ft-mifrtirio di S* Lorenzo; 
Venere, e A Jone. 

T A VERNlER (ilfe/cAior) ha intagliato qualche 
ritratto, ed altri pezzi di sua invenzione; sicco- 
sne dai rami concernenti le arti liberali , e mec- 
caniche; vedute di città e cartelli della Francia, 
.fra le quali quello della Rocceiia nel ió^St in- 
cagliò da Daniel Robel ec« 
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TAYLOR ( Isacco) y moderno intagTiatore In* 
glese. Trovasi di sua opera la Colazione Fiam- 
tninga da Van«>Harp« 

TEMPESTA {Antonio) , Fiorentino» nacque 
il ^SSS*^ e ^^^^ *n Roma nel 1630. di anni 75., 
essendo stato sepolto in S. Rocco a Ripetta. Fa 
discepolo di Giovanni Stradano da Brusselles in 
quel tempo, ch'egli dipingeva in Firenze nel 
Palazzo Vecchio Granducale; dopoi del pittore 
Santi di Tito; e finalmente in Roma bì unì con 
Lodovico Cardi Cigoli, ovvero Cìvoli, in società 
di studio, e di maestranza nel l'operare . Fin da 
fanciullo fu inclinatissimo ali* invenzione ; poscia 
col crescere dell'età ailbllandosegli alla fantasìa 
sempre vie maggiormente immenso numero di 
concetti, e non potendo dare a tutti esecuzione 
col pennello, posesi a disegnarli a penna, colla 
quale toccò sì bene, che tali suoi disegni foro* 
no la maraviglia di qaella sua età; onde per 
rendere i medesimi godibili a tutto il mondo, si 
pose ad intagliarli col bulino. Ma perchè qua- 
nto riusciva un lungo travaglio ad un'artefice che 
soprabbondava d'invenzioni, si dette all'intaglio 
dell'acqua forte, coli' uso della quale condusse 
infinite carte di differenti generi, ct^e poi ai prò* 
fessori del disegno sonò stati di quella grandissi- 
ma utilità, che a tutti è ben nota : tali furono 
quelle dei quindici cavalli in piccolo; e quelle 
dei trenta pia grandi, compresovi il titolo, de* 
dicate a Don Virgilio Orsini Duca di Bracciano» 
in tutte le attitudini e vedute , che per il nume- 
ro, e per l'eccellenza del disegno sono singola* 
rissimi, e con tanta proprietà condotti , che non 
manca loro altro che il moto; ed im sioiile jsuh 
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tifi^io conservò anche in quelle d'ogn*altro ^niiii- 
snaie, che la natura produce. Furono parto del 
di lui ingegno e della lua mano le M^^amorfQH 
di Ovidio piene di bellissime pittoresche inven^ 
zioni in 150. foglietti per lo largo > ed il titolo; 
la carta del S. Girolamo a sedere colla rappr^ 
senrazione del giudizio finale ' in lontananza ) I^ 
Bibbia ovvero T antico Testamento in ^ao. picr 
coté «tampe: la creazione degli animali in un 
gran foglio^ altri ventiquattro gran pexi^i In lar- 
go, Jtd il titolo > che contengono T istorie del T«r 
•tamento vecchio» il primo dei quali rappre#enr 
ta ruccisione di Abele fatta da Caino. Altri do^ 
dici soggetti deir antico Testamento in ditcinti 
foglietti per largo. Cinquantadue ovatini per altea-* 
sa, concernenti la Vita della Beata Vergine M«- 
ria e di Nostro Signore , con la sua Faasiono» 
essendovi ancora qualche^ Santo , e Santa 1 tutti 
questi pezzi sono a tratti, e non coiron)l>re^ j^ 
il primo è la Natività della Madonna. Sedici 
piccoli fogli esprimenti de* soggetti del ntiovo 
Testamento, il primo dei quali è un^Annunaia* 
zionev con un Davidde, ed i quattro Evangeli* 
ni. Gli animali più curiosi del mondo si di cee« 
ra, che di acqua in 206. quarti di foglio reale. 
1 ritratti dei Palatini con cimieri in quattordici 
pezzi. I dodici mesi dell'anno in grande, ed in 
piccolo* te dodici prodezze di Ercole. Le ot* 
to carte, che rappresentano 1* Invenzione della 
S. Croce, compresovi un S. Giorgio, ed una San* 
rissima Trinità, al di sotto della quale è Su Mi- 
chele Arcangelo, che combatte con il drago. La 
vita di S. Antonio Abate in ventiquattro pezzi» 
ed il frontespizio* La storia di S. Giorgio in quia- 
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dici pezzi. DlflTerenti storie Romane con armi 
Pontificie . Alquanti libri di uccelli con il modo 
di prenderli « e di. allevarli • Una batra?lia in 
due (bglu ove in alto è scntto: Hébraorum vi* 
ctoria^ ed in lontananza vi 8ono degli elefanti $ 
e credo, che sia quella stampa, eh' è chiamata; 
M Battaglione degli Ebrei . La storia dei sette figli 
di Lara, dalle invenzioni di Otho Vaenius ia 
quaranta pesei t con iscrizioni . Due battaglie del« 
le Amazzoni. I cavalli di Fidia e di Prassitele» 
che sono in Roma a Monte Ci vallo, in un fo- 
glio. La statua equestre di Marco Aurelio, eh* è 
in Campidoglio . il catafalco e nobile apparato 
iatto ih Roma dalla Nazione Fiorentina per la 
morte del Gran* Duca Ferdinando I., dai disegni 
di Lodovico Civoli. Dodici fogli reali, compre- 
sovi il titolo « rappresentanti le guerre e princi* 
pali azioni dell'Imper^tor Carlo V. col frontespi* 
210 • Venti soggetti della Gerusalemme liberata 
di Torquato Tasso , con i^ contorni , dove sono 
scrittigli argomenti > questrfurono inseriti nell'edi- 
zione fatta in Urbino l'anno l'^SS- Le quattro età 
in quattro pezzi. Le quattro stagioni con attrir 
buti in quattro, pezzi. Le quattro stagioni in uà 
'Sol pezzo. Quattro piccole carte dei quattro ele- 
menti. 1 primi dodici Imperatori Romani sopra 
dodici destrieri, col titolo istoriato. La gran cit- 
tà di Roma moderna in dodici gran fogli reali. 
Il Grari Signor dei Turchi, allorché va. alla Mec- 
ca. Li statua equestre di Enrico IL Re di Fran* 
eia, dal disegno di Daniello da Volterra. La 
statua equestre del Granduca Cosimo de' Medici 
con battaglia, e lontananza. Enrico IV. Re di 
Francia sopra di un cavallo inalberato. Otto pio? 
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cole figare equestri di ilomini, e donne. Dodici 
teste di uomini, e donne. Dodici teste de' primi 
Imperatori in grande. Dieci, o dodici piccola 
teste caricate, ovvero grotresche in profiìo. Due 
teste in grande da Mxhel' Angiolo Buonarroti 
coiranno 1613. IJ frpnrespizio del libro, intito- 
lato: Sapienti/e Species inenarrajb^is ^ bv*è una figa* 
ra af^sìsEà sopra la testa della quale è un Nome 
ili Gesù. 11 frontespizio del libro della Vita e 
Miracoli di S. Elia Profeta « Il fiiontespizio. del 
libro dell'istoria della Sacra Religione di S. Gio« 
vanni Gerosolimitano in Malta • Il frontespizio 
del libro , intitolato: Tadd^to Barberino Urbani VUL 
Pcm^f. prox. frktris Fdìo ire. Una fuga in Egit- 
to in piccolo. Un Crocifisso con i due ladri;, ed 
altre figure d' intaglio, grossolano . Altro Crocifis- 
so con i ladroni, conia Vergine Madre, e S« Gio- 
vanni ai piedi {pezzo più grande e meglio intaj 
..gliato del sopraddetto). Un piccol soggetto di 
un Cristo» che scaccia. i traificanti dal Tempio» 
intagliato come in legno. Sei pezzetti con un 
Santo per ciascheduno, cioè- S. Gio. Battista, la 
Maddalena, S. Francesco* S. Eustachio i S. Giro- 
lamo, e un S. Onofrio. Un S. Girolamo coaue 
in legno col contorno ornato . La conversione di 
& l^aolo. (pezzo in .largo)» ove a basso sta scrit* 
40: Luca Cavalcanti. Nel libro, intitolftto: Trat- 
tato degli strementi del Martirolcgìo , jippresso in 
Roma nel 1591. « vi sono 159. rami, rulcimo dei 
quali rappresenta differenti istromenti per marti- 
rizzare. Cristo, la Vergine, e tutti gli Apostoli; 
-ed al Cristo vi è scritto Pater noster » agli Apo- 
stoli gli articoli del Credo y ed alia Vergine Ave 
'(^oria; ed. i soggetti della vùa di ciascheduno 
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in lonrananM. Un S Laca. Vn S. Giovanni* 
Cristo in mezzo ai ladri . Una Pentecoste . Le im^- 
inagini di molte Sante in Mttantaqoattro piccoK 
ovati. Venti soggetti di Emblemi sacri senza il 
titolo, e le armi papali • La rappresentazione dei 
miracoli e ceremonie della canonizzazione di 
S. Francesca Romana . Gran soggetto di una cit- 
tà assediata, ove si vede S. Giacomo a cavallo, 
che porge le chiavi • Il ritratto di Papa Clemen- 
te Vili, con attributi, la di cai arma è in alto; 
e dieci diflferenti bassi rilievi, rappresentanti Ib 
di Ini principali azioni, e fra le altre la recoa- 
ciliazìoiie del Re di Francia, e del Re di Spa- 
gna. S. Giovanni da Capistrano in piedi, con at- 
torno quattordici piccoli pezzi di quadri, ch'espri- 
mono i di lui miracoli, con il 1623. L'Inquisi- 
zione di Spagna, Sei pezzi di Metamorfosi in 
grande, in uno dei quali è Orf^o in mezzo agli 
animali. Le principali azioni di Alessandro il 
Grande in dodici carte, compresovi il titolo. 
I medesimi dodici pezzi copiati dai grandi in 
quarto di foglio. Un soggetto enimmatico, do- 
ve in un palazzo si vedono rappresentazioni di 
battaglie; e vi è il Tempo ingìnocchione colla 
falce . Quarantatre diffisrenti piccoli soggetti enig- 
matici , come in quadro ; e diciotfo altri della 
fliedesima grandezza. Un soggetto di battaglia 
in largo, e vi sono tre bande di augelli volanti 
per Taria. Altra gran battaglia dedicata ad un 
Duca Orsini ( fóoo. ); altra battaglia dedicata al 
medesimo. Dieci battaglie in pezzi lunghi. La 
battaglia di Scipione , e di Annibale in otto dif- 
ferenti soggetti . Sei altre battaglie pìccole in 
lungo. Le battaglie di Giulio Cesare. Tre bat- 
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tiglie dedicate a Giacomo Kinìg; e vie fra essd 
un'asdedio d; una corre eoa appresso an ponte. 
Una piccola cacpia ricavata da im'afitica pietra 
preziosa. Va libro di ventieei pe^zi di piccole 
cacce» compresovi il titolo. Otto gran pezzi di 
cacce» compresovi il titolo, con attributi; in 
mezzo vi sono le arme di Francia» Altra caccia 
di volpi e cignali, ove lono molti cavalieri» ed 
una femmina a cavallo che tiene an' uccello di 
rapina . L'Orlando furioso. Il Tacito à Le setto 
maraviglie del mondo » ed il titolo . Due bagni 
di Diana, in uno dei quali è il cangiamento di 
Atteone» e nell'altro A tteone non conosciuto dai 
suoi cani. I fiatavi (trentasei pezzi compresovi il 
titolo). coiranno 1612. Dieci soggetti di favolo 
cuti paese, cioè Icaro, Ganimede, Coronide ra- 
pica da Nettunno , £aropa , Adone morto, il Dio 
Pane e Siringa, il ratto di Proserpina, Faetonte 
che cade dal cocchio. Narciso che si specchia al 
fonte, ed A tteone al bagno di Diana. Quattro 
piccoli soggetti , in uno de' quali è scritto : i4a- 
tiqaa insignia FamiUd Imperatorid Flavia ; nell'al- 
tro è r Imperatore Costantino a cavallo » nel ter* 
ao sono due teste di Ekna giovane e vecchia 1 
e nell'altra è Costantino giovane e vecchio. Uà 
soggetto enigmatico , dov'è una prospettiva di un 
palazzo , e Pallade assida con delle armi ; ed al 
di sopra vi è scritto: Romana Palladi t ivi sono 
delle truppe, che si azzu&no, ed in lontananza 
•i vede la città di Kameniech. Tre stampe pie-* 
cole , una concernente la musica , una la sinfo- 
nìa, e l'altra un. con viro. Un soggetto di oste« 
ria, dove si vedono due filari dì botti uno sopra 
l'altfo% Un fregio 4i sagcifizj antichi. Altro iVo>- 
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gio con alquanti fancmlti, che stanno m atto d!' 
•alir le scale. Assalto di una piazza* ore si Te- 
de un S. Michele coh lo scudo, sopra il quale 
tono tre api. Demetrio a cavallo, ed in lonta- 
nanza si vede una cictà* Quattro stampe rappre^ 
sentànti Alessandro < Magno, che passa quattro 
^differenti fiumi. Due altre stampe e§primenti due 
passaggi di fiumi fatti da Annibale con gli ele- 
fanti. Il passaggio della Schelda fatto (H Ales- 
sandro Farnese. Trionfo antico di un'Imperato- 
re Romano, che torna vittorioso (1603.) Batta- 
glia de' Romani contro gli Afkicani, ove si ve- 
dono degli elefanti. Dieci pezzi di battaglie in 
lungo con il titolo istoriato, ov'è scritto: Pietro 
Strozzi, Dieci a:ltre battaglie pia lunghe. Sette 
differenti combattimenti a solo a solo. Sei pic- 
coli pezzi di paesaggi, in uno dei quali è Orfeo 
con tutte le sorte di bestie* Dieci pezzi di dif- 
ferenti combattimenti grotteschi, ed orr^menti. 
Una pescagione di pesci . Una caccia (in lunga 
di due fogli ) dedicata al Sig.. Nereo Dragoman- 
no. Altre otto piccole cacce, compresovi il n^ 
tolo istoriato (dedicate a Giacomo Sanesio Se- 
gretario della Consulta). Trenta pezzi di cacce» 
compresovi il titolo istoriato ( dedicate ai mede- 
iimo Sanesio), ov'è scritto: Venatioìies firaruntf, 
avium y & pìscìum pugna. Intagliò moltissimi al- 
tri soggetti di cacce, di augelli, cervi, leoni ^ 
lupi, cignali, ed orsi; e molti altri di battaglio 
e di paesi inventò ed intagliò, che per brevità 
si tralasciano. Pubblicò la cavalcata di un Papa 
in sette piccoli pezzi ad uso di fregio , e la ca- 
valcata del Gran Signore in cinque pezzi pari«» 
«Dente ad uso di fregio . intagUè le cavalc||6 dei, 
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Pontefici t allorché vanno a prendere^ il po^sesto' 
a S. Gio. Laterano. La cavalcata e l'entrata neU^ 
la città di Ferrara del Pontefice Clemente Vii, 
nel 1598. L-ordine» che si tiene da iKi*Amba-* 
sciatore nella sua entrata pubblica tn Roma ec,. 
Vi è chi pretende, che tutta la serie delle stam* 
pe del Tempesta ascenda al nihnera di 15 19* 
pezzi, e che tutte siano travaglio della sua ma- 
no. Non si dee tralasciare di considerare , ches- 
•o ne' suoi intanali non volle usare, la maniera del 
colorire co»ì diligente e delicata, con mostiara 
quel rilievo, e quella vaghezza, che avevano gl'in-* 
tagli di altri professori de' suoi e de' tempi avan« 
ti a lui ; ma usò una maniera , che pare che ab- 
bia pochissima pulizia e del crudo; e ciò^ segui 
perchè non era ancora giunto alla perfezione 
l'uso dell'acqua forte, come lo è al presente, e 
perchè ancor'eglì, per quanto dimostrano le ope- 
re sue, non. intese, né volle che le sue stampe 
servissero solamente per il diletto, ma che aves<« 
sero una qualità, che si chiama pittoresca , eh' è 
quanto dire, xhe col buon contorno, coll'ottima 
invenzione, disposizione, -ed espressione potesse- 
ro essere di grande utilità ai professori dell'arte» 
siccome elle furono, sono, e saranno, né mai si 
cesserà di -commendarle anche per la facilità e 
franchezza dell'esecuzione. Travagliò inoltre dai 
disegni di differenti pittori* 1 suoi intagli sona 
inferiori alle sue pitture. Si valse della mar-i 

ca ^/)t\ » ovvero ^ p^ , ovvero T. 

TbMFFSTI ( Domenico) nacque .In Fiesole l'an* 
no 1652. Studiò sottp Baldassar Franceschini det« 
to il f^a/terronO) e divenne pittore di ritratti « 
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Desideroso d*iniparare ad incagliare a bolmo , U 
Granduca di Toicana G>simo IIL lo mandò a 
Parigi» ove apprese qaesc'arte da Nanteàille» 
•iccome il travagliare a pastelli; morto qaesd 
pftssò sotto la scuola di Gerardo Edelinck Fiam* 
mingo. Ritornatosene in patria, gli fU assegnata 
^provvisione e stanza nella Real Galleria , dove 
si esercitò con i pennelli » con i pastelli» e con 
il bulino ; mentre con questo volle quel Serenisi 
fimo Sovrano» che tosta intagliasse i ritratti del 
dottor Francesco Redi suo Protomedico» del Mar- 
chese Gerbone del Monte a S. Maria sao Mae« 
stro di Camera, e di Vincenzo Viviani celebre 
Mattematico» i quali condusse a fine con gran 
finezza e perfezione ; ma poco nell' intagliare 
égli volle esercitarsi. 

TENIERS ( David) t il giovanetto, ftacque m 
Anversa il 1610., e morì ivi nel 1694. Fu dai 
Prìncipi onorato della loro amicizia, e colmo di 
beneficenze. L'Arciduca Leopoldo Guglielmo gli 
die il suo ritratto appeso ad una carena di oro» 
e creoUo suo Gentiluomo di Camera* La Regina 
di Svezia gli die pure il proprio ritratto . Il Pria* 
cipe Guglielmo di Oranges» il Vescovo di Gant» 
e finalmente tutti quei personaggi, che mostra-, 
vano un qualche gusto per la pittura > accolsero 
benignamente questo fiunoso artefice. I soggetti 
ordinar) de* suoi quadri furono scene gioconde» 
rappresentanti bevisorì, alchimistit nozze, &ste 
di contado, varie tentazioni di S. Antonio» cor* 
pi di guardia, e simili; il tutto espressa con 
figure minute . A Luigi XIV. Re di Francia non 
piacque però questo suo genere di pittura.; ed 
un giorno» che gli avevano adornata la camera 
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ffi Q$ohi ( (iiiw ) qm^H JpntQCci . pu il Teniers aa- 
iche ifltagi^Cor^ di Vfirj 8i»ggairi» .cfie ritraeva dai 
«wi 4illii»i> y»J» H.^kf» dfUa %ura d*m veor 
chio , d^una festa di conrado ec. iGU fu pijie^crp 
Daii^id «Ilo {)a4r^» il qw^Ie fa superai» dal suo 
«figlip awtefi» wl^frtpn^ grpi^» .«'t?lenio. 
^ XER^EMl (G. Mtì wagliè in un piccolo ra- 
tte il Ba^btao G^ft i^H^i^fo^ fcop foniorno 4i 
fiori e di palmo. Altri^due Sj^)ii{>^> If qiialisi>. 
jio insulto rnol .<^pippfimin^ilf^ 4rapiijfitico, inq- 
j#Jia<o--^ewr0j?Z«(?^t^,.i^|}r^Ho in JLivornp nell^aJ>- 
.«o i^6P iOif^gliò 9^iPr9 m'I^Pi9ginie di Mariia 
Vergila cpl Qftflbino G^sft ^ l^ii jS^sfso dis^go^- 
^ (feamfW in f<?glìo). 

TERSI (^ Francesco ) ^ pittore ed ìntoglintfHp 
JRergamftA^P f ^^m* 9^^ a1 Mi»Ot icl>c ai pen- 
410II0I a qa^Up clip gii jtfqmt^ i»aggìor g!rii%> 
Jiellapitwr», fy Ip^v«^i0 dpi mr^tn dei Pngci- 
4^ 4(rlì» £to* 4'4i«|fi|^ in pp#i|i$rp (ti f^ssaatar 
4^ «e^zi» i:qiiN^iU #4oriid 4i ai^bigji^mea^i ii^a« 
|fai#«, # ^x¥2^a^i'^ ariA»etwf,Jraibi9Ùe j^rc^itpcra* 

TCR^^BSX^N ì^^o^^u')» pifior di s,tori^ e 
^^fiffii^ 9AW a^riJaya i^el ^049 > f^^ discepolo d* 
^3W:ipliflg, € 4ipfH ^ ©f^tÌPW^ò^ iijL Mia . Moli 
ili ^*ìi9p^ vi *Ztt* Tfflviiftfi <U Ifta |iaa9 ^Ir 
imw ^W»pe :»d Mftm r^i^^ 
. TftSt t!*te<w)» <M^^n#»,.pii»pf^ Ìq So}ogiit 
^i |>ros|iattiya , fu ^ncl^ in^^Ii^^ige a4 ^cif^ 
£sKt^ 4^1 Afmjf^izip ifi^rifto ael pri«io dfgli oc- 
«0 7Qffi# j^ll^ ;C^re ^ÌV Alatomi > jediziane di 
iiyop»P' 4«l 1 16$, yi^ì %6$. i nel ^ual frwte&pir 
IHo è ji rìrr^fft» 4ì fMPÀMtom ifi^ riarma 4i msr 
Tom. Ili. i6 



Digitized 



by Google 



S4d N o T ì « f « ' 

ilagiia, ornato dai lati da due festoni di fron<fei 
con «opra una civetta. Intagliò vari sull'andare 
e gusto antico dalle invenzioni di detto Algarotti 
con gran maestria i e spirito* Dette alla luce an« 
che altre carte . 

Mr# TELSON (. ), morto verso il fine della 
scorso secolo in Fiandra» dove dimorava, aven- 
do messo insieme fino a trentamila ritratti difFe- 
renti, senza contarne dodicimila dei doppi- La- 
sciò per testamento a suo figlio una considera- 
bil rendita, alla quale espressamente annesse il 
peso di doverne sostituire dei nuovi 5 volendo con 
ciò dimostrare il piacere ch'egli vi areva piglia- 
to, e quello che vi si deve prendere. In Parigi 
ancora vi sono taluni, che ne hanno fino a 12000» 
o 15000. 

TtsTA { Pietro) y nato in Lucca Tanno 161 1.» 
andatocene a Roma • praticò la scuola del Dome- 
nichino, poi si fermò in quella delConona. Di- 
venne pittore, ed intaghò ad acqua forte molte 
sue pellegrine invenzioni. Fu uno dei più eccel- 
lenti e piò infatigabili disegnatori , che avesse 
mai quell'età. Condusse le opere sue con dello 
spinto, vivacità, e pratica nel nudo. Ne* suoi 
intagli si scorge, che alcune volte dette troppo 
nello svelto. Nel comporre fu as ai grazioso , o 
molto piò nelle attitudini dei putrì ; ma in que- 
sti ancora per alcun tempo dette nel troppo gon- 
fio, i quali due difetti poscia corresse. Beliissi- 
)na è la carta del riposo di Maria Vergine e 
S. Giuseppe nel viaggio di Egitto, ove sono de- 
gli Angioli, che presentano fruiti» ed un vaso 
al Bambino. Sono celebri le di lui quattro «ta- 
*gionit con rare poetiche invenzioni» e coi segni 



Digitized 



by Google 



\ BEGL'lKTAGirATORf. «45 

celesti egregiamente espresse in quattro fogli 
reali. Diceva il Mola pi ttor famoso; come testi* 
monto di veduta» che il Testa non fece mai co- 
sa benché minima d'inrag^tio* o pittura, ch*ei;ti 
f)rima non l'avesse veduta dal naturale. Intagliò 
il proprio ritratto , e molti altri soggetti dai pro- 
pri disegni ed invenzioni ; tali sono • la predi- 
zione della vittoria dì Tito contro gli Ebrei » la 
cui pittura originale dello stesso Pietro si con- 
ferva in S. Martino ai Monti in Roma? il gio- 
.vane amante delle virtù» con uno scudo, ov* è 
•scrìtto; Altro diletto f che imparar non trovo; vi è 
Pallade e lai Viftù che l'invitano, e dallaltra 
parte il Piacer vizioso che procura tirarlo alla 
•uà sequela": il virtuoso eternato dalla fama, ed 
tlluminato dalla sapienza ; in questa carta si ve* 
de incatenato il tempo, l'invidia, Tigtioranza» 
la crapula, l'ubriachezza, ed altri viz) nemici 
della virtù abbattuti e confusi: il cacciatore Ado- 
ne innamorato di Venere : il giardino di Venere 
con bellissimi scherzi, e vaghe attitudini di pùt« 
fi, ed essa giacente in terra in mezzo ai suoi 
Amoretti r la morte di Catone pianta dai lette- 
rati suoi familiari.* tina carta , nella quale è un 
.piedistallo con una cartella , dove sono alcuni 
Tersi, che cominciano: i^/i' apparir deW Indico Pd^ 
store: una stampa rappresentante una tavola, 
ove diversi virtuosi assisi discorrono di cose ap« 
parteoeati alla virtù, e vi è figurata la sapien^ 
za col motto: Vina^ dape&y oncrant animosa sa^ 
piemia nutrita Oltre alle dette opere intagliò an- 
cora Achille tufato nel bagno incantato , poi 
consegnato a Chirone Centauro* Una stampa rap^ 
presentante la figura d'un giovine, the favorito 
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Afilla Fomma, vien rabico di mano al TcRi|i^^ 
€à alV Incida» e portato si tempio dcir Eterna 
tè ; ed è cosa aotab le , che TsTcefice dimoacra» 
the il tutto «i faccia con porgergli la Forumm «s 
eoi dito . 11 Liceo della pittn a» nel qoado con «mi 
i^oaniità d* ngegnoie figure rappretentò egrqgiib- 
jneme tinto la tedrica , che la pratica di qne»t*aff- 
te (in foglio papale). Ettore »i&TÌnco fli coothìo 
di Achille* e Hraacloato attorno alla città di 
Troin . Plmoile , che dopo di aver rapito Pioaet»- 
pina» •€ ne toma net ino cocchio con eiia ad mo 
regno. 11 trionfò delta pittura portatt in Parna»- 
•o Mll coGchio (in foglio papale). Lo Jtudiodet 
iK pittore (in loglio reale)» La Viltà ^ elogb 
di Papa Innocenzo X. 9 oip^è il dì lai ritratto in 
husto cofitomoff> di Angioli ((ùglìo pepale ) . ikdo- 
nOf e Venere, che m riponMao dalla caoeini eoa 
il coro degli Anfori che tengono le reti ed i 
ctni ^foglio realle)« Venere» die presmte le ar- 
mi ad fnea. Chirone» che insegna ad Achille e 
Monar la lira» ed a tirar lo strale (foglio rei^ 
le) Il tagrifizio d'IHgenìa. il OKgn&iio di Caft- 
an nel tempio di Diana per vendicar la morte 
di Sinait tuo marito, benreado il veleno, dopo 
everlD veduK) beyere a Sìgnnvtge tuo oociiore. 
11 s^gtìfiiìo di Abramo col Padre Eremo in alto» 
.e<l Angeli. L'adorazione dei Magi. Gesè Bambi- 
no » che dbbi accia la Croce retta dagli Angeli» 
con la Beata Vergine genuflesBa, ed m alto il 
FaJre Eterno, che glt moettra la Passione. San 
lecco, con due altri Santi Vescovi, che pregano 
la Vergine» ed il Santo Bambino per fer cessare 
la pestilenra; 6 vi ei vedono akoni cadaveri mo^ 
ti in terra. S* Girolamo pcnifcntOè & EtMmOt 
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• «BO *itrrino. S Pietro, cIm #ioe dbllà toa pri« 
gsm»eoa1*Aii|^elo. S Sebaf^tianot cIm vien lega* 
» ti mfélbt^o. 1 pascofi «vicifi al Basimento 
del Redentere. Un Sanco a rlstit» dagrli Aagioli. 
l^a i«òria, oy*è figurato S. ^iei^re eoa gli altri 
Afioatoii tatti ia atto di dolore dopo ia morto di 
OÌnA Cristo , il ^aalo ai ^ede in loficanatiza ri« 
Mrto; ({oettA c9uta non è fiaita, aoti poco pie 
elle eoTAoraatu. Di tutti qaecti, e d^altvd ppodoià 
di Pietro Testa non «i. tosio era Atta rimpresMi 
libne, che nò wa fatto >'eiit)o non «olimeme per 
Ir' Atalia f iha per urna la Francia^ d'eade a gran 
costo K ritHìedeiraiko» e doire fimno fluaidaai kè 
eanta còpia* :die «e Hmateno ^inla def tutto spo- 
gliaste <rae^e nnstre parcì/ ^ non solo le itampef 
ma toni i rami ancora t che a qmt Aaeioaali 
Fì«anMii poteroaa dar nelle niaai , immno oolà 
cmipo^toti . Quetto maiìiiconico prefeesore , ed 
UMorkvtf moti in Roma aimiogaio nel Tevei>o 
ranno 1650;, e la eeppeilìciyfvellla OhieBa di San 
Kagio della Pagootea nella strada Giolia^» Mar<» 

c$ nP'» ^^^®"^^ ^^* 

TESTA (trio* Cesare >v nipote del «opraddecee 
9htt^y aàdb*esK) eierckotsi ne)!* Intagliare ad 
neqtfa forte ; e tmiiragtiò dai. disegni del tao aio 
alcune carte di Virtià con disèrti putti % La tta»«^ 
pt di Didone m la piva^ con varie fidare die si 
dolgono. La Vergiae col S* Bambino m braccio^ 
che calpesta il serpente . Oesà Cristo OMrto a pie 
della Croce» eoa Angeli piangdnti, ed in qoaleha 
distante la Vergine con & Giovanni Dal Ponie^ 
nicbiao Tutltima Comunione 9 o sta il Viatico di 
S^ "(SineUfluo» %ieso qnadMt clt*^ in lleau amila 
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Chiesa di S. Girolamo della Carità* «otto Tinfv 
glio del qual rame <che fa fatto per contrappOr* 
lo ad un'altro inragliato per orditie del Lanfranco 
da Francesco Perrier ano discepolo» ricavandolo 
dalla pittura di Agostino Caracci> ch'è nella Cer- 
tosa di Bologna » per iscreditare il Domenichino 
d'averlo ricopiato); «otto l'intaglio delqual ramet 
disdi, fu apposto il seguente elogio: Opera in Ro* 
ma del gran Domemchino , che per la forza di tat- 
ti i numeri delCarte^ per T ammirabile espressione 
degli affetti j con dono specialissimo della natura 
si rende immortale , e forza , non che altrly Vinvi* 
dia a maravigliarsi , e tacere . ( Vedi Perrier ) t 
' TEST AMA (Giuseppe), Genovese* intagliò a 
bulino alcuni ritratti di Pontefici ; una S. Marghe* 
rita da Cortona prostrata avanti al Crocifisso dal- 
le invenzioni . di Pietro Berrettkii. Dal medesi« 
no Pietro Berrettini» detto il Cortona^ una caria 
coiridra fi basso» ed in ari^ la Religione» eha 
tiene in mano il ritratto tlel Pontefice A lessati* 
dro VII. ; . ed in uno svolazzo si legge questa 
iscrizione: Accedite^ et illaminamini . Dalie inven^ 
2Ìoni e delineamenti di Domenico Piola due te* 
$tc differenti.. Intarlò, da Ciro Ferri ec, . 

TESTANA {Gioà Battista.) in^glid a, bulino 
dalle opere di Pietro da Cortona un'Angelo Cur 
stode in* fòglio rcarle • / > :: 

« TESTELLIN ( Luigi ) , nàto in Parigi nel i6f ^.^ 
morì ivi nel 1655.; Fu scolare deLVouet. Di- 
vìPnne pittore» ed intagliò qualche pezzo. La sti- 
ma e Tamicizia che regnava tra esso» ed il le 
Kcun» il quale spesso xronsultavalo,/ fanno Ten-' 
ccmto del di lui tallito e carattere. Intagliò ad 
«equa, forte varie, i^accolt; di giuQphi idi P^tcir 
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di^ ma tom^òsizione » e dal Poussin la manna nel 
deserto. 

TEUCH&R. (Gio. CrUt&foro)j moderno intaglia- 
tor Tedesco,, die ha travagliato in Fi ancia dal 
Parmigiano per la raccolta della Gallerìa di Dresda 
una Bearii^sima Vergine; soggetto intagliato an- 
cSòra da Domenico Ttbaldi, e da, Giulio Cesarq 
Venenti, dilettante Bolognese 

* TEODORO ( ) , pittore e discepolo di Fran- 
cesco Maè, dal quale ha incagliato varie rac- 
^te di paesi.* 

- THbLOTT {Giacomo Gottlieb) fii compagno 
ifóirefiètioare gr intagli a buLno e ad acqua for* 
te, che Gio. Daniele Uartz delineò, in parte in« 
cise ed impresse in Augusta > che contengono 
tutto il corso del disegno delle parti » che com- 
m!ngi>no l'uomo^ eccome ancora delle figure 
intiere, kitagliò dai dipinti di Guido* Reni una 
Vènere, o sia Arianna abbandonata. 

• THELOTT (Goffredo) intagliò a bulino de» 
paesi dipinti da . Berghem • Travagliò anche dal 
Domenichtno . 

THIBOUST (0.) intagliò a bulino da Lazza.. 
ro Baldi un S« Pietro d*Arbues, con i manigoldi 
in attp di martirizzarlo. Da Giacinto CalandruCii 
ci il S. Tommaso di Aquiio tentato da una im- 
pudica (tavola d* Altare, che fu spedita nell'In» 
die). Da Guido Reni recctUente tela della cro- 
cifissione di S. Pietro Apostolo . posta nella Chic» 
ta di S. Paolo alle tre Fontane presso Roma, la 
qttale va a pencolo di presto perire per cagiona 
deirumidità di quel luogo • Da Scipione Pulsone,» 
detto Scipione Gaetano^ un Crocifisso colla Madon- 
Ite» St Giovanni I e ,S.« Matia Maddalena > posto 



Digitized 



by Google 



alt w ò 1 1 « I f ^ 

ièlla Chiwi di ft Mkri» ih VàlUwll*» dea» W, 
Chiesa Nuova in Roma. Intagliò da Pietro, aQM^ 
Batrìtta Lucatrtlli, dà Cirt» Pefri *ci ^ ^ . 

THIERS(aB4)wi <ff), ditettantt,. che ha tt- » 
fagliato divfcrti piccoli «bggBrtl ep««i adacqaft 

forte da Bòtìchér. «. . * , , * 

' THOMAS |fJw),|«ttt»rFJa«aii«g*»ael aeeoh» 
a noi antecedente, « delqoàl» abbianto qoalchV 
intaglio adatqw forte, e fta gli alttì ita tèfaro 
con tfna pastàrélla ienra ilcèo liohie, jtbmdo-' 
ne da alconi, benché «nza alcun fbndameato» 
kttribdiia rihv«ni!ien« a RubW». IhtàKlift wàto- 
ra «ti «òggeftfl con tré pl«wH, ed altràtttó» 
«astdrélle; •ogefctto aiitot qtt*lttt attrib«lte mal» 
li proposito àlrinvfehzibh* di Riib«na. 

THOURNEYSSfeR ( GUt. Giacomo ), figlmolo 
di tm Senatore di Basilea, «vendo in prin» pr»- 
eotato dibéto fondar» nel dliegne, applico» « 
«eguito alla Wolttìt* , é di pMposiw» «tte« ai* 
thfe air arte dell* itttagllb a btilihb; é edll'am» 
d'una indefòtea applicaCìoM peritone a «ì *»» 
grado di eccellenza, che non solamente tu «A* 
jioveratb ti* gli'cftitol ^eésòrj, i»a con tutta 
fiustitia ftl deputato i che in qttéèto geaeré oltr»? 
tiaSsaste dnltlnankente ta- sorte ordinaria .- Tea»* 
ihpn] di ciò fiòA «Adhd posséiio ««aei* te tkata&pa 
Bl un 5. Gidseppé cen il Bambino Gesù, eri un» 
Beatissima Vergihe ^ol Santo Bambino, ambete» 
Jtttkgliàt* «éntà intétsecazidii, dki dipinti di Owr 
\o IHliphiri, e tuh» l'altrèdi liii; «um^oie òp«» 
it; ma in modo partlfe«>lar* tttwA lodiaiostfcaro 
quégli sctiai per 1V»i fatti ptef il Serenissimo Pnn* 
cipe di NeobéTgb, e la «tawa di soi^roiaana «tì- 
eellanai' di LaoéSoifM MMà « %Ua*U, giuppa 
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di tM statile, ette ti v<»de in Roma stl giardino' 
del Papa thiadiato Belvedere ^ lavoro ài Ag^^ian*. 
drb, PoUdoUDr ad Atenodoni Rodìotti, ricavato; 
da tHi «ol pe:ao di marmo, conforme rìforiscar 
PUfiid lièi lib; 36. cap. 5., al quale fa coacrad-» 
dettò da dM de* prmdpait «eultoti che fi ritro* 
xttotkò iti Roma;, ailorcliè al tempo di Leoao. 
Fàpà 3f. fìi' disditertàto dalla roviila del palazzo 
deiriA^piftifor Tifo, avendovi vitrovato circa s 
^attfa ^MhetitritrB congiunte in luoghi taotol 
ifaMdsfi, d- taai»^ ben saldare e rtatuccate, che, 
ifòii' 81 pééloftb CMOicere facilmente, ae non d^ 
]^)5rflbf(e ^MtkiMìme di queac'arce» La f tatua 
deirAAttlibé, 4Jbe è parimente in Roifta in decca 
giàtaiftòv éènaa iniersecazione di tratti tirata a 
ÌMe'\ é 1è fto^a di esso t(ttta % tratti rotondi^ 
La «tatua antica di Venel^ Afrodite, ovvero d^ 
qtiklc%e NiÀfa , che attinga Tacqua dal mare con 
ìtnt ^ncKiglià^ arando sul lido'n sedere lemiau-^ 
dìEi? qtltfsti stampa, eh* è tutti terminata ad un 
eoi thitt<9, sì Mii chiari cHe nelle meeze tinte q 
cihiarist^fi, Stfitfeachè da nimi'aitni. linea sia in« 
iertecìitei comprende la %ih-i principale con iì 
/atro panneggiailiemo , un oìechio, un vaso, i( 
mare, il campo ^ ed il nome deirintagliatore» è* 
del disegnatore; o tanto il nume di detto iota« 
gjltatofè, e disegnatore con tutto il resto dei sog* 
eretti' (i quali sono gli uni cogli altri uniti dal 
medesimo unico tratto, senaa mai essere distac* 
caro, clife principia in tondo da un nastro, che 
ha ili testa hi statua , e termina alle quattrQ 
^stnemilh della smmpa) esprimono tutti a mara- 
viglia il loto carattere^ Vedesi questa statua 
presso ài Roma nel giardiiu) BQrghcsi, la ^liale 
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il Thoameyger meagliò dal disegno d! Giovaci 
chino Sandrart ìntietne colle altre due «oprad tee-» 
te, r eccellenza delle quali gli artefici ed i di» 
Iettanti tutti non cessano di encomiare > avendo 
in esse saputo conservare esattautente.aisuji pò- 
iti la verità del chiaro, delle me^ze cinte « e, 
dello scuro, e per avere con. ingegno impareg-. 
giabile dato ad esse un perfetto rilievo • il sog- 
getto di questa Venere è da valucam atlla ma- 
liifattura forse più della stampa del Santo Volto, 
di Carlo Mellan che operava nellj' stesso tem*. 
pò, la quale era creduta inimitabile per il tra*. 
vaglio consimile»* non si è potuto però T^aito 
per anche in chiaro quale di questi due ptofes*. 
sori sia stato il primo a pubbl^are. questo noa 
più praticato modo d'intagliare. Si ved^o opere 
del Thourneyser con il i6^8» - \ 

TIBALDI { Domenico), Bolognese » figlio e «co«, 
lare del celebre Pellegrino, nato il 1541 « riuscì. 
pittore, bravo architettore,* buon disegnatore, e 
capace intagliatore a bulino* come da alquante, 
sue carte si vede . Intagliò dal Parmjgiaamo la 
famosa Madonna della Rosa, ch'era lu Bologna 
nel palazzo Zani , adesso presso V filettor di bas? 
Sonia. Intagliò il tanto capriccioso e ricco dì^e^ 
gno di Tommaso Laureti Siciliano della bellissi^ 
tna fontana di Bologna a piazea Scafiieci, per 
mostrare la vastità delia quale finse *1 fibaldi 
in piccolissime figure uno Svizzero della guardia 
del pubblico palazzo scendere da* quella, scali-? 
nata , aUontanandosi dagli spruzzi deU* acqua' 
troppo alla sua nazione nemica, ed una donna 
che ne ha ripieni i vasi. Int^Uò da Galasso* 
Alghisi da Carpi, architettQ del:iluca-<li Pe^t^tH 
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«n di^egm cl*im real palazto» che non meno 
fpaventa, che dilerra (1566). Incagliò in un'al- 
tro gran foelio la cavoia della Kaatissixna Trini* 
tà dai dipinti di Orazio Sammachint , eh* è posta 
neir Aitar maggiore della Chiesa di quelle Aeve* 
rende Monache <<S*o). Ei visse 42 annij mori 
nel '5^3 9 ^ "f^ sepolto nella Chiesa della San* 
tissima ^funziata dei Padri Zoccolanti fuori di 
Porta Sk Mammolo di Bologna. Dicesi» che fosso 
maestro di Agostino Caracci. Poche volte pose 
il nome nelte sue srampe. 

TIEPOLO {Giù. Battista) t pìttor Veneziano, 
discepolo di' Gregorio Lazzarini , intagliò ad ac^ 
qua fotte varj caprìcci, che. formano due rac* 
tolte; Tmia di 34. pezzi in quarto» e Taltrs 
di lO/in forma più piccola. Intagliò ancora con 
gran spirito e delicatezza un'adorazione de' Magi 
di sua invenzione, la quale può riguardarsi per 
H suo capo d'opera. 

TlfiPOLO iGio.Demenico), figliodel predetto 
Gio. Battista, ed egualmente che esso pittore» 
Intagliò parimente con buon successo una rac- 
colm di ventisette diversi soggetti della fuga iu 
Egitto della Santa Famiglia, di sua invenzione, 
come ancora una Via Crucis , ed una raccolta di 
ventisei teste di carattere sul gusto di Benedet- 
to Cai^rìghone, e varj altri pezzi dalle opere di 
tuo padre. 

TI EPOLO ( Lorenzo ) , fratello del suddetto Gio. 
Domenico, ha intagliato ancor e9»Q varj disegni 
di suo padre. 

TlLLART (^Gio. Battista) t giovane Francese, 
che ha intagliato da S. Aubin ad acqua forte 
ima raccolta di S^vojardi» ed altri. soggecd* 
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TlNNBY </.). «««fliatbre ia I»ghili»w« fi« 
lo altre co«e <ftel mitroico)>ù» «*©^io4« CioV4nai 
Goff, eoa tatù i a»9i aicrefrei» imtmt- m «a 
piccalo libracf», nel qaaie A decM CniT iw h 
la ilcfcririoae in Mtatttpe ( 1 744 ) 

TINTI (Lmnm)', Bolagae», mdImw di Gm. 
AndtflB Slraai, iatagliò hi rata* il uontotputo 
del Itbro. ohe oatm d<14e Piante, del *^w-^»* 
ckii» Ambronni, atampat* ia Bologna ael t666. 
Da Gaido Reai Wia Vcrgàoe col «ambino, ia». 
glie il ritratto di Berliagera Gewi, *à )l fron«> 
aptcìD, amt>edae nel di ini libre delia Spada di 
«lore, «caiapato in detta citt^ ti «<S;i. Inag» 
da Eli«bec«a Simni fmaVeaiai Vei<^e, «he di- 
piate per il Padre Ghiilieri della gengregajao. 
se di $. Filippo Neri» con «oflte l'ara^^ona 4i 
S. Anna ec Fu il Tino al «erviaio «i«l Uuca di 
Modena. 

tlNTORETTO (Giasoma Mustir <Utt9 «). 
Baco m Venezia nel 4^ia. Fme Oatla ana «fan- 
eia diede a oonoaceee nna •waordiaV'ia in*liw 
sioae per U pic<a»a« «almente che e«wndo «««» 
pesto nella «cneia di Tutano* W /eee uà fo« 
tempo ti gran ptogreeii, cbe ae >tìv»ane feiow 
riweieo «kae««ro. Si po»e poi a «n*liai« *«"« 
•pet« M oelebtie Michel' Angeio. e « tece «no 
aei pie gran pittori della «conia Vena»^"»»* **Qrt 
in Venezia nel 1594 dopo aver tatto «n prodi? 
gio«u nemeto di opera/ Tifcwsn «to «ol pe«w m- 
tagliato da evM ad ncqoa iiorie* ed è il mf«(9 
del Doge Pasquale Cicogna. 
. Tl^CHLfiR (^>dnii>^).iwiagi;ò «li mnMe dalle 
àdwanzioat « 4i«egni dt Gregorio Gaglinlnu ^^^ 
i raaù ,Ji^i'Akè(U dSkm , fcau teawale capp» 
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Im^feta in Vimnat d'Amaria il t^do» per le foli* 
d««tnie nosxe dcirAf^klitct Giuseppe d'Aottria» 
« la Prhiqipeua LsabelU ffi EkMitbofi. Travaglia 
dai de la Pegtie il lircmaeefitzto, e tutte le vi« 
gtiecce nei drannna^ iatitolaco^ Jl Trkmfo di Cle-^ 
lia^ rapprcaentato paidiocme in detta cktà, is 
'CKScatione del &UcÌB9uno parto di S. A. R. TAf^ 
^dUcbMaft l«»abelk predetti nel i^éi^ 

TODfebCHl iPisiro) ÌAtaglid a boliiio nel f«7& 
diverie vedme e paetetà ^ coii arehitettitre e pr o^ 
«pettivé ce. 

TOMMAS^Ni (Filippa):, Prancete» nativo di 
Tfoye« in Sciampagna, da ptincipto s'impiegò 
fieirefleffaizio d*in^giiare ile fi)bieper Venturini. 
Datosi potcia ad intagliale col tmlioo in rame» 
diveiuie profesaore piia^ieo^ ngUe, veloce v e di« 
Irgente. Fa maestro del Callot fmt quello eh* 
jrignarda il bulino. Intagliò rÉel i6i7«Ui pittura ^ 
cheHaiTael d'^Urbino di oMine del Pontefice Giia- 
lio 11. &ct nella camem delia Segnatura in Var 
tioanof rappresentante la «cnoladi Atenei o per 
meglio dire* la scuola deUe <li8ciplif)e filosofiche. 
Aaù ài quef^ta stampa di gtà intagliata dàGioc* 
gio Mantovano nel 1550; ne vìvoeeb il Totnr 
tnaaini il rame 1 e per' sua oorfesià cambìòUa 
ftell Areopago « aggiungendoiri aerea un^argoiae»- 
to cavato dagli Atti 4egli Apostoli» e mutaitdo 
t due Filosufi the ivi si vedono, Platone cioè» 
ed Aristotele, in due Apostoli, con aggiangen 
alle loro ceste gli splendori, ed il diadema. In» 
tagliò dai detto la disputa dei Ooctori sopra il 
bantistfimo Sa gramenté,. ovvero la Teologia. L'in* 
cendie di flutgo Vecchio di Roma con Leene Pal- 
lia Wé f -cke dà k benediiiwi» dalia loggta dal 
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itio palazzo, esiestingtie tntier«meti%e; soggetti 
ambedue dipintt nel palazzo Pontifieio . Dal àit^ 
€o Rafìaelle una S. Margherita fatta quasi intie* 
camente da Giulio Romano col di hii disegno» 
,che la mandò al Re di Francia; sta detta Santa 
' ritta in pscese , sostenendo con una mano la ve* 
^te» coir altra una palma, e con il pie destro 
calca nn mostruoso drago rovesciato. Dal detto 
la famosa tavola di considerabil grossezza e lar- 
ghezza della Trasfigurazione di Nostro Signor 
Gesù Cristo, posta nell* Aitar maggiore della Chie^ 
•a ili S. Pietro a MoitenriO' in Roma ^- I dodici 
Apostoli dipintt nella Chiesa delle tre Fontano 
fuori di Roma in I4.mez«i fogli reali. Due fregi 
di grotteschi, che sono dipinti in Vaticano; e U 
S. Cecilia, in mezzo ad akri Santi in piedi, o 
la gloria di Angeli;, il qual soggetto è in Bologna» 
nella Chiesa di S. Giovanni in Monte (i6i?. )» 
Intagliò daBbldassar di Siena il ballo diApollo> 
o delle nove Muse» Da Domenico Beccafumi» 
detto Mecarina^ intagliò la tavola del Limba, 
eh' è posta nella Chiesa diS Francesca di Siena. 
Dal Pacchiarottt di Siena una Vergine con S. Ca- 
terina da Siena, e con S, Bernardo. Da Cecchino 
Salviati il Battesimo del Signore , ove sono mol« 
te figure." Dair opere e disegni del Cav. Salimr 
beni una Natività del Signore, con adorazione 
di pastori. Da Martino Freminet Francese un Sal- 
vatore in piedi nudo con abbasso gli strumenti 
•della Passione, ed una morte. Da Federico Zuc« 
che^i una fuga in Egitto, e Tadorazione de* Ma* 
gi. Da Giulio Romano il Presepio, colla Santis^ 
«ima Trinità, S. Caterina, ed altri Santi. Da Fé- 
4erigo Barrocci una ^ Concezione della Beatissima 
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Vergine con t simboli «otta.* una Pfcicnta7iori0 
al Tempio della Vergine» tavola in Roma nel'a 
Chiesa nuova dei Padri dell* Oratorio; ed una 
Annunziazione forse quella della Casa di Lore- 
to, se non è quella, che è nei Cappuccini di 
Mondavxa , in cui è agfgiunto S. Francesco . Dal 
Tempesta una scampa in grande d*una Vergmo 
assisa in trono con Angioli e Santi, ed altre 
figure; una conversione di S. Paolo, col 1588. 
Dal -"Pomerancio la lapidazione di S Stefano con 
varie figure • - Da Bernardina Poccetti l' inferno 
di DantCf che egli rappresentò in disegno in 
quattra fogli reali. Da Gio. Battisra Ricci da 
Novara la caduta di Lucifet'o cogli Angeli ri- 
belli in nove fogli reali. Dal Cav. Francesco 
Vanni S. Citerina da Siena col Bambino Gesù 
in braccio, la Vergine sedente, con S. Giovane 
ni, e S. Clemente Papa; e molte altre 4>pero 
di disegni. Da Bernardino Passero una stampa 
con centauri e mostri marini per ornamento di 
un bacile in tondo. Da Giacomo Zacchi Gala- 
tea sopra il mare con diversi tritoni ; ed il ^aà 
Giovanni Evangelista nella caldaja di olio bol« 
lente . Uà Enrico Golzio quindici stampe di Vir- 
tù e di Viz), con i loro prem) e pene. Dal dee- 
to Paurora, il mezzo giorno, la sera, e la nor- 
te in quattro mezzi fogli reali . Dalle invenzioni 
di Marcino de Vos le arti liberali in sette mez' 
zi fogli reali. Dal Cav d'Arpino un'arma per 
Conclusioni. Da Andrea del Sarto S, Filippo Be- 
nizj morto, con 1 suoi corre ligiosi attorno che 
. lo piangono ; ed un fanciullo parimente niai> 
to, che toccando la sua bara, risuscita; storin; 
dipiata nel qlaostro dei Padri de'Ser vi della. ^a^O* 
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tiMtms Nontiaift di Firciize. Inmgliò da Andfjes 
del Bario I da Bernardo CatfaUi» da J9l Giulia 
CloviOf e da alcri Talend aomiai», da imo dei 
quali ricajrd la bella cart% del gropf» delbi |^^ 
torat «celntfa» ed Architeciara co» la Fama ia 
aria » Molli ioggetti di lode bea dogai ei pobbli- 
tè dalle Mie .invenaìeai» fra le qiiali M S. Mi<^ 
ahele^ehe diieaceia.Lacilbrot «d i snoi segoad 
dal Pamdiio) le carta delBtam Felice C^ppoe^ 
Muo oea i di lui aiiraooli}- gli tpatfeatoti 89ga» 
del cielOf della «erra* e del .mare, ,che prece^ 
sanao Toaiveriale giadiua ( in oriafi^U )• Ugui^ 
dizio univenale p^rimeate ia otto* %li «. La: aar 
ve* ed il trionfo della Ctuaia Camliea (in octp^ 
logli). Le tette opera di miterìcordia (ia otcf» 
fcgli). Il eeniiglio ietto daiGiiKlei di condaMW 
Catà Crisao a motte (ia tte fogli). Una «cptf!^ 
di varie Vergini Saate» che eompoageno an. li^ 
bcetio in ottava di carte ventnaa i Nel libro pql 
degli Stame! del Sagro Ordina di Malia del Gray 
Mae«cro Verdale» che poi fu Atta Gardinaki dal 
Fontafice Sjsto V.r ti anaoveiaao di iqo trenor 
«ove stampe. La prima pac«e delle .«la tao antir 
che di Roma, ia cinqpantadae ottavi di f<)gU 
reali» dedicate a! Sig, Franceteo Ax»gploQÌ l^tfop 
rato antiquaria ^ tono aap> de'enòi ìm firodom 
ia piccolo. Dilettotti ancora ia fare aUane tta^ 
eaette di ideato. Mod in Roma di anai'io. Ms^^ 
xò Pha.Thk 

TOMMASSIN esimane) padre e liglitialOf «air 
4>edue iacagliatori in Parigi* Uno ili inetti no* 
armava i coaeorni degli oggetti, pha per me^ 
éù di tagli 0pet«i a vicini;, sovente impicg^vf 
l^uifizio dei tagli liberi» ed ipi appareoM t^9r 
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glf^ehti: n SUO bulino diretto dalla sua punta 
spiritosa faceva passare sopra il suo rame la gu^- 
•tosa vaghezza dei quadri* che copiava* Abbia* 
no di questo artefice la Visitazione della Ver* 
gine intagliata dalle opere di Jouvenet. Il Co- 
riolaho dal la Fosse .- qualche rame da Watteau» 
fra i quali è riguardevole il ritorno dal ballo. 
Da Domenico Feti la carta veramente preziosa 
della malinconìa, rappresentata sotto la figura 
d'Anna femmina genuflessa appoggiata ad un sas« 
y fo, che par che mediti profondamente sopranna 
testa di morto > che tiene dalla mano destra ; si 
vede ai suoi piedi uh grosso cane» e differenti 
attributi dl^ scienze, ài atti, ed altro. Questo 
quadro appartiene al Re di Francia. Dal detto. 
Feti il quadro spettante al medesimo Re ^ che 
«ippresenta la vita campestre, ovvero Tuomò 
coad^inato al lavoro. Intagliò la tavola della 
Trasfigurazione del Signore posta in S. Pietro 
Montorio in Roma , iritima opera deirimmortale 
Raffkelle. Il ritratto di Carlo Cignani pittore-, 
dal dipinto^ dal Conte Felice Cignarii suo figlio •. 
I>a .Girardon un Crocifisso in grande. Da Paolo 
Veronese i Pellegrini di Emmaus j gran quadro 
di figure al naturale, spenante al Re di Frao- 
ciav nel quale rappresentowi se stesso, la prò- 
pria moglie, e tutta la «uà famiglia -sotto diffe- 
renti caratteri . Intagliajrono ibrse uniti insieme 
«in^ raccolta di figure, gruppi, termini, fontane^ 
•vasi» ed altri ornamenti , che sono in Versailles. 
Morì bmico Simone il figlio nel \x^\. in età di 
anni 53. 

' TORBtLO iifiioLComo) Intagliò nel gen«e del 

Tempesta, del Callot, e diStefanin della Bella» 

Tom. ///• \i 
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' TORRE (Flaminio)^ da Bologna» òno de'pift 
grand* nomini , che sia mai «tato in copiar la 
opere dei più bravi maeftcri sì antichi che mo-* 
derni» ed anche bravo inventore • Apprese il di- 
segno dal Cavedòne» e professò la pittnra nella 
scuola di Gaido Reni» e poscia passò in qaella 
di Simon da Pesaro. Incagliò con proprietà ad 
acqua forte, e molto meglio del Rossi « da Lo- 
dovico Caracci la tavola, eh* è in B(4ogna nella 
strada maggiore agli Scalzi, rappresentante la 
Beata Vergine in piedi solla luna, che sosrieno 
il S. Bambino Gesù» con & Girolamo, S. Fran*- 
Cesco appresso di essa. Da Agostmo Caracci il 
Satiro, ovvero Dio Pane atterrato da Amorct 
eh* è in una fuga nel palazzo Magnani. Da Gui- 
do Reni il pallone con la Beata Vergine, ed i 
Santi Protettori di Bologna. Aveva egli gìk di- 
segnata la sala dei Si^ori Conti Fava, in cui da 
L^ovico Caracci fu dipinto ciò che in Troja pri- 
ma della partenza , e ciò che nel viaggio al pio 
Enea accadde, e voleva intagliare quest'opera ad 
acqua forte, quando prevenuto dalla morte in 
fresca età, terminò di vivere Tanno i6(fi., ri- 
trovandosi al servizio del Duca di Modena; on- 
de da Giuseppe Maria Mitelli su gTistessi dise- 
gni del Torre fii poscia intagliata» avendo com- 
prato detti disegni dai di lui eredi. Marcò F. T* 
(Vedi Giuseppe Mitelli). 

TORTEBAT {Francesco), pittore di ritratti 
ed intagliatore ad acqua forte di alquante fign* 
re anatomiche per uso dei pittori » e degli scul- 
tori, ricavate dagrinmgli in legno deirAnato- 
mìa del Vesalio. Disegnò ed intagliò dai Carac- 
ci sette pezzi della sala dei Signori Magnai di 
Bologna. Dal Vouec euo suocero ce 
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' T0tJRNAY(£/t*a6ctta CAiar^), moglie di Tar- 
diea . Intagliò fra le altre cose il concerto da 
G. F. de Troy; la dama di carità da Dumeslia 
il giovane, e da Jeaurat il dolce sonno» 

TOÙRNHEISEN ( Gio. Giocamo ) intagliò a 
bulino molti bei ritratti nel secolo prossimo 
passata. 

TOURNIER ( )y intagliatore Francese del 
iecolo diciassettesimo r d*opera del quale si ve- 
4ono alcune immagini di Maria Santissima da 
Guido, e diversi vasi antichi dai disegni di Car* 
lo Errard. 

V TOUTIN {Giovmni} di Chateaudun , intaglia 
per oreficerìa, ed intarsiatura. 

TRABALLESI ( Giuliano) , Fiorentino , detto 
GiuHanina^ pittore . Disegnò ed intagliò ad* acqua 
forte nel 1764^., 17155., e 1767* molte tavole d*Al- 
tari, ed altre opere di eccellenti pittori, fra le 
quali si noverano: La tavola della Circoncisione 
di Nostro Signor Gesù Cristo, ppsta nella Chia« 
sa di S. Martino dei Padri Agostiniani della Con- 
gregazione di Lecceto in Siena dipinta da^ Guido- 
Reni. La tavola rappresentante la santificazione 
di & Caterina da Siena pesta nella Chiesa dt 
S. Francesco dei Padri Minori Conventuali di 
Siena, dipinta dal Cav. Mattia Preti, détto il 
Cavà Calabrese^ La tavola della Trasfigurazione 
del Signore posta nell'Altar maggiore della Chie* 
sa delle Monache di & Pietro Martire di Bolo- 
gna, dipinta da Lodovico Caracci. La Flagella- 
:cione del Signore; quadre al vìvo espresso , esi- 
stente nella Chiesa della Certosa fuori di Bolo- 
gna, dipinto da Lodovico Caracci, Il pellegrino 
pensiero della caduta di Sw Paolo i quadro di vi- 
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To colorito f esistente nella Chiesa di S; Fraflce» 
8CO in Boloena , dipinto dallo «cesso Lodovico Ql« 
racci. S. Giorgio» che ha ucciso il drago, eoa 
8 Michele Arcangelo in alto, che discaccia dal 
Paridìso gli Angeli nbellil qoadro non mai ab- 
•bastanzi lodato, esistente neiia Chiesa di S» Gre^ 
gorìo in Bologna, dipinto dal medesimo Lodo-» 
vicoCaracci. S.Domenico, che risuscita an bam- 
bino stato tagliato m pezzi; quadro esistente nelp 
la Chieda di detto Santo in detta città di Bolo^ 
gna, dipinto da Alessandro Tiarini. La Corona- 
zione di spine del Redentore; quadro nella Cer* 
vtosa fuori di Bologna, dipinto da Lodovico Ca* 
racci La bellissima tavola, eh* è nella cappella 
'Barbieri in S Domenico di Etologna, ov* è rappre- 
sentata il Salvatore , che communica di pro^ 
pria mano S. Caterina da Siena; pittura tanto 
gentile e devota , con una- Gloria di Ai^gioli in 
•Cielo che stanno ciò rimirando» cosir vivaci e 
spiritosi , che non mai più belli seppe farli , per 
così dire, il Correggio, da Francesco Brizio sco- 
lare di Lodovico Caracci. S« Margherita Vergine 
e Martire genuflessa presso al Bambino Gesù» 
eh' è nelle ginocchia della Madre, con ì Santi 
Petronio, Girolamo, Michele, ed il Beato Ber- 
nardino da Feltre; quadro esistente in Bologna 
nella Chiesa di detta Santa il più compito che 
mai dipingesse il graziosissimo Farmigianino, e 
per il quale i Caracci ne rimanevano attoniti; 
una copia di questa tavola è in Parigi fra i 
quadri di quel Uè. La tavola di estrema forza» 
che si usurpa il principato nel colorito, -rappre- 
sentante S. Guglielmo Duca d'Aquitania in atta 
di prendere l'abito religioso 9 posta nella Chiesa 
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£ S. Qregorlo in Bologna , dipinta da Gio. Fran« 
Cesco Barbieri» detto il Guercmo da Cento; ona 
copia di qae8to quadro fatta da Giuseppe Cre« 
«pi> soprannominato lo Spagnuolo^ fu dal mede* 
8Ìmo regalata al Gran Prìncipe Ferdnando di 
Toscana. La tanto decantata e per Tespression 
degli affètti t e per il disegnp » e per il colorito» 
ultima communione di S. Girolamo posta nella 
Chiesa dei Padri Certosini fuori di Bologna» 
dipinta da Agostino Cafacci. La pittura a fre« 
«00» Rappresentante S. Martino a. cavallo in atto 
di fare Telemosina del mantello ad uà povero» 
esistente in Firenze nell'ingresso del palazzo dei 
Sig. Marchese Guadagni » travagliata con graa 
maestria da Baldassarre Franceschini » detto il 
Volterrano • La tavola con S. Petronio . e S. Alò 
genuflessi avantialla Bedta Vergine » ed al Barn-** 
bino Gesù che sono in alto» posta nella Chieda 
dei Mendicanti in Bologna , dipìnta, da Giacomo 
Cavedone» qui trasformatosi sul gusto di Tizia- 
no. La tavola d*un vasto pensiero» con Gesd 
Cristo che chiama Matteo * il quale : è nel telo* 
nio» posta nella Chiesa dei Mendicanti di Bolo- 
gna, dipinta da Lodovico Caracci. L'eccellente 
pittura a fresco» rappresentante il Re Clodoveo 
a cavallo vittorioso del Re Alarico» esistente 
nel soprapotto della Chiesa della Confraternita 
della Santissima Trinità nella città di Siena, tra- 
vagliata dal Cav. RaflTael Vanni. La delicatissi- 
ma tavola con S. Giob rimesco in trono » il qua« 
le è regalato da^ tutte le qualità di persone » pò* 
«ta nella Chiesa dei Padri Mendicanti in Br>Io* 
^ gna» dipinta da Guido Reniec. Tutte le soprad-^ 
dette stampe sono in foglio papale.. £' da desi/ 
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derartfy che qneato professore fàccia [MLne tà 
pubblico di nuovi ioni prodotti; poiché i gik pub- 
blicati fanno mostra di correzione di disegno» e 
di un bel genio pittoresco. 

TR AMAZZINO ( Francesco ) intagliò un' ingres- 
so solenne fatto in Roma (pezzo raro). 

TREMOLLIERE {Pietro Carlo) nacque Tan*. 
no 1703. in GhoUet nel Poitou, e morì in Pa- 
rigi nel 1739. Ebbe le prime lezioni, da Gio. Bar* 
cista Vanloo il maggiore. Si fece pittore in Ita*, 
lia , e corretto disegnatore . Delle sette opere del* 
la misericordia da esso disegnate » di due soli pez« 
zi fu intagliatore ad acqua forte, per essere mani- 
cato di vita in età immatura. 

Da TRENTO (Antonio) studiò la pitrara dal 
Parmigiahinot e sarebbe divenuto esimio pittore, 
se il maestro non l'avesse applicato ad intaglia- 
re in legno le stampe a due, e tre pezzi, come 
Ugo da Carpi t nelle quali riuscì singolare; ed 
in tal guisa intagliò il martirio di S. Pietro e 
S. Paolo dal suo maestro Parmigianino , eh* è in 
Roma nel palazzo Panfili . La Sibilla Tiburtinat 
(he mostra ad Ottaviano Imperatore Gesà Cristo 
nel grembo della Vergine. Un' ignudo, che se- 
dendo volg-e le spalle in bella maniera . In un*ova» 
to una Vergine" a sedere ; ed intagliò molte al- 
tre istorie , le quali furor^D impresse dopo la di 
lui morte da Giovannino da Vicenza. Operava 
^^^ >55<>- ( Vedi Mazzuoli Francesco). 

TRIVI ( Antonio) inventò ed intagliò ad acqua 
forte una casta Susanna ce. 

TROGER (P.) inventò ed intagliò ad acqua 
forte un paese con giumenti 1 cani, frantumiteli 
architetture r ^ 
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TvRONGHON ( ) ha intagliato alcuni pezzi 
da Niccola Coypel, ed altri. 

TROSCHEL (Giovanni) i di Norimberga, co- 
nanemento chiamato Sileno^ stante la ma gras- 
iezza, fa scolare dell* intagliatore Pietro Iselburg, 
dal quale molto profittò nel disegno, nell' inven- 
zione ^ e nel bulino; e per vieppiù maggiormen- 
te ac<^aistare perfezione, volle applicarsi anche 
allo stadio della prospettiva, avendo dopo di 
dò pubblicata la stampa deua bella Curia di 
Norimberga di fresco edificata. Dato poi comr 
plmento al ritratto dellMmperator Ferdinando li.» 
si portò a Roma dal celebre intagliatore Viltà- 
mena , dal quale a cagione deirartificiosa facili- 
tà ed acumza d* ingegno , con cui agli altri con^ 
discepoli era superiore > fa molto occupato neir in* 
tagliare scudi per Tesi, ed altro. Travagliò dal 
disegno di Antonio Pomerancio quella stampa » 
in mezzo della quale sopra piedistallo è colloca- 
to il simulacro dell'Imperatore Ferdlnlndo 1L| 
al quale altri simulacri dVlmperatorì della Casa 
d'Austria tutti sopra piedistalli fanno corona, ed 
a basso molti putti ^on in mano deHe imprer 
•e geroglifiche • Intagliò dal detto quel gran scu* 
do per Conclusione dedicato al Serenlss. Principe 
Cardinal Maurizio di Savoia tutto di emblemi 
contornato, ed ove in mezzo son collocati come 
in un teatro i Pontefici, i Cesari, e Regi di 
quella cospicua Casa, sopra piedistalli in forma 
di statue. Dal detto altra stampa dedicata ad 
un Principe Pignattelli, con moltitudine di Amo- 
rini in alto, ed a basso alquante figure, talune 
delle quali presentano ad un giovarne cprone 
reali» con iicrizione.*. Sylj^éi $unt ConsuU iìgna. 
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Intagliò ancora dal Vouet ec. Qaeètò profewore 
fu trovato morto a piedi della scala di sua abi-^ 
fazione in.Bìonìà Tanno 1^33- Fa onoratamente 
•epolto nella Chiena dì S. Maria del Popolo. 

TROUVAIN (Antonio) intagliò dalle opere^Iei 
Poussin le figlinole di Jetro al pozzo» le quali 
Mosè difende dagl* insulti dei pastori; e lo.spo* 
salizio di Giacobbe con la figlia di tabano. Il 
ritratto del pittor Giovanni Juvenet, mediante 
]1 quale fa annoverato fra gli Accademici ^ds 
Pittura ♦ e dì Scultura in Parigi^ 

TROYEN (Giovanni) intagliò ad acqua fcrrte 
dei ritratti» e dalle opere del Correggio» dello 
Spagnuoletto» di Giorgibne» di Paolo Veronese» 
di Andrea Schiavone» Tiziano» Palma giovane» 
Tihtoretto ec. Da Giulio Romano un Plutone. 
Da Leonardo da Vinci sotto la direzione di David 
Teniers un'Erodiade» che ha in un bacino la te* 
sta di S. Gio. Battista» mezza figura ricavata da 
un qàadro del gabinetto, del già Arciduca Leo* 
poldo » il quale al presente è nel gabinettto 
deir Imperatore; soggetto differente dall* altro 
che intagliò Alessio Loyr. Da Francesco Manto* 
"vano il Volto Santo, che apparisce esser dipinto 
sopra d'un velo. Dal Pordenone un Cristo» che 
TÌen posto nel sepolcro. Da Giovanni Lot due 
difièrenti Cristi morti . Dal Padovano una Giudic- 
ta^ Dal Fontana un S. Sebastiano. Le opere di 
tutti questi valenti 4)rofes<iori da esso intagliate 
cono in Bfusselles nella Galleria del' fu Principe 
LeopoldcY Guglielmo. Dal quadro di Giacomo Bas- 
sano» il quale si possiede dal Re di Francia » un 
soggetto di vendemmia / ove si vedono difierenti 
£gure in attitudini relativa alla vendemmia» 
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mentre alcune recidono le uve , altre le pongono 
nei vasi; e si vede -una femmina che attinge- 
del vino ad un tino, un fanciullo che beve in 
una tazza» e de'manifattori che accomodano le 
botti • i f 

Van-iTULDEN (Feoioro), ^Fiammingo i nato 
in Boldue nel 1620., «t fece pittore nella tettola 
del Rubens , e divenne intagliatore universale ad 
aequa forte. Fra le opere, ch^esso intanto, si 
annoverano le 58* stampe, nelle quali i4 1653» 
ritrasse la vita e fotti gloriosi di Ulisse» che 
Francesco I. Re di Francia fece dipingere in Fon* 
cainebldau dal valente professore Niccolò da Mo* 
della dalle invenzioni e disegni dell'Abate Pri« 
maticcio, le quali egregie pitture al presente pia 
non esistono; e dette stampe non molto esatte 
ad altro non possono servire che a mostrare cosi 
air ingrosso il vero modo di porre insieme , bea 
distribuire, e disporre le storie con novità d* in* 
venzioniv bia^carria d^ introduafioni^ intelligenza 
«squisita di punto e di piani , ingrandimento, di 
luogo e di siti» nobiltà, ed erudizione. Incagliò 
i quadri da se stesso dipinti n^l coro dei Mata- 
rini di Parigi, rappresentanti la vita di JS. Gior 
Tanni de Mata, e di S. Felice de Valois; e simil- 
mente intagliò alquante stampe dai disegni dei 
Rubens suo maestro , fra le quali nel 1635 parte 
degli archi trionfali , delle macchine festive e ri- 
tratti tii occasione deir ingresso nella città di An- 
versa di Ferdinando d^ Austria In&nte di Spagna; 
f effigie però del detto Ferdinando , eh* è in mes- 
sa figura» fu disegnata, ed intagliata da Tom« 

.inaso a Fulden. Marcò '(V7I~' . 
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TURRIANf iOrazio ) ha intagliato qualche loi-r 
■lagine della Beata Vergine. 

TUSCHER (M.) rìdoase in carta dalle meda- 
glie di bronzo lavorate di getto da Francesco 
Cheron il ritratto in profilo del Cav. Lorenzo Ber- 
nini in età di anni, 76., con il rovescio e«pa- 
nimte in varie azioni la Pittura, Scultura « Ar- 
chitettura , ed Aritmetica co ir iscrizione accmno; 
Sbigularis in singulis , in omnibus umcus \ e quel-: 
Io del Cav. Carlo Maratti parimente in profilo 
col rovescio allusivo alle dae principali virtà ne- 
cessarie a divenire eccellente nella pittura , ii 
Genio cioè> e rArte* che si riguardano e si ac« 
compagnano. Il Genio tiene la sinistra ul petto t 
e posa la destra sopra il corno di Amaltea per 
la fecondità sua, ed ha le spalle alate per il volo 
4eir ingegno. L'Arce, coronata di alloro immor- 
tale , ciene con una mano la tavoletta dei colo- 
ri e dei pennelli;;. ed a* suoi piedi vi è il com- 
passo, ed una tela da dipingere» ed attorno vi 
0Ì legge: Arsf Geniusque sìmul. 



V ACCARI (Francesco) intagliò ad. acqua forte 
alcune prospettive grottesche , con fontane di 
differenti disegni. 

V ACCARI (Lorenzo) Intagliò dall'opere di Fe^ 
derigo Barrocci • 

WAEL (Cornelio de), bravo pittore di batta- 
glie e di animali , nato in Anversa il 1/^94. In^ 
tagliò ad acqua forte varj soggetti di sua com« 
posizione* ; • 
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%rACL (Gi0. Battista) i della stessa famiglia 
del unddetto Cornelio, dai disegni del quale ha 
iatagliato diversi soggetti, 

V/VENIUS {Otho), discepolo d' Isacco Niccota» 
dì Giovanni Winghen , e degli Zuccheri in Ro« 
na V e maestro del Rubens , nato in Leida 
nel 1556 , morì in. Brusselles nel 1634. Fu pit- 
tore di Coree del Duca di Parma, e dipoi dell'Ar* 
ciduca Alberto, da cui fu aùche dichiarato so« 
praintendente alla Moneta. Correttamente dise« 
end, e dicesi che ancora intagliasse dalle proprie 
invenzioni gli emblemi morali della vita umana t 
che ricavò dalle poesie di Orazio , in più di cento 
diverse tavole,* e gli emblemi dell'amor divino 
e profano y' siccome- dalle invenzioni di Giorgio 
Van-Velde operò. Vi è chi lo chiama Ottone, 
ehi Ottavio Van-Veott, e chi Ottavio Van-Veyn. 
VAENIUS (Gàjberto), di Leida, fratello del 
sopraddetto Otho Vaenius, si segnalò nell' ihta* 
glio a bulino, e fece il ritratto di Enrico IV. Re 
di Francia • Operò dalle invenzioni di Federigo 
Barrocci un Cristo in Croce con ai piedi la Ver- 
gine Madre Maria , e S. Giovanni; tavola in Ur« 
bino nella Compagnia della . Morte . Dal Cav; 
Francesco Vanni una S. Caterina da Siena, che 
abbraccia il Crocifisso, in mezza figura. Operò 
da Baldassarre da Siena, Degberto Van^Pande* 
ren, Otho Vaeniu« ec. Viveva nel 1610. Vien 
chiamato ancora col cognome di Van-Veyn, e 
de Vecn. v 

- WAGNER (Giuseppe), di nascita e di origine 
Tedesco, si stabilì in Venezia. Si può annove? 
rare, senza timor di con tradizione , nei numerd 
degli abili professori d* intaglio t essendogli ria* 
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icitodiben travagliare paesi, sié^come con b^to 
spirito d^ incagliare ogni sorta di soggetto presso 
i più eccellenti maestri, ed aiqnanti buoni pezzi 
dalle proprie invenzioni. Intagliò nell* edizione 
fatta in Firenze della serie dei ritratti dei Pit« 
toti, che da se si dipinsero, e che si conservano 
nella Granducal Galleria di detta città» il ritrat- 
to di Andrea Commodi . Travagliò alquanti rami: 
iieir opera d*un& magnificenza sopra ogni crede- 
re, degna di esser collocata in qualunque Gal- 
leria, che ha per titolo: Le Pitture di Pellegrino 
Tlbaldi% e di Niccolò Abati esistenti neW Istituto 
di Bologna , descritte , ed illustrate da Giampietro 
Zanottif in Venezia nel 17469 per il Pasquali^ 
e sciolta si vende i2« zecchini. Nel libro, inti- 
tolato : Raccolta di cento pensieri diversi di Anton 
Domenico Gahbiani Pittar Fiorentino t intagliati ia 
rame e pubblicati in Firenze nel 176*2., incise 
nel 1747. un pensiere rappresentante un piccolo 
6esù nudo, che intento a prender la Croce dal 
piccolo S.Giovanni,' che gli utk a lato genufles- 
so, gli. vien dal medesimo apprestato il suo agnel- 
lo »- ed in lontananza si vede S. Giuseppe assiso 
che le^e un- libro , e . la Vergine Madre che rac- 
coglie alcuni frutti (stampa in foglio ovale per 
altezza).. Dair Amiconi una Diana cacciatrice con 
il bracco (mezza figura): S. Anna, che insegna 
ft leggere alla Madonna: una Vergine co) Barn* 
bina' che dorme,, e Serafini: un Bambino Gesà» 
che contempla la Crocei un giardiniere con la 
•cala, ed innaffiatoio. Da Solimene una Vergi* 
ne col Bambino. Dal Guercino un Ecce Homo a 
mezza figura.. Da Paolo Veronese la Vergine Ma- 
fia assiia coi BaAbitio sopra un piedistallo» con 
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appresso Sé Francesco di Assisi , a cui S Giovanni 
porge la Croce, ed altri Santi; la qaal pittura 
esiste nella sagrestia della Chiesa delle Monache 
di S.. Zaccaria di Venezia . Dal Cav; Benedetto^ 
Luti, co* disegni del Cipriani, nel 1750. intagliò 
il quadrò grande, dov*è rappresentata Tuccisio* 
ne di Abele fa^tta da Caino > ed il quadro^ com- 
pagno con la Maddalena pentita a* piedi di Gesù 
Cristo nel Convito del Fariseo (ambedue questi 
rami insieme con i quadri passarono in Inghil- 
terra). Dallo Zocchi due delle quattro parti del 
giorno, cioè il dopo mezzo giorno, e la sera^ 
avendo intagliate le altre due Francesco Bartop- 
lozzi. Intagliò nel 1742. il ritratto del pittore 
Carlo Cignani dal disegno, che ne ricavò nella 
Galleria di Firenze Gio. Domenico Ferretti • Pubi- 
blicò de* paesi da Ferg, e Marco Rìcci; e le qoac« 
tro Stagioni in quattro gran fogli imperiali (vtr 
rrono da esso egregiamente intagliate. 

WAGNER (Jacob) fu intagliatore anch'esso di 
due scudetti alla Chinese, con sopra un busto 
di Pallade guerriera in uno, e iiell* altro una 
femmina' con un panno sopra il capo. 

VAJANI (Anna Maria) ^ Fiorentina, si trova 
ch'essa ha &cto qualche pittura, e che ha inta« 
gliato con gli altri professori alcune stampe della 
Galleria Giustiniana, fra le quali la statua di 
Fallade. Intagliò un vaso traforato nel coper- 
chio per conservare i fiori, che con beli* ordine 
vi sono posti (carta esistente nel libro del Padre 
Ferrari Gesuita , intitolato la Fbnif stampato^ ia 
Roma il 1633.) 

WÀILLÀNT (ÌV.) esercitò la professione di 
pittore neir Olanda» e nella Germania, fa incar 
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gliatore di on'etatco e solito dìfegno «Ha tnt* 
niera nen» la quale* inflieme con suo fratello 
trattò con eleganza tale ed arttfiziOf che pia 
avanti non ti pad andare* Oltre ad un gras niH 
mero di ritratti di persone illastri, intagliò^ dalle 
'opere di Van-^Dyck on fanciullo i^ piedi eoa 
veste « che accarezza un cane . Travagliò da molti 
altri ragguardevoli pittori; e le di lai stampe 
furono tutte vendute a gran prezzo. 

Df VALADES {Fra Di^o), Minore Osservan* 
te» intagliò nel libro da se composto e pubbli- 
cato il 1579. > intitolato: RettoricaCrintìamit che 
tratta dei riti* costumi ec. delle genti delle nuo- 
ve Indie, alquanti bei rami. 

VALCK (^Giorgia) f intagliatore eccellente di 
4>uIino, pubblicò il simbolo della Gratitudine ^ 
Betsabea nel bagno da B« Graat; e molti ritratti 
•da diversi* Intagliò, ancora in maniera nera. 

WALKER ( Guglielmo ) , intagliator moderno 
Inglese* che ha travagli^ alcuni pezzi da Van- 
Dyck , Van-Harp , e Francesco Le Moine . 

WaLKER (AitQiùo^f parimente Ingtèse. Inta- 
gliò non ha molto tempo da Pietro da Cortona 
un Marco Curio Dentato, che rifiuta i regali dei 
Sanniti ; da Rembrandt Tobia colla sua ^miglia; 
e da Adriano Van*Ostade la. Giurisprudenza , e 
la Medicina. 

VALKERT (ìVamart van)f pittore Olandese, 
che fioriva sul principio del secolo decimosetti- 
sno« Intagliò ad acqua forte varj soggetti di sua 
invenzione, fra i quali una VeQere sorpresa dai 
Satiri mentre che dorme. 

De VALCKESLEIN (Davidi intagliò rami con- 
cernenti le Arti liberali» e meccaniche.^ 
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V ALDOR ( Giovarmi ) , di Liegi • iitta^iaro* 
re 4el Re di Francia. Sono di ana invenzione 
le 149^ stampe del libro, intitolato: /Trionfi di 
Zuigi il Giusto Re di Francia. Da esKo ne furono 
intagliate alquante nel 1649. a bulino; «iccoma 
travagliò qualche paese sul gusto di Hollart» e 
dalle opere di Michèle Pons^anus. 

WALDNEICH (Gio. Giorgio), stabilitosi nei 
precetti dell'intaglio a bulino nella città di Aa* 
gusta > ove già era nato» e dipoi in paesi stra- 
nieri perfezionatosi, oltre a molte altre carte t 
intagliò senza intersecazione di tratti quella, che 
rappresenta alcuni vasi antiehi, fra i quali os- 
servasi quel famoso antichissimo di marmo gre- 
co, ch'esiste nel cortile del palazzo Medici in 
Roma,'dov*è espressa in basso rilievo Ilenia 
assisa; come in atto di svenimento, avanti all'ara 
di Diana, per esser sacrificata da due militari 
in piedi, che la pongono in mezzo; e fra questi 
vasi è ritratto un epistomio da fontana, in cui 
è un delfino, che colla tortuosità del suo corpo 
tiene strettamente avvinta una donna nuda con 
ì piedi in aria, ed il mento sopra il suo capo, 
il quale con ambe le n^ani in tal maniera dai 
lati gli vién da essa premuto, che lo forza a 
vomitare le acque. Intagliò alquanti ritratti di 
pittori', e di altri, cioè quello di Giovanni Ba« 
legna, di Pietro Breugel , di Bartolommeo Spran- 
ghers, di Giovanni ab Ach, di Giuseppe Heins» 
di Adamo Van-Oort, di Otho Vaenius, di Gaido 
Reni, di Adamo Elsheimer, Abramo Bloemart, 
e Pietro Paolo Rubens; ed alcune statue, cioè 
quella del Gladiatore nudo in piedi eh' è nel pa- 
lazzo Giustiniani' in Roma i e la sucua.vei>utA di 
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Cerere m piedi colle spighe e la «egtt eh* è pa« 
rtmente nel giardino del palazzo Giustiniani , il 
catto dai delineamenti di Giovacchino Sandrart^ 
ed il tatto inserito nei di lui libri di Pittura , e 
di Statuaria. Questo giovaue fa di un ingegno 
^fanto ben regolato, che pazientemente attenden* 
do alle speculazioni, ed andando piuttosto in 
traccia della lode della virtà che del guadagno» 
in breve tempo lasciò dietro a se per un^. lunga 
distanza coloro, che non solamente alla gloria, 
ma anche al guadagno aspiravano^ imperciocché 
ai è. sempre delle boone arti la regola, che co- 
loro, ì quali trascurano la virtù per solamente 
•oddisfare air avarizia, siano dalla virtù abban* 
donati, quando che' al contrario. quelli, che di 
perfezionarsi .procurano, si ammirano coronati 
col. premio loro dovuto delle ricchezze, e degli 
onori. Mori questo valente artefice nel fiore det* 
la età sua. 

VALE'E {Alessandro) nel itfio. disegnò ed 
intagliò in diciannove rami il viaggio del Re di 
Francia Enrico IV. a Metz, col^la dimostrazione 
delle allegrezze, e feste. Intagliò il ritratto del 
Cardinal de Guyse nel 1588. Dal celebre Vleu* 
ghels r elemento deirAria. 

VALE'E (5zmone) intagliò da Raflael d'Urbi- 
no un S» Giovanni giovanetto nel deserto assiso 
•opra d'un tronco di albero; e da una mano 
tiene una cartelletta, e dall'altra la piccola Grò- 
ce . Dal Romanelli la storia di Mosè salvato 
dairacqua del Nilo, ov'è rappresentata la figlia 
di Faraone in piedi servita da un Moro con Tònv 
brellino • Da MieherAngelo da Caravaggio la 
morte della Beata Vergine con attorno al letta 
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gli Apostoli i ed es^a sembra di tipoffàre di ud 
conno tranquillo, ina 1 attitudine non è decente, 
aè convenevole; e però non fu permessa, che 
fosse collocata nella Chiesa di Sk Maria della 
Ecala di Roma, per là quale era srata dipinta. 
Tutti tre questi quadri appartengono al Re di 
Francia, ed il sopraddetto di Raifàelle è dipinto 
in tela: il che ha fatto «upporre al Sig. Lepiciè 
autore del lihro, intitolato : dtaZog'w raisoané 
des Tàbleauoc da Roy^ esser questo quel & Gio. 
Battista, che U Vasari scrive d- averlo Raffaelle 
dipiato per il Cardinal Golonnar, quando in efiec- 
to non lo è; perciò vedi l'Articolo di Cherea» 
(Giacomo) • . 

• VALEGIO ^Giacówjoy^ Veronése , nel 1587. 
intagliò dalle opere di Paolo Farinata il soggetto 
di Eva, che ha dato il pomo ad Adamo, e le^ 
»timbla anche a mànj^iarlò ec« 
. VALESIO (Diomsio^)^ di Parma, intagliò dal- 
la pittura di P. R.,che credo voglia- dire Pietro 
Hptari, un S. Giorgia presentato avanti all'ara: 
di Apollo, acciò col sacrifizio gli presti culto; 
•tampci grande ^t altezza, numerosa di %ure, 
per esservi r Imperatore pi^esente, e molti mini* 
•tri di quel falso nodie , che vi assistono . ki alto 
vferso dove son rivolti gli occhi del Santo, vi è 
la Vergine, ^ol Santo Bam^bino, ed un'Angiolo tra 
gli akrt». che dairària si parte con in m^no la 
palma , e la corona ; questo soggètto è dedicato 
ài Sig. Cardinal Quiririi , , 
. VALESIO ^Frances^a^y fu pittore ed intaglia- 
ste di qualche ritratto, come ancora d'una so- 
fie di Anacoreti ristampata hfi Botognst nell'ani 
f». iZ$^« dalGjuidotti».il qiaai libra, benché ai>- 
Toin. III. i8 
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bia per titolo? Baccólta di 5. S. P. P. nd Deserto 
disegnati t ed intagliati dal celebre pittore Gio. Lui*, 
gì yalesìo ec,$ tactavia mediante Tessere 6rmato 
in ciaschedona delle trenta carte t di cui è com« 
posto f col nome di F. Falesia y e la quarta » aet« 
timat ed undecima anche coll'aggiunta di un'F» 
che vuol dir ^xt» e non colla marca t né con il 
nome di Gio. Luigi» segno evidente e certo si è» 
che a Francesco, e non a Gio. Luigi > debbo at- 
tribuirsi queato travaglio . Intagliò uno scudo pev 
vna Tesi sostenuta nel Collegio di Parma» ove» 
oltre ad un contomo di puttini» tono rappresen- 
tati in quattro ovati. alle cantonate S. Stefano Re 
di Ungheria » S. Ladislao Re parimente di Ungher* 
iìa , S. Elisabetta Regina di lungheria , e la Bea- 
ta Margherita pure di Ungheria tutte mezxe figo* 
re» ma graziose. 

VALESIO (Già. Luigi), Bolognese» figlio di un 
soldato Spagnuolo» fu maestro di scherma» di 
ballo» e scrittore di privilegi per quei forastiert» 
che dottorati in Bologna ne volevano la fedOf 
quale adomava con bei fregi» e colori. Fu se- 
gretario deireccellentiss. casaLodovisi» e poeta» 
avendo mandato alle stampe una raccolta de'snoi 
sonetti» intitolata.* Iài Cicala. Di trenta e pia 
anni incominciò ad imparare a fare gli oodii 
nella scuola dei Caracci » e riuscì mediocre pit» 
toro. Fu miniatore» ediedesi anche a toccare iit 
penna» e ad intagliare a bulino; ed in queste 
professione più degli altri scolari ereditò il net- 
to e franco modo di operare di Agostino Carac* 
ci. E se si tosse contentato d'intagliare piuttosto 
dalle opere di eccellenti maestri» che dalle pre» 
prie» oppure se contentato si fossedi queUc tue 



Digitized 



by Google 



M<IL*lKTA6LUT0ltT«. ^ ^ ft^g^ 

]^c9DÌe figarine e di quei saoi priiidpafi potivi; 
aei quali veramente era riuscito così patetico o 
grazioso alla sua età» che non ebbe pari, né do* 
pò Agostino Càracci si era veduto il più fiero 
bulino» benché non tanto fondato» avrebbe ac« 
quistato maggior gloria » ed in esse avrebbe avuta 
più durata il suo nome; che ad ogni modo a 
quei tempi ^ece grande strepito per la molta inven« 
2ione sua » e per la delicatezza delle figure» che 
trasse dal vedere con tusta comodità lo graziose 
opere di Lodovico Caraccio che T aiutò sempre» 
la sostenne*. Tra le stampe da esso inventate 
e travagliate vi sono ventiquattro carte concert* 
nenti i primi elementi del disegno^» fra le quali 
acNM varie teste in diverse vedute » fatte in gra« 
aia di chi desidera d* introdursi nella pitturai;, il 
§ual libretto riuscì cosi debole» che piuttosto fa* 
ftbbe quel pregiudizio ad un giovane» che disse 
Annibale^ Canicci essere per fiure le pittore di Gio. 
Battista della Marea» che sono^in uno dei due 
daustii in & Bietro a Montoria di Roma . Di sua 
invenzione» disegno» ed intaglio ritrovacsi pari* 
mente tutte le storiette inserite nel libro deirEpi- 
stole Poetiche di Antonio Bruni » siccome la^ stani* 
pa» che rappresenta Venere in atto di percuote* 
ae Amore eoa un ramo di rose fiorite» la^ quale 
«viene ritenuta da un satiro» con sotto questa 
iscrizione: Jicn sì castiga Amar con lieve sdegno. 
Intagliò ancora un' altra Venere nuda» che siede 
in bel paese» mordendosi il dico imlice della de* 
atra» ed alzato T altro delia sinistra minaccia 
Amore» che cinto di turcasso» e coirarco impu* 
guata» mostra di fuggir da lei^; ed abbassò» que* 
Ito verso: Non figge Amop di Ventre agjà sd^i. 
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tino «cu^o per una Tett dedicata al èr^iiSàói 
Cos'imo HI nel 1649., ov*è rappresentalo e^lt 
stesso , che armato d* asta abbatte un Re torco 9 
$\ vedono dall'altra parte sch;avi legati* e net 
rei globi dell' arme Medicea vi sono scritti gli 
articoli di essa Tesi . Altro sctido per Tesi coirar-* 
ma della Libertà sostenuta sulle spalle da Felsi« 
na sedente > ed aiutata dalle quattro Virtù Car« 
dihali; il tutto fiato in un panno, nel rovescio 
del quale è duplicata la detta arme , ed abbasso 
di essa questa iscrizione: Prépsidium^ et dutce de^ 
<tts meum Altro scudo per Tesi » con Atlante da 
una parte, ed Ercole dall'altra, che sostentaiio 
il mondo; e Mercurio, che volandovi e stenden- 
dosi i«opra, pare che aiuti anch'esso é sostener* 
lo • Un frontespizio colla Beata Verdine genufle»* 
sa, coronata dal Padre, e dal Figliuolo, e sopM 
vi è lo Spirito Santo « con Angeli scherzanti, ei 
attorno la cartella, entro la quale è notato: De 
eminentia Deipara Virginìs Maria . del P, Nonati. 
Un fronc^spìzio al Trattato del Purgatorio del 
P. Maestro Vandini , entrovi dalla parte di sopra 
il CrocifiiMO, adorato da moltitudine di Angioli dà 
mano destra, e dalla sinistra da moltitndìne di 
Santi; e sotto vi è il Pontefice con Cardinali» 
uomini, e donne parimente supplichevoli, ed in 
fine le Sante Anime Purganti .Un frontespizio 
alle Rime del Come Ridolfo Cani peggi, ove so* 
no due aquile in profilò, t\ìt lateralmente mor*« 
dendo i fiocchi del Cappello Cardinalizio soprap^ 
posto all'arma del Cardimi Gonzaga, vengono 
ad unirsi graziosamente a certe arpie , che ador- 
nano al di sotto un^ piccolo scudo. Intagliò il 
primo rame nella Re^£ione in foglio da esso 
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romnofttaf eome «aprintendente del funerale ddi 
Pana <Jregorio XV.. c^i^brato nelia Gatredrale di 
Bologna, (essendosi servilo per eseguirgli altri 
rami del Cacti , del <}:orìolanio ^ e del Lodi. Il 
frontespizio della Raccolta delle Rime per le noz- 
2e del Conte Filippo Aldrovandi , ed.Uabella Pe- 
poli» ove intagliò Amore, ed Imeneo, che unir 
icoAp. e stringono iilsieme gli eroici nomi* ap- 
plaudendovi r Eterniti, che né accenna i) felitf^ 
«iicc^so. Una Vergine in proillo clift siede in 
pae^^ ) con il Bambino che ji af^poggift alte di 
lei ginocchia > e tiene nella dei^tra una piccola 
Croce; ed ìq aria un'Angiolo, che colle mani in* 
crociate T adora. Altre moltissiiàé se ner potfeb- 
bei?o numerare « ma^ vaglia pefr tutte quella, che 
4icpno tosse TiiUima che intagliasse, cioè la non 
^ai abbastanza celebrata a quei tempi Conilo- 
«iane, dedicata a Papa U.-'bano VIIU. da M m$i« 
gnpc Giberca Borromeo » QQt .disegno però di An- 
drea Camassei (ih quattro fogli reali )i,ch^ fec9 
stupir la' Corte non [àò avvezza tt vedere si gran 
macchine; e con questa sigillò tutte l'altre suis 
opere, ponendovi T ultimo termine odila morte 
kccadtttagli in Koma ; onde fu apposta questa mat- 
ginale iscrizione: Falesiana incisio exttema. Inta- 
gliò anche da Lodovico Caracci la carta del gra- 
zioso Imeneo, che ^oUa destra alzando la face»» 
sostiene colla sinistra Amore, che posa mille nu^ 
bi; a piedi essi due leoni lateralmente sedenti, 
e pattini con gigli in mano, e sopra un manto 
cascante da due aquile lateralmente sostenuto. 
Nel 1631, da Pietro Facini un & Raimondo de 
Pignafort , soUiante il mare sopra il suo mantjel- 
lo, .icon iscrizione; Tk domin^is pot€S(^(i mafi$. 
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Intagliò rimm, ed altri molti fiftni^e;l|SSz| jg 
libri 9 e scudi per Tesi ec» Molto iii¥emò pet 

altri intagliatori. Marcò Vaht ovvero \ J^ » 

ovvero \tL^.» (Vedi come sopra Valesto Fraa- 

Cesco) . 

V ALETTO (Francesco) intagliò fregi, ornati 
di architettora , milizie ec. 

De la valle (FE%>a), Fiorentino, dimora* 
va in Roma Tanno iZd^-^ Inventò ed intagliò 
due putti 9 che lottano insieme * e figurano uno 
TAmor Divino, e Taltro TAmor profano. 

VALLET (dietro) ha intagliato un piccol li- 
bro di 24. pezzi di fiori nel 1601. Nel 1^3. 
intagliò altri 95. pezzi di fiorami, intitolati: H 
Gidrdino di Luigi XJiì. » ai quali fu apposto il 
ritratto di detto Pietro, e quello di Giovanni 
Robin gran fiorista « Fu Pietro ancora ricamato- 
re del predetto Re. 

VALLET (Guglielmo)^ Parigino, ha intagliato 
a bulino il ritratto del Pontefice Alessandro VII. 
Da Niccolò Poussin Tadorazione dei Re Magi. 
Da Carlo Cesi una Natività- del Siernore. Da An- 
drea Sacchi un frontespizio colla Pietà Romana. 
Intagliò uno scudo per una Tesi, ove la Verità, 
e la Giustizia stanno presso alla figura della Di- 
vina Sapienza, eh* è in* alto assisa su* monti, ar- 
ma della ^iniiglìa Chigi , incontro alla qual figu- 
ra è Minerva col seguito delle Scienze mondane» 
le quali ad essa si umiliano. Dal Cav# Rafi&el 
Vanni un S. Francesco Xa verio con molte Cro- 
ci} ed un frontespizio allusivo alle parole: Sene 
vetus Civitas Firg^^ ed all'esser detia cictà^n* 
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fa éolohia dei Romani; e questo frónteapiiiò è 
posto alla testa del libro» intitolato: Fasti Se* 
nenses . Da Polidoro da Caravaggio on gran 40g« 
getto d'an Presepio Da Gdido Reni una Vergi- 
ne assisa» che considera il piccol Gesù chedor* 
me; quadro» ch'era ana volta collocato in Roma 
nella Basilica di S. Maria Maggiore» og^i posto 
«ella camera del palazzo Quirinale» dove il Pa* 
pa dà l'udienze» ed in sno luogo è sostituita una 
copia. 11 quadro chiamato della Cucitrice, dov' è 
espressa la Vergine a sedere, vestita di bianco» 
la quale cuce un drappo posato in parte sopra 
d'una tavola coperta con un tappeto »vvi sono 
due Angioli attenti a veder questo lavoro» ed 
un altro Angiolo posto sopra di una nuvola» che 
tiene in mano una corona di fiori» mentre il 
quarto alzando una tenda» riguarda con maravi» 
glia la Madre del Salvatore; questa pittura di*- 
pinta sul rame appartiene al Re di Francia» chf 
la comprò dall'inventario del Principe di Cari^ 
guano. Da Carlo Maratti un frontespizio allusi-* 
vo all'Accademia Intronata, ed all'arma gentili* 
sia de' Signori Principi Chigi,^ inserito anche quo* 
ito nel libro» intitolato; Fasti Senensfts , Dal det- 
to Maratta il ritratto più che a mezza figura del 
yenerabil Padre Fra Luca Waddingo Francescar- 
no Riformato» che assiso, par che stia leggendo 
e descrivendo i pregj della Vergine Maria con-» 
cepita senza macchia originale» la di cui dipinta. 
Immagine è pendente dalla muraglia del suo 
•tudioTo. Intagliò da Giovanni Miele» e da altri* 
VALLORY {il Conte di), moderno dilettante » 
Ila intagliato ad acqua forc$ varj piccoli aogget^ 
ti» e paesi da Boucher^ 
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WALRAVBN {Isac(»yy ptttoiÀ morto ili: Am^ 
sterdam di pDco tempa. Intagliò <ad acqua fectf 
molti piccoli pezzi di sua composizibne . 

WANUELAAR (/.)t uno dei più abili Oian^ 
desi del «OD tempo nella professione dell'iuta^ 
glie, travagliò dal natarale alcuni rami nei tra 
tomi , che comprendono tutte le Opere Anzxo^ 
miche Medioo^Chirurgiche di Federigo Ruyschio:! 
impressi in Amsterdam Tannò 173?.» e negli an« 
ni consecutivi. Dai disegni di Claudio Aubriet» 
pittore del Gabinetto del He di Francia « tutti t 
rami del Botànicon Parisiense di M« Sebastiano 
ViiiUant; stampato in Leida ed. Amsterdam TaiH 
no 1727^ Inventò ed inra^Hd il frontespizio del 
libro ^ intiwlato:: VOrto Cliffòrziano di Carlo Lin** 
lieo» ed egregiamente intagliovvi tutti i ramt^ 
molti de* quali sono anche da esso duegnatt « Dit 
segnò con tutta esattezza > ed intagliò eccellenf 
temente tuvte le tavole dello scheletro, e dei 
muscoli del corpo umano, che sono inserite nel 
libro di Bernardo Sicgiridó Albino , stampato a 
Leida nel 1747. in foglio grandissimo, e dedh» 
ca^ al Serenissimo Principe di Oranges, e di 
Nassau , avendo inoltre abbellito il fondo di tut* 
fé Ile stampe dello scheletro con frappe, coit 
Mimali^ con vedute di paese « di prospettiva ec; 
ferse per renderlo meno orrido alk vista. 

VANGELKTl (Viticenzo), Fiorentino, nel li- 
bro, intitolato; Raccolta di cento pensieri diversi 
di Anton Domenico Gabbiani ^ pirtòr Fiorentino, 
intagliati in rame, e pubblicati in Firenze Fan» 
no 1762. iii<Ì8e un pensiero rappresentante una 
Alga ki Sgktp .(stampa piccola ovale per cra-^ 
verso). Altro pensiero in* foglio fer tr^ersoco» 
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It eaectadd cignale. Altro** dov'è Giunone^ 
Gk>v^» :ed IQ; coavercitft in vicca («campa in fo^ 
glì^.pet tra«erflo)red a^ltro pensiero con la dei^ 
fieauoQQ d'.itn* Ercole » espressa! in uno sfondate 
m casa Corsimi dìFirtnee (stampa in foglio pet 
traverso). Q«e9ii à 4|uel Vangelisti, die post^ 
fìormQfttQ ^.dis^pQlo di M Willé inragliator 
fegio in PerigU H <iuale dojpo sei anni di scuot 
la ivi conjtnmati soita. gli auspdcj deli* Angastisii- 
sioia Ifftp^ntiore Francesco I. Granduca di To>^ 
Kana, tomatCMene l'anno r^tkS. alla panriar &tto 
pcofessete, fece; vedere in alcuni rami e lavori 
•eco portati* e particolarmente di nn ritratto di 
sua ficceilMiza il Signor Marchese Marescialli 
Sotm 'Adorno a lui medesimo presentato ( ove ol- 
tre al preg4Qi della somiglianza, si ammirava la 
perfezione: del disegno r e la delicatezza del trat- 
to), ch'egli non avea ingannate le spevanM' gii»- 
stamente cQocepnte sopra di se; che perciò m^ 
ixtdissi daU*Alseeza ELeale del Serenissimo Arei«* 
dttc^ e 'Granduca di Toscana Pietro Leopoldo la 
dissinsbne d'una particolare udienza ; nella quel- 
le ebbet la gloria di umiliare all'Altezaa Sua Rear 
le altro so^^etto. deUe sne^ fatiche; e la consolai 
alone di ripectai!ne applauso • 

VANNI ^Francese^yy Sanese^ Ai dichiarata 
per TeGcellen^a del suo raro pennello Cavaliere 
^la Santità del Pontefice Clemente VIIL Nacque 
egli nella città di Siena il 15^63. Fu discepolo. 
in detta città di Arcangelo Salimbeni sua padri- ^ 
gno, e dipoi in fi^i^c^na dèi pittore e gran di* 
•egnatore Bartolommeo Passerotti , in Rotna di 
Giovanni de*. Vecchi; ed esatto imitatore e. pro« 
pagacoce della gessosa maniera di Fedexijgo^ Bai^ 
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ffoect. Intagliò alcune opere in legM dalle prò* 
prie invenzioni, e ira le altre una S. Lacia , due 
Angioli genaflesti, una & Caterina da Siena • la- 
cagliò ancora ad acqoa forte an S. Francesco 
•venuto col Crocefisso in mano, o estatico Iter 
rarmonia del celeste violino^ e questo anoom 
da' suoi prodotti ; e la suddetta stampa fu inta«« 
gliata ancora da Agostino Caracci. Intagliò pa« 
fimente ad acqua forte S Caterina da Siena, 
che riceve le Sacre Stimmate in pìccoliuima for« 
sna; una Beatissima Vergine in piccolo^ che sta 
riguardando il Bambino Gesù che dorme; sog* 
getto in mezza figura* eh' è stato ancora inta«» 
gliato da P. de Jode. Marcò F. V. Mori in pa- 
tria l'anno 1610., e fu sepolto nella Chiesa Par** 
^occhiale di S. Giorgio, ove si vede il suo btt« 
sto espresso al vivo in rilievo sopra il deposito 
dipiato con nuova invenzione da Michel' Ange- 
lo suo figlio in pietra colla seguente iscrizione: 
In spe Resurrecthnis Francisco Vannìo Eq. lésa 
Christì, Lusiu^ Viro religiosissimo^ Pìctori £tatis 
Sìi£ nulli iecundo Michael Angelus ejusdem relU 
gioUé Eq, ,nov£ hujus in petra pinjgendi artis inven^ 
tCTf et Raphael Eq. Auratus FUii Parenti opti'* 
mo M. P. An, 1656* Questo segreto di cosi di* 
pingere è còsa mirabile, perchè i colorì appli- 
cati superficialmente penetrano il marmo di una 
competente gi*ossezca ; dimodoché ti potrebbe se- 
gare in più tavole, ed in tutte si vedrebbe lo 
UKttto lavoro • Nella estinzione della famiglia dei 
Vanni si perde questa bell'arte, che si crede 
che fosse eseguita con estratti di minerali, co-» 
ne l'esperienza ha dimostrato nei marmi, che 
CQmpongono la facciau della Chiesa della No-» 
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bil Congregatone dì Dame, detta del Refugio di 
Siena, dove la raggine delle grappe di ferro, 
che reggono i petzi delle pietre, con T insinua- 
zione deli' umidità cagionata dalle piogge e dal- 
le nevi ha tatto comparire varie macchie di' co- 
lore vermiglio, ed altre di color giallastro, se- 
condo il rame, o piombo che vi si trova fin dal 
tempo, che fu fabbricata la detta Chiesa dalla 
nobilissima casa Chigi. 

VANNI {Nicc0la), Romano, disegnatore ed 
intagliatore di S. M. il Re delle due Sicilie , fti 
uno di quelli, che fu prescelto a disegnare, ed 
intagliare le pitture ritrovate nella dissotterrata 
cit^ di fircolano, pubblicate in Napoli in tre 
tomi in foglio negli anni i^S^. iZ^o. i^^^* A^ 
presente però, tralasciato T intaglio, sta occupa- 
to soltanto nel fare i disegni per la tontinuaxio- 
ae deir Opera suddetta. 

VANNI (aio. Battista )f Fiorentino, ovvero 
Pisano, discepolo d^l Lomi, del Rosselli, deirEm-* 
poli, e deirAUorir e per l'architettura di Giulio 
Parigi, nacque il 1599. Fu pittore, e disegnò ed 
tntagliò ad acqua forte in quindici foglila cele- 
bre cupola dipinta dal Correggio nella Chiesa 
Cattedrale di Parma, rappresentante la Vergine^ 
Assunta in Gloria, con i cori degli Angeli, e 
tSanti. Non vi è presentemente alcun' opera, e 
neppure ve ne sono mai state, che per rappor-'» 
to alla dignità del soggetto, ed alla bontà am- 
mirabile della esecuzione abbiano mai uguaglia- 
to questa cupola. Nel 163^. intagliò il martirio 
di S. Placido, e della sua sorella dal quadro del 
deao Correggio. Egregiamente incise le Nozze 
di Cana di Galilea dipinte da Paolo Veronese 
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in Venezia nel refettorio de Padri Bene4^ni 
peir isola di S. Giorgio Maggiore, in cui c(41oc^ 
circa a 120. figure ; e questo fa il primo quadro, 
che Paolo dipipse in detta città , Notili , che in 
un concerto di suonatori , che ivi s\ vede » vi 
espresse in quello che suona ilcp9trai)a«so» il ri- 
tratto di Tiziano ; in quello che suona il violino; 
il ritratto del TmtcKettoi in quello con il flau* 
to, del Bassano; ed in quello della viola vi rap- 
presentò il ritratto di se stesso. Intagliò ancora 
ftltre di lui opere > siccoRie dal Bamboccio un 
paese con pastori, ed armenti. Morì in Firenze 
nel ió6a di anni' 61., a fu «epolto nella Chiesa 
di 3. Francesco di Paola fuori di detta città. 

VANSICKLfiE&S {Piciroì. Vedi Van^Sickleers 

nirs. 

VAROTARI (Dmo) nelle Vite dei Pittori del 
Cav, Ridoifi intagliò il ritratto di Dario Varo- 
tnri pittore ed architetto Veronese suo zio. 

VASCELLI NI (Gaetano), nato in Mantova, di 
nnni sedici si .portò in Bologna» ove cominciò a 
ttudiare il disegno sotto la direzione di Ercole 
Graziant celebre pittore; e dopo il corso di an- 
ni otto si trasferi in Firenze, e si pose ad inta- 
gliare in rame nella scuola del Sig. Carlo Fano» 
. cjt ove finora ha compiute da ventidue copie in- 
circa, parte ricavate dalle stampe del celebre 
Carlo Gregort, e pane da quelle del suddetto 
ano maestro Faucci« Intagliò ancora mi S. Giu«> 
«eppe, ed un S. Francesco di Paola da due ori- 
ginali del Concai e di sua opera si vedono in» 
tagliati venti ritratti nella raccolta degli Uomi- 
III Illustri Toscani pubblicata da Giuseppe AUo- 
gcini*. Presentemente è nell'età d'anni .:&& 
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VA sconi (Filippo) {u architetto tfomano, ed 
intagliò ad acqua forte il prospetto e la pianta 
dello Spedale di S« Gallicano di Rnmav d*archi« 
lettura del Cav. Filippo Rauzzini • Intagliò iiiac* 
chine pel S. Sepolcro, e per le Quarant^Ore di 
S. Lorenzo in Damaso di detta città il 1728^ dai 
disegni di Alessandro Mauri • Disegnò ed intagliò 
tfitte le figure, che sono inserite nel piccol libro» 
intìtolam; Manuale di Architettura di Giovanni 
Branca architetto della S. Casa di Loreto , stam- 
pato in Roma Tanno 1718. 

VASI (Cav. Giuseppe) 9 Siciliano, disegnò ed 
intagliò Iti prospettiva ad acqua forte le fabbri* 
che fatte erìgere in Roma, e foori di Roma da 
Papa ClefUente XII. ih trenta mezzi fogli reali; 
ed anche in tre fogli papali la veduta in pro^^ 
irpettiva del porto di Ancona , e suo lazzaretto 
dair invenzione di Luigi Vanvitelli Intagliò in , 
foglio papale la facciata della Baiitica Latieranen- 
fle da Alessandro Galilei. Sue opere ancora fu<« 
fono la veduta ià prospettiva della scalinata 
della Trinità dei Monti da Francesco deSanctis; 
e ia facciata e portico di S Maria Maggiore dal 
Cav Ferdinando Fuga . Dal detto Tarco trionfa^ 
le fatto inalzare dal Re delle due Sicilie in oc- 
casione del possesso del Pontefice Benedetto XIV.^ 
|>resso la Basilica Lateranense. Nel 1747. dal 
detto Fuga il nuovo Aitar maggiore colle arca- 
te principali) ed il coro^ ch'esistono nella Chttf- 
•a di S. Apollinare di' Roma del Collegio Germa- 
iiicò-^Ungarico . Parimente molte ràppresèntazio- 
ni di architettura di fuochi di artifizio dairiuven* 
zioni del Cav. Paolo Posi di Siéiia^- e dal medó^ 
%iino l'apparito funebre ^r Téék^iue fatte tMìé 
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Chiesa de! Santi Apòstoli di Roma a Giacomo tlfr 
Re della Gran Brettagna » ed il disegno fW fateci 
nel i?66. da Gip. Battista Marchetti Sanesecom* 
pàtrtotto del medésimo I\>si. 

VASSEUR {G^C. le) 9 intagliator moderno in 
Francia» che ha travagliato in rame da Teniera 
^la storia di S. Giorgio; dal le Moine la conti* 
nenza di Scipione i da Boncher una Venere anirac* 
qne/ da Metay il Satiro amoroso; e dne paesi 
da Dietricy. 

WATELET (aaiidio Errico) intacrlid nel libra 
egl'ldili» e di altre Poesie di M.Gessner quat-- 
tonici piccoli rami iniziali e finali» il qoal li- 
bro fu stampato in Lione in ottavo nell'anno 1 762» 
Incagliò da Hubens Venere » che allatta gli Amo- 
ri» soggetto di già incisa da C Gallo» e da Su« 
ragne; da Teuìersnn corpo dt guardia; da Gio^ 
Both un gran paese; da G. B. Panini due gran 
rovine ;^ e finalmente varj piccoli soggetti sulga- 
«to di Rembrandt. 

VaN'-WATERLD (Antonhy^ pittore nato in 
Utrfch nel secolo prossimo scorso # ha. inventato 
ed intagliato un gran numero di paiMi solitari o 
macdiiosi ad acqua force con molto buoou gusto., 

Marcò J^ , 

VATTEAU (Anumo)t nato^ m Valenciennea 
nei 16844» mori presso l'arigi il 1721. Fu pitto- 
re di si^getti galanti» cóme di conversazioni al« 
legre » cU marce di sol^iw » di balli » di nozze ea» 
nei quali a maraviglia imitò il naturale. Parte 
delle stampe da esso intagliate altro non souq» 
^e piccole figure staccate» teste» ed altre coso 
«imiU» che quesip professore faceva per istudio 
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dei suol quadri; ed in esse, bendiè poco termi* 
nate, n vede dello spirito. 11 rimanente poi» 
che consiste in una gran quantità di lavori , vie- 
ne dai curiosi e dilettanti molto apprezzato; e 
tra le, prime e le ultime dette opere si formano 
quattro gran tomi. Fu questi accettato con gra- 
dimento e distinzione neir Accademia di Pittura» 
Scultura, ed Architettura di Parigi. 

WATSON {Giacomo) t moderno intagliatore 
Inglese, che ha pubblicato in maniera nera una 
femmina assisa ed appoggiata ad un cuscino ; ed 
altra parimente assisa, che piange la morte di 
un uccello f ambedue da Reynold». Intagliò aa« 
Cora diversi ritratti. 

VAUGAN ( ) intagliò alquante carte nel U« 
bro della Scoria Universale delle Piante di Ro« 
berrò Morison impresso ih Osford il 1715 

WAVM/VNS (ComeUo) intagliò il ritratto di 
Giovanni Sadeler intagliatore, del pittore Gio» 
vanni Both; ed una S. Anna dal Rubens. 

WAUMANS (Conrado) ha intagliato il ritrat- 
to deir intagliatore Rateilo Sadeler, e dei pit- 
tori Pietro Franchoys , Tommaso Willeborts Bos* 
saers t di Giovanni Vanden Heck , di Luca Fran« 
<co, dì Gio» Battista Van-Deynom eccellente mi« 
niatore. Da Rubens un Crocifisso » una Deposi* 
zione di Croce « un* Assunzione ; sei mezzane stam- 
pe per altezza rappresentanti giuochi di. jatiri 
giovanetti , e piccoli bambini , compresavene una > 
dov*è^ una Baccante col sup figliuoUno satiro 9 
che impara a suonare il flauto; ed altra dovè 
sono espresse sei teste di&renti di satiri. Da Van* 
Dyck U ritratto di Federigo Enrico Principe di 
Oranges; di Emilia Solms .Contessa di Nassau» dì 
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Maria Chlwa ' di Croy Dacheésa d** Avfaftne; la 
Beata Vergine assisa con il piccol Getà, ed a 
questa «tampafa una cortina il fondo f altra Bea« 
la Vergine assisa » ed il piccol Gem , dove ab* 
basso è scritto.* DìUetws meus &c. Un guerriero» 
•d un'eroìna con due Amorini, uno dei: qùatì 
tiene il cavallo « e Tàltro la sua celata.. 

VAUWERMANS {Filippo^ eccellentissimo pit- 
tore di paesi, ì quali per lo pii^ adornava <lt 
«acce, dì accampamenti, di attacchi, di villàg* 
gi, di scaramucce , e di altri soggetti , nei quali 
potesse collocar cavalli, ch^ egU egregiamente 
disegnava. Nacqoe in Harkm nel lé^a, e morì 
ivi nel 1668. Suo padre Paolo gli pose in mana 
il lapis ed il pennello, i8 Giovanni Wynants con- 
tribuì a perfezionarlo. Intagliò di |n:ópria nian^ 
ad acqua ibrtè àlquame delle sue opere ; e tatti i 
di Ini quadri migliori, che sono ih Frantia ed al- 
trove j furono intagliati in Parigi il 1737» Bbbe 
egli giusto motivo di lagnarsi della fortuna, per 
le scarse lìcompense che dalle ^óé fiitiche ri- 
traeva.* che pfercJè amò* meglio d* ispirare ad vuk 
suo figlio cmica il gusto del chiostro , che della 
pittura; e trovandosi agli escremi del viver suo»^ 
ia prtfseìtza di lui fece ardete una cassa piena 
de'sttOf'stodji, e disegni. 
VA^UeXEMM^RG ( /• y . Vedi Hucwmburg 

airn. 

, VAa-^UDEN ( Lmca)^ Questo pittore, eh* è pò* 
sto tceUa lérie dei pia famosi pxesbti, intagliò 
i^ fnctòto htolti peza delie proprie tavenzioni» 
con %aref perfettamente disegnate; siccome in^ 
tagliò dei paesi di Tiziano ec. Nacque inAAver^ 
«a l'iEtotto 1595.9 e mori nel 1660, Marca L. V. \^ 
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VEAU ( Q. le) 9 iatagÙatore Fr^nc;ip8|e moderno, 
dei quale so^o alla luce molte vediKe di paesi 
da Mettay, da Vernett ed ;iUri . 

VECELLi (77zf(mo), plcipre^ n^to in Cadoc 
de} Friuli n^ HZ?-^ oj^fì in Venezia nel i57($. 
intagliò egli nxedeAimo in legno qnaliplxedttna 
delle f uè inveniipni f e pitture , Fu dispepolo di 
Qentil Bellino» ^ poscia di Già Ballino. 

Vai^'-VEEN (Ottavio)» Vedi Vaenius (Otho). 

VEEN [Gilbarto van)^ frate|[Io di Ottavio, in? 
fagliò dai disegni di qi^estp una quai^ità 4^ ^g« 

Setti fì-a i ^uali gli emb^eipi di Qr^iziO) quelli 
eli' Amor divinp e 4ell'An^Qi' profano» f 1^ vjU 
tu di S« Tpmma^ d'Aquino, coi|ie ^ancor^ altri 
f^ogge^ti da Ba^^lle^ (Ul Barctccip» e da Fran-^ 
Cesco Vanni. 

J>£ VEER (Giacomo} intagliò tornii, p 9cpw 
fnag;iifiche con altre opere curiose • 

Pa VEGNI ( Lfonardo Ma^sim^no ), deirAc-» 
cad^mia Clementixx^ di Bp^ogfia, e delle Accai* 
demÀ? 4i S. I^uca» ed^gli Af cadi di Romit , vioo 
mp di tal^to» erudito» e pffririfsiino ^^irarchi- 
lettura . Niswcq^ |di ciyilissimji fa«iigHa i» i^hiaa*^ 
^auo» lerra deUp Sxatp. Sanese. Desci^^ito dal 
padre ^Vla giufispri^dienza^ pr^se in Siena la lau* 
IV9? diOttor^ie di t^X £|icplt.à» Ma ^iccom^ ei era 
oacQ <:(« ^A genip trion£^n«:e per le belle a/ti» 
cosi non potè fare a meno di uopi itttesdei^ a 
i^li ^tttdi > rigna^'d^vido f^n disgusiop . la legge » 
al!^ qnale vplevanlo sagri/T^fi^e} e, da Antonio 
Suonfigli Savese» pittpre jBpn ordin«rip» apprese 
il dis^o. IMLprtogli m $egujto il padre, quan« 
tuaque ammpgl^o p con prole» essendosi co« 
f^iò tplco al suoi s^j gfiOÌali il principale oscar 
Tom. Uh \^ 
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colo* passò a Bologna» dove per la vivacità e 
penetrazione del suo spirito » fece neirarchitec- 
tura rapidi progressi; ed acquistò quella delica-» 
tezza di sentimento e di gusto per il bello reale 
di quest*arte, per coi si fece propria e naturalo 
quella severa» ma giusta critica, che fa il di 
lui particolare pregio, e lo distingue. Quello 
però che massimamente gli fa onore, e lo faxìL 
tempre benemerito delle belle arti , è Tingegno- 
sissimo ritrovato di dare qualunque forma ai tar« 
tari, che si depongono dalle acque termali di 
S Filippo in Toscana, alle falde del monte Amia- 
ta , non molto lungi dalla via romana • e di ri» 
durre, per cosi dire, il marmo ad esser (uso e 
gittato; poiché la grana di questo tartaro, a 
travertino, è cosi sottile, eguale, unita, e bian- 
ca, che s*aceo8ta al marmo pario, e si assoml* 
glia ai piò duri alabastri, e rende poi con esat- 
tezza grande ed impareggiabile qualunque im- 
pronta . Per mezzo di questa bellissima discover* 
ta adunque si possono ora rinnuovare e molti- 
plicare in pietra i migliori bassi rilievi, ed ibu- 
sti i pia belli deirantichidi ; ed attesa la parti- 
colar natura di questo tanaro , che rende a per- 
fezione, e fa visibili le più minute parti e li- 
neamenti della forma, abbiamo ancora scolpito 
in pietra ciò che con Io scarpello il più eccel- 
lente statuario non saprebbe eseguire. La natu* 
ra aveva sempre mostrato a tutti quel che si po- 
teva fare dei tartan di quest'acqua; ma solo al 
de Vegni, mercè il suo carattere osservatore e 
paziente, è stato riservato il sapersene prevale- 
re « Di que^^to ritrovato ei ne ha reso informato 
il Pubblico COI) una lettera stampata in Bologna 
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Viattino i^6i*f diretta al Sig. Gaetano Monti, 
col titolo; Descrizione del Casale, e Bagni di 
S. Fllipf& in Toscana* A questa descrizione vi è 
«nnesda la carta topografica dal luogo da lui me'* 
ilesimo incisa con molta esattezza • Ha anche 
inciso pia e diversi capricci, ed ha intagliato i 
rami del Manaale del Branda, che eì adesso fa 
ristampare in Roma, avendovi fatte delle anno- 
tazioni • Sperasi ancora» che intaglierà 2 rami 
che occorreranno alla stampa del Trattato d*ar- 
chieetmra del celebre Francesco di Giorgio, pic- 
are, scultore, ed architetta Sanese del seco^ 
lo XV. , opera inedita , e della quale il manoscric- 
to autografo si conserva nella: libreria della Sa^ 
pienxa di Siena. 11 de Vegni è/adesso domicilia* 
td in Roma eoa la sua famiglia : è nel fiore 
deiretà sua^ e vi gode quel credito> ch*è dovi»- 
to a' suoi meriti. 

WEIROTTER (Francesco Edmond\, t)ittore 
Alemanno , il quale nel soggiorno che ha fatto 
per molti anni in Parigi , ha intagliato ad acqua 
forte un gran numero di paesi ricavati dal na^* 
curale , o dalle sue invenzioni , nei quali si scor^- 
ge una punta fina e leggiera, e graziosissime fat>«- 
btiche. Viaggiò in Italia, ritornò^ in Parigi, di 
dove partì nel iZ^l* V^^ fissare il suo soggior^ 
no in Vienna . 

. yAN-*VELDE {Qiovawiti}^ Olandese ^ ha iuta*- 
gliato di sua invenzione, fra le altre cose, al- 
quante capricciose opere di figure più che mez*- 
zane» una per rame, con assai spirito/ Intagliò 
dal De MoJyn alcuni paesi emblematici*. Da Adria* 
no Soucters , Isach , e Isajs dei ritratti , ed altre 
opere da altri professori! essendosi reso celebre 
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in tarartct mt in partìcolar modp tm:^Wt P 
ritratti. 

VELDE (Isaia van den), piifior* Qland^a^ d<9rl 
«colo protstmo «cor^o, eoacetnpi)fiinfO ^ dl^ll» 
«tessa famiglia del prec^d^nte Giovanni» ha iiu 
tagliato alcuni pìccoli pa^si da' prppri distili* . 

Van-VELDE (Adriano):^ nato Àft Amsserdam 
nel 16^9.» fii pittore di animali > 9 paesi « Inta- 
gliò alquante delle proprie operf . Mori il 16711. 

VENENTl {Giulio Cesare), Gc^nriliioffiu fiolo^ 
gnes/e» tnolco amore portava alla pittiira» e jnòl- 
<o sicompiaceTad'intagliiire ad acqua fortc.&gar 
re» animali, e paesi, secando il capriccio suo; 
ed il 6u:era eoa a^sai grazia e maestria» In«a«- 
gliò dal Parsi igian&no una Santissima Vergine ,. im 
c^oale fu anche intagliata da Domenico Tibaldì» 
e da C: C, Tenchdr . Da Annibale €aracei un 
riposo della S, Famiglia in paese. Visse nel se» 

colo dejciaio settimo. Marcò \^ , 

VE^tZlfi^O( Agostino), di cognome Masys» 
fa scolane di Marc'Antomo Raimondi , bnono ini- 
ventore, ed intagliatore in rame ed in legaofc 
Intagliò ornamenti , grotteschi , moresche » riti at- 
ti, ed alquanti vasi antichi da marmi in «ediei 
tnezzi fogli reali» Intagliò, dei soggetti «opra i 
fatti gloriosi di Ercole ec. Niun soggetto trahu 
sciò di Raiiael d'Urbino , che insieme con Marco 
da Ravenna non inmgliasse » ed una piccola par^ 
te , ch'egli intagliò sono ; la Scuola dalle disci* 
pline filosofiche dipinta nella Camera della Se^ 
guatata nel «524 , nella quale, o per saccen* 
terìa, o.per altro motivo, si prese l'ardire di 
mutar» la figura di Pittagora ia quella deli' Evaiv- 



Digitized 



by Google 



Dt<IL' iNTAGtTATOltl . 993 

geli«ta S; Matfco; ed il giovineeeo» che presto al 
maestro s'inchina colla tavoletta dei numeri pie** 
tagorìci e delle consonanze armoniche , traafof* 
mò in un'Angelo^che tiene nelle mani la Ssila^ 
fazione Angelica. Intagliò dal détto Rafiaello 
una Natività di Nostro Signore» ove sono dei 
vasi antichi > e moderni. Altra carta intagliò con 
un'nomo trasformato in lupo , il quale va ad 
«in lecfo per ammazzare una persona» ohe dor* 
the i un nudo voltato quasi per ischiena i che ha 
on leone ai piedi ^ e tenta di fermare una ban<* 
diera in asta gonfiata dal ventò» eh* è contrario 
ttl di lui volére: Al^sandro il Grande colla bel» 
la'Rossane» alla quale presenta una corona rea** 
ìe.* là stampa di Scipione» ed Annibale: altra 
stampa con delle donne» che portano vasi in 
capo: il fatto di Èlimas mago acciecaco miraco- 
losamente» ch'ò negli arazzi del Papa ((516): 
si quadro» eh' è in Roma nel palano Borlghési» 
rappresentante Venere » che empie il carcasso di 
Cupido delle frecce» che le vengono apprestate 
da Vulcano»* e pretende detto Agostino che sia 
dipinto da RaflTaelle. Intagliò dal detto la stdm^ 
pa con dae figure^ che portano una profamiera. 
Alenni Profeti» ed Evangelisti astisi insieme» on 
dai qtiali spiega il Greco. Un Cristo condotto 
el Calvario» e ca luto in terra per il grav« peso 
delia Croce; non si sa se questa stampa sia trat- 
ta dalla tavola, che fu mandata a Palermo per 
4a Chiesa di $, Maria dello Spasmo dei Monaci 
Olivetani, o da un disegno e pensiero fatto per 
4a medesima. Questa pittura dicesi essere pra- 
gefitemente in una cappella del Re di Spagna . 
Intagliò dal disegno di Baccio Bandinelli la atra- 
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fé degr Innocenti; una carta di anatomie dlve^id^ 
del corpo umano; ed una Cleopatra nuda. Da 
Andrea del Sarto un Cristo morto sostenuto da 
tre Angioli in attitudini meste e pietose. Da Mi- 
cherAngelo Buonarroti una parte dei cartone» 
che rappresenta l'assedio di Pisa fatto da'Fiopen^ 
tini, ove sono truppe di soldati > che Mentendo 
suonare all'armi nel campo ^escono precipitosa^ 
mente dal fiume Amo, dove si bagnavano ^ per 
andare a combattere, essendo l'altra parte di 
questo cartone stata per Favanti intagliata da 
Marc' Antonio Raimondi . Intagliò da Giulio 
fiomano, e da altri. Operava nel 1536, Mar** 

co /0^ . 9 ovvero A. V. Marcò ancora nella stam- 
pa del Trionfo di Bacco pj3^ • 

VENEZIANO (Car/o). Vedi Saraceni* 
VENTURINI (Giù. Francesco) disegnò ed iuta* 
gliò ad acqua forte, con i loro prospetti ed or- 
namenti , le fontane de'palazzi e giardini di Ro* 
ma in 28. mezzi fogli reali , siccome le fontane 
del giardino Estense in Tivoli, con i loro prò* 
spetti e vedute , e colla cascata del fiume Anie<* 
ne, in 29, mezzi fogli reali. Dal Domenichino 
Diana col coro delle sue Ninfe, alquante dello 
quali sono intente a tirare al segno, altre si eser- 
citano al corso ed alla lotta, ed altre al nuotare; 
quadro famoso, e d'una grande estensione, eoa 
veduta di amene campagne sparse di collinette e 
di alberi verdeggianti, esistente nella Galleria 
Borghesi in Roma • Da Polidoro da Caravaggio due 
storie d' Imperatori Romani . Da Don Antonio Na^ 
alni Sanese un soggetto colla lana sul cocchio 1 1 
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Ai col taggìt ripercaorendo neirArtne Medicea ^ 
vanno ad illostrare il Globo Terraqueo. Trava» 
gì io talvolta dalle proprie invenzioni» com'è fra 
gli altri quel «oggetto » incoi è rappresentato un 
guerriero a cavallo, che vibra un colpo di scia- 
bla contro un serpente, il quale ha circondato 
colla tortuosità sua un leone, con il motto: Sol^ 
vam^ te vindice^ nodos. Intagliò il frontespi^^io 
del primo, e secondo tomo del libro, intitolato: 
Mecreazionedeir occhio^ e della mente su le osser* 
vazioni delle Chiocciole^ del Padre Buonadni 6e- 
•uita* 

^ VBRBEECK (P.) intagliò in Olanda sul prin- 
cipio del secolo prossimo passato quasi sul ga- 
Bto di Rembrandt Esaù, che vende il diritto di 
aua primogenitura; ed un Re assiso nel trono 
con davanti un uomo inginocchioni , ed un pa« 
•atore assiso a pie d*un*albero. 

VEKKKVYS (Tcùdoro) disegnò, dipinse, ed 
intagliò in Firenze nel 17^6., e 17*27* alquante 
^vedute di, paesi in tondo. Intagliò a bulino ec- 
cellentemente un S. Romualdo genuflesso, con 
veduta del sacro eremo de' Camaldoli. Da Carlo 
Maratta un S» Francesco, che abbraccia la C'O- 
ce. Intagliò egregiamente Topere del P. Andrea 
del Pozzo Gesuita . Pubblicò colla scampa il ri- 
tratto del Principe Elettorale di Sassonia Federi- 
go Augusto. Da Tommaso Redi, che l'inventò 
e disegnò, il martitio di alquanti Santi nel 1707. 
Intagliò il giuoco dell* europa , cioè questa par- 
te di Mondo, divisa in sessantacre piccole carte 
geografiche tutte in un foglio, il quale serve per 
giuocare con i dadi , conforme si usa nel giuoco 
deiroca. Dalila Galleria del Gran Principe Fer- 
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dinando di Toicaiul fjtfasve ttifa Venite gldvs-» 
netta gia«etite, con fiort in ìnMò^» dipima dà, 
Tiziano (Vedi T^òAofò àéììk Groee àt G, pec- 
che vi è da dubitare* che aia lo atea«o 0ofgèrto). 

VERKOLIE ( Gio ) Hatcfiie in AnfAterdtm oeiraà- 
tic ì6^0éi fi allievo di Gio. Lìveiis , e rìo«e> nel- 
la pittura in picccrfoy come fate tieli* incagliare 
« manièra n€ra. Mor) in Dtìft Mi f6^$. Vi è 
di ma iftano ed invenzione Venere, e Adotfe; e 
da Old. Nestcher Diana e Cttlisto, come ancora 
t^i altri aoggetri e ritratti. 

VERKOLIE (Niccola^^ pittore ed intagtìitorè 
Olatdeit i inaMtdlamente celebrato per ìc sae 
preziose tavole a maniera nera, (é figlio ed al* 
lievo del precedente. Nacqne iil Delftnel i673«, 
« Mperd il padfe tanto nel dipìngere» che nelPin- 
tagliare. EATettnò in istampa da Ne^tcbéf Diana 
ed Endimione, e Bacco ed Arianna; da Adrìft- 
no Vftiider WérflT una S. Famigtia: da G. &. We- 
nix un coftvito inr un giardino, ove ai vede nel 
primo pre8#b sn bambino che pitcte, Itf quale 
stampa è uno dei capi d'opera di questo profea- 
8ore« Fece ancora molti ritratti • Intagliò qoal- 
che pernierò da Goffredo Schalken. 

VERMEULEN {CorneUo), di Anversa, ha in- 
tagliato dai dipinti di M. Giovanni Jouvenet il 
Paralitico guarito da Gesù Cristo; qoàdfé posto 
nella Chiesa di Notte Dame di Parigi . II ritrat- 
to dì Raimondo la Fage, famoso disegnatore, ìA 
forma di Bacco; siccóme al qfaante stampe dai ài 
lui disegni « ed invenzioili. Dal dipinto del Le 
Bloh il ritratto di Bonavétltnfa O^erbeke, posto 
alla teétsL del pfimo tomo delle di ini opètOt i^ 
titolate: Les nsM de VAtiCitmtà Rome. 
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VEROWeSE i Paolo), Vedi Cagliati. 

VERSCHYPPEN (Pietro) è il nome di Vaa- 
ichiippen male scritto, che trovasi in una statft* 
pa rappreserttattte S. Teresl inginocchioni rica- 
vata dal disegno di Rabensr. 

VEHSCUHINGE (jBnrico), digcepoló di Gi<y- 
Yaniti Both, nato in Gorcum nel lóa^., morii in 
Ttittt ptr viti'urto di vènto nel 1690. Fu pittofe 
dt aftimali, di cìatcce, battaglie, paesi ec.; edin^ 
téglid akntie tavole . ^ 

De^WERDT ( Adriano), di Bftósellés, discepo- 
lo di CfistiaHo de Qtrecborne) fó pittore, e def>« 
fé alla lucè molte stampe travagliate col btili- 
ikH Concernenti fa storia di Lazzaro resuscitato^; 
la storia del libro di Ruth; la vita di Maria Ver- 
gine p^ la Natività del Signore, opera notturna} 
in olri'e qftfattfo cacce morali, cioè di quelli che 
Vanno a c^ccìà dell'avaritia, altri deiràmblziofie, 
i piaceri verterei del lascivo, i piaceri di nn de^ 
Voto vèrso Dio, ed altri simili soggetti, tutti 
portati a fine secondo il metodo del Partbigìl* 
«tino. Fioriva nel 1566. 

VÉRTUE {Giorgio) intagliò ili Londra una 
quantità dì ritratti da Kneller , ed altri, come 
iancoft è sua opera la stathpa, che rappresenta 
Odoardo VII! , il quale concede dei privilegi ad 
un'ospedale di Lotidraj quadro dipinto da Hol- 
fceittj che trovasi in detto osf^edale. 

WESTEN (A Ter) irivè^tò, ed intagliò ad 
acqua forte ih Roma un' Endimione, che dorme 
visitato dalla luna ec« 

Van-VESTHEROUT (Arnoldo), d'Anversa, 
essendosi acquistata una gran reputazione e col 
bulino, e coU' acqua forte,, divenne intagliatore 
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di Ferdinando gran Principe di Topcasa , ^i coi 
rkrasse in isrampa Tefiieie di grandezza al na- 
tarale * dal disegno di Leopoldo da San Giuseppe 
Religioso delle Scuole Pie ; siccome Tefligie della 
Serenissima Principessa Violante Beatrice di Ba- 
viera Governatrice della città e stato di Siena 
di lui consorte» e quella del Gà-aaduca Cosimo HI, 
Intagliò inoltre il ritratto del Pontefice Alessan* 
dro Vili. ,* quello di Clemente XI. dal disegno di 
Domenico Muratori per gli Accademici Ravviva* 
Uj con il motto; Clementem senserejovem; ed al- 
tro dì detto Pontefice assiso con molte Virtù in- 
torno* ed il motto presso all'arme.* Orìens ex 
aUoi il ritratto del Principe Francesco Maria Rur 
•poli dal dipinto di Antonio David, che è alla 
testa del libro» intitolato^: Museo Kirckerisno del 
Padre Bonanni Gesuita, stampato in Roma Tan- 
no 1709,: quello del Servo di Dio Fra Bonaven- 
tura da Barcellona , laico Professo dell* ordine 
de* Minori della stretta Osservanza» ed Istitutore 
del Ritiro della Provincia Riformata Romana; 
questa stampa è stata eflfettuata ad un sol taglio» 
senza intersecazione di altri tagli, assai bene. 
Suo travaglio si fu la grande e bella Conclusione 
pubblicamente sostenuta nel 1695. nel Collegio 
Germanico- Ungarico di Roma, e dedicata al Pon* 
tefice Innocenzio XII. dal Conte Emerico Csakii 
Unghero, posca Cardinale , d'invenzione e dise- 
gno di Gio. Battista Lenardi, dal quale trava- 
gliò anche altro scudo per Tesi, ov*è un grupr 
pò colle tre Virtù Teologali, e due altre Virtù 
che sostengono un* arma , e dall' altra parte il 
Vizio, ovvero T Eresia abbattuta ; siccome furono 
cua opera i dieci Angioli , che sostengono diversi 
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ttromenti della Passione del Redentore, ricavati 
dalle dieci «tattie di fino marrao^ e di eccellenti 
autori, che Clemente Papa iX fece collocare so- 
pra ìL ponte Elio, oggi detto, PoMe S. Angela é 
IntagHò dal Gaercino da Cento un S. Filippo 
Neri , eh' è nella Chiesa Nw)va dei Padri dell'Ora- 
torio. Da Francesco Trevisani il soggetto, che 
rappresenta la Divina Sapienza accompagnata da 
altre Virtù, con molti putti intenti a fabbricare 
ed ' ornare un Tempio coir iscrizione: Sapìentìa 
mdificavtt sibi domunit efccidu columnas septem^ 
Dal detto altro soggetto, con il Granduca Cosi- 
mo III. assiso in trono, corteggiato da alquante 
Virtù ♦ a cui un'Abate in veste talare presenta 
un foglio, «el ^ualè è espressa questa medesima 
invenzione. Da Dionisio Montorselli i giganti, 
che ammassano montagne sopra montagne, con 
Giove in atto di fulminarli. Dal detto un'altra 
invenzione ,. ove si vede un putto come trionfan- 
te, corteggiato da molte Virtù ed Arti, cdn uà 
piede sopra di un globo, e sotto ad esso un Cu- 
pido bendato ed incatenato. Da Lodovico David, 
in ovato , una femmina genuflessa , che ha posta 
una corona di fiori al collo d' un'aquila, e dall'al- 
tra parte il cavai Pegaseo, che colla zampa fa 
scaturire l'acqua • Da Giacomo Chiavistelli alcuni 
ecenar). Disegnò ed intagliò i ritratti dei primi 
quattordici Prepositi Generali della Compagnia 
di Gesù . Dai disegno ed invenzione del Barigioni 
il Beato Giovacchino Piccòlomini dell'Ordine dei 
Servi di Maria, allorché assistendo alla Messa, 
sorpreso dal mal caduco, restò miracolosamente 
per aria la torcia, che teneva in mano. Dal det- 
to il soggetto, dov'è il Tempo» che guida un 
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leone inc<>roflito, ed un cavallo con Diana avan* 
ti. Da Giuseppe Nasini il S. Giovanni da S. Fa« 
condo Agostiniano, che Colta soa cintola trae 
libera una femmina danna eistema; qoadro esi^ 
atente nella Chiesa dei Padri Agostiniani di S, Spi« 
rico di Fireni&e. Da Andriea cacchi da Nettunno 
il quadro rappresentante 'Maria Vergine col Barn* 
bino Gesù, e l'Angelo che risveglia S. Giuseppe i 
quadro posto neir Aitar maggiore della Chiesa di 
S. Giuseppe a Capo le Case in Roma. Da Carlo 
Marattì la Vergine col Bambino in piedi > che 
ridotta a mosaico fn eoll4>cata nel cortile nel pa^ 
lazzo Qairinale in Roma • Da Pietro LucattelU 
un S. Francesco Xaverio in mezza figura» Da Ti* 
siano una S. Maria Maddalena a mezza figura 
ricavata dal quadro del Sig. Marchese del Gar* 
pio» già Viceré di Napoli • DaBaciCcio xm fron» 
tespizio con la giurisprudenza sacra. Da Ciro 
Ferri la Beata Giuliana Falconieri in- isvenimen* 
to. Effi^tud ad eccellenza e con esquisito taglio 
ili mezza figura il ritrattò del Conce Vincenzo 
Fiazza, posto nel libro del stio Poema , intitola- 
to: Bma espugnata^ ed altri due rametti, ed il 
frontespizio pur* ivi inserito ( ricavati ambedue 
questi soggetti dalle invenzioni di Mauro Oddi). 
Da J. Bailly una raòcoha di varie sorte di iìori, 
ìrt tredici mezzi fogli reali. Intagliò la funzione 
deir entrata solenne in Firenze della Serenissima 
Principessa Violante Beatrice di Bavièra sposa del 
Gran Principe Ferdinando di Toscana . Travagliò 
in forma maggiore altra immagine a metza figu- 
ra di S. Francesco Xavcffio, e di S. Andrea Cor- 
lini parimente a mezza figura ; un Beato Ambro- 
gio Sansedoni genufìeifso verso la Vergine, ed il 



Digitized 



by Google 



9limbinoO«t^ che foqo in Gloria* Op^d. da Fraa^ 
Cesco Mola, e da altri ac. Viveva n^l 171Q. Sao 
{iU.ieyo (^ il famoso GÌ4como Frey, 
. VEZZANI [Ci^cQmQ) fa intagU^cpra ad /k« 
qua forte . 

UGO da Carpi (Vfdi Carpi). 
WHITE ÌGi(Jtvanni/Cpwgio)y Iqgle«e, fyt in* 
tagliatore di uaa «oiama abbica nei rirracti alla 
maniera nsra,, V'me, circa ij t^to. 

WHITE (Roberto) iniaglid il ritratta iì Rot 
berto Morigon posto aU# t^sta dell' Isipria Uni- 
versale delle Piante da e#«Q coniposta in O^fordl 
neirannoli^i^. 

A VIA (Alessutndro)^ Veronese, intagliò dai 
disegni di Antonio Balestra Veronese uno vado 
per una Te«i , la quale fii dedicata .al Sereniss, 
Cardinale Francesco Maria di Toscana: 9iccopie 
il ritratto di uno dai Procaracorì di S. Marco di 
Veneiia della casa. Pi»nif 

VAtf-f*VlANfiN ( ) nel 1615, intagliò le pom« 
pe funebri del Sig de Brederode; e nel libro di 
Giorgb Everardo Runfio natumliiita e inedtco 
Olandese, incifolaco ; rAe^aaru^ ùfioginum Piscium 
Teitaceorum Cc.^ una vignetta garogUfica appac* 
tenente a detta materia. 

VIANl ( Domenico Maria) inventò ed intagliò 
ad acqua forte ^n S. Cristofaoo, «he 9Ì riposa 
dopo di aver passato il lidme cpn il Bambino 
Gesà. Varie storie dei Caracci» fra lo quali da 
Lodovico una Beata Vergine col S Bambino » # 
S. Franceseo in paeae. Nacque in Bologoc^ l*an- 
tio 1Ò681 Fu pittore, figliuolo e isoolar^ di GiOf 
vanni Viani, e morì ^nel i^ii. di etisia in t'ir 
aioja» dove ehi^mato». aveva, prificipiato adipinr 
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gere una volta di Chiesa» e fa lepolto nelfa 
Chiesa dei Padri Filippini^ 

WIBÈRT (Remigio) intagliò dall* opere de! 
Domeiiichina» di Gaido Reni; e dal Ponssin una 
Deposizione di Croce, dov* è un S« Giovanni celle 
mani giunte. DaRaflaelIe il giudizio diSalomo** 
ne; Adamo tentato da Eva; Marzia in ateo di 
essere scorticato; eduna femmina sopra un> glo^ 
bo > con due fanciulli presso di se t ciascheduno 
àei ({uali tiene un libro • 

VICE (i/ Gì v«/iere) intagliò dal Poussin na 
giuoco di piccoli fanciulli ec« 

VICENTINO (Battista) fu pittore ed intaglia- 
tore ad acqua forte di alquanti paesi • 

VICENTINO (Andina) intagliò reotnua di 
Enrico IH. Re di Francia in Venezia. 

Da VICENZA (Giovannino) su la maniera dr 
U^go da* Carpi intagliò da Polidoro la disputa 
d'Ulisse con Ajace; era egli ancora' impressore • 
VICHEM ( >, Tedesco,, è il pia celebre inta- 
gliatore in* legno del decimosettimo secolo . Si ve- 
dono de* suoi intagli dat lóo;. fino, al lóio. Egli 
maneggiò Tamese da intagliare con una iiberó^ 
ed ardire che sorprende. 

VICO (Enea) 9 Parmigiano i non solo fu iata^ 
gliatore di stampe a bulino in quei tempi sen— 
2a eguale , mediante una salda 9 netta r e mor-» 
bida pratica dt tratti leggiadri e dolci con cui le 
tirava a fine, ma letterato ancora, e sottile in- 
vestigatore delle cose appartenenti alla cognizio- 
ne delle passate istorie, come si vede nei libri 
delle antiche medaglie, e nella genealogia dei 
Cesari da esso intagliate. Presentato ch'ebbe que-^ 
•co eccellente professore airimperator Carla V» 
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la Stampa del suo palitissimo rame* esprìmente 
il di }uì ritratto fra diverbi ornamenti di figure 
denotanti le segnalate imprese, e la gloria di 
Sua Maestà, presala in mano Cesare, e ^riguar- 
datala attentamente buona pezza, oltre al desi* 
derio che dimostrò , che un gran numero ne fosse 
di esse impresso (il che non si potè effettuare 
per esser detto rame stato dorato), prese anche 
§eco a discorrere minutamente intomo all' inven- 
zione ed al disegno > e fecegli per premio nume* 
rare dugento scudi. A gloria anche dello stesso 
Monarca espresse in altra carta la Vittoria , che 
ottenne in su TAlbio . Intagliò il ritratto di Gio^ 
vanni de' Medici , padre di Cosimo , con un'orna- 
mento pièno di figure, e quello di Alfonso IL 
Duca di Ferrara. Dal disegno di Baccio Bandi- 
nelli il ritratto del Granduca Cosimo de' Medici » 
quando era giovane, tutto armato. Dal medesi- 
mo Baccio molte invenzioni e disegni, fra i quali 
la zuflSi di Cupido ed Apollo, essendo presenti 
tutti gli Dei ; e la sua Accademia de' Pittori . Fe- 
ce al Doni ad uso di medaglie con begli orna- 
menti le teste di Enrico Re di Francia, del Car- 
dinal Bembo, di Messer Lodovico Ariosto, di Gel- 
lo Fiórentmo, di Messer Lodovico Domenichi, di 
Laura Terracina, di Messer Cipriano Morosino, 
e del Doni stesso. Riportò in stampa le incisioni 
delle gemme e cammei antichi in 34. quarti di 
foglio reale. In altro foglio la Colonna TirajaTO 
con una guglia mozzata da capo* Una Deposi- 
zione di Croce, a basso della quale è un Profe- 
ta, ovvero Evangelista con un libro, doy'è la 
Genealogia di Gesù Cristo . Dai diségni del Rosso 
il contrasto delie Muse con le^ rieridi i il ratto 
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4i Elena» Volcano con alcaoi Amori» che alte 
' «oa facioa fabbricavo strali. Da Tiziano ooiKit^ 
Bunziazione. De Parino del Vaga on fetto» cbe , 
•i aurlbttisce a Virgilio 'm pena 4i voa donna. 
ft^t i fooi ^ejnsi amori» in mezzo foglio reale» 
i;ial Parmigianino vna Lucrezia 4iilerence da quel- 
ite dipinta» che possiede i( ^t di Napoli; una 
Vfttfre dormiente sopra d*nn letto, e Vulcano 
cbf fpmpra le armi alla fncina; e degli orna? 
flMUÌ< e grotteschi. Pa Michel Angelo Buonar* 
coti il Qioaizio]Jni versale 4ai delineamenti» che 
me fepe il Baz^afco » imo dei bopni spiriti, che ab* 
bia a^fito l'arte del di^e^ni^. U nunoso qnadr^ 
da sala» rappresentante d concubito del cigno 
con Ledat ov* è Ca^tpre e PoUoce jch' escono 
dall'uovo» il qpal^ fy dipinto a ttmpra per il 
poca di Ferrara» che per dispareri insorti fra oa 
suo Gentiluomo e MicberAngelo » fu da questo 
dofiato ad un certo Antonio Mini ^uo allievo» il 
f}uale avendo d«ie sorelle da nMJ'ltare» ne pro- 
curò resino, ^ ftt trasportato in Francia, e xi^ 
Re Francesco cpmpraco e collocato In Footainp- 
blcau» ove stette fino al regnare di tliig^ XllL^ 
e per ^scrupolo fumplto guastato ^ e dato ordixi^ 
(he £q$$o bripciatp; ma ciò non fu eftegoifo. 
Co^randar del ^mpo fu restaurato da un medio* 
C€f pittore» e di U pass^ in la^hilcerra^ pv^ avrà 
forse isLQontrata una sorte migliore: il Cfurione 
però fi conserva piìesfo i Si^g. Vp^chietti di Fi^ 
renze. pai detto Buonarroti la storia di Qiudtctat 
che dipinse nella Cappella Papale in Vaticano» 
Altra Leda del detto MicheV Angelo si trova iu; 
tagliata da Marc* Anton io» ma ricavata da un di 
lui di^guo. D^ Don G^Uo Govio, a quei tem* 
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pi rarissimo miniatore > la «campa di oa S. Gìòr^j 
gìo a cavallo che- uccide il drago, ideila quale» 
ancorché fosse» si può dire, delle prime cose che 
incagliasse , si portò molto bene • Pubblicò i trionfi 
degli antichi Romani , e le loro pompe in dodici 
pezzi* Le Imperatrici in numero di 1 13. con iscri* 
sione italiana: siccome pubblicò 50. stampe di 
abiti di differenti nazioni , cioè come costumava* 
jiQ in Italia, ia Franda, in Inghilterra, Spagna, 
ed in altre parti del Mondo cosi di uomini come 
di donne, di contadini e contadine. Da Francer 
flco Salviati la gran carta della conversione di 
S. Paolo piena di cavalli e di soldati , dis^nat^ 
da Francesco Floris. Da Rai&el d'Urbino la ta* 
vola della Trasfigurazione, eh' è in Roma nella 
Chiesa di S« Pietro in Montorio; il combattimento 
dei Centauri, e dei Lapiti; una Verginea sedere 
con il piccolo Gesù in piedi presso di essa; un 
Criseo morto so^enuto da Giuseppe di Arimatea; 
le tr^ Marie, col millesimo 1543 ./ Lucrezia^ ch^ 
ai ferisce. Fece l'albero genealogico dei Marchesi 
c(. Puchi Estensi di Ferrara > al servizio dei quali 
viveva nel 15^8. in grande onore, e stima. Si 

val«e della marca */PV • V., ovvero. E V. ov- 
vero JBP: . V. 



WIPMAN {David} n^ 1637. intagliò il fro»t 
t^ipi^io del libro » iati^Jiatot La Fi^nomia del 
corpo. umano. 

yiEN {Giuseppe^y^ plttor Fran^epe> attualmea"' 

te prof^ssora d^l'Accademia Reale di Pittura, 

Scultura « Intagliò ad acqU;^ forte una raccolta 

di trenta, pezzi rpj>pr$seacami i. diversi abbiglia**. 

Tom. Ili. ao 
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menti della mascherata turchesca fiitta m Roms 
rei 1748. dai pensionati dell'Accademia H ale 
d Francia; e da G. F, de Troy Lot colle su© 
fig'-.e 

VIENNOT (^Niccóla) intagliò nel secolo pros- 
simo passato le copie in pìccolo» ma molto esat- 
te dei ritratti di Filippo IV » e di Elisabetta di 
Borbone sna consorte, i quali erano stati inra* 
gliati da Paolo Ponsio sul disegno di Rubens • 
Intagliò ancora alcuni pezzi da Gio. Both, ed 
altri 

WIERINGEN ( Cornelio ) , pittore Olandese , na- 
to sul - principio del secolo prossimo scorso. Iuta** 
gì io adacqua forte diversi graziosi paesi , e ma- 
rine di sua composizione. 

VIGNON {Claudio)\ il padre, fii pittore na- 
tivo di Toursj morì assai vecchio nel 1670. in- 
ventò ed intagliò alquanti pezzi adacqua forte t 
e fra gli altri il S Filippo Diacono, che battez- 
za r Eunuco di Candace Regina di Etiopia; gran 
quadro da esso Vignon dipinto ^ e collocato nella 
Chiesa di Notte Dame di Parigi • Intagliò ancora 
una raccolta di tredici piccoli soggetti ricavati 
dalla vita di Gchù Cristo; un S. Giovanni nei 
deserto» ed unS Pietro che piange col gallo ap- 
presso, soggetto da essog/à inventato e dipinto. 

VlLLAMbN^ (Franctsco). di Assisi nell'Um- 
bria, fu bravo disegnatore ed mtagliatore a bu- 
lino, ed anche inventore. Dicesi essere stato al- 
lievo di Cornelio Cort> ovvero di Agostino Ca- 
iacci. Principiò ad operare in Roma circa il * j>90* 
Fu applaudito per la pulitezza e proprietà del 
suo lavoro condotto con una grande uguagl anza 
di taglio» per la correzione dei disegno» parer 
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totàf ménte delle teste, delie mani» e del piedi » 
e per il tocco ottimo dei suoi paesi . Molto fa 
commendato nelle sue architetture, e prospetti- 
ve. Era di mano risoluta, facile, e franca. Vie- 
ne accagionato d* esser soverchio amnianierato 
ne* suoi contorni . Con molta fatica riassettò , ri- 
puD, e con molta sua lode fece rimprlmere i 
numerosi rami della storia della colonna Trajana 
dal tempo e dall'uso mal conci, che dai disegni 
di Giulio Romano , e di Girolamo Muziana era- 
no già d'un tempo stati ritratti*. Intagliò da 
Ra^ele d*^Urbino parte delle 52. storie delle 
Logge Vaticane, chiamate La Bibbia di Raffiielle^ 
nel 1626^ y ed altre di lui opere, tra le quali 
neiranno 1602. una Vergine assisa in atto di 
prendere il Bambino Gesù da S. Anna figurata 
vecchissima r evvi il piccolo S. Giovanni a sedare 
ignudo, ed un'altra Santa; questa stampa fu ri- 
cavata dalla tavola , che si possiede dal Sereniss»^ 
Granduca di Toscana. Intagliò da Federico Bar- 
rocci una deposizione di Croce, eh' è nefla Cat' 
tedrale di S. Lorenzo in Perugia $ un S. France* 
8C0, che riceve le stimmate, eh' è nella Chiesa 
dei Cappuccini di Urbino; ed il Cristo in atto 
di esser posto irei Sepolcro , quadro eh' è in Sini- 
gagtia nella Confraternita di S. Croce. Da An- 
tonia Tempesta un gran soggetto, nel quale è 
rappresentata la Cena del Nostro Signore cogli 
Apostoli, e nel mezzo, e dalle parti dodici pez- 
zetti, ch'esprimono i dodici articoli del Creda. 
Dal detto un'Altare con il Calice el'Oìitia sopra 
di esso, ed all'intorno quattordici emrblemir un 
soggetto di confuaa numerosa battaglia di sol- 
dati a cavallo, ed in alto vi è il triregno sosten-^ 
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tato iz (his potn con trombe in mano» e «otca 
4i esso mi*aqaila velante, che posando quasi so^ ^ 
pro aldrag9« ch^banel cimiero il comandanre, 
viene a ^M-niare Taitiia gentilizia del Pontefice^ 
]^f4a V*; nna battaglia goadagn^ta* ov'è on Pon«^ 
tofi^e aq^vaila» che porca una gran Croce: altrar 
1)aitagli9,, ove le chiavi ed il triregno del Papa» 
8pào in alto. Dal Cav. Gaspero Celio qa^Uo scu^ 
4^ per Tesi dedicato al Sereni». Massimiliana 
Ar^idocad'/Vnsfriat ove questo Principe è rapprer. 
aent^fo sqpfadiuo cavallo, ed all'incorno ècor^ 
Reggiate da molte figure geroglifiche, che fra I0' 
colonne di un maestoso portico stanno in piedi w 
pai Cay Francesco Vanni la S. Maria Maddaler 
s)fi II mezza figura, che fti iam; iata anche d% 
AgOAtinp Caracci; ed a mezza figura anche da} 
detto Cav. Vanni m Sento Bernardo Tolomei > co|t 
ik Vergine in Gloria, ed un'arma prelatizia, ov- 
vero cardinalizia, con il campo vacuo, a cui da». 
Qua parte è assisa la virtiì della Prudenza > et 
dall'altra la figura della Pace. OairAlbaqo uno 
spudo per una Tesi* con Apollo e Mercurio, che 
ansisi su i loro cocchj in aria aiqtano Ercole 
Cosmografo , chp è con ^n ginòcchio a terra a^ 
sostenere li glpbo del cielo; ivi sono tre pattini, 
per parte cpn ifnprese, niotti ec« Furono da esso 
d4ligenteniente travagliati^ varj« figura di Virt^ 
in numero di dodici, che sefvirono per il nob\r 
lissimo catafalco fatto per il P^ntf fict Paolo Va 
d^ disegni del (Jav. d'Arpino , del Cav, Salimi* 
heni, e di altri. Da Ferrapda Faepf^ intagliar 
ipolti disegni, fra i quali vi è quello del set«> 
pent^ di bronco fatto innalzare da Moaà nel dfiH 
s]cycw » Wn gF»n? q"Sa«tà^ 4ì fiopplp • l««gUò l* 
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pòmt>e ftinebri di Papa Sisto V.^ in^^métòfì Teoi 
doroC u?er, dai disegni del Lanfi-anco nel »S9fi 
Unitaniente con Canfimtllo Graffìco Irsèghò e4 
intagliò le «51. figure,- che «ono nel Pontificai* 
di Clemente Vili. Sommo Pontefice , stampate in 
Roma nell'anno 1595. Intagliò di «aa invensròiié 
un S Ignazio Lojola , con actprno alcnhe storiet-* 
te della vita del Santo. Un'arma del -Porrtefióé 
CJlemenre Vili con contorno di due bei putti iH 
piedi, che sostengono il triregtto, ed abbasi^ ili 
una cartella una mano y che «oseietie ttna sftt^ 
ton il motto; iVbn tibi dhisutn^ ei altri getógli»- 
fici II Tempio dedicato Mterna Sacrorurn. ac Le^ 
gum Parenti j con alquante figure geroglifiche di- 
sposte dai lati, erre in mezeo sopra pìedisr^llli. 
Altra «tàmpa con una specie di cortile sòétenu- 
to da' colonne scannellate» con uno «fondato chb 
mostra lontananza ; gran numerò di figure gero^ 
glifiche in detto cortile) ed in me£zo Una tàvola 
con tappéto, e sopra del tappeto un vioiitio, tè, 
un'afta attraverso ad esso, con iscrizione; f^itfi 
tempetatam, Dii quoque pfomovent 1603. Intagliò 
alquante stampe, ìt maggior parte delle quali 
contiene una sola figura di un palmo in circa di 
altezza, e rappresentano una cèrta sòrta dì bir» 
banti, che avendo poca volontà di lavorare, ga Im- 
batto il inondo. Travagliò immagini di Santi; 
frontespiz) di libri 5 un Giudizio Universale; una 
capricciosa e vaga barulTa di |;einte, che procura 
vicendevohnente di offendersi, con tirare sassi éc. 
La carta molto stimata r Che contiene la stupea- 
^ pittura della PresentafctO^e il Tempio del 
Signore, ovvero l^urificazione della Vergme, ri- 
ìcracea dai dipinci di Paolo Veronese» che «ont> 
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neir organo della Chieda di S. Sebactiano di Ye^ 
nezia* ove si vede la Beata Vergine col Santo 
Bambino Gesà nelle braccia in atto di presen- 
tarlo al vecchio Simeone: TAltare è circondato 
dai Sacerdoti e Leviti con libri in mano ; i serri 
vi «tanno contorce accese ed Incensieri; ed una 
donna in nn canto con dae colombe per Voffet" 
ta. Da Stefano Du Peracy Parigino, la bella Ro* 
ma antica. Dovrebbero le stampe di questo ce- 
lebre artefice servir dì modello a tutti quelli » 
che volessero intagliare ad acqua forte « AU* im- 
provviso in una bottega morì questo valente uomo 

in età di anni 60. in circa . Marcò ^^^L • W- 

vero F. V. ovvero F. Villam. 

WILLE {Già. Giorgio)^ Tedesco, dimorante ut 
Parigi. Intagliò da Terburg l'istruzione pater* 
sa > la madre di Gerardo Dow, ed altro soggee^ 
to dallo stesso pittore ; da Mieris la Gazzettiera 
Olandese» e T Osservatore astratto; da Netscher 
una Cleopatra; da DIetricy i Musici ambulanti; 
da altri molti diversi ritratti, come da Rigaud 
quello del Maresciallo di Sassonia» e di M. de 
BouUogne • 

WILLIAMS { Roberto) f moderno intagliatore 
Inglese a maniera nera . 

WILSON ( ), parimente Inglese , che intaglia 
a maniera nera . 

WILT, o vAN DER WILT (F,), Olandese, in- 
tagliò in maniera nera molti soggetti da Brow- 
ver, Schalken, ed altri. 

VINCENT (Uberto) intagliò a bulino degli 
scudi per Tesi. Dal dipinto da Gio. Battista Le;- 
nardi un S. Giovanni di Dio Fondatore dell'Or* 



Digitized 



by Google 



DEGL* Intagli atori . 3 r i 

dme della Ospitalità , geauflejfso avanti alta Beata 
Vergine t ed a Gesù Bambino, che sono in Glo- 
ria. Intagliò r interno ed esterno della cupola di 
Loreto in cinque o sei pezzi. Dal Correggio il 
famosissimo quadro della Natività di Gesù Cristo * 
chiamato la Notte del Correggio^ tatto nel 169»., 
il quale dalia Galleria Estense passio in quella 
della Reale ed Elettorale di Sassonia; fu deiicata 
questa stampa al Cardinale d* Étrees • 1 a Ci o 
Ferri la Cena e la Resurrezione del Signore» la 
venuta dello Spirito Santo (i quali soge^etti Ciro 
inventò per il Messale, ovvero per il Breviario 
in foglio del Pontefice Alessandro VII.) Uno scu- 
do per una Tesi da Antonio Caldano Da Carlo 
Maratta, dal Romanelli, da Sedimene, da Gia- 
como del Pò ec. Nel libro, intitolato: I pre^ 
della Toscana nelle imprese dei Cavalieri di S Stefà" 
noec, intagliovvi i 38. rami, che vi sono inseriti^ 
WINCKÈBORN (David), di Milines, nacque 
il 1578. Fu pittore, avendo dal proprio padre 

appresa una tal' arte; ma apprese ed esercitò 

1* arte dell* intagliatore a bulino da* suoi pro^ 

prj studi . 

WINCKLER {Benedetto) intagliò dalle pitture 
di Poussin una femmina genunes^>a in atto di 

orare. Dalle invenzioni del De la lode diiferenti 

qualità di cartelle. 

WINCKLER (Glorio Goffredo') intagliò' paesi 

dai prodotti del Perelle. 

Vanuen-WINGAERD (Francesco) intagliò ad 

acqua forte dal Rubens un Cristo nell* orto ; ed 

in piccolo due Sansoni, che uccidono il leone; 

dne apparizioni alla Maddalena simiglianti, fuò- 

rìchè nel paese; un banchetto sotto ad un albè^ 
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ro, ove alcnni ciechi dlmasdano l'elemosina, é 
dall'altra parte vi è ano che tira agli nccelH 
( stani pa per larghezza); un Bacco dormiente do- 
po il ^pasto ; un Cursus Mundi ( questo soggetto è 
espresso nella figura di un morto* d'una vec-* 
chia, e di un fanciullo); un festino di soldati 
Fiamminghi ; ed un soggetto di paese • Da Van- 
Dyck un Cristo morto, colla Vergine, la Madda- 
lena , ed Angeli . Varj ritratti , fra i quali quello 
dì Luca Vosterman celebre intagliatore, dal di* 
ìsegno di Giovanni Livius ec* Visse in Anversa 
ìlei secolo diciassettesimo. 

VINGEN (Joas) nacque In Brussellès il 1544^ 
te fu pittore del Duca di Parma . Pubblicò alcune 
«tampe ih rame, rappresentanti un convito not- 
turno; una compagnia di mascherati; l'iminag^ 
ne di nn Crocifisso ec. In questi prodótti a suffii- 
cienza comparisce una pronra disposizione, uft 
sommo ingegno, ed un bel mòdo di disegnare. 
Morì nel 1603. di anni 60. in Francfbrr. 

WINSTANLÉY (Hamlet), Inglese, intagliò 
circa all'anno 1728. una raccolta di venti «pgw 

f;etti dalle pitture dei piò celebri professori Ita« 
iani e Fiamminghi , fra i quali un^alvatore, che 
'dà le chiavi a S. Pietro da Rubens, e non da 
•Van-Dyck, come malamente vien creduto da al- 
cuni.. Una caccia di piccoli cignali; soggetto » 
in cui la- sola i^ura, chevi si scorge 1 è disegna- 
ta da Rubens, gli animali da Snyders , ed il pau- 
tfe da terza mano, 

VIOLANTI (F.) intagliò nel còmponhncntb 
drammatico, intitolato: Venere placata, scam^au» 
in Livorno ranno 1760., il rame apposto alpria-j 
cipio, ed al fiae di detta Of^era» 
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WtRIX o WIERIX (Girotamo) Ila intagliati 
molti pezzi di devozione « el ha operato da Mar- 
tino de Vosr» Giovanni Stradano ec. 

WlltlX ( Antonio) intagliò a bulino dei pezii 
di devèziòne dalle opere di Francegeo Flerii», ìd 
di Martin de Vo« ec. Le figure del libro di i>£a* 
toRs in BàdngeUa in foglio sotìo ddl med^eriniov 
toiccoBi^ ^no suo lavoro le t|oattordìci aacttt dèi 
libro» intitolato.* GU Amori Sacri f e Divini nid 
cuori ec. 

WIRIX ( Giovanni) j Olandese, naio^ nel 15^^ 
intagliò copie e^qaisite dalle Stampe di Albera» 
Durerò, e fra Taltre TAdaBio ed Eva. Da Mar^ 
tino de Vo$ il rame con Abramo ed Isacco g'éH 
lìuflessi avanti al Signore, ringraziandolo di 'avJr 
ìgostituita altra vittima per il sacrifizio, -éhe-^gli 
ofFeriscono ; Alquante «tampe istoriche delt'tfnd^ 
co Testamelnto; una Natività, ov- è S. 6iffief^ 
iihe attinge dell'acqua ; ed altri pezzi di devo- 
zione* Operava nel 1566. Marcò lohan. 'W. 

^(RIX {Gio. Battista) intagliò la telk "dna 
'di Anversa. 

VISCHEM ( ) ha intagliato ad aeqvfa filfM» 
ed in légno esquisitamente alquante stampe^MÀl 
Tito Livio, e Lucio Floro, tradotti in TedM09t 
ed impressi nel 1571. in Strasburgo da Teodosio 
Richele ec« 

VÌSCHEN ( erioforo ) operava n*! tf3Ó. 

WISSCHfiR {Cornelio), nato sul principio '<iéi 
éecoto pr<»Mrao passato, scolare di Pietro Scuc- 
ittian, fu fnventore, ed eccellente ifltagliattoi<9; 
ed i suoi disegni danno a conoscere remiceli le 
(mo talento. Questi è un*arte6oe, che più di tu^tti 
Ila £iifco tDOorc ikU'Olnaéla m11* incaglio. NèH è 
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possibile il travagliare con maggior ìinezzat go« 
•«to 9 spirito , e verità di quello eh* egli abbia ^e- 
to. Il svLO balino fa ad un tempo stesso il pìdl 
dotto» il più grazioso, ed il più puro 9 che mai 
siasi veduto; ed ha saputo congiungere la bontà 
di esso coi^ l'acqua forte la più pittoresca. Egli 
ha portato una tal arte al più alto grado di per** 
fezione; e le di lui stampe sono il più bel mo«- 
dello» che alcuno possa proporst per imitare. 
E benché il giungervi sia quasi impossibile, nul- 
ladimeno servir possono i suoi prò lotti a forma* 
re un gusto delicato, ed una maniera eccellente» 
Abbiamo di esso soggetti, e ritratti intagliati du 
pittori Fiamminghi. Ha intagliato parimente il 
trionfo della Cupidigia : la coronazione della Re* 
gina di Svezia: i quattro Evangelisti in mezze 
figure (1690.). Presso Enrico Golzio, ed ancora 
presso Pietro Soutman egli operò. Da Van-Dyck 
il ritratto di Elena Eleonora de Sieveri, di tien- 
derukus de Boys. Da Alriano Brauwer, Wan*« 
Ostade 9 e dal Rubens un soggetto di sentenza 
pronunziata (gran pezzo per altezza), ed un sog*- 
getto della ricchezza , ove Bono molte femmine ec« 
Mn Hecquet pubblicò il catalogo delle stampe 
di questo illustre professore, il quale è stato 
.dipoi ristampato da Mr. .Basan nel tomo secondo 
del suo Dizionàrio deglUntagliatori; ed in esso ai 
contano num. 5à« soggetti storiati, e 9*2. ritratti 
incassi iati dal predetto Cornelio Visscher. 

WISSCHER { Luigi f oppur Lamberto) ^ Olande* 
te, intagliò a bulino da Carlo Maratta un San 
Francesco di Sales genuflesso. Dalle pitture di 
Pietro da Cortona « che sono in Firenze nel Pa* 
lazzo Gxandttcale. Da Ciò. Battista Gaulli» detto 
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SacicciOf il titraeto del Priacipe Camillo Panfili 
posto alla testa del libro» intitolato; l^illa Panfi* 
lìa. Da Andrea Stech il fronteipizio del libro» 
intitolato: /a JoK Breyni de Plantis exoticis ^ & mi* 
nus cognitiSi stampato in Danzlca Tanno 1678. 
Intagliò soggetti burleschi dalle opere di Pietro 
de Uiar, detto il Bamboccio; da Pietro Souxman » 
da Berghem ec. I di lui intagli sono con ragione 
dagT intelligenti preferiti a quelli, che Giovanni 
Moireau fece ia Parigi presso Topere di Wau- 
vermans. 

WJSSCHER {Giovanni, ^ Niccolh), Olandesi, 
«enza possedere i sommi talenti di Cornelio, han- 
no fatto ammirare il loro gu«to, ed il loro me- 
dito nelle stampe , che hanno intagliate da Carlo 
Du Jardifly dal Berghem, dal Wauvermans, e 
da diversi autori v e nelle vedute di città , e carte 
geografiche , che lianno pubblicate^ Giovanni era 
fratello del celebre Cornelio, e pittore. Niccolò 
poi era della stessa famiglia , e mercante di stampe* 

VISCONTI {Francesco Maria) , Sanese, inta- 
gliò a bulino dal Cav. Fra;K^sco Vanni una 
S, Maria Maddalena y che adora il Crocefisso a 
mezza figura . Dal Cav. Giuseppe Nasini una Ver^ 
gine contemplante il Bambino Gesù , con S. Giù* 
«eppe . Da Alessandro Casolani il Beato Giovaa- 
ni Colombino. Dalle in ven2Ìoni del Sorbi il Bea« 
to Giuseppe da Leonessa Cappuccino. Da Bal« 
dassar Peruzzi il ritratto di Fandolfo Petrucci» 
già Signore della città di Siena « Da Francesco 
Solimene una Beata Vergine col S. Bambino sul** 
le braccia a mezza figura in ovato. 

VISENTIN l {Antonio)^ Veneziano, apprese Tai^ 
xe del dipingere da Antonio Pellegrini « Si dette 
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•Ilo tmdio Aeir^rdiìtettora, 6 da 0e di^miife 
Imo dei migliori professori di essa « ed inteiideii- 
tissinio delle regole della prospettiva. Né pago 
di questo* si «ecinse ftd intagliare in iume; e 
ciò lesegai con tale intendimento ed éflatte2za» 
the ammirar si feoe nelle vipere date al pobbli* 
co» e principalaMKe nella pianta» prospetto» 
(ed interno della Chiesa di S. Marco in Venezia. 
Okre a xid, per il Sig. Giuseppe Smith» Consol- 
le Brìttannice» intagliò con molta saa lode in 
quaranta rami le vedute più cospicue di detta 
capitale» cavate da altfettanci qoadri di Anto* 
Ilio C^nal» ed ivi pubblicatene! 174^. Fu sém^ 
'ptt attento» diligente» esatto» ed indefesso nei 
Éuoi lavori, e semptii fh stimato e riverito pet 
41 stio sapere» e virtù . 

WIT {Giacehhe de)» abil pittore diétorìe» tia^ 
fo in Amsterdam nel 1^5 » ed ivi morto nel 1754. 
Disegnò nel 17 1«, le soffitte dipinte da Rubens 
nella Chiesa dei Gesuiti d'Anversa» e ne intagliò 
ad acqua ibrte dieci póz^i» avendo effettuato il 
tettante Gio.Tunt» Intagliò ancora una Vèrg2« 
ne Maria in piccolo» e quattro gruppi di putti 
di sua tomposiziòite. 

VlTALBX {aiovdnfH)j italiano, dimorante fa 
Londra. Inta?lid ad acqua forte Cupido» e due 
^tiri da Lodovico Caracci » come ancora div^- 
*«e stampe » della raccoha di -quelle che sono sta- 
te pubblicate «Inghilterra dai disegni del Guer- 
rino» e d'altri* celebri pittori. 

V^TDOVECK (GfoeAnm)intagKòdal Rubens 
una Natività del Signore \petto notturno); uh 
S. Giustino Martire, the porta te. sua testa ( pez- 
«o per altextt)j un Griito morto portato ti se«9 
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i:^lera (gran ymjw per larga);, ima Vergine as^ 
«isat col S^ BainÌHHo; unfi> Santa Famiglia ^ alcr^ 
stampa con la Sai^t^ V^mi%\ì^,^ % Giovanni , e 
S. blis^Jbena*/ àw SQeaiIt«tt una in piccolo^ eci 
9na in grande. Inrugltò (}a Gorn^lto Scudi ec* 

WITUO VECK (Gjrtóo/np.) ha incagliato dal 
IRiibenji du^ me<1aglie ràppre«if iimfi» » una i>eaiQt 
ij^ne. Oratore AtWi^M» e Taltra Marco Tullia 
Cicerone , ambedue di^egntt^ dtì. ma^ripi . Dal 
i9ede«}mo uà Melchìsedec r un'adorazione de'Mat 
gi (pezzo per altezza col 1638.); uaa NativicJ^ 
4i; iiostro SigiQ^r Qeftù ^n%f^f coq i pastori; la 
cena, di Emui^iM (nel i4à&); iin S. Idelfonsq 
ArcivescoyQ di Tolosa; UA'A«»uiuiane in gran-% 
dip nel 1639* «•. 

. DxiN VITO, Mopum Vf^llQinbro«ano^ iotaglid 
d». Rafael d' Urbifia il c^flTQ Qiaseppe Tan-^ 

> VITTORIA (CanpmVc^ Dw Vinc^nm) ^ antl^ 
quario del Papa, e pittore del Granduca di Tof> 
acana, di«egn& ad intagliò ^ acqvia forte da 
Rafiael d* Urbino yA84un>a(ione di Maria Vergine^ 
circondata di apl^nd^^ri e di Angeli ^ ccoi abbassi 
ae S. Giovan Bi^tti^C^t S« Prance^cq , e S* Giron 
larno» la^qual Qelebmtissima: tavola dalla Chiesa, 
di Araceli di Rom?. fìi ti-a^feiHta' iiv Foligno nel* 
ta Ch^e^a delle Mpnacho; di S* Anna, det^ le 
Caausse^ nel 1565, Inventò ediniagUò uoarMa49' 
dalena sedente in un desae^to» ed un S^Seb^stia^ 
BO moribondo. Qu^eito Sig; Canonico Victoria; 
nacque nella città di Valenza^ di Spagna^. I^ub- 
blicd coUa HaniRO aleune osaerva^ian^ pitconqhe 
eopra i libri della FeUina piuricei. del Conte Car«» 
lo JVUlvaua^» ditendondo.in je^sie iji gs^p, Kaffa^slg t 
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AnnibaI Càraccì, e tutta la scuola Caraceescs; 
alle quali fu risposto dall'avversario erudito pit^ 
tore Gio. Pietro Zanetti. Scrisse altri libri spet* 
tanti alta pittura, come anche la vita del Cav. 
Carlo Maratti suo maestro; ma prevenuto dalla 
morte Tanno 1709. in età di anni 56 in circa» 
non li potè pubblicare . Fu celebre dilettante di 
disegni 9 di stampe, di medaglie, di gemme, di 
cammei, di marmi, di metalli, e di altre eru- 
dite antichità, delle quali formato av«va un €ar 
moso Museo t 

VIVARES (FrancescoY^ moderno intagliator 
Francese, che soggiorna in Londra, ove ha in« 
tagliato molti bei paesi dal le Gaspre, L. Lam« 
bert , Patel ec Intagliò da Antonio Visentini Ve-" 
neziano acquante architetture , e prospettive^ 
paesi da Ferg ; ed in una serie di paesi di diflii- 
tenti professori pubblicata in Inghilterra, ve ne 
sono sei da esso intagliati dai di{>inti di Claudia 
Lorenese ec. 

VIVIER (Gfo. dà)^ eccellente intagliator dr 
medaglie , nato in Liegi , e stabilito dipoi in Pa- 
rigi , ove è morto. Trovansi da esso ìuCìm in ra- 
me it ritratto di Bertholet Flemael pittor di Lie* 
gi accreditato» ed il ritratto di Pietro des Goa« 
ges, avvocato del Parlamento, da R« Tourniere» 
ULIEGER (Simone de) 9 pittore Olandese det 
secolo dècimo settimo, intagliò dai proprj dise- 
gni con maniera consimile a quella di Rembrandc 
diverse raccolte di vedute di campagna» ornate 
di figure, e di animali. 

ULIET (Gio. Giorgio van)t Olandese, intagliò 
nel secolo diciassettesimo sul gusto di Rembrandt 
un filosofo» che legge allume di uaa candela» di 
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propria Invenzione; un concerto di quattro fiera.' 
re ; r arri • e mestieri ; varie raccolte di piccoli 
pezzi, con figure diverse; e da Rembrandt Lot 
con le sue figliuole ; il battesimo dell' Eunuco 
di Candace ; ed un S. Girolamo in orazione dentro* 
tina cavèrna, il quale è un pezzo ammirabile ed 
il suo capo d^opera. Intagliò ancora dal medesi- 
ìno Rembrandt una vecchia 9 che tiene un libro 
aperto sulle ginocchia. 

VAN-ULIbT {Giacomo). Vedi Grant'homme 
al G. 

VO&RIOT (Pietro)^ Lorenese, ha intagliato 
a bulino fra le altre cose da Baldassar da ^iena 
la moglie di Asdrubàle » che si precipita nel fuo- 
co con due figliuolini in braccio ; e Penilo mes- 
so dentro al toro, intagliò anco* a ritratti, e 51^ 
pezzo di piccole figure antiche, col respettivo 
frontespizio . Pubblicò anche cartelle , ornamenti» 
soggetti per otìficerì^ , intarsiatura, e per sica- 

matori. Marcò \cn . 

VOERST {Robtrto van der)f abile intagliatore 
Olandese , che travagliava in Londra verso 
il 1640. Intagliò il proprio ritratto, che fa par- 
te di una raccolta di cento diversi ritratti , fra 
i quali se ne conta ancora qualchedun*aItro di 
sua mano, come quello di Filippo Conte di Pem-^ 
brocke, di Simon Voùet ec. Intagliò ancora so- 
pra uno stesso rame i ritratti di Carlo 1. Re din-" 
ghilterra, e della Regina sua consorte. 
. VOET (Alessandro), il giovane, intagliò dal- 
le opere del Rubens la testa del Seneca , che 
mori svenato, ricavata dall'antico busto di mar- 
ino» la Carità Romana f* una Giuditta 1 pezzo 
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tzsLno; OR* AssnazMMie di Mara. V«fgiae} ni 

S^ A;o0tiao> du pafU. a4 un fiuiciajlo (gtan 

peuo per a}cw^a)« Dal detto Rvbeni na ^va- 

«1104 C0i gli Aagiali preatano oifeqvio e presea- 

«ano de^fram» una converaìoae di S* hudo; 09 

Satiro, die porta deirture ifuiemc. eoa ooa Bao 

carne (raynpa graadle per larghezza); Gesù Cri* 

«o Sigiii>r.Noftro» die porta la Croce al monte 

Calvario; il ritratto di Gioyanni Vaa--Kesaell, 

pictore..di fiorì e di picepli aeimali ; e molti aog* 

getti sacri in piccole cartepecore ec. Da Rubena 

nata. Gioditta, ed il martino di S^ Andrea, ii* 

m avanci la nietà dal aec^rfo prossinu» scorso. 

VOLANT ( ) incaglìd in legno, cavalcate etf 

Della VObPB {PetromQ)i Bolognese» fìiiiita? 

fliatore ad acqpa fotte • 

VOLPATO (Gjovanm), figliuoli» di Paolo da 
Bassaao nello Stato Veaeco» giovaner ia età di 
anni 36. , ebbe per maestro d' intaglio il propria 
talento; e si vedono varie si|e opqre n^Ue anci« 
chìtà di Pozzuolo, e nel ìibfo alrimamence stam- 
pato per le festa dei Dachi di Paj-ma* lataglià 
ancora il deposito eretto in Pisa al cel^b^e Cona- 
to Algarotti sol disegno del Sig« Carlo Baiitconi 
Bolognese nel i^i^., c^d attcualmeoie tovaglia 
nell'opera., cbe si va, compilaadct. d^fle. Volt» di 
Rafiaelle. 

WOLFGANG {G'wwnfd Mdrea) ^ ^ n9t?i«ia 
Sassone» per apprender l'incagli^ a b«lim>^ sa 
ne andò ad Angusta;, e. penetrate con lu^ conti* 
mio esercisco le regple piùì recoB4ite 4i qoeirar*» 
te, accompagnolle con ttn corretto disegna, a 
con uno stile elegante. Operò presso^ Giovanni 
Rottl^ei^hamer; e att. lil>à d§l ^indraot c(H^dvusa 
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ìk fise àl^feiMti rìtracfi «di /pittoii^ raè quello ài 
fi^annt TorvcnItiD), di VendeHno X^terlino ^ di 
iMàtseo €cli(kiadi> di Eiià Holl^ di Sussnna 
jAtyt^ £ Gicmmni Ulrico ÌVfcryr» ^ la vtatatpa 
i rii ^ycÉ èittiaBitè Ik ttehum dai disegni di esso 
SandMfu 

WOLFGANG 4<Sió. &ofigió) .imagtid (ael 7703. 
4a Già Andrea Thelloc una stìMtffif die nu- 
iesnbra un ìfrontespizio di libro. 
: WOOD \a4^ inbdelnMnrQgtiitOì^lnj^kge, di 
cui 81 vddeno ùisffem ipavUi ftel]à vacccolra kli quelli 
intagliati in Londra dai pid celebri paesisti. 
. WOLLfiT (^o^Zielmot lia imtgfiato in Londifa 
«n paese da Attnrittil'<2kmoci: &ifl(fm> ed Ateonb 
da <^iiip^o Laiui^ «fi un Metcufrio che t uba i 
hBtèiitani del Afte Aidinefe« cbn altro pes» com- 
fftgiiò >cké nppreiema A^Ud che acbsra'a con 
«liùhie 941ale, h Fattili^; akri «oggetti da fieva di 
Qi^fViòli^ e HCdrildio Ouitrt^* e «tes^lgtian fmesi da 
Rebeno Wil!É>ni «in uno dei iqoaÌi vien cappro- 
•mciiia la radÉia di Fls^ioìtte^ exml^ltrò ti ca- 

^fra)BiiIIX3E ( T^mma^^s ftnaia feogièw?, utoiv 
co dà pmo eea^t Inibito ad acqua Ibrtè sul 
gusto di Rembrajidt vérié cose . di sua composi; 
i&oitéf tra le quali il ^proprio ritrattò; una rac- 
colta di ^pixxkM tevte^ ad «ta iiéoio in rp'às&i ahb 
dme «na (èannà^ t«i jah fa^neettoae in èesta féi» 
derato, ed un mantella gueraino di ^èUi* 

VAk^vaCMiT iRébentò), ói ^aida Aìtaliei- 
BÙeiMie, «appiana i primi krudiwenii de'aooì Modi 
in UKcteht^ a far ìqaeila òha appartiene al di«- 
fdngeva> freqikenkò d'aooAdomie insieme con Gio*- 
«raodlino Sandrait^ a oìè stguinè^p^ anni lóàs^ 
Tom. II L ai ' 
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e 1626. Etercicò it balbo neiropere^ di Tlrnho^V 
e di altri famosi autori . Fu nell' intaglio uno dei 
primi imitatori di Egidio Sadeler. Pasnò^ in In«- 
ghiherra* ove intagliò dal dipinto di Van^Dyck 
il quadro, ov'è il ritratto del Jfte Carlo. Stuardo^ 
al quale la Regina sua aposa pone sul €apo una 
corona di alloro, ed a basso del qUale si leggo- 
no queste parole: / / 

*< . j 

Filius hic magni. est Jacohi; h^c FiUa tnagni 
Hearici: Soboles die mihi qucdis erit? > 

Intagliò dal detto il ritratto di Filippo Eriberto 
Conte di Pembrock; quello, del Principe Emesta 
Conte di Mansfeld ; quello del >Duca di Brunawich 
Luneburg; delCav Don Kenelmus Digbi$ di Pi&* 
tro Ponceau amator dei pittori; quello dMtiigo 
Jones soprintendente del Ite fabbriche del Re d'ia* 
ghilcerra ; di Simon Voiiet pittore del Re di Fran« 
eia ; ed il suo proprio , il. quale è inserito nel 
libro dei ritratti di Van^Dyck . Operava in Lon- 
dra amaro ed onorato da quel Monarca^ Si ve^ 
dono molte sue srampe segfiace coll*anno 1634. 
VORMAZiA (Antonio) 9 pittore ed intagliato^* 

re di Colonia, marcò jflC • Viveva nel 15 29, 

Intagliò oltre, ad altri pezzi in sei rami i dodici 
Apostoli, figure in piedi., e molti altri soggetti 
della medesima graiulezza • 

V©RSTERMA^S (luca), il vecchio, di An- 
versa, essendo stato da giovanetto educato fra 
gli studi, appKcossi insiememente al disegno; 
per Io che, consigliandolo cosi il Rubens, ab* 
braccio l'arte d'intagliare a palino» e per luag^ 
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jMmpò» secondo il costarne di quel tempi, e con 

ottimo ordine condusse ia forma ^^^ t cioè 

eoa ino'ociatare diaaponali la disposizione de' saoi 
tagli , procurando unicamente , che le ììnte delle 
ombre con un lungo tratto, e con ana bella 
deganza di bulino acàmbièvolménte concordasse- 
ro ». Seguendo poi il- consiglio tioovamenté datogli 
dal Rubens , cioè che soprattutto procurasse d' imi« 
tat la maniera della .pittura , non più gli fu a 
cuore qqel primo bello e faticósa operare; ma 
solamente considerando ciò ch'era da rappresen- 
tarsi 9 cbn insieme la vera proporzione delle figa- 
re., inalzò ptima di tutto i piani dei chiari, ab- 
bassando con armonìa tanto 4 mezzi, che gì' in- 
teri piani dell'ombre e dei riflèssi.' In questo ge- 
nere di operai;e presalse con maestrìa sì marami- 
gliosa y che il iiitto condusse con masse tondeg^ 
gtanti,. e dimostranti la diflerenza dei colóri; on^» 
de fece risaltare i corpi con tal forza e 'rilieyo, 
che meglio non avrdibe potuto eseguire nn pie*' 
i^re, se gli avesse dipinti à chiaroscuro: che 
perciò .per somma sua lode, essendo stato collo* 
cato tra i migliori artefici, fu denominato il Pil- 
lar del bulino f mediante il quale il sommo meri* 
lo, del famoso Rubens per ogni dovè si propalò, 
avendo intagliato mohissime delle di lui opere, 
fra le quali ai annoverano; una Deposizione di 
Cristo dalla Croce ^ soggetta istoriato, col' 1620.$ 
una niedaglia di un Marco Bruto, di Platone 
figlinolo di Aristone Ateniese* e di altro in picco- 
lo, d'un Lucio Anneo Seneca e d'altro in picco* 
lo, e di Democrito, le medaglie dei quali il Ru- 
bens aveva disegnate dai marmi. Docr <> tse pez< 
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ci in onore ièl gnuide Imperator OEmtiitiiKi.* tà 
battaglia delle Amazzoni (stampa di sei fogli), 
della ^uale ricavò il disegno per intagliare An- 
tonio Vaiì^Drck , il pia eccellienTe dei 4i«eep)[^ 
del detto Rifbeas.* nn «oggetto «0{ta^ la Santis^* 
fitti Triflkàr un S. .Michele ArcanGrelo» di'è nel'' 
]a Chiesa dei Padri Gemei di Ulla (ttfo^.)^ 
Loth, che e«ee con le figlie oc. éalla cìt^à éi 
8odoìtia, i<Stto ; la casta SvAriina nel bdgn^, éà 
i secchioni appresso di lei («taaipa |wr atc€iì}zd)l 
Giobbe afflitto dal denonìov ftTota ch'^ fieltà 
Chiesa dì S. Niccolè di Briradies.* due Nttiviift 
di Nostro Signor Gesà Crino ■» in tinia delle qniiti 
•<yno i paHori, ed è per altezza (1620): om 
v<ioraziolre dei Re Magi (peesoper iargh«zMi M« 
«ai grande» 1621. )> uam Àign in %rtto («ttomf^ 
per altez4&a>: ii trthoto di Cesare ifieszo me^aat* 
fra per larghezza) : ed Mi Ct^ictfesti. Itu>liiie dal 
detto R^h^ns TapiMiTitidne degii Angeli aJl^ rm 
Mark (gran petso per lai^o): ntxa S. i^ifii* 
glia (f6ao.>: il martirio 4i S. Lorenzo» qoadrd 
esistente in &rns«elies (1621.); nn S. F?tneesd$ 
stimatila te ( i6ao. ); isna & Caterina A tessane 
Arila ex marmore <intiquo . Dal detto i ritratti d^l 
Pontefice Leone X.» e di Lorenzo Medici stlé 
fratello; di Coaimo Medici Padre della Patria; % 
di Lodo Attendalo chkmanto Sferra ( titttì • 
<Iuatcro della medesima gnindeesa ) ; di MaMiifii*^ 
liane At^cìduca d'Aiutria ( piecol pmio qnadmio^) 
di Carlo Lengee^-Valle Conte di Baquois^ con at^ 
tributi ed iscrizione; nn Satiro» ehe imhriacà dei 
leoni I né eoggttnoi per mi Re > ed ntiit Regina di 
Sfàgtta; tiitsoggeteo deità iKice, e deUa eoncor«> 
àié4 k. vecchia % ìLMàdetOr e iaugno^ iMìeme^ 
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QM '«etrdiia olio àicceadie (ifii. carttdela,,. ed tM 
I^QvaAe*; un baccasate tfi ita ff^io. De Vaiw* 
Dyck il cimitiso di Carlo Re iklla Grea Brectck? 
goa^ di Gastone Duca d'OrkaiHr di Fcsiieesisii 
dd Nkmicada Miarctuese d'A.ytone| dfl ^Itkcipa 
Aoiy^rogìo Siginola ^ dol Principe WQlhMg/a GOr 
giielaio Conto Valutino del Reaoj^ di» l^vt Nki^ 
colò Fattizio de Veyrése; del C^m» QÌQvwmH 
VzsBWtkr il q^ale tolmato impre^e'f: é' Isabelliil 
Cablata Eugmia Ititota di Spa^a in abito ài 
Aoligio»; di ^ittìK) Sce^i^ns amami di^i pitcorii 
4i Addtoikio CocnqHssoa ama^ipre patimento dai 
fiumi f ^ Giacomo do eacàiopin ativiilaii^nto 
amaror d«i picoori . teoltne; dial dmto. V'%n<«»i>yiefc; 
U. di. lui. riiBcaqtQi? il ritratto di Giovarwri: Va**- 
èfebfer> sfiulirorQ di AnviKfla; diUfberto Vandoc** 
l^dQfi»i> acuitone limi Imen te di Anvjensa; ài Vftm^ 
Cft^aé^i Qibgrgec pktorc; dil Gofoeiio. àt Vt»;. da 
Orazio Gentilescl>i pit)COKe di. figare> di Cornelia 
Schut di Anversa pixtor di figure in grande; di 
Itjicn V^an Udca, pittare di proapettivie^ e paesi; 
éi. CorotfUo Sachttevea {^tour* dà soggetti noctttJtv 
si^ ài Jpdoco Mon>pire piteoi? di. paesi ìm Ajtiret^ 
•te; di Pillerò de >9de im»glia^re di Anversa ^* 
éi Carlo de Malkry parimente intaglia^vore di 
Anversa; di Teodoro CdìllQi n^eaimamteftfe in* 
tagliatore di Anversa; di Gìaaomo Calk)t Nobi- 
le Lioreiiese; di SL Qoi hoeck di Aaversa». Dai 
detto uft Cristo morto salle ginocdiia della Ver* 
gine Madre, colla. Croce rovesciata « ed Angeli 
in Qonreoiplazione. Da Annibal Cacarci rorazio^ 
ne di Gesù Crisco. ndl^ ortou Da Michel' Angelo 
da Caravaggio una Vecgine con molli Santi dell*or- 
4kiA liei feedéeatcìri* Uà. Giaboomo Jordont ^uelr 
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la favola, nella quale Esopo dimostra, .che avett^ 
do un satiro fatta '^amicizia con un contadino^ 
entrato appema che fu nella di lui capanna , se 
ne torna indietro per averlo veduto tramandar 
dalla bocca ora il caldo , ed ora il freddo. Da 
Baffkel d'Urbino un S. Giorgio , che abbatte il 
drago, ov'è un* bel paese in lontananza; questa 
tavola fu dipinta per Enrico Viti. Re d'IaghiU 
terra , ed in seguito Tebbe Guglielmo Conte di 
Pembrok. Da Andrea del Sarto, da Guido Re- 
ni, da Adriano d'Uries, da Cornelio Schut, da 
Tiziano, da Filippa de Champagne, 4a Daniele 
du Moutier, da Giacomo Tintoretto, da Gherar* 
do Seghers , dallo Spagnuoletto , da Abramo Die<- 
pembeck, da Orazio Gentileschi, ed il ritratto 
di questo, come è detto di sopra; ed insieme 
con Matteo Greuter intagliò una magnifica ca- 
valcata dell'Imperatore Carlo V. Segnò le sue 

stampe con la cifra Li /\f * Operava nel i63^# 

VORSTERMANS (luca), il giovine, figliuolo 
ed allievo del precedente, ha intagliato dalle 
opere del Palma vecchio una Visitazione, una 
resurrezione di Lazzaro, alquanti ritratti, ed al- 
tro • Dallo Spagnuoletto » dal Bassano , dal Palm^ 
giovine» da Guido Reni, da Giovanni Bellino» 
Tiziano, Giorgione, Van^Catena ec. he opere di 
tutti questi sopraddetti professori dall' istesso in- 
tagliate sono m Brusselles nella Gallerìa del fa 
Principe Leopoldo Guglielmo. Dal. Rubens un 
Faetonte, ed un'assemblea degli Dei. Da Van- 
Dyck il ritratto dì Luca Vostermans, it vecchio, 
intagliatore} ed un S. Sebastiano vivente in atto 
del suo martirio. Da KaSkel d'Urbino una &• Mar-; 
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Inerita m piedi, come quella» che possiede II 
Re di Francia , ma in diversa attitudine , la qua* 
le fu eseguita da Giulio Romano con il di lui 
disegno . 

VONDIMANS (Giovanni Cornelio) intagliò ra- 
mi concernenti le arti liberali e meccaniche. 
• VOUILLEVIONT { Sebastiano ) . de Bar-Sur- 
Aube, operò col bulino dai, disegni di Daniele 
Rabel suo maestro, e dall'opere di Guido Reni. 
Dal disegno di Guido Ubaldo Abbatini il ritrae^ 
to di Urbano VIU. Sonimo Pontefice nell'an- 
rio i64*2. Da Gregorio del Grasso un Sagrifizio 
dell'antica legge colla vittima in su l'altare e 
ministri, col l'iscrizione: Tgnis^ & aqu^f4edus\, Da 
RafFael di Urbino la cena di Emmaus ricavata da- 
gli Arazzi Papali nel 1642. (gran pezzo per al- 
tezza ) ; la strage degl' Innocenti in due gran pez- 
zi per alto coll'anno 1641. Dall'Albano una Ma« 
donna col S. Bambino Gesù nudo, che sulle di 
lei ginocchia gestisce con $• Caterina genuflessa , 
e dall'altra parte S. Giuseppe, e S. Cecilia, figu* 
re. tutte intiere. Ha/ fatto ancora qualche còsa 
di sua invenzione . ' 

WOVTERS (Cavaliere.) disegnò ed intagliò 
il prospetto del Palazzo Pontificio nel Quirinale , 
detto Monte Cavallo 9 colla solenne comparsa del* 
le sontuose carrozze del Sig. Principe Antonio 
Floriano de Liechtenstein, Ambasciatore alla San- 
ta Sede Apostolica di Sua Maestà Cesarea ec. 

VOYEZ ( ), moderno intagliator Francese, di 
cui abbiamo da Greuze la serva licenziata» e 
lo spazzacamino; da G. Dow il vecchio pen- 
f ierofto . 
WOUWERMANS (V. Wauwermans). 
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VRANX ( Sebastiano. } ha iniaglfBM mtfit» m§^ 
gerti per diverM pittori to 
. VKBINf d Carlo.) inttglid rama coootnMfttL !• 
arti liberali, e meccaniche, 

VYTENBROECK (Afose h pit«>m, deoDceimi- 
nemente it pkcoiMosè^ intaglia nei «eoolo. paoan 
•imo scorso dai propri' disegni vac}. g^razioaì sog- 
getti favolosi» paesi» ed antaiali». nello stil» ài 
Cornali» Poilemboorg » i qiiali sona moko 
mari. 

VUIfiCRT (£ti»t2^)» pittoii Ffsnoeso» k 
gliòi nel 1639 dai suoi dlsegftii la liborazìeae da 
osi' ossesso; dali Poussin nna deposizione^ di Cto^ 
ce ; e yarf^ aJtfì pezai da Gaìdoi» Dofnenichiao» 
ed altri « 

WVST f^CarloLuigi). modèrno iamgliMw T^ 
desco» d^opera di cai si vede il maesirìo di Saa 
Baiwolommeo. dal Gav. Calat>Mse per la cacoolta 
della Gtlleria di Dresda. 

V. V. ( Gìntlamo ) iatagliò. a bi^iaoi dalle isi«. 
venaiotti di Crispiaen ec, 

V. e. V. MaDoa dTintagl latore, antico in uà 
S« Bartolommeo» ed in un S. Gioigìo* 
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ciuccili: di €Ìgt)^lil<l|t Fmncesco Sa'yàprs,^ rri; 
Z AB ALUl i( ^iHoniQ^^ Fiorammo ♦ iHt^Uò ftbbttt 
linpiqoalctte fitcsitiodeUA 8«I: Fjamiglia dei: J4«j 
4ici .^iettar edizione pubbUeatft; m Fif!$fta^ si 141^ 
na itJófivdsàrAUegrini. : , :. nr> o 

:; J^^QbhiAt^moyMàihtti molti iaf?glj di <flr? 

XAGHEL (r6o<oro)ionigltò una femmina vedi» 

tkta;indiéti^oV SegnS ^^P • ' ' ^ ' ' '' " '' 

Z^tii\ . (£i{^ Battista >» Bek^lteae * dÌAe^pfKÌ^rdi 
GiQi^nu Aédreae Sireni, aveva Jdi :già.;^^tfe«JjT 
Jtfenf^réiffignÌBitQj il x:QrtHe'di;Si Michele, iprjoiic^ 
di P0tógtftf;:l!cipere del iEitìaldSi» i ^ipÌBU.àel 
CkirreggicTj^ccd) alenante pittate; detU Qi|.» idi J^or 
intf({wf fforoiare iiuagly: ad; àcqUa. forfie © c<}i^ 
jJiJgi» nerravfiya fanar:qtidicl>e previa jn^I ,%¥ftfka 
dKcLotìositociGaraccti rfiLè lAella Chiei»' di ^Saa 
Gregorio di Bologna t rikppre$entSLmefiltP%4^ 

Xoiutip0mittelde«tra » Oi t^i la^ «iniwf *-«ftli A^PPr 
dp f.tìi lAagftl» ec. , allQi^dtò» fu lopraggii^ttoi^^t- 
lft ii»prtò liek più bel fioA 4&gU.8|ttnri.^ ' : < t; 
:.: ZÀIJGAKia .(Fz{^po>Jlft*ÌMagUau fogliami anr 

ticht-iper'^k^ ec*-.;-. -; '-■' j : i •;•. .' •^^r .•-•-' ' 

: lZftN(:^till»I.(:Pòii/?{e)rfca inWgli«o4adici pez? 
ti a fogliami amichi f>trìi&^gÌiL'oviaaieQCÌ,i «^ 

-AfehÌMÌMK%< • ,-■ •* ^. ^^^^ ; i -^ 

♦ 31 
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2ANC0^( Giacomo), Polacco, ha jntii|[lia€o la 
vita di S. Giacomo In rS". rami. 

Z\NNETTl ( Anton Maria ) , quondam Erasmo, 
ovvero Girolamo, Veneziano, egregio disegnato- 
W, "edP^tagi;*»m iuri^illV ei to'^ftgdé a tre 
tinte * scufd, chiaro^ élBeiza tinta 30 là manie- 
m'di *(% da Carpi? di AàMftiè^ it Tcétito, del 
Beecsiftlatit di Andrei Andiwtiivt^tlm^ là 
qtiàle ^eeiMdo »tacvr^Jr«pftìfid^tÌi'^pi^^ cea^ 
to anni trasandata, rtnnòv^af* Mwegf^ per 
ilR)iAiti»tìM«n«àìindhea petneUiV Egli fit non 
MfanmiCé dikita«wy:i^a.iiléetti96i|(év^ft>fsedè 
una raccolta di disegni delle più rare^^scAole, e 
^^^ìft^iJMaMieM^ é(^9l ^ il «da Stàdio altro 
non fa, che di c?08e iZ0tit ^ p^rtic^li^u . meor 
tre ammassò una racootm di stani pé^ e libri» 
ìjuckt w^ pcft^BM^ésiterA stati: iiita9lik>i ' aV mon- 
lìd; 'Vtihblicd di 'Mm travagliò , > ctbè/in^ ; tMloo à 
f le-^nllèy^ ima - catidamHa s^> « quad; mriRM del 
IhkièM tiiìisica Vaiihdlloii^^m^&^^^^famr^I >ar- 
ifaìgkmiiidr •* aitwt!«iqicgfandi :d|)i«oI4 dis^ 
fni\re neiretkidi ofciantta anni:ce»*ruii tmo^fpo- 
nraiiiie', ^e «OH un MpiovugrandisstimymDa Mtche 
«àtté'dii disegni >Ai iSia tfeaedetlo <ekiC%UDiie. 
Wèl''i?50»'«afra»'riyivi.t 1^' ': • '^ì i'> oho: .: > 
''^hfm&TTi (ArUon''jaària)\,cii gfiovineq: |«* 
iMfenW Venerane ,$: incwliò ad^ ac^ua^foter; (torSe- 
^astiàiitf' Sied il^'qiMlmj^itb'è::; ndtS'ctiMe. ed 
elettorale Gallerìa '^di Dresda; uir doir èm^M- 
ièhtÉlè^'Wscignfititt^'idia(4^ir^^ in 

ventiquattro rami i tristi avanzi dirtte '«(|imi¥tf- 
«M j6rt«iiec4ei; Tiiitc^t^t^;' di^)orgi8rfel>ifi^Ti. 
>E*andi -*Ét-2€lortii^ *di**l^old- Veronoiél.?^ il al- 
tri^ che^ si vedono ancora super le- iiiMÌMèi«si^ 



Digitized 



by Google 



rimi^Mi ,y«neKja''t é qìò <xa nnatienn^zca. ò 
bravura, eh* è un* incanto; e né il .Galeasorazsi^ 
ne PietfO Saati BaftoU-baanp meglio conservato 
Mbe^loro ftatnps U.jearattece anc(co)iit tocca la 
waiicìegaBta'e^ritàiTdi quella ogliafabiii fart^ 
Mt 9soi dtaegm ed iatag*^) • Mei li'ji^i. .operava» 
AmMdttè quem Sannerti pufablicactoo aìsh ft74o& 
la lerif 4elle staauBamkhé, che ii trcfirano ùdraa^ 
tisala dalla librerìa di;S/MareOt ed ti»' aitri luof- 
l^hi'pu&bliei di ffeném » CoUfi loro ) spièg^siiotìe . 
^i3tAN^iGEa^ (^<ù*tair^^ avverar Jiàchi, «e^ 
18. '5t, -ovvéro Z.Jkt »sc)à. :.»!'.• ' • • ^ 

^^Zii&bATfc::(auilep|^'}^ Modano»» deve av^r 
fmim luogo; e mu;e> presto <gruttfltgUatòri:in ra^ 
meip'eoaiic><qoeil0y dì^ofalbe tanc'^r^e flelle^'belle 
idee, negli ornamenitt ,di liesta^' nc^tì labbiglia^- 
imifiS jtoaneiidhi f AelJke gnaàiose At^tdditU^ e nel 
tutto insieme sì bene inteso. Se il Cielo gli ave#- 
«r^Tconoaaio Hngaf (v^ «> ati^ebbe IsiriAcckito il 
ifioiido di opere niaggiilri* 
-cAESM'i^H ^J^zfnara^^'i^ittòro 0\gLnèntt¥iio.Vear 
tb^fd ìiacagltd eomfaaittmenti» eiyèdìit»HÌi mar 
m/Iffiagliò ahoorar^pet differenti .ptttt)ri«i 
j.nBfiNOI {Domeaioo^ ,:. Veneziano,, inta^id navir 
gtÌf\^>'nHiTÌae; >e-'dad?ilo«o,. ovyecofjAbaito Fri^ 
fttaèiocip^ ÌKOo tcmopagatf;ril <]^adrordóIl^igaara^ 
^ickeò^a^ cioè rtoIziEdo^4 che il Re FTanaefcoL 
tMiifi<:ò^^per rÙKaAadq» telbcteioe iii.F«ahi:ià > *«k'à 
ii«ò^ «fei «redicir, xhe xiiT^disicd fìadipiUr 

tb ^eff ' la Gaiietia i chiamata dei JZ^orgaaiii ini f ott^ 
tSlihfeM^au ce;' 'ini'i .^.•"•. ' ..Jv, m.; #>/ .^i: 
r ZS1«Hfl <i)^**taglid càvaloté. i^' , 

'-ZHLÒTTl I )i 'piitw.Vencsiano :del><oi!fèatf 
MOola^^/iaiagUj^ var^ itff etcit ^rf^ute^iepaeii 
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éalle proprie" inveazioiii 9 dalSimomm» Mtfié» 

•chi t ed atcri . 

^ ZWCtìi Martino). VedimpA Zanziger. 

ZINGG ( ),: giovane ÌBiagliator Tedesco tdiet 
per alconi adni ha auggìomato- in Parigi t d'ondo 
parti poi * per -Dreéda « Intagliò da Dìetrìcy m» 
paese; da Schutz due pìccole vednte.del Meno; 
da Mettay dÌTer«i porti di siaref e Tar) altri 
paesi da Verhet*- ed altri. ^ ; 
. ZOCCHI {€ittsq^pe)f pitMré; morto da poco 
tempo isLEicenze. DisegnòJe vedute dei. luoghi 
principali di detta citÀ, e dei .migliori loo^idt 
"delizia che *fi>no nei ' tontor^i della ì medeiinka •*. la 
qnesr^ulriaia Teccolra ¥Ì «ono.dne rami iniàtgliati 
lia Ini stesso, ;e nella ^rifite ve ne sosto «oltig 
ki coi ha intagllaite le figure^ v: ^ : ! : 

2ÒR0TI (Domenici), disegnò, ed intagHsi^tsi? 
tratti/'- .•'.-«..:.. :.::.; 

: ZU.CCARELLI (Francesco) , di Htigliano , ^ter% 
re non molto distante^ da. Siena, esercitò >raàié 
del dipingve. paesi in Veifezia^ doVé^pi^sa àio- 
glie siscdiill,. Intagliò in Firianze netl'aaAO t^aS? 
ad acqaà. fbroe ;in una .sola carta le/ cinque lYert 
gini prilrdemi ,. e Je cinquer iftoltc* Unìa i&iOiiiìna 
tn piedi, "che :^pona*im:\fà8ù: seco; Umt fugaii^ 
£gitfo ^ . jch^'è • tieUa cappella^iaccap» iM pg^im 
del palazzo reale presso al\ monftscerordtilialCro* 
cetta<in FireHze; ed. altre opfenetdàlle JfiVìefisioni 
ili Giovanni Mannozziv àcixxt:GiQvanxUrìdai'& Gkh^ 
0annli^ Skisegiiò ed ima:gliòilDÌstfisso zxifibr.^ di 
nuovo rintagliò nel 1747. T immagine delia Glor 
ria Militare abita; che MichelWinge^d Baoinarroti 
«colpi: ini ifna* -pietra siereni ror^in^ria , * di gr&n- 
4ez6a '-^pooa più del staiurale v o4 iii$g9< ^^^^^ 
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S^ JUimistoici Montst ma lumgi 4ftUe tram di ^^ 

rease^ in coBgkintim che d^OfdÌM della SlgM^ 

ria di d«Ko l«o0c»» oomo QMmnifMrip GeMiraWi 

di fa«nia, lo «ingevA et £MrtifiQMÌoni ^ la d«tiA 

8iBttta« dio» il Vasari,, ^ £a taegiiìta da Vi^ 

coìd*f dee» il FrfMa. Intaglod il rkaratto éìi h^r^ 

raazaLippt piteora e poeta.», autowi d^^ Iììmio dQl 

Mtàmaikidey aoteo naa^ dt Pcclotie bipoli ^ a» ^piel*' 

lo di BacciQ: dfflBeecato. Da Anérw del SarMik 

fht la- ahre cote, k Madonoa dal Sacco», cb'asi* 

•ta fiopoa la poata del cUmMro» piar cali «i a»crar 

natia Cluesa dalF Aamiaziaea di Fiiienaa dai Padri 

d)»'S«rvi di ^ria; ed è atampa da teaarcasft 

conta. Dal) detta una V^ieàk eofooita a fresco sai 

noviviai^deè dacia aoairema» ef&MMitacoa moLé 

to 0pirico a baoa diaegao» Altoe di lai figitm 

ancofa ricéva w^atoflasate dallfi atoda». cba dà* 

piiMe nel primo* 9l]att8tm> di datti Padii flerai8ii# 

Da ttft'antico qaa(ko. parineMe cicaifiò il ritratta 

di uao^dag^i anteaa^ della nobil ftmigitia Gaboc^ 

ti Fiorantiiia . Il fironteipizio. akreai iaseeioa net 

libro, iacitolato: Il àhdìco. CrUla ect. 

ZUCCHl {Andrea^ iataglìd daa dapiati detCa^ 
caliti* Micoold Bambini uifa Mativiaà^ dedla. Vcv^ 
gìna Matsia, eh' è pona neUa Chiesa di S. SteAif« 
no di Vaneaia. Dal Tìacpracao ,. da Federigo Zugh 
cheri, e motte opero ancora da Tiaiano» fra la 
qnati un'4^roangeÌaRailkell« con Tobia» la qaall^ 
0para esiate neUa Chiesa di & Matdliano di detta 
oittà; e la nastra. Donnar, che tale i gradini del 
Tempio>. dipinea> peo la scaala di S. Maria della 
Carità^ pur di Veneaia^ ma le sue' smmpe non 
aono appresaate quanta qaeUe di Valentino le 
Ferro*, die^iouglid dallo. stesso» e da altri. ^ 



Digitized 



by Google 



2UCCHI (Lorenzo)^ Veneziano, figliaolo del 
precedente, esercitò con onore 1* arte d'intaglia** 
i^ a bnlino. P^r la città di Dresda travagliò una 
prospettiva di Un Santo Sepolcro coli' istoria del« 
la Passione di Nostro Signor Gesù Cristo ; ed una 
prospettiva da teatro; il tutto dalle invenzioni 
di <;ioseppe Galli, detto Bibbiena. Intagliò un 
S. Luigi; e dal Piazzetta qualche frontespizio» 
coli altri intagli diversi con ottimo gusto. 

ZUCCHI (Francesco), Veneziano, fratello del 
predetto Lorenzo, intagliò moltissimi rami nel 
libro, intitolato: Atuseum Feronense del Marchese 
Scipione MafTei, stampato Tannò 1749. in detta 
città. Un bel frontespizio coli' arma della Rea! 
Casa di Sassonia, ed appresso almeno ventiquat- 
tro vedute della città di Venezia nel libro, inti- 
tolato: // Forestiere illuminato intomo alle cose di 
detta città ^ stampato nel 1240« Il frontespizio 
nell'opere di S. Agostino impresse in Venezia 
con il ritratto di Alvise Pisani Procurator di 
S« Marco, al quale furono dedicate. Il frontespi- 
zio della Fede nel libro degli Atti dei Martiri» 
di Ruinart, stampato Tanno 1731.; e quello del 
libro, mtitolato: Antiquitates Italica Meda Mvif 
del Muratori; siccome il ritratto del Castelvetro 
nelle di lui opere stampate in Berna. Da Fran* 
Cesco Fontebasso quelle vignette, ove sono dei 
putti con corone e rami di alloro , le quali sono 
apposte nei titoli di ciascheJun tomo dell'opera 
di A'^chitettura di Andrea Palladio, stampata in 
Venezia dal Pasinelli negli anni 1740. sino 
al «745. in lingua Italiana, e Francese. Dal det- 
to un'altra stampa, ove sono due putti intenti a 
•colpire una statua; e parimente ivi altra stam-; 
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M dal detto, in cui è rappresentata la citta di 
Venezia sotto figura di una femmina guidata per' 
mare sopra, un* cocchio da cavalli marini, e cor» 
ceggiata da nmfe, e da tritoni. ì)a G. Ticiani 
intagliò in dette j3pere un frontespizio esprimén* 
te la figura deirlsirchitettura assisa sotto il tro- 
no, con abbasso il Tempo, e T Eternità j sicco- 
me la figura deirarchitettura', che confabula, ed 
è posta in mezzo alla pittura, ed alla scultura. 
Ivi parimente intagliò qualche tavola di archi- 
tettura. Da Giovanni Bettini la Santa Imperatri- 
ce Elena con il suo seguito, che genuflessa adora 
la Croce inalberata; e fra ie altre figure vi è 
abbasso un putto, che sostiene il titolo scritto 
in ebraico, greco, e latino.* questa tavola è nel* 
la Chiesa di S. Croce, volgarmente detta fé Zìt^ 
ielle in Verona ('carta grande quadrilunga per 
altezza ) . 

ZYLVELDT (i4.), Olandese, intagliò nel se- 
tolo prossimo passato diversi porti di mare da 
Lingelback ec. 



VINfi DEL TCRZO CD VITIMO TOMO 
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Aggiunta di Notizie di altri IhtAgHatori 
*' aa inserirsi nel primo Tomo delta pr^-^ 
, ^ntQ. Opera. 

M'afHc^k BETTI ((?^5.),4 cfli^fe 8z ^m^»^t 

UftAscensiQM 4% Alberilo D^rnrp ;; Q9a^.M«4P9:^ 
aa daCartp Mar^ttt^; w % Tommaso , cke tocca 
il Ornato a Nb^tm Signoj^, ciftL Gu^^ìqpj^ mi 
ritratto d«l MftmwU 9i<^C9f %liri<P icìdtrMiQ ^ 
S, A. R. il Dnan eli $aivx;H3.Ji ^ alcTQ d^ «LOd^^ 
aimo» fi^ura^ iflreierai « ciky^lÌQ^^. frtvircofi. bi^^Mii^ 
tutto in tratteggio. 

BIANCONI iC(vÌQ)i, fti)ogn.a««, di cluiljasilna 
fiuniglift^ Aatp. d^ Aamoìo: Smonti ad laabaUa 
Nelli Y pittore accreditato , erudito i, di eo^wit nor 
bili, e di carattere amabile. Divenne pittore do* 
pò aver Ietto per suo divertimento in una lunga 
malattia di reumatismo » avuto nel tempo che 
ateendeve^ alle. «ctisiMe^ ed aUni tHK^Iptia,» il Vasa- 
ri* ed altri Biogn& di: fmori*. Per tale lettura 
gli nacque una forte passione per quest'arte 3 e 
lusingatosi di potervici riescire, abbandonati i 
primieri studj » colla scorta dei celebri Ercole 
Oraziani, ed Ercole Lelli cominciò a disegnare ,^ e 
ai fece buon disegnatore. Passò in seguito con la 
flola guida del suo buon senso a copiare il va- 
gissimo quadro della natura nel suo piò bello; 
e con forte impegno (benché per motivo di solo 
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tlibeitlò) dei e^i con inartncabil «miihtitk dipi»* 
'gcndo e modellando, m è forntuto mi novM., cte 
tnerimda thìimque onore ed eecimaziDnc. £i ha 
fflta|;Iiato con applatm più carce-; t sono le te* 
giienti: L* immagine di una mindeoiMa Madonna 
^l c(mmdó BòtogneefiK in mezzo rifoglio pìcoolo. 
Vfia tafteiki, che pc^ ogni {xnfm t^ uh'aqoila» 
in quarto dì foglio pictoifo. Akra carta, dóve 
tia rìpoitato eccelIencemAite ia iimin{£a ah grtn 
4Ìi0e^nPò dèi La Page, rappreteAtatite Enea che 
-l^a ai ctffifii £lif i , nella quale ha imùlto heae 

imitato i delineamenti del ^raloroBO dieegaatore:^ 
ii«amffa in ìfbgliof rande, eocM ia qttale éono qiàac* 

»o vetid the cotnintiano.* 

f . 

Scdtié édtàa SibitìM si iàgo ». ; » 

Una earttella grande tpgamto nn-Mez^o f(^ftki 
««naie era ftmni (tei lati, id un Serafini^ netta 
fratte 0nperk)ie; Altra pkeela idetteila p^ tn^ 
'VQfso in gèdieeèiAo di fegltt> eoa tet^i, e ma- 
eehefòne. Utia gemma antica indkance ki ip<aròsia 
)Mif il fr0ntfe^i*:io di ma t^aetòl^i di danzKmefVe 
4fel Srg. Conte Lado^rieo Ravioli era Senatore di 
fiolcgtia , ^ paM>litata «tm te stampe di Locca 
il i^6i. Un tdtif&tnò ad en /quadrato pet- fi- 
eratti d'tmpefatdri èék anorno évi beìliei strd^ 
Menti , ed insegne niiliiari . Due tatui p«r and 
nposali^iò , ed alttra per lo èposaliiio del Si|t. »e- 
«ator Gottfcdini, 

CARLO Ut MmaStòà glm'ièéièsifna tielte Sj^ 
fm te. eà.ecj bve f>egna «<m clemenza ed oma- 
iDità egtfaie alla sta ftàTìééUtt ^ ei<è dilettanti pet 
ano Itale éiptìrtb d'inoMiìrdin ttmft ^Hftie «««ev 
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e fra qaesre uria carta èsprimentie h. Verghe 
Santissima col Divin Fig^lio in seno, travagliata 
xon ottimo gttJBto^ L!AUis8Ìmo Iddio feliciti sem- 
pre questo Sovrano protettore augusto e cono* 
«citore profondo delle belle arti » a cui si deve 
la singolarissima raccolta delle antichità d' Erco- 
Jano e di Pompeia, e T innalzamento ai dì nop* 
stri di varie grandiose fabbriche, fra le quali il 
reai Palagio di Caserta coi disegni del celebre 
Vanvitelli; fabbrica comparabile alle più belle 
eviagnifiche deiràiitichità , che fa tam'onore al 
«no architetto» ed. al seco! nostro* 

CARLOTTA nata Arciduchessa d'Austria Re^ 
gìna delle due Sicilie ec te. èc. Fra. i tanti, pregj 
che distinguono questa Sovrana adorabile per i 
suoi talenti, per il suo cuore ^benefico, e per 
r esercizio di tutte le virtù reali, convien dire 
che 'si è dilettata ancora in modo particolare 
deir intaglio iuL-rame; ed ha traviagliato dai suoi 
^disegni con bella maniera diversi soggetti, dei 
quatti alcuni «090 pubblici ,^ e leno i seguenti^ 
Tre stampe in ottavo incise a Vienna ad aequa 
forte, ed in ognuna di queste vi. è il di lei real 
nome scritto in questa manierai: Dessignéei et 
gravée par VArchidiwhess^ Charlotte d\Autrichc^ 
Nella prima vi è una pastorella in atto di cam- 
minare in me:;;^ d*una campagna, avendo nei 
braccio sinistre uns^ cimestra, e nel destro un 
boccale.* a lato della medesima; vi è. un pasto- 
rello con un ginocchio in terra accomodandosi 
non so che in una gamba ; ed è questa stampa 
segnata coU'anno i^^ó. N^lla seconda stampa 
segnam del ra^desimp anno vi è un villano a 
sedere sopra una mezza botte quasi ubriaca» 
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avendo m una mano un bicchiere, e neir altra 
una pipa. Nella terza segnata coiranno \2^Z^ 
vi è espressa una fanciulla a sedere con un pa« 
niere in una mano entrovi dei pulcini, e con 
r altra scherzando graziosamente coi mede^mi. 
Si sa da chi ha la felicità di vedere il fluttuoso 
impiego, che fa del tempo questa amabilissima 
Regina, che essa ha fatti in Napoli dei rapidis^ 
simi progressi nella pittura, con la direzione di 
Francesco de Muro pittore di gran merito; onde 
è sperabile che in avvenire si vedranno pubbli- 
cate delle bellissime stampe , dalla sua regia 
mano intagliate, se le reali incombenze a lei 
lo permetteranno. 
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